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Salari e pensioni alla 
conferenza stampa CGIL 

Il compagno Luciano Lama ha tenuto Ieri nella tede di 
corso d'Italia l'annuale conferenia stampa della CGIL, 
parlando ad un folto uditorio di giornalisti e dirigenti sin¬ 
dacali. 

Al centro della relazione — cui è seguito un ampio dibat¬ 
tito — sono stati i principali problemi sindacali del momento: 
salari e contrattazione, accordo quadro, politica economica 
e programmazione, pensioni, unità e autonomia sindacale, 
incompatibilità. 

L'on. Lama, segretario della CGIL, ha sostenuto In parti¬ 
colare l'esigenza di sviluppare la lotta nelle aziende per 
migliorare i salari del lavoratori italiani 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Chi ha imposto la trasmissione che viola le regole della campagna elettorale? 

sono ACCUSA U TV 

per il comizio di Moro 


Gli abbonati dell’Unità 

Etl UNA TRADIZIONE ormai antica — ma che 
nessuna istanza di rinnovamento può certo pensare 
di intaccare — gli abbonati di un giornale operaio 
costituiscono insieme una forma di organizzazione e 
una sorta di famiglia. 

L’abbonato è qualche cosa di più non solo di un 
lettore casuale, ma anche del fedele, abituale acqui¬ 
rente che non lasci passare giorno senza andare a 
cercare all’edicola il giornale del partito. E’ nella 
tradizione del movimento operalo che l'abbonato pensi 
al giornale come veramente suo. perchè se ne sente 
sostenitore e proprietario. 

Quando Lenin parlava del giornale come di un orga~ 
nizzatore del movimento, pensava alla rete dei corri¬ 
spondenti. dei trasportatori, dei diffusori, anche alle 
fitte colonne dei sottoscrittori. Cosi, fondarono la loro 
vita e la loro forza su vaste reti di abbonati e di 
amici, i primi grandi giornali operai in ogni parte 
d'Europa: cosi avvenne in Italia, quando si afferma¬ 
rono. come un fattore essenziale delia vita politica e 
della cultura di ma.ssa i giornali dell'avanguardia 
rivoluzionaria. >. - . • 

Un giornale come il nostro non cerca nei suoi rap¬ 
porti con gli abbonati soltanto quei vantaggi ammini¬ 
strativi che possono muovere altri organi dì stampa a 
proporre le loro condizioni di abbonamento. Per noi 
si tratta della testimonianza di un rapporto che non 
può essere passivo. Si tratta di una prova di più che 
il nostro giornale è fatto, anche dal punto di vista orga¬ 
nizzativo. da chi lo scrive e da chi lo legge: da chi lo 
amministra, da chi lo diffonde, da chi gli trova un 
numero sempre maggiore di abbonati. 

In questi mesi abbiamo voluto sottolineare tutto 
quello che ci lega in modo più diretto ai compagni e 
ai lettori, che li fa corresponsabili di una fatica e di 
risultati che devono essere di tutto il partito: le corri¬ 
spondenze e le rubriche dei colloqui, il referendum, le 
feste — che non abbiamo considerato mai saare supe¬ 
rate, ma motivi di incontro — e la sottoscrizione. 

Insistiamo adesso su questo aspetto non nuovo, 
ma che si fa essenziale, della rete degli abbonati. In¬ 
sistiamo sull'azione che il giornale, i suoi amici, le 
organizzazioni e i militanti del partito devono com¬ 
piere per tessere una rete sempre più fitta, per sta¬ 
bilire con un numero sempre più grande di lettori un 
rapporto co.stante. regolare, esplicito: Tabbonamento. 

Ricordiamo Gram.sci che. settimana per .settimana, 
seguiva questo problema, scrivendone nella prima 
pagina sotto il titolo di « Cronache deirOrdinc Nuovo ». 
Ricordiamo gli ultimi incontri di Togliatti, nel 1964. 
con gruppi di segretari federali per discutere della 
fattura, e degli abbonamenti a Rinascita. 

.Abbiamo fatto della strada in que.sti anni, in un 
paese nel quale i fallili del cpntrn-sini.slra parlano di 
disintere.sse del quadro operaio, di depoliticizzazione, 
irridono alle forme organizzative, che chiamano arcai¬ 
che perchè non riescono a dar loro vita. 

L’Unità spedisce, alla data di oggi. ,30.317 copie 
agli abbonati che potremmo chiamare regolari. Ma 
sono abbonati, anche soltanto per un giorno alla set¬ 
timana (quando esce la pagina dedicata alla loro 
provincia) ben altri 26.084 lettori. Si tratta dunque di 
una rete già tessuta di 56.401 nomi e cognomi, si tratta 
di 56.401 famiglie. 

Eppure non ci basta. Se riporla.ssimo queste cifre 
su una carta d'Italia, regione per regione, vedremmo 
differenze ancora inspiegabili. Lo stesso avverrebbe 
se i nostri compagni !o facessero, comune per comune, 
quartiere per quartiere, considerando le categorie, 
gli ambienti politici ai quali ci importa arrivare, i 
centri dove già abbiamo degli amici che possono di¬ 
ventare abbonati. 

A LLA VIGILIA delle elezioni VUnità lancia una 
grande iniziativa per la quale chiede l’aiuto di tutto il 
partito. E lo chiede in un momento in cui il partito 
è consapevole che a questa iniziativa è legata una 
parte importante del suo lavoro elettorale, a comin¬ 
ciare dali’orientamento dei quadri, dalla informazione 
ai lavoratori ancora incerti, dal coraggio nuovo che 
va dato a coloro che altri ha deluso. 

Da metà marzo dobbiamo attivare gli abbonamenti 
che esplicitamente chiamiamo elettorali, al prezzo di 
lire duemila per un bimestre. Si tratta di aumentare 
gli abbonati, per moltiplicare i lettori. Bisogna cosi 
aprire un largo dibattito nel mondo del lavoro, fra i 
giovani, garantire un colloquio con tutti i cittadini 
Contiamo sulle nostre organizzazioni: contiamo sugli 
Amici (ìeìVUnità. su tutti i compagni. Abbiamo bisogno 
— e siamo sicuri di averla — di una prima vittoria per 
VVnità per essere certi del successo elettorale. Chie¬ 
diamo cinquantamila abbonamenti elettorali, saremmo 
lieti di averne di più. 

Gian Carlo Pafalta 


Chiesta dai parlamentari comunisti l’immediata convocazione della Com¬ 
missione di vigilanza — L’opposizione ha diritto ad una sua trasmissione 
della stessa durata di quelle riservate alla Democrazia Cristiana lunedì sera 


La DC ha già dato una 
impronta inconfondibile alla 
sua campagna elettorale. La 
sua prepotenza è pari sol¬ 
tanto al cattivo gusto che 
straripa dal video e dalle 
emittenti radiofoniche. Era¬ 
no state appena sciolte le 
assemblee parlamentari e già 
Moro si piantava davanti al¬ 
le telecamere che Io inqua¬ 
dravano per quaranta minu¬ 
ti contati mentre lui illu¬ 
strava le « benemerenze » 
del governo e le improbabili 
giustificazioni delle sue ina¬ 
dempienze Alla torrenziale 
allocuzione morotea è se¬ 
guita una specie di rassegna 
del quinquennio trascorso 
vista con Tottlca' del funzio¬ 
nari di piazza Sturzo e « com¬ 
mentata > da otto giornalisti 
assortiti tra quelli di via Teu* 


lada e quelli delle testate go¬ 
vernative e di destra Per far 
posto a questa fiera della pro¬ 
paganda uffìciale tutti i pro¬ 
grammi di lunedi sera sono 
stati rimaneggiati aH'ultima 
ora. Nessun annuncio era 
stato dato in precedenza. Dal 
punto di vista puramente 
« televisivo » lasciamo agli u- 
tenti ogni giudizio su que¬ 
sto speciale trattamento ri¬ 
servato loro dai dirigenti 
deH’Entc (valgano come te-st 
le telefonate di protesta che 
piovono a via Teulada in 
queste ore). Dal punto di 
vista politico si tratta di una 
pesante scorrettezza che 
squalifica il governo c il suo 
pre'sidente in persona 
Ci sono almeno tre ordini 
di obiezioni Prima obiezio¬ 
ne* la più importante: tutti 


il Presidente preannuncio 
ufficialmente la scalata 

JOHNSON HA 
SCELTO: GUERRA 
AD OLTRANZA 

Rusk sotto il torchio conferma « le più gravi pre¬ 
occupazioni » del senatore Fuibright — MeCarthy 
si afferma nel New Hampshire 



NEW YORK — I senatori Robert Kennedy e Eugene Me Carttiy 

(Telefoto) 


W.ASHIXGTON, 12 
n presidente Johnson ha rot¬ 
to questa sera il silenzio che 
da piu giorni manteneva sulle 
prospettile dell’inters’ento ame- 
ncano nel Vietnam per affer¬ 
mare che il suo gos'emo intende 
portare avanti quest'ultimo n- 
no «al successo». «Penso — 
ha detto Johnson nel conferire 
la medaglia al valore a due 
uffidali dei "mannes" — che 
se saremo tenaci, se saremo pa¬ 
zienti, se non diverremo vittime 
voiontane della nostra stessa 
disperazione, se non abbando¬ 
neremo ciò che sappiamo esse¬ 
re giusto di fronte ad una sfida 
crescente, non faHiremo ». 

Johnson ha avuto un accenno 
indiretto e polemico ai duri giu¬ 
dizi che da due ^omi risuo¬ 
nano in seno alla commissione 
esteri del Senata dove il se¬ 
gretario di Stato. Rusk. è stato 
messo alle strette, quando ha 
alluso alle «capacità di sano 
giudizio del popolo americano» 
die dovrebbero militare in ap¬ 
poggio alla sua politica Ma. 
soprattutto, è parso preoccupa 
to di ribadire la tesi deDa « ag¬ 
gressione nord-vietnamita ». co¬ 
me fondamento della contkiaiti 
della politica condotta fino ad 
oggi. In questo senso, il suo 
{nterrcnto ocHemo appare co¬ 
me -un cMtro pr can Bundo delle 
gravi decisioni cht matirane 


e che allarmano la commissio¬ 
ne esteri. 

Queste ultime sono state pra¬ 
ticamente al centro deH'od’er- 
na. seconda giornata di dibat¬ 
titi, Rusk. che ieri sera aveva 
cercato inutilmente di sottrar¬ 
si alla requisitona di Fulbright 
e degli altri avversari della 
guerra, ha dovuto oggi scoprire 
le sue carte e si è pronunciato 
contro la richiesta che il Con- 
gre^ venga consultato prima 
ddl'invio di altre truppe nel 
Vietnam. Il risibile pretesto cui 
egli ha fatto ricorso è die. in 
tal modo, si offrirebbero « pre¬ 
ziose informazioni a Hanoi e a 
Mosca ». E il segretario di Stato 
si è spinto fino a sottintendeie 
un'accusa di comportamento non 
«patriottico» nei confronti dei 
suoi critici. 

Fulbright ha replicato dura¬ 
mente. affermando di non es¬ 
sere minimamente interessato 
alle « manovre tattiche » ma dt 
essere invece « profondamente 
preoccupato per la politica del 
governo ». « Circolano vod — 
ha ddto — secondo le quali il 
presidente manderebbe altri dn- 
quanta, cento o duecentomila 
uomini nel Vietnam. Io deside¬ 
ro sapere se è vero. De s idero 
sa pere se d atianio disponendo 
«d eOargam S conflitto». Ha 

(Segmm in uliimim pagimm) 


1 partiti che si presentano 
alle elezioni devono esser 
messi su un piano di parità 
Nessuna pressione deve es 
sere svolta durante la com 
petizione che possa giovare 
a uno dei concorrenti 
e danneggiare gli altri. La 
TV è un ente pubblico. Tut¬ 
ti devono usufruirne senza 
privilegi particolari. Diversa- 
mente sì può già parlare di 
una coartazione del voto e 
questo è contro la Costitu¬ 
zione 

Seconda obiezione: dove 
sta .scritto che il rendiconto 
finale della legislatura spet¬ 
ta al presidente del Consi 
glio? Il capo del governo è 
una delle parti in causa Sa 
rehbe ingenuo attendersi da 
lui una versione Imparziale 
dei fatti E infatti Moro’ha 
dato la sita infefnretàzlone t 
Perché non dovrebbero es¬ 
sere I Pre.sidentl delle due 
Camere a tracciare II con¬ 
suntivo della legislatura? 

Terza obiezione: esiste una 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV, 
composta da rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti. Essi 
avevano già stabilito deter¬ 
minate regole per l’esercizio 
delia propaganda ' radiotele¬ 
visiva. Chi autorizza la DC 
e il presidente del Consiglio 
a stracciare le Intese già 
raggiunte? Per questo ieri 
mattina il compagno onore¬ 
vole Nannuzzi ha inoltrato 
una protesta al presidente 
della Commis.sione, il de 
Delle Fave, e ha chiesto la 
Convocazione del comitato 
esecutivo di vigilanza allar¬ 
gato a tutti i partiti che non 
ne fanno istituzionalmente 
parte. Nannuzzi ha proposto 
che il comitato, dopo avere 
esaminato la protesta dei 
gnippì parlamentari comu¬ 
nisti. decida una trasmis¬ 
sione della stessa durata del¬ 
le due di lunedì sera da ri¬ 
servare alle forze di opposi¬ 
zione e a giomali.sti non go 
vernativi. Un altro membro 
comunista della commissio¬ 
ne. il compagno on. Scarpa, 
ha dichiarato: * Nel corso di 
alcuni mesi di lavoro la com¬ 
missione di vigilanza era 
riuscita a concordare il ca 
iendarìo e il modo di pre¬ 
senza alla radio e alla TV 
dei partiti impegnati nella 
competizione elettorale e del 
governo. Tra l’altro, era sta¬ 
to stabilito che il governo 
avesse a sua disposizìoDe la 
prima trasmissione di que¬ 
sto ciclo elettorale il 27 mar¬ 
zo prossimo, oltre alia con¬ 
clusione della campagna, ri¬ 
servata al presidente • del 
Consiglio, il 16 maggio. I/ac- 
cordo raggiunto nella com¬ 
missione aveva curato det¬ 
tagli cosi minuziosi da .sta¬ 
bilire persino il dosaggio 
delle trasmissioni, in modo 
che ad ogni trasmissione 
politica su uno dei due ca 
naii fosse garantito il mag¬ 
gior numero di ascoltatori, 
vincolando l’aitro canale a 
concomitanti trasmissioni di 
scarso rilievo. L’impegno 
contratto per Tribuna elet¬ 
torale imponeva peraltro 
alla RAI-'TV di escludere 
ogni intrusione elettorali¬ 
stica in tutte le altre tra¬ 
smissioni (ivi compreso 11 
Telegiornale) per impedire 
appunto l’alteraziooe dei 
difficili dosaggi concordati. 
A distanza di soli dieci gior¬ 
ni dall’accordo, il presiden¬ 
te dei Consiglio ha preteso 
evidentemente ed ottenuto 
di sowertirìp completamen¬ 
te in termini perfino ingiu¬ 
riosi, a mio giudizio, per 
la commissione di vigilan¬ 
za e il suo presidente. Si 
inpone quindi la riconyo- 
cazione d’srgeeza della con- 
inisfioiie ». 

ro. r. 


Grande successo degli studenti romani contro 
la politica repressiva dei governo e del rettore 

som TORNA n 
HlUWimSITÀ 
PBt CAmiAKlA 

In corteo sono entrati nell^ateneo ripulito dal bivacco 
poliziesco - In libertà i quattro giovani arrestati a Valle 
Giulia - Sabato giornata nazionale degli atenei in lotta 



Il corfeo degli universitari romani rientra nell'ateneo dopo dodici giorni 
di serrata poliziesca deH'Università 


CNiGI 


da una porticina secondaria 


L a lezione del se¬ 
gretario generale del¬ 
la NATO, ambasciatore 
Manlio Brosìo, sulla • si¬ 
tuazione e prosjxttive 
delValleanza atlantica > è 
stata tenuta lunedì alla 
m John Hopkins Universi¬ 
ty > di Bologna, e noi ne 
siamo molto contenti per¬ 
chè, come ha scritto il 
Resto del Carlino questa 
lezione era « attesa ». An¬ 
nunciata per la fine di 
febbraio e poi. non si sa 
bene perchè, rinviata a 
data da destinarsi, i bolo¬ 
gnesi davano oià segni di 
nervosismo. Quando si 
tratta della NATO, a Bo¬ 
logna non sentono ragio¬ 
ni: vogliono sapere tutto. 
Così, si sentiva dire per 
le strade: « Ua questo 
Brotio che cosa aspetta?». 

Finalmente il toepiraio 
giorno è ve nut o, e biso¬ 


gna dire che il segretario 
generale della NATO ha 
avuto un grarule succes¬ 
so, soprattutto, se ci ca¬ 
pite, esterno. NelVatrio 
della università america¬ 
na, nella cui aula magna 
Brosìo teneva la sua « ot- 
tesa » lezione, <f erano 
scrive il Ciarlino, una cin¬ 
quantina di studenti « se¬ 
duti per terra » che gri¬ 
davano cose affettuose e 
cordiali airindinzzo del¬ 
l’oratore. Fuori, altri ISO 
studenti, sempre secondo 
lo stesso giornale che 
quando fa conti dt questo 
genere tisa tenersi scar¬ 
so, inviavano a Brosìo ca¬ 
lorose espressioni dt plau¬ 
so. e infine ■ altre grida 
chiedevano l’uscita del- 
nuiia dal Patto atlanti¬ 
co e protestavano violen¬ 
temente contro la politi¬ 
ca americana nel sud-est 


asiatico ». Queste grida 
il quotidiano non dice 
chi le emettesse, ma sa¬ 
ranno state del fantasma, 
che a Bologna, come sa¬ 
pete, è di casa. 

Finita la lezione, il se¬ 
gretario generale della 
NATO è uscito, come ci 
informano vari giornali, 
• da una porticina secon¬ 
daria ». Si tratta dt una 
usanza americana Gli in¬ 
gressi prinapali, negli 
edifici pubblici statuni¬ 
tensi, servono per t forni¬ 
tori, per i fattorini del te¬ 
legrafo e per gli inser¬ 
vienti, mentre i pezzi 
grossi, dt solito, escono 
dalle porticine seconda¬ 
rie. Si prevede che, dato 
il costante affinarsi di 
questa moda, nei prossi¬ 
mi mesi te la svigneran¬ 
no addirittura travestUL 
Ferletraccie 


« Il rettore D'.Avack ha do^ 
vuto cedere. E noi. oggi, dopo 
12 giorni, rientriamo neH’Uni 
tersità c riprendiamo l'occu 
pazione e la lotta dal punto in 
cui l'intervento poliziesco ave 
va voluto stroncarla Non è 
questo il primo giorno, ma il 
■10“ giorno di occupazione > 

Con questa parola d'ordine 
il movimento studento.sco ro 
mano è tornato ieri mattina 
nella cinta della Città degli 
-‘itiidi. sgomberata durante la 
iMitte, dopo il conuimcato del 
1 magnifico » L’Università di 
Knma non era mai s'ala cosi 
piena Ai liuemila tremila sin 
denti che hanno raporcsenta 
to li nucleo di piin'a il più 
combattivo dopo il famoso 
giorno di Valle Giulia si era¬ 
no uniti tutti i ragazzi che. 
spettatori delle lotte studente¬ 
sche. oggi, riaperte le porte 
dell'Atenoo. hanno voluto e po¬ 
tuto partecipare alla riprc.sa 
della vita nelle facviltà, alla 
grande assembla che ha riem¬ 
pito l’Aula .Magna del Retto¬ 
rato. I manifesti di D'.Avack 
non fanno più testo: oggi è il 
movimento democratico degli 
studenti che dtH’ide della vita 
neH’Atcneo. 

Erano le nove quanio il cor 
teo di universitari s e comm 
ciato a formare davanti alla 
faroità di MagLstcro. la rocca 
forte di questi « giorni d’t^si 
fio ». da quando cioè D'.Avack 
e il presidio di polizia aveva 
sbarrato l'.Ateneo. rcspingen 
do anche sanguinosamente 
(Valle Giulia. 1* marzo), gli 
studenti che volevano rien¬ 
tra rvu. 

Un corteo lungo e festoso, 
anche se sul volto dei ragazzi 
era stampata la fatica di que¬ 
sti giorni insonni, di queste 
settimane di lotta e dì lensio 
ne acutissima, con un grandLs 
simo striscione rosso — metri 
e metri — che ne bordava la 
•està Non una parola, non 
un motto v'ora scritto" c'era 
il rosso e basta. Invece car 
tcllf e manifesti, lungo il cor 
teo ripetevarKi frasi tratte dal 
famoso libro « Le/Zere a un'ì 
nrofessores.sa » della scuola di 
Barbiana: * Fra i laureati 
91.9^0 figli di papà - figli 
di operai » ed altre ancora, 
dello .stesso tenore. 

.Attraverso piazza dei Gin 
quewnto. via Marsala, viale 
dell’Università, il corteo è ar¬ 
rivato in piazza delle Scienze. 
Ecco le porte deU’Ateneo spa¬ 
lancate. sgombre dei pattugllo- 
ni che s’erano invece pigiati 
nei cortili delle caserme di 
Castro Pretorio. Gli studenti 
s<^ entrati, hanno riempito i 
viali, i piazzali. le gradinate 
delle facoltà. Migliata di col 
leghi erano lì fin dalla mattina 
ad attenderli. Non fragore di 
applausi, non grandi discorsi" 
uno per uno gli istituti sono 
stati liberamente occupati e 
le assemblee dei «d’avackia- 
ni ». sparuti gruppi dissemi¬ 
nati nelle roccaforti deH'auto- 
rìtarìsmo accademico, si sono 
sciolfe come nev^e ai sole. 

•A mezzogiomo. assemblea 
neU’.Aula Magna de! Rettorato. 
Le porte erano sbarrate e. da 
dietro le vetrate, poliziotti in 
borghese hanno tentato di ter¬ 
giversare. Avevano ordine di 
non far entrare nessuno I,a 
contrattazione con gb studenti 
ha avuto attimi esilaranti: bi 
gliettim e messaggi correvano 
su e giù dai ragazzi, al c«tm- 
mis.sario di polizia .iirufflcio 
del rettore Alla fine l’.Aula 
.Magna, il sancta sanrtorum 
dell'Ateneo è stata aperta Gli 
studenti l'hanno riempita: per 
molti è stato giocoforza resta¬ 
re fuori. 

Anche qui, bando al discor¬ 
si commemorativi, agli excur¬ 
sus storici di queste giomate 
di lotta. Lo studente che ha 
(Segue in ultima pogima} 


1 



















PAG. 2 / Vita italiana 


l'Unità / mercoledì 13 marzo 1968 


(c 


TEMI- 


DEI GIORNO 


□ 


Radio 

Weslmoreland { 

L a radio vaticana ha ieri 
voluto trarre un bilancio 
dciroflcnsiva sferrata a gennaio 
dai FNL del Vietnam del sud 
Ma lo ha fatto in modo a dir 
poco sconcertante: raccogliendo 
cioè — dietro l'etichetta della 
agenzia «Fides » — tutte le no¬ 
tizie « raccapriccianti» difluse 
dai tirapiedi del generale West* 
moreland e della cricca Thieu- 
Ky, ivi compreso quel Loan di 
cui tutti i giornali del mondo 
pubblicarono la foto che lo ri¬ 
traeva ncH’atto dì uccidere un 
partigiano prigioniero La Radio 
vaticana ha preso tutto questo 
materiale senza l’ombra di una 
riserva e se n’è servita per met¬ 
tere insieme un commento fa¬ 
zioso, nel quale ai guerriglieri 
vengono addossate tutte le col¬ 
pe, e in particolare viene fatto 
carico di uno speciale accani¬ 
mento anti-cattolico. 

Per chi conosce le inquietu¬ 
dini c le ribellioni che il pro¬ 
trarsi (leU'aggrcssione america¬ 
na contro il popolo vietnamita 
alimenta in tanta parte delle 
coscienze cattoliche, in Italia c 
fuori, questa infelice sortita del¬ 
la Radio vaticana susciterà cer¬ 
tamente più di un doloroso in¬ 
terrogativo Perché la menzo¬ 
gna? Perché far credere che il 
« quartiere cattolico » di Mué 
sarchile stato distrutto dai guer¬ 
riglieri e parte della popolazione 
massacrata e deprirtata da loro 
quando tutti sanno che Idué è 
stata sottoposta per venti gior¬ 
ni a feroci bombardamenti ae¬ 
rei, navali e terrestri dagli ame¬ 
ricani che l’hanno rasa al suo¬ 
lo, senza distinguere tra quartie¬ 
ri cattolici e buddisti? Perché 
raccogliere e propalare notizie 
degne della propaganda fascista 
da agenzie e centrali d’informa¬ 
zione che, sia pure col nome di 
« Fides », non hanno mai le¬ 
vato un grido d’orrore contro il 
napalm e i gas tossici con cui 
SI massacrano i bimbi vietna 
miti, anche qui senza distin¬ 
guere tra cattolici e buddisti? 

E’ forse il segno di una mar¬ 
cia indietro che ci sì accinge 
a compiere dopo le timide aper¬ 
ture di un teinno, magari spin¬ 
ti da suggestioni elettorali? Ma 
la coscienza cattolica proprio a 
questo si ribella; c questo sa¬ 
rebbe veramente il più sbaglia¬ 
to dei calcoli. 

Massimo Chiara 

Le responsabilità 
sulla Mediterranea 

T ra le numerosissime que¬ 
stioni non risolte dalla quar¬ 
ta legislatura vi è quella della 
Mediterranea, della società as¬ 
sicuratrice che, io realtà, era 
solo un « carrozzone » della DC 
c che ha coinvolto nel suo fal¬ 
limento, deciso dal governo nel 
’64, migliaia di persone: dipen¬ 
denti e assicurati (io gran par¬ 
te artigiani e piccoli industriali). 

La DC, nel tentativo di scari¬ 
carsi delle sue responsabilità e 
con la preoccupazione della sca¬ 
denza elettorale, ha imbastito 
una campagna, più rumorosa 
che efiicace, contro il nostro par¬ 
tito che alla Camera avrebbe im¬ 
pedito l’approvazione di un 
provvedimento che doveva «sa¬ 
nare» i danni provocati dal fal¬ 
limento della Mediterranea. In 
realtà si trattava di un disegno 
di legge ingiusto e che nessun 
lavoratore, pur preoccupato del¬ 
la sua condizione e dei suoi in¬ 
teressi. avrebbe potuto appro¬ 
vare. 

li disegno di legge n. 4137, 
infatti, prevede tra l’altro l’in¬ 
troduzione nel nostro paese dcl- 
l’assiairazione obbligatoria; il 
risarcimento dei danneggiati da 
parte di assicurati presso com¬ 
pagnie o^ in liquidazione coar¬ 
ta con di^iarazionc di insolven¬ 
za (cioè la Mediterranea); la 
costituzione di un « fondo », 
alimentato da un contributo fino 
al 3% sul premio delle sìngole 
polizze assicurative per far fron¬ 
te a quei risarcimenti. Il « fon¬ 
do » avrebbe dovuto servire non 
solo ai danneggiati della Me¬ 
diterranea, ma a quelli futuri, 
nel caso che altre compagnie 
pnvate avessero fatto la stessa 
fine della Mediterranea; infine 
il governo avTcbbe inteso affi¬ 
dare rassicurazione obbligatoria 
alle compagnie private, a] di 
fuori quindi di un qualsiasi 
controllo pubblico. 

Com’è evidente è una legge 
die prende a pretesto un caso 
eccezionale (quello della Medi- 
terranea) per introdurre norme 
che favoriscono le grandi com 
lugnie private d’assiairazionc e 
danneggiano milioni di utenti 
della strada. Infatti: 1) i comu¬ 
nisti sono favorevoli alFas-sicu- 
razione obbligatoria, ma non af¬ 
fidata alle compagnie private; 
2) è dubbia la costiruzìonalirà 
del contributo del 3^ che do¬ 
vrebbe gravare solo sugli uten¬ 
ti della strada. 

DC e governo hanno tentato 
anche di far credere che 1 1 
Iqtge poteva essere approvata 
rapidamente in commissione: 
questo non era possibile in 
quanto vi si prevedeva una de¬ 
lega al governo (proprio in ma¬ 
teria dì controlli) e la delega 
può essere concessa soltanto dal 
l’assemblea. I comunisti hanno 
proposto un provvedimento che 
risolvesse il prob’~ma della Me 
diterranea- si trattava di uno 
straldo della 4137 il quale — 
questo sì, in quanto non pieve 
deva deleahe (oltre al prind 
pio deH’assicurazionc obbligato 
ria alle convHziooì volute dal 
governo) — avrebbe potuto es 
sere rapidamente anpnwato dal 
la Commissione Ma governo e 
maggioranza non hanno accet¬ 
tato. dimostrando così di chi 
tono te vere responsabilità. 

Francesco Malfatti 


l’incredibile ripensamento di Moro 


sulla iniziativa delle « liste nere » 




SIFAR: 

pubblica la 
«precisazione 

del governo 


« Avanti! » e « Popolo » hanno dato la stessa 
versione deir« Unità » e non hanno pubblicato 
la rettifica di Palazzo Chigi — Gravi accuse 
di un giornale di destra a dirigenti del PSU 


» 


Con il discorso dell'on. Mo¬ 
ro al Senato e, successiva¬ 
mente, con l'inverosimile pre¬ 
cisazione di Palazzo Chigi 
diffusa nella notte di lunedi 
(alle ‘Z),42 per l’esattezza) 
attraverso le agenzie di stam 
pa, I’< affare > dei SIFAR 
torna in modo clamoroso al 
suo punto di partenza: le li¬ 
ste nere per gli arresti. Chi 
ha chiesto la distribuzione 
delle liste ai comandi dei ca¬ 
rabinieri? E’ questo uno dei 
punti chiave del processo De 
Lorenzo Espresso. Il generale 
De Lorenzo, in un primo 
tempo, si guardò bene dal- 
l’ammeitere In Tribunale la 
esi.sfenza degli elenchi di 
persone « controindicate » da 
arrestare; essa venne rivela 
ta in un .secondo tempo, dal 
generale Zinza. che forni ai 
giudici anche molti partici 
lari sul piano degli arresti 
e delie deportazioni. De Lo¬ 
renzo fu cosi obbligato a tor¬ 
nare sull'argomento e ad am¬ 
mettere che le liste c’erano, 
me egli non ne aveva par¬ 
lato perchè riteneva trattar¬ 
si di segreto militare, e che 
comunque l’iniziativa era par¬ 
tita dal comandante del SI- 
PAR. generale Viggiani, mor¬ 
to nel frattempo. U quale gli 
aveva chiesto telefonicamen¬ 
te l’aiuto dell’Arma dei ca¬ 
rabinieri per l’aggiornamen 
to delle liste stesse. 

Sulla base di questa tesi. 
l’Espres.so è stato condanna¬ 
to. L’on Moro, invece, al Se¬ 
nato l’ha completamente ro¬ 
vesciata. dicendo che le li¬ 
ste vennero richieste dai ca¬ 
rabinieri (cioè da De I/)ren- 
zo) al SIFAR. La frase re¬ 
lativa è stata riportata da 
tutti i giornali, compreso il 
Popolo. Ma ecco che arriva 
nelle redazioni l'incredibile 
« precisazione * di Palazzo 
Chigi: la frase sulle liste 
distribuite « a richiesta del 
comandante dei carabinieri » 
compariva, si, nel fe.sto del 
di.scorso letto da Moro, ma 
era successivamente cancel¬ 
lata perchè la commissione 
Lombardi sta ancora inda¬ 
gando su questo punto. Non 
manca, inoltre, un palese fal¬ 
so; la « precisazione > affer¬ 
ma che nelle copie del di¬ 
scorso distribuite alla stam¬ 
pa parlamentare la frase era 
stata cancellata. Non è vero. 
Possiamo affermarlo, per no¬ 
stra diretta esperienza, ma, 
quel che piò conta, stanno a 
testimoniarlo il Popolo — 
u-sclto lunedi con la frase in¬ 
criminata e ieri senza il te¬ 
sto della precisazione gover¬ 
nativa — e rAranfff. che. 
non uscendo il lunedi, ha pub¬ 
blicato ieri, pari pari, le pa¬ 
role ,che accusano De I>o- 
renzb. omettendo di dare no¬ 
tizia della < precisazione ». 

Che cosa è dunque acca¬ 
duto? Perchè Moro è stato 
costretto a stilare un cnmu 
nicato cosi improbabile a 
notte Inoltrata e a piò di un 
giorno di distanza dal suo di¬ 


scorso? Al presidente del 
Consiglio non era certamente 
sfuggita la importanza della 
frase che aveva pronunciato, 
la quale metteva in discus¬ 
sione la conclusione del pro¬ 
cesso La verità è che nei go¬ 
verno si sono fatte sentire 
con rinnovata prepotenza le 
pressioni che hanno caratte¬ 
rizzato tutto l'andamento del¬ 
lo scandalo SIFAR. E’ evi¬ 
dente che la frase sulla ri¬ 
chiesta delle liste da parte 
dei carabinieri non era ca¬ 
pitata a caso negli appunti 
di Moro; la commissione 
Lombardi deve pur essere ar¬ 
rivata a qualcosa su questo 
terreno; ma - ecco il punto 

— ora si sta lavorando per 
coprire ancora una volta con 
un « omissis » questo brano 
di verità che viene alla luce’ 

Uno degli avvocati del- 
l’Espre.s.'io. Ferruccio Liuzzi. 
ha dichiarato ieri che le pa¬ 
role di Moro sono destinate 
a incidere grandemente. « e 
in senso favorevole apli im¬ 
putati. su una dei punti più 
nevralpici del processo » I 
difensori di parte civile han¬ 
no invece taciuto; evidente¬ 
mente. invece che al giorna¬ 
li. hanno creduto piò produ¬ 
cente rivolgersi direttamente 
all'interlocutore governativo. 

Ma la polemica sul SIFAR 
si riapre anche su un altro 
terreno. Dopo le rivelazioni 
scandalistiche di due mesi fa 
rivolte contro Nenni e alcu¬ 
ni altri dirigenti del PSU. 
un settimanale di destra. Il 
Borphese. pubblica nel suo 
ultimo numero una nuova se¬ 
rie di accu.se. In particola¬ 
re. viene chiamato in cau¬ 
sa il giornalista Felice Ful- 
chignonl. il quale, attraver¬ 
so la rivista Documentazione 
italiana offri il biglietto per 
gli Stati Uniti (pagato dal 
SIFAR) alla signora Plerac- 
cini. n Fulchignoni — che 
viene definito « "passacarte" 
fra il Servizio segreto e gli 
uomini dello scomparso PSÌ » 

— è uno dei fondatori del¬ 
l’agenzia Kronos. oltre che 
dell'agenzia ADN (nella qua 
le, scrive II Borghese, « tro¬ 
viamo l'onorevole Giovanni 
Pieraccini. il quale poi di¬ 
verrà direttore ded'Avanti! e, 
infine, ministra ») ; le due 
agenzie si sono poi fuse, sot¬ 
to U nome di ADN-Kronos, 
portavoce ufficiosa della de¬ 
legazione socialista al gover¬ 
no. L’articolo si chiude, do¬ 
po una serie di riferimenti 
ai rapporti dì dirigenti so¬ 
cialisti con Allavena e il co¬ 
lonnello Tagliamonti. ammi¬ 
nistratore del SIFAR. con un 
tono duramente accusatorio: 
« li seroirio segreto " deviò ” 
proprio per aiutare i sociali¬ 
sti a sganciarsi dal PCI: e 
se. per questo, ci fu pas.sag- 
gio di denaro, è ben strano 
che oggi i socialisti vogliano 
fare i moralizzatori ». 


C. 


f. 


ESAME DELLE POSIZIONI EMERSE ALL’ INCONTRO DI MILANO 



Due cortei, due momenti della lolla studentesca in Italia: a Roma (sinistra) gli studenti entrano nella Università liberata dal presidio della polizia. A Palermo (destra) gli universitari 
che occupano sette facoltà manifestano per la strade cittadine. 

I termini del dibattito 
nel movimento studentesco 

Sono risultate maggioritarie le forze che s’impegnano nella definizione di un autonomo e 
originale impegno politico degli universitari italiani - Venerdì nuova riunione nella capitale 


Contìnua la lotta 

I 

nelle scuole 
e nelle università 

II 20 marzo riapre l'Università di Torino 
Commissioni di studio costituite a Genova 


A Torino il senato accademi¬ 
co ha deciso ieri di riaprire 
Palazzo Campana, sede delle 
facoltà umanistiche. U 20 mar¬ 
zo. Da quel giorno riprende¬ 
ranno anche gli esami e le le¬ 
zioni. Ma il movimento studen¬ 
tesco non accetterà il normale 
ripristino delle attività didat¬ 
tiche. Ieri una affollatissima as¬ 
semblea congiunta delle facol¬ 
tà umanistiche e di scienze, 
presente una delegazione di as¬ 
sistenti ricercatori, ha discus¬ 
so sui temi della lotta. 

A Genova un’assemblea inter¬ 
facoltà ha deciso la costituzio¬ 
ne di commissioni di studio che 
si occuperanno di ciò che ri¬ 
guarda la didattica. Tinseri- 
mento dei laureati, l'analisi del 
movimento studentesco, il pro¬ 
blema degli studenti medi e 
degli studenti lavoratori fuori 
sede. 

A Modena l'università è stata 
di nuovo occupata: il rettore e 
il senato accademico avevano 
dichiarato decaduto il mandato 
dell'organismo universitario. 

A Cagliari il comitato studen¬ 
tesco al nono giorno di occu¬ 
pazione delle facoltà di lettere 
filosofìa e magistero in un «Bol¬ 
lettino d'occupazione > ha defi¬ 
nito ampiamente positivi i me¬ 
todi di lotta fin qui seguiti, sia 
per il tipo di rapporti instaura¬ 
to con i docenti sia per i me¬ 
todi di lavoro e di studio im¬ 
postati. 

II comitato di coordinamento, 
impegnato nella elaborazione 
di una Czoia rìrendicativa. ha 
avuto ieri sera un incontro con 
le segreterie provinciali della 
CGIU CISL. UIL. 

Delegazioni di minatori del 
bacino metallifero del Gu^ine- 
se si sono incontrati con gli stu¬ 


denti delle facoltà occupate. 
Una delegazione di universitari 
si recherà a giorni a Guspini. 

.AU’università di Perugia gli 
studenti democratici hanno ter¬ 
minato l'occupazione delle fa¬ 
coltà di lettere e filosofia dopo 
che i gruppi di studio hanno 
condotto a compimento l’elabo¬ 
razione delle proposte per il 
rinnovamento della vita dell’a¬ 
teneo. Le proposte sono ora al¬ 
l'esame delle assemblee delle 
singole facoltà. Air.Accademia 
di belle arti continua invece la 
occupazione. 

A Palermo, nel corso di una 
imponente assemblea studente¬ 
sca. presenti delegazioni di tut¬ 
te le facoltà, è stato annuncia¬ 
to un significativo successo nel¬ 
la batta^ia contro ì baroni del¬ 
le cattedre, per la pubblicità 
dei bilanci delle cliniche uni¬ 
versitarie: 65 su 81 assistenti 
presenti ad un'assemblea di ca¬ 
tegoria avevano votato un do¬ 
cumento di piena solidarietà con 
gli studenti. Dopo l'assemblea 
migliaia di studenti, nonostante 
la fitta pioggia hanno manife¬ 
stato a lungo per le vie della 
città. 

Anche duemila studenti medi, 
provenienti da tutti gli istituti 
cittadini hanno dato il via ad 
un imponente corteo che ha 
bloccato per ore il traffico. 

In .Abruzzo, attorno all obiet- 
tivo della btituzione di una uni¬ 
versità unica di stato nella re¬ 
gione. gii studenti di Chicli han¬ 
no ocellato la facoltà di let¬ 
tere e filosofia. .A Pescara, do¬ 
po gli .scioperi in quasi tutte 
le scuole medie, nelle facoltà 
di economia e commercio e lin¬ 
gue sono state sospese le lezio¬ 
ni e si tengono assemblee stu¬ 
dentesche. 



Per 

l'occupazione e 

lo SVÌi 

uppo economico 
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La protesta indetta unitariamente da CGIL, CISL e UIL — In quattro anni cinquantaseimila 
posti di lavoro in meno — Indispensabile la realizzazione di una nuova politica economica 


Dalla nostra redazione 
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Dopodomani, giovedì, la Ligu¬ 
ria scenderà in sciopero gene¬ 
rale; la decisione è stata pre¬ 
sa unitariamente dalie segrete¬ 
rie camerali della C(51L. della 
CISL e delia UIL delle quattro 
provincie liguri. Per 24 ore i 
lavoratori di tutte le categorie 
deirindustrìa. del commercio, 
del pubblico impiego. deH'agri- 
coltura e dei servizi pubblici e 
privati SI asterranno dal la¬ 
voro praceguendo la battaglia, 
iniziata nel dicembre scorso 
(con lo sciopero generale della 
industria) e ripresa alla fine 
di febbraio dai lavoratori dei 
porti e dai metalmeccanici, per 
una rivalutazione del ruolo 
dell'economia delia regione, 
per un suo efficace inserimen 
to nel meccanismo di sviluppo 
interregionale e nazionale. 

La classe lavoratrice dello 
Intero arco ligure si trova di 
fronte — e in modo drammati¬ 
co — al guasti provocati da 
una politica economica che ha 


subordinato i suoi indirizzi alle 
scelte operate dal grande capi¬ 
tale finanziario e dai centri di 
potere rappresentati dai mono- 
poli privati. -Antichi .squilibri 
sono stati aggravati e altri se 
ne sono aggiunti; in termini 
occupazionali c'è stata una 
vera e propria falcidia. Gli 
occupati in agricoltura dal pnn- 
cipio del '63 al luglio del '67 
sono diminuiti di 17 mila; nel¬ 
lo stesso periodo i posti lavo¬ 
ro neirindu-stna sono scesi da 
283 mila a 248 mila (-33.0000). 
mentre nelle cosiddette « altre 
attività > c'è stato un aumento 
di tremila occupati, in gran 
parte dovuto ad un gonfiamento 
artificioso del settore distnbu- 
tiv*o. Complessivamente dalia 
punta massima di 727 mila oc 
cupati raggiunta nel periodo 
apnie-iuglio del '64 siamo sce¬ 
si a 671 mila, con una perdita 
secca di 56 mila posti lavoro. 

Le aziende che hanno chiuso 
i battenti — definitivamente o 
per essersi trasferite — si 
cantano a decine, particolar¬ 
mente nella piccola industria 


ma anche nella media e nella 
grande. .A tutto questo si deve 
aggiungere una diminuzione di 
organici pari a 10 mila posti 
lavoro nelle pirincipali aziende 
della regione: gruppo Ansaldo, 
.Ansaldo San Gìorgio-Compagma 
Generale. Italsìder. Riparazio¬ 
ni navali. Tibb. Scappa e Ma¬ 
gnano. Arsenale, mentre le 
giornate lavoro nel maggior 
porto ligure sono diminuite di 
centinaia di migliaia, sia nel 
settore commerciale che in 
quello industriale. 

Infine il movimento di capi¬ 
tali nelle società per azioni che 
alla fine di ottobre del 66 re¬ 
gistrava un attivo di 47 miliar¬ 
di e 124 milioni nell'ottobre 
dello scorso anno ha visto un 
saldo passivo di 52 miliardi e 
462 milioni (dati deH'associazto- 
ne società per azioni). 

La situazione si i aggravata 
in questo uhinno perìodo e più 
pesanti ancora tono le prospet¬ 
tive a medio e a lungo termi¬ 
ne. Un rovesciamento della po¬ 
litica economica finora perse¬ 


guita è quindi irrinunciabile 
per Finterfa Liguria. I stoda. 
cali, per quanto di loro com- 
peUma, avevano chiesto ai 
poteri pubblici, al governo, lo 
avvio di un negoziato per la 
adozione dì provvedimenti effi¬ 
caci e organicamente program¬ 
mati. capaci di imprimere un 
nuovo corso all'economta della 
regione; questa richiesta è ca¬ 
duta nel vuoto. Al movimento 
operaio .ai lavoratori non re¬ 
stava e non resta quindi, che 
i! ricorso alla lotta. Di qui gli 
scioperi regionali di settore di 
cui abbiamo detto aH'inino e 
la proclamazione dello sciope¬ 
ro generale unitario di dopo¬ 
domani. le CUI modalità saran¬ 
no stabilite autonomamente dai 
sindacati di categorìa Gli obiet¬ 
tivi che le organizzazioni sin¬ 
dacali e il mondo del lavoro si 
propongono di ottenere saranno 
illustrati in una conferenza 
stampa die le segreterie ca¬ 
merali terranno la stessa mat¬ 
tina del 14, al teatro delTAMG.A. 

Giuseppe Tacconi 
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li movimento studentesco, per 
la prima volta dopo l'esplosio¬ 
ne delle agitazioni nelle vane 
sedi universitarie, si è < ritro¬ 
vato > in due giornate di di¬ 
scussione e di lavoro collettivo, 
in un'aula della statale di Mi¬ 
lano in via Festa del Perdono. 
1 settecento giovani Intervenuti 
alla assemblea delle « facoltà 
occupanti ». erano i settecento 
quadri nazionali che U movi¬ 
mento ha saputo esprimere in 
questi mesi dì lotta. 

L'assemblea non è stata < fa¬ 
cile >: due giorni di faticosa 
attenzione e di scontri dun, non 
verbalmente, ma sostanzialmen- 
• te. Le «armi della critica» 
sono apparse particolarmente 
affilate: il movimento si è guar- 
dato in faccia senza retorica 
e senza misericordia ed è riu¬ 
scito. infine, a ritrovare omo^ 
geneilà nelle individuazioni non 
delle soluziom. ma dei proble¬ 
mi: non degli obiettivi ma del 
« senso * che devono avere gli 
obiettivi, non in proposte orga¬ 
nizzative ma nella denuncia di 
una carenza organizzativa. 

Il discorso è stato talmente 
articolato, che non è possibile 
individuarne I punti ncidali. se 
non sacrificando tutta una serie 
di esigenze, diverse da città a 
città da facoltà a facoltà da 
gruppo a gruppo, che sono emer¬ 
se durante il dibattito. 

Diverse ai punto che l'assem¬ 
blea non ha potuto definire una 
vera e proprio mozione « con¬ 
clusiva ». ma si è limitata a 
prendere in esame uno schema 
di mozione e ad accettarlo (so¬ 
lo in parte) come base di un 
dibattito che non si esaurirà 
tanto presto: anzi che non deve 
esaurirsi, pena la asfissia del 
movimento stesso. 

Raccontati « in soldoni » I pro¬ 
blemi che. a questo punto dello 
evolversi del movimento, fdi 
studenti di tutte le facoltà in 
lotta ST trovano ad affrontare 
sono tre: rorganiz.zazione. gli 
obiettivi, i rapporti con la clas¬ 
se operaia, i suoi partiti. I sin¬ 
dacati. I punti di accordo sono 
nel rifiuto deciso di ogni me¬ 
diazione « tradizionale » sia di 
partiti che di rappresentanze 
studentesche: nel rifiuto deciso 
di proposte cogestionali e di ipo¬ 
tesi « professlonalistlche » (doé 
di una lotta che sia rivolta 
esclusivamente ad un migliora¬ 
mento delle strutture esìstenti 
per una migliore qualificazione 
professionale e scientifica). 

Mentre sul « modi > e sul 
« metodi > per la soluzione dei 
problemi di fondo, sono emerse 
tendenze diverse che si possano 
raggruppare (sempre mdto gros¬ 
solanamente) in tre filoni. La 
tendenza « trentina ». la tendenza 
« Bobbio-Viale » e la tendenza 
« estrema sinistra ». 

Bobbio e Viale (sul quaU pesa 
attualmente, insieme con altri là 
universitan torinesi un manda¬ 
lo d'arresto) hanno fatto arri¬ 
vare ali'assemblea una lunga let¬ 
tera Più una relazione che una 
lettera: chiedevano, dopo aver 
ribadito le tesi contenute nella 
carta rivendicaliva degli univer 
sitan tonnesi. che il movimento 
amva.sse a darsi una struttura 
p:ù « meramente » pobUca. Loro, 
cosi cootran alla « strumentaliz- 
zaziooe » delle lotte studentesche, 
chiedevano addirittura che il mo¬ 
vimento si facesse « strumento » 
per una politica di schede bian¬ 
che nelle prossime elezioni e per 
la oostnizioae di un nuovo < par¬ 
tito di sinistra » che (Jovrebbe 
raccogliere non generici dissen¬ 
zienti. ma una élite di cervelli 
capad di raccogliere le esigenze 
rivoluzionarie delle masse e di 
elaborarle ui una teoria. La tesi 
ha lasciato abbastanza perplessa 
ras.<emblea « Troppo staccata 
dal movimento > è stato U com 
mento piò benevolo. E la bnea 
« politica 1 dei due giovani tori¬ 
nesi non è passata, si può dire 
che non è nemmeno stata messa 
in discu.s5ione. (Cè una straor 
dinana capacità, in questo movi 
mento studentesco di crescere e 
camminare in fretta lasciandosi 
alle spalle quelle che appena 
tre o quattro mesi fa parevano 
le posizioni di punta. Capaatà 
dovuta ai suo allargarsi progres¬ 
sivo. al suo soontrarsi sempre 
più con 1 problemi rcaB di mas¬ 
se sempre più grandi di studenti 
che oostrinfoQO i giovani quadri 


a rapide messe a punto e a con¬ 
tinui ripensamenti. Che. In sa 
stanza, costringono un mucchio 
di gente a pensare). 

La posizione « trentina > nella 
quale sono confluiti gruppi del 
PSIUP, del PCI e dell lntesa 
(movimento universitari cattoli¬ 
ci) sia torinesi che pisani (por 
tando ciascuno il proprio dis¬ 
senso e la propria elaborazione) 
è. almeno fino a questo momento, 
la posizione maggioritaria all'in¬ 
terno del movimento stesso. 0 
almeno dei suoi quadri. La posi¬ 
zione trentina parte da una ana 
lisi delle lotte studentesche e 


delle prospettive, ancora abba¬ 
stanza incerte, die que.ste si tro¬ 
vano di fronte. Le lotte, secondo 
i « trentini > hanno « espresso 
una comprensione generalizzata 
e diffusa della non autonomia 
delle strutture scolastiche da 
quelle produttive, che si risolve 
in una compenetrazione e subor¬ 
dinazione profonda e articolata 
del potere accademico con quel¬ 
lo della classe dominante ». Per 
questo. Il movimento si è svi¬ 
luppato come movimento non dì 
ribellione generica ma di lotta 
politica, e di una lotta politica 
che non deve risolversi con il ri- 


Mìlano 

Sospesi 19 liceali 
dello Scientifico 

Avevano manifestato nei giorni scorsi — Nuo¬ 
vo incidente al « Parini » — Una dichiarazio¬ 
ne del professor Mattalia 


MIL.ANO. 12. 

Diciannove studenti del liceo 
scientifico « Einstein » sono sta¬ 
ti sospesi dalle lezioni per tre 
giorni per avere pa-^tccipato 
alle manifestazioni dei giorni 
scorsi, li preside ha inoltre an¬ 
nunciato che i diciannove sospe¬ 
si avranno sette di condotta nel¬ 
la pagella. 

Non è questa l'unica rappre¬ 
saglia. Da molti istituti tecnici 
giungono notizie di sottili «pu¬ 
nizioni > degli studenti che m 
qualche modo si sono messi in 
luce durante le manifestazioni. 
.Anche al liceo « Panni » sta 
mane è accaduto un nuovo in¬ 
cidente: un in.segnante. il prof. 
Raffaello Sacerdoti, ha impe¬ 
dito l'ingresso in aula ad un 
suo allievo, Maurizio Azzini, stu¬ 
dente con borsa di studio per 
avere conseguito la media del 
7, che aveva partecipato aJl'oc- 
cupazione del liceo. 

Una nuova ondata di autori 
tarismo. dunque, dopo rinterdi- 
zione del preside del « Pariiu ». 
prof. Mattalia, il quale ha oggi 
rilasciato una dichiarazione in 
cui afferma che «se il "Parì- 
ni” è stata la cittadella di una 
"rivdta” che ora nella pras¬ 
si scolastica si va rapida^n- 
te generalizzando » avviando 
cun nuovo positivo e collabora¬ 


tivo dialogo fra docenti e stu¬ 
denti a livello liceale, ebbene 
considero questo un titolo di 
onore per i giovani del liceo 
"Parini" ». 

Il prof. Mattalia ha poi ri¬ 
levato che la punizione presa a 
carico di una valente insegnan¬ 
te di lettere, sempre del « Pa¬ 
rini ». che aveva partecipato 
all'occupazione insieme agb 
studenti, mentre non sono stati 
puniti altri professori che in 
modo egualmente netto e de¬ 
ciso avevano manifestato in op¬ 
posta direzione, qualifica l'at- 
teggiamento delle autorità sco¬ 
lastiche superiori « in senso spe¬ 
cifico. politico». 

Intanto circa cento famiglie dì 
studenti milanesi hanno invia 
lo uno lettera al Presidente 
della Repubblica in cui espri¬ 
mono preoccupazione per la 
presente e futura vita scolasti¬ 
ca dei loro figli, ravvisano nel 
provsedimento disciplinane con¬ 
tro il preside Mattalia « un at¬ 
tentato aH'ordinamento demo¬ 
cratico della scuola ». « prute- 
stano energicamente anche 
contro i metodi adoperati dal¬ 
la polizia, stigmatizzano il 
comportamento delle autorità 
scolastiche e chiedono la revxi- 
ca ddla sospensione dei pre¬ 
side ». 


Per la campagna elettorale 

Quattro eccezionali 
diffusioni dell’Unità 

Il 7 e il 25 aprile, il 1. e il 2 maggio — La 
campagna per i 50.000 «abbonamenti elet¬ 
torali» ~ Martedì 19 diffusione domenicale 


In ralazIoiM alla data d«)- 
I» alczlon) politldw — do¬ 
menica 1f maggio — Il pro¬ 
gramma (MPattlvItà diffu- 
slonalo a tao tempo Indicato 
viene cosi completato: 

DIFFUSIONI DELL'UNI¬ 
TA' • Lo grandi giornata di 
diffusione nazionale saranno 
le seguenti: Domenica 7 
Aprile- giovedì SS aprile; 
mercowdi 1. maggio; dome- 
nice 12 moggia Ogni Fede¬ 
razione, utilizzando partico¬ 
lari iniziativo (pagina loceli, 
pagina speciali, ecc.) prov- 
vederà ed intonare le gior¬ 
nate di diffusione nazionale 
con diffusioni straonfinarlo 
locali nollo altra domoniclw. 

SMNILA ABBONAMENTI 
ELETTORALI • Cil 


namcnil eletterali bimestra¬ 
li — per I qual] è state fis¬ 
sato un obiettivo nazionale 
di 50.0N — saranno messi 
in corso a partire da marte¬ 
dì 2 aprilo. Pertanto il ter¬ 
mino ultime por la consegna 
degli elenchi viene fissato el 
23 marzo Si invitano le Fe 
derazioni, tuttavia, a non 
attendoro - gli ultimi giorni 
per lo spedizione dei nomi¬ 
nativi ma od Inviare vie, via 
gli elefKhi. 

DIFFUSIONE MARTEDÌ' 
19 - Martedì 19 marzo, fe¬ 
sta infrasettimanale, dovrà 
essere ergenizzeto una dif¬ 
fusione di tipo domenicale. 
I Comitati Amici doll'UnItè 
si Impegnino subite por me- 
sicuraro il maggior succes¬ 
se alla diffoslooo del 19. 


solversi dei momenti più acuti 
di crisi. Il movimento attuale — 
sempre secondo i « trentini » ha 
rovesciato la logica interna delle 
precedenti lotte studentesche, 
perchè è partito « dalla condi/io 
ne reale dello .studente dal suo 
disagio immeilintu contro l'auto¬ 
ritarismo accademico » per arri¬ 
vare a « ricoslniire il disagio 
sociale generalizzato contro l'au¬ 
toritarismo sociale e il sistema 
imperialistico ». 

Quello che Importa — dico^ 
no ancora i trentini — è che 
gli obiettivi rimangano « mter 
ni » al movimento Ed è qui 
che le loro posizioni si seon 
Irano sia con l'ipotesi di Bob¬ 
bio (partito nvoUizionariol sia 
con le richieste della estrema 
sinistra (agitazione permanente). 

«Obicttivi inferni al movi¬ 
mento »: cosa vuol dire"* Vuol 
dire la costruzione di un mo¬ 
vimento politico « di massa ». 
la ♦ organizzazione delle mas'« 
studentesche su una linea al¬ 
ternativa alle strutture date o 
riformate, della "stabilizzazio¬ 
ne ed estensione" dei momenti 
contestativi sviluppatisi duran¬ 
te le lotte Nascono cosi tra 
studente singolo e assemblee 
generali delle forme politiche 
e organizzative intermedie isti¬ 
tuti collcttivi sperimentali (con 
troeorsi seminari, commissioni 
politiche ecc.) che permettono 
sia la massima partecmazione 
attiva e responsabile di una 
massa sempre maggiore di stii 
denti alla linea politica, sia il 
permanere riellc tensioni poli¬ 
tiche e culturali, una volta ca 
duta la lotta istituzionale (scio¬ 
pero. occupazione ecc ) » 

Secondo il filone « trentino ». 
dunque, il movimento deve per 
prima cosa « crearsi * come mo¬ 
vimento. investire le altre mas¬ 
se studentesche (medi, studen¬ 
ti lavoraton. studenti serali 
ecc ) e contemporaneamente svi- 
lappare il legame di queste lot¬ 
te con le lotte operaie .A que¬ 
sto punto si innestano, nel fi¬ 
lone « trentino ». le contestazio¬ 
ni di alcuni torinesi e pisani. 

Questi legami, essi dicono, non 
possono basarsi soltanto su una 
genenca « convergenza ». ma 
devono cercare, un collegamen¬ 
to preciso con la classe ope¬ 
rata. con I sindacati e partiti 
anche se « questo collegamento 
potrà avere necessan punti di 
polemica e di scontro » Il fi¬ 
lone estremista (che ha le sua 
punte a Venezia, a Napoli • 
a Pisa) ha proposto Invece una 
agitazione permanente a tutti i 
livelli, nfiutando la possibilità 
che il movimento studentesco 
possa avere in quanto tale un 
peso politico Le loro tesi sono 
basate su una definizione socio¬ 
logica degli studenti come « pic¬ 
colo borghesi ». incapaci quindi 
di costituirsi come movimento 
politico eversivo I documenti 
che hanno fatto circolare sono 
inzeppati di atazioni (non sem¬ 
pre pertinenti) di l^enin e di 
Mao Tse Tung e respingono la 
discussione dei problemi de(- 
l'università e della scuola per 
proporre un discorso generala 
sulla situazione mondiale, sul- 
l'imperialismo e sulla nvotuzio- 
nc: discorso che Passemblea so¬ 
stanzialmente ha respinto. 

E c’è da dire che noi abbia¬ 
mo molto schematizzato l'intero 
dibattito assembleare L'estra- 
ma sinistra non ha infatti pre¬ 
sentato posizioni omogenee: ma. 
al limile, posizioni diverse, cit¬ 
tà per città facottè per facol¬ 
tà 0)sl come, sono emerse fe 
sono state respinte) posizioni 
cattoliche evidentemente mode 
ratrici e qualche tentativo, an- 
ch'esso respinto di dare al mr, 
vimento un generico sbocco Po 
litico attraverso un eollegam^n 
to meccanico e. in questo s,^ 
so. lesivo anebesso delfautnoo 
mia. con i partiti 

Dopo questa pnmissima pre 
sa di contatto, il movimento si 
ritroverà iJ 15 marzo a Roma 
Continuerà il dibattitn e - qua 
si sicuramente - le esigenze 
universalmente nconosciute di 
una direzione politica, di un 
giornale e di uno schema or 
ganizzativo che sia aderente al 
la articolata realtà, troveranno 
uno sbocco organica ■ 

Annamarìi Rodarl 
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^EMIGRATO 

- - - - # 

UNA MACCHINA 
PER LAVORARE 

Osservazioni e risposte alla Inchiesta con¬ 
dotta dal nostro giornale suiremigrazione 


— Senti, ho letto i tuoi 
articoli sull’emigrazione; non 
credi di aver esagerato, di 
aver messo troppo nerofumo 
nelle tinte? Dopotutto se 
cinque milioni di italiani so¬ 
no emigrati vuol dire che un 
qualche modo di aggiustar¬ 
si l’hanno trovato, e meglio 
che al loro paese. 

— No, non credo proprio 
di aver esagerato, anzi ho 
tralasciato alcuni aspetti del 
problema, come dire?, per 
rispetto umano. Del resto 
guarda nel . Memoriale sul¬ 
la situazione dei lavoratori 
italiani emigrati nella Ger¬ 
mania federale » (scritto da 
emigrati e inviato al gover¬ 
no italiano) è detto fra l’al¬ 
tro: € l’eminrato italiano è 
ritenuto un essere inferiore, 
deano di ocjni sopruso e di¬ 
sprezzo, buono soltanto da 
fare lavorare e sfruttare ». 
E sulla questione degli al¬ 
loggi: « chiediamo che siano 
eliminati i lager e i villanni 
chiusi col filo spinato e sia¬ 
no tolti i gtiardiani armati 
che ancora rimanqono e che 
venga pure eliminato il di¬ 
vieto agli estranei di fare vi¬ 
sita ai loro amici e familia¬ 
ri... anche oggi la grande 
maggioranza degli emigrati, 
specialmente gli .stagionali, 
continuano a vivere in ba¬ 
racche, in scantinati, nelle 
vecchie case diroccate, nelle 
soffitte, in dormitori ecc., 
malsani e antigienici ». 

— D’accordo, ma a che 
serve ripetere onesta denun¬ 
zia. e cosi insistita, anche sul 
giornale, dopotutto forse 
non fa piaeere neanche agli 
emigrati e neanche alle lo¬ 
ro famiglie. 

— Può essere che qualcu¬ 
no preferi.sca non mettere a 
nudo certe piaghe. Al mio 
paese per esempio — quan¬ 
do io ero ragazzo, ora non 
.so — la tubercolosi o la paz¬ 
zia. più che mali, erano ri¬ 
tenuti una colpa, e chi aveva 
un malato in famiglia non 
voleva che la gente lo sa¬ 
pesse, anche a patto di non 
far venire il medico. 

— Ma via. il paragone non 
regge, l’emigrazione non è 
una malattia. 

— E’ proprio cosi invece, 
remigrazione, l’esodo di mi¬ 
lioni di italiani, il loro sfrut¬ 
tamento disumano è una del¬ 
le più gravi malattie del 
corpo sociale del nostro pae¬ 
se: il governo, le « autori¬ 
tà ». fanno proprio come 
certa gente di una volta, al 
mio paese, con raggravante 
però che la classe dirigente 
italiana è responsabile di 
quello che è avvenuto e av¬ 
viene giacche ha imposto al¬ 
l’Italia un indirizzo econo¬ 
mico che, sotto la vernice 
di paese altamente indu.stria- 
lizzato, ne fa sempre l’uni¬ 
co paese del MEC che espor¬ 
ti uomini, braccia da sfrut¬ 
tare. a milioni, e ci conti 
per .sanare il .suo bilancio. 

— Ma andiamo, si tratta 
di coinè .storiche, è dairuni- 
t.à d’Italia che la gente emi¬ 
gra. in America, in Austra¬ 
lia... 

— Certo, ma una colpa non 
è meno colpa solo perchè è 
storica. E se siamo ancora 
al punto di 100 o 50 anni fa, 
bisogna pure vedere chi è 
responsabile e che cosa c’è 
di sbagliato, anzi di colpe¬ 
vole. nel meccanismo che 
trasforma il paese a costi 
così alti per il suo popolo. 

— Dobbiamo però anche 
ammettere che gli italiani 
airestero si son fatti una 
nuova vita, sono diventati 
una forza importante, non 
sono schiavi. 

— Sarebbe da discutere, 
questo. Comunque se il prin¬ 
cipio fosse » chi vuole va 
chi non vuole resta » non ci 
sarebbe nulla da ridire; ma 
giacché gli emigranti sono 
spinti all’estero dalla fame 
non hanno alcuna scelta da 
faro, allora la loro vita fi¬ 
nisce col somigliare vera¬ 
mente a ouella di uno schia¬ 
vo. Comunoue è profonda¬ 
mente sbagliato paragonare 
remi<»razionp di onesti anni 
a quella di una volta, ou.an- 
do si partiva e hi?ona notte 
Oggi in grande maggioranza 
gli italiani sono pendolari 
deH’emigrazione, vanno e 
vengono. 

— E non è meglio questo? 

— No. Così l’aomo — qua¬ 
le che sia la sua illusione — 
è ridotto a macchina per 
lavorare, non può costruirsi 
una vita nè dove è nato nè 
dove lavora, deve rinunziare 
a tutto quello che era senza 
diventar niente d’altro, sen¬ 
za entrare nella società che 
lo sfrutta, e godere anche il 
più marginale dei diritti a 
parità con gli altri sfrut¬ 
tati. 

— E allora? Come sì ri- 
■olve il problema, quali leg¬ 
gi bisogna fare per migliora- 
f le condizioni deU’emi¬ 


grante? Che cosa devono fa¬ 
re i paesi di immigrazione? 

— Il no.stro partito ha pre¬ 
sentato numerosi progetti di 
logge per impedire che la 
« libera circolazione dei la¬ 
voratori nei paesi della 
CEE . continui a essere una 
specie di macroscopico *mer- 
cato di braccianti » come si 
ii':a ancora in corti paesi del 
Mezzogiorno. Misure di dife¬ 
sa e di liherlà per Timmi- 
grato sono inoltre contenute 
nello . .statuto » per il anale 
si battono i compagni fran¬ 
cesi e naturalmente tutti gli 
emigrati in Francia. Le mi¬ 
suro propo.ste dai comunisti 
italiani e quelle proposte dai 
comunisti francesi — se ap¬ 
provate da tutti i paesi d’Eu¬ 
ropa — migliorerebbero 
grandemente le condizioni 
dell’omigrain II prol)lema da 
ri.solvere però è quello di 
modificare radicalmente i 
programmi politici ed econo¬ 
mici dei nostro paese in mo¬ 
do che esso possa dare la¬ 
voro a tutti ì suoi figli. 

— Ma non è anche vero 
che la possibilità di supera¬ 
re 1 propri confini per cer¬ 
care lavoro è un fatto positi¬ 
vo, almeno dal momento in 
cui siano difesi certi diritti 
del lavoratori? 

— Non è positivo che al¬ 
cuni popoli forniscano ad al¬ 
tri la mano d’opera per i 
bassi .servizi, la « libera cir¬ 
colazione dei lavoratori > è 
una maschera per realizzare 
altro. Ecco quello che scrive 
Alfred Sauvy, professore al 
« College de France > nella 
Introduzione a un volume 
sull’emigrazione in Svizzera; 
c L'evoluzione osservata in 
Svizzera nel corso degli nlti- 
nti dieci anni è una sorta di 
esempio di ciò che sta per 
avvenire sul piano europeo' 
nei prossimi venti o trenta 
anni? L'abbandono degli im¬ 
pieghi "inferiori", permes¬ 
so soprattutto dallo sviluppo 
dell'istruzione, renderà ne- 
ces.sario l'impiego su, vasta 
scala di lavoratori del sud 
del Mediterraneo, disoccu¬ 
pati nei loro paesi?... Una 
certa logica induce a ri.spon- 
dere affermativamente... ». 
Noi dobbiamo rifiutare deci¬ 
samente questa * logica » sia 
che ci venga presentata co¬ 
me una tendenza irreversibi¬ 
le dello sviluppo europeo (a 
cau.sa dei dislivclli dell’i.stru- 
zione...) sia che venga pre¬ 
sentata come una esigenza 
deireconomia italiana. In 
particolare se l’economia 
monopolistica italiana è ma¬ 
lata, essa non deve scari¬ 
care le sue tossine spingen¬ 
do milioni dì senza lavoro 
neH’emigrazione (oltre la di¬ 
soccupazione e lo sfnitta- 
mcnto in patria): la malat¬ 
tia deve venire in piena lu¬ 
ce e deve e.ssere curata con 
i mezzi adatti, cioè con una 
programmazione democrati¬ 
ca. elaborata secondo gli in- 
tere.ssi della collettività, sul¬ 
la ba.se delle necessarie ri¬ 
forme di struttura. 

— Ma infine, dunque, se¬ 
condo te, questi nostri com¬ 
pagni, questi nostri fratelli 
emigrati non ricavano alcun 
frutto dalla loro amara espe¬ 
rienza? 

— Certo che lo ricavano. 
Ricavano innanzitutto il fnit- 
to della loro fatica e del loro 
sfruttamento facendo una vi¬ 
ta indegna per soccorrere le 
loro famiglie e dare una 
prospettiva ai loro figli in 
pae.se; nello ste.s.so tempo 
fanno una esperienza incan¬ 
cellabile, di dura oppressio¬ 
ne di cla.sse, senza nessun or¬ 
pello che la nasconda, e an¬ 
che di lotta, e di lotta inter¬ 
nazionalista. Dice una canzo¬ 
ne di un giovane greco ora 
esiliato in Italia; 

Greci, turchi e italiani 
s'accampano in Germania 
come fossero dcali occupanti 
inforno agli uffici di colìoca- 

[ mento 

Grechi, turchi e italiani 
hanno «me««o di liticare 
pongano alle loro ca'c 
e alle loro po\ere madri 

Greci, turchi e italiani 
hanno fatto sciopero 
perché due t^rai spagnoli 
sono sepolti nella miniera 

Racconundate a padre Stavro 
di dire per loro una preghiera 
ditelo anche al muezzin 
e anche al padre cattolico! 

Questo Intemazinnallsmo 
degli oppressi può essere 
una base valida per sconfig. 
gore FEurona unita dei mo¬ 
nopoli e costruire (partendo 
ciascuno del proprio paese, 
dalla lotta in e.sso. ma anche 
battendosi uniti nei paesi di 
immigrazione) una Europa 
diversa. 

Aldo Do Jaco 


L’autodifesa alla TV e la verità su 5 anni di centro - sinistra 

I ritmi lentisshni dello show di Moro 


L’acceleratore e il freno per l’attività parlamentare - Perché 400 leggi in quindici giorni - 74 « leggine •• invece di 
una sola per il personale scolastico - Riforme che non costano nulla sono rimaste nel cassetto - Le ammissioni sulle 
inadempienze governative - Universitari e movimento per le pensioni rompono gli «steccati» del centro - sinistra 



Siamo nei dintorni di 
Huè, in una zona dove 
i marines americani 
sono costretti a rastrel¬ 
lare metro per metro 
alla ricerca dei parti¬ 


giani. Ma è una vec¬ 
chia storia: i marines 
non fanno distinzione 
fra contadini e parti¬ 
giani, li considerano 
tutti nemici. Ed ecco 


nella foto un soldato 
americano snidare da 
un riparo improvvisa¬ 
to una madre col suo 
bambino tra le brac¬ 
cia. La donna piange. 


suo figlio è ferito: un 
altro crimine, fra gli 
innumerevoli compiuti 
dai soldati di West- 
moreland 


Indissolubilità del matrimonio: chi è prò e chi è contro 

A favore delVamore 

Colloquio con Moravia e Topinione di 59 uomini e 43 donne ~ Un serio problema la « disinforma¬ 
zione » - « Lei è d'accordo con Fortuna ?» - Il miglior progetto è quello presentoto dai comunisti 


IV 

Dice Alberto Moraria, con 
quel suo tono arguto e insie¬ 
me cortesemente annoiato. Di¬ 
ce: < Ma lei conosce la sto¬ 
riella del presidente Kubi- 
shek? >. 

€ Quale? >. 

€ Be’ sa. il presidente una 
mattina andò alla funzione e 
quando tornò a casa sua mo¬ 
glie gli chiese. Cosa ha detto 
il pastore? Ha parlato del 
Eamore — rispose il pre.siden 
te —. Ma co.sa ha detto? Che 
era contro. 

Il presidente era uno fama 
so per la sua laconicità. Su 
questa faccenda del divorzio io 
sono come il presidente. Sono 
a favore. Punto e basta. Non 
posso dire di più. non sono un 
sociologo, né un giurista. So¬ 
no uno deH’opifóone pùbblica 
e sono foporerolc. Non so che 
altro dirle*. 

Questa opinione pubblica è 
così sfuggente. Molti, come 
Moraria, dicono .vi oppure no 
e ba.sta: molti cercano argo 
menti di buon senso, molti fan¬ 
no discorsi di polemica poli 
tica. Ma quasi tutti sono, su 
questo problema, assolutamen 
te disinformati. Pure, i gior¬ 
nali ne parlano spesso del di¬ 
vorzio, rotocalchi e quotidianL 
Ma la gente, da noi sembra 
leggere ossea poco. Nei corso 


della no.stra inchie.sta, neces¬ 
sariamente sommaria, abbia¬ 
mo parlato con 102 persone. 
Cinquantanove uomini e qua¬ 
rantatre donne. Dei cinquan- 
tanove uomini, quindien erano 
iscritti a partiti politici di si¬ 
nistra, undici erano calciatori, 
un pittore, un cantante, uno 
scrittore, un ergastolano, tre 
sacerdoti, quattro giuristi die 
ci erano cosidetti fuorilegge 
del matrimonio e dodici citta 
dini qualunque Dei dieci c fuo¬ 
rilegge *. tre nrerann più di 
iO anni. Sette dei dodici nor 
mah cittadini erano normal 
mente sposati, sei erano ope 
rai. tre impiegati e tre pro¬ 
fessionisti. 

Su quarantatrè donne, centi 
erano sposate, tredici iscritte 
a partiti di sinistra, sei « se¬ 
parato, quattro studentesse. 
Delle venti sposate, 10 avevano 
già compiuto i 40 anni e nes¬ 
suna faceva altro lavoro che 
la casalinga. Delie 13 iscritte 
a partiti di sinistra, tre erano 
studentesse, quattro ca.salin 
ghe quattro operaie, una giu 
rista e uno psichiatra. 

Centodue persone e nessuna 
(salro ? giuristi e i sacerdo 
li) che mi abbia saputo di¬ 
re quante volte un progetto- 
legge sul divorzio sia stato 
presentato al parlamento ita¬ 
liano dalla nascita dello Stato 
ad oggi. Ni la differenza del¬ 


le legislazioni malrimoniali tra 
i paesi anglosassoni, i paesi 
nordici, i paesi latini, né la 
differenza tra U divorzio ame¬ 
ricano e quello sovietico. Né, 
in sostanza, in cosa consista 
U progetto-legge dell’onorevo¬ 
le Fortuna. Tranne qualcuno 
degli iscritti ai partiti di si¬ 
nistra, nessuno conosceva le 
proposte del PCI sul rinnova¬ 
mento della legislazione ma¬ 
trimoniale. 

l.e mie interriste o dnrara 
no pochi secondi: * sono fa 
roreroìe » * sono contrario . 
e una stretta di mono o fini 
rana in lunghe discussioni o 
si trasformarono in conferen¬ 
ze informative. 

€ Ma non ha mai letto nien¬ 
te sul divorzio? *. 

€ Sì, ho letto, ma non ricor¬ 
do bene* era la risposta più 
frequente, persino dei "fuo¬ 
rilegge" cioè dei più interes¬ 
sati direttamente al problema. 
Quasi tutti esaminarono il pro¬ 
blema solo dal punto di vista 
sociologico morale e nelle ri 
sposte impegnavano più spes 
so sentimenti e coscienza che 
non la ragione o la fede poli 
tica: moltissimi erano ancora 
ancorati a vecchi pregiudizi 
tipo c ma poi cosa direbbe la 
gente? * o ad una strana sen¬ 
sazione di pmra, quasi che 
€ divorzio* significasse, auto¬ 
maticamente e per tutti la 


fine di una sicurezza, il crol¬ 
lo di un punto in qualche modo 
fermo. 

€ Allora — abbiamo chiesto 
alla dottoressa Fuà, avvocato 
divorzista e segretaria del Cen¬ 
tro italiano per la riforma del 
diritto di famiglia — allora è 
vero quello che ha detto un 
calciatore del Milan. che gli 
italiani non sono maturi per 
il divorzio? *. 

t .Sciocchezze — è stata la 
categorica ri.^posta — nei fat¬ 
ti gli italiani sono il popolo 
che divorzia di più al mon 
do. Percentualmente ci .sono 
più coppie separate legalmen 
te o di fatto in Italia che in 
tutti gli altri paesi. 

€ In realtà — continua l’av¬ 
vocato — io ho fatto in questi 
anni dozzine di conferenze, di 
dibattiti e di incontri in Ita¬ 
lia e all’estero e devo dire 
che non ho mai trovato un 
pubblico così favorevole al di¬ 
vorzio come quello italiano. 
A Milano come a Palermo ». 

€ ì^i è d'accordo col pro¬ 
getto Fortuna? ». 

€ lo credo che fino ad ora 
il miglior progettolegqe pre 
sentato sia quello comunista * 
non lo dico perché lei è del 
l'Unità. Io sono convinta che 
il divorzio vada considerato 
non come mezzo per indebolire 
l’istituto familiare ma come 
un mezzo per rafforzarlo, re- 


L'on. Moro lia sconvolto i 
programmi televisivi del lu- 
ncili sera per recitare (abba¬ 
stanza bene) il suo show di 
fine legislatura (dimesso ed 
evidentemente manchevole, 
nonostante la consumata abi¬ 
lità deli interprete). A sei an¬ 
ni di distanza dal congresso 
di Napoli della DC e dal varo 
della strategia di cetitro-sini- 
.stra, li testo oflerto dal mas¬ 
tini.) leader della coali/ioiw 
di governo e slidantc ninnola 
uno del co:niinisnio ìtaluino 
non ha certamente nulla che 
jws.sa sollecitare l'entusiasmo 
di nessuno. 

Quanti degli idcologhi della 
€ scelta storica » di qualche 
anno fa sono disposti a ricono¬ 
scersi. oggi, nei discorso del 
presidente del Consiglio? 
For.se la cronaca politica di 
queste settimane potrà preci¬ 
sare meglio le varie posizioni, 
fornendo materiale nuovo, per 
una esatta risposta. Ciò che 
Hn da ora può essere detto 
è però che perfino Ton. Me 
ro — che non hn mai pro¬ 
nunciato la parola « centro-si¬ 
nistra » — mostra di rendersi 
conto del carattere fallimen 
tare di un bilancio, in viriù 
del quale egli ha potuto .so'- 
tanto conquistarsi non solo 
l’assenso, ma l’elogio aperto 
e reiterato della stampa con¬ 
findustriale: il direttore del’ 
l'organo principe della borghe 
sia italiana ha coniato per lui 
la definizione di « Depretis 
cattolico », cd ha cura di usa^ 
la sempre in una chiave di 
affettuoso rispetto. 

« Ingorgo » 
dì leggi 

€ Molte cose — ha ammesso 
Moro — non sono state fatte ». 
Perché? Le spiegazioni che 
egli ha dato sono, come sem¬ 
pre, vaghe. Innanzitutto, egli 
ha detto, abbiamo fortemente 
peccato di ambizione, quando 
abbiamo creduto di poter rea¬ 
lizzare tutti i programmi nel- 
Tarco dì una legislatura, e co¬ 
si € siamo rimasti indietro di 
fronte ai nostri propositi ». E 
poi. in Italia, c'è il bicamera¬ 
lismo. cd il doppio control¬ 
lo. pur giustificato da tante 
altre ragioni, fa perdere tem¬ 
po e blocca spesso il lavoro 
legislativo tra i tanti scogli 
disseminali nel breve tragitto 
tra Palazzo Madama e Moo- 
tcciforin. E qui entra a pro¬ 
posito il discorso sul ritmo 
dei lavori del Parlamento, 
troppo lento per tanti anni, 
troppo rapido e disordinato 
nelle ultime due settimane. 

In questo caso, il presidente 
del Consiglio ha preso in pre¬ 
stito la tesi di alcuni com¬ 
mentatori politici borghesi, 
che naturalmente torneranno 
su questi temi durante la cam¬ 
pagna elettorale, per lamen¬ 
tare. magari, la eccessiva 
proliferazione di < leggine » 
insignificanti e la difficoltà. 
ffcr il Parlamento, di manda¬ 
re in porto provvedimenti di 


spon.sabilizzando il matrimonio 
e facendo sì che il vincolo 
coniugale invece di essere te¬ 
nuto forzatamonie in vita da 
norme giuridiche imposte, tro¬ 
vi il suo sostegno all’interno 
della coscienza umana nello 
affetto dei coniugi tra loro e 
nei confronti dei figli. Per 
questo io sono abbastanza in- 
.soddi.sfatta di un progetto che 
— come quello delVnn. Fortu¬ 
na specifica sinpole ipotesi 
di dirnrzio Trovo poi nppor 
luna la prnpnsia comunista, di 
ammettere il dirnrzin dopo un 
certo numero di anni (cinque 
mi pare) di separazione legale 
o di fatto, che si .sia protrai 
ta ininterrottamente .senza al¬ 
cuna sia pur momentanea ri¬ 
conciliazione ». 

< 71 suo lavoro la porta a co¬ 
noscere una quantità di vi¬ 
cende che conducono due co¬ 
niugi alla separazione o al 
divorzio. Qual è la causa più 
ricorrente del frantumarsi di 
un matrimonio? ». 

« Erro: non come si pensa, 
l'infedeltà di uno o deU'nltro 
enniuge. ma una serie di fai 
ri. di rirrnstanze. di reripro 
che insopportabilità fisiche, 
p.sirnìogiche e spirituali che 
vanno sotto la generica deno¬ 
minazione di incompatibilità di 
carattere ». 

Annamaria Rodar! 


maggior respiro. V'eechie la¬ 
mentele che tutti conoscono. 

Erfettivamonte, vi è stalo 
un certo cambiamento di rit¬ 
mo nell'attività delle due Ca¬ 
mere: nelle ultime due setti¬ 
mane della legislatura sono 
state approvate circa 400 leg¬ 
gi. delle 2011 che sono riu- 
sfite a terminare il loro iter 
ed a raggiungere il tragiiar 
do delia pubblicazione sulla 
Gozzetta ufficiale nel corso 
di .5 anni. Ma chi ha detenni 
nato questo « ingorgo » del fi¬ 
nale di legislatura? Nessuno 
vuol negare attenzione ai pro¬ 
blemi di funzionalità del Par¬ 
lamento; in questo caso, tut¬ 
tavia. impostare la que.stione 
in questi termini esclusivi si¬ 
gnificherebbe dare spago alla 
mistificazione di chi vuole scu¬ 
sare le inadempienze delle 
quali si sono resi resixinsabili 
la maggioranza c il governo. 
Infanto, la grande mole di la¬ 
voro svolta nelle ultime setti¬ 
mane di vita della quarta le- 
g slatiira prova che. quan¬ 
do si vuole (o quando si è 
spinti dalla Forza delle cose), 
il modo per lavorare rapida¬ 
mente c'è, anche nel Parla¬ 
mento. Il Corriere della sera 
lamenta: ma intanto tre mesi 
sono andati perduti nella di¬ 
scussione della legge elettora¬ 
le regionale. E’ vero: ma la 
colpa non è soltanto della 
pattuglia malagodiana monar¬ 
chica fascista, che ha orga 
mz7.:ilo l'ostruzionismo oarla- 
mentarc nelle torme carna¬ 
scialesche che conosciamo, 
ma anche di clii ad essa ha 
dato spago, portando in di¬ 
scussione questa legge, che 
fissa al '69 la data delle ele¬ 
zioni regionali, soltanto alla 
fine del quinquennio. 

Questo è forse un problema 
di tecnica legislativa? Basta 
aver presente che cosa è ac¬ 
caduto negli ultimi sei anni, 
per indirizzare la risposta m 
tutt’altra direzione. Il centro¬ 
sinistra nacque in mezzo a 
una rinnovata polemica sul¬ 
l’attuazione delle Regioni, e 
la DC. proprio sulle Regioni, 
pose il suo primo ricatto aper¬ 
to al prossimo alleato di go¬ 
verno. chiedendo al PSI una 
garanzia c di stabilità demo¬ 
cratica » che esso, secondo 
li parere di Moro — all'inizio 
del '63 —, non aveva ancora 
dato: ai socialisti in sostan¬ 
za. si chiedeva, (in cambio 
dell'attuazione di un punto 
della Costituzione!) la rottu¬ 
ra di ogni forma di collabora¬ 
zione col PCI. La trattativa 
ha conosciuto poi molli punti 
critici, e la cronaca si è ar¬ 
ricchita di leggi regionali de¬ 
cadute e di leggi presentate e 
non discusse: i termini fi.s- 
sati sono stati vìa via sposta¬ 
ti e dal 1964. come data della 
creazione delie Regioni, si è 
scivolati ai 1969. alimentando 
in questo modo non solo l’at¬ 
tacco aperto della destra, ma 
anche — e ciò è forse più 
grave — l’estendersi di zone 
di sfiducia c di disimpegno 
rispetto al termini di una bat¬ 
taglia por io sviluppo della 
democrazia in Italia (con buo¬ 
na pace dell’on. Piccoli). 

Gii abbozzi della legge ur¬ 
banistica hanno mutato volto 
tre volte, da Sullo (previsio¬ 
ne dell'esproprìo generalizzato 
delle aree fabbricabili), a 
Pìeraccini. a Mancini; poi la 
legge é stata presentata alla 
Camera ed è rimasta lì. con¬ 
segnata. come ha detto Moro, 
agli atti piarlamentari. Anche 
in questo caso, il bicamerali¬ 
smo non c’entra: una legisla¬ 
tura, anzi r>iù di una legisla¬ 
tura. è sfata lasciata frasror- 
rere senza esito, sotto questo 
profilo, per hf'n altre ragio¬ 
ni E in questo caso non at¬ 
tacca neppure il pretesto del¬ 
la spesa, tante volte affac¬ 
ciato per le Regioni, perchè il 
fatto di colpire la speculazio¬ 
ne fondiaria aumenterebbe 
certamente l’attis'o dello Stato 
e dei Comuni più che il pas¬ 
sivo. 

Non sarebbero costati nulla 
neppure lo statuto dei lavora¬ 
tori e la legge suH’orarJo di 
lavoro prenarata dal CNFL. 
ma r:A malgrado non hanno 
no’uto rfioni'-»* lo j>ar*o Con 
Moa vn-a «-'rrT-ma t’‘^’i*a'''a 
r-hn crvai'aise I’as:e daltr- >m 
iv><:te indirette a que'le diret¬ 
te lo Stato asn-ebbe potuto ad¬ 
dirittura g'iadacnare Qualco¬ 
sa anche in termini di mero 
bilancio: ma. preparato il mo¬ 
striciattolo che ha preso il no¬ 
me dal ministro Preti, si è 
preferito poi lasciar cadere 
nel nulla tutto questo set¬ 
tore: le onoorizionì al pro¬ 
getto. nel frattemoo. si sta- 
vano V'ò nianìfe<»ando nerfi- 
no •'tt’i'nterno rlel vertice del 
la nr 

-Si Oliò dire che in sostanza, 
il governo — e Moro in nrima 
persona — hanno sprecato 
molte pù'i energie neH’eludere 
che nell’affmutare i problemi, 
a partire da quelli elencati 
noi programma di centro-sini¬ 
stra. n presidente dd Con¬ 
sìglio ha profuso in questa 


opera tesori dì abilità mano¬ 
vriera. 

I.e riforme sono mancate, 
ma 1 problemi sono rimasti: 
cd ecco allora la necessità di 
tamponare le falle con picco¬ 
li provvedimenti, con soluzioni 
di carattere settoriale, corpo¬ 
rativo pre.se spesso sotto la 
spinta della clientela; la DC, 
in questo modo, si posta sul¬ 
la scena politica come in'er- 
prefe delle tendenze imposte 
dai maggiori e più » moderni * 
monopo'i. ma ha dovuto agi¬ 
re. come e più di prima, nel¬ 
l’ambito di sistemi di corni- 
zione e di negazione del meto¬ 
do democratico che hanno 
trovato la clamorosa esplasin- 
ne negli scandali di onesti ul¬ 
timi temni. dal STF-\R. a Pe- 
triicci. aH’affare Bazan. 

Conti fatti 
a tavolino 

Una riforma della scuola 
non c’è .stata, ma nei mesi 
scorsi è stato calcolato che 
in quattro anni erano state 
.sfornate 74 leggi .soltanto per 
il personale scolastico; un* 
legge è stata partorita per 
sistemare sette direttori didat¬ 
tici dimenticati dagli uffici 
che avevano preparato le leg¬ 
gi precedenti: un'altra è sta¬ 
ta varata per istituire un solo 
posto pi'r un insegnante di 
filologia dantesca nella facol¬ 
tà di lettere dellumversità 
di Firenze. « I^'ggine ». si di¬ 
ce in tono dispregiativo. Si. 
€ leggine »; un lavoro fatico¬ 
sissimo. spesso di tenore mar¬ 
catamente burocratico, solo 
perchè i problemi non sono 
stati affrontati in termini di 
vera riforma. 

Vi è poi un altro aspetto 
dell’atteggiamento governati¬ 
vo che è apparso in tutta evi¬ 
denza almeno in due casi re¬ 
centi: quello della c questio¬ 
ne » universitaria, e quello, 
precedente, della legge i PS. 

n centro-sinistra, all’interno 
dello « steccalo » di nuovo ti¬ 
po che Moro ha cercato di eri¬ 
gere. ha raggiunto faticosa¬ 
mente un compromesso ed ha 
creduto di avere fatto tutto: 
ma — ecco l’elemento nuovo 
della fine di legislatura — 
l’intervento delia lotta di mas¬ 
sa congiunto con Finiziativa 
parlamentare dell’opposizione 
ha stracciato la tela te.s- 
sufa a Palazzo Chigi. Per le 
pensioni è accaduto qualcosa 
di analogo: il tema è stato 
imposto, alcune modifiche ai 
testi contrattati dal centro- 
sinistra sono state apportate, 
e. soprattutto. la strada è sta¬ 
ta lasciata aperta dinanzi alla 
riforma che milioni di lavo¬ 
ratori attendono. R disegno di 
regimo si incrina e cede sotto 
una spinta rinnovata, che va 
al di là di moHi calcoli fatti 
a tavolino alla Camilluccia o 
a Villa Madama. 

Che resta, dunque, del c ben¬ 
servito * televisivo di Moro al 
centro-sinistra? La * garanzia 
atlantica » — che abbiamo vi¬ 
sto in queste .settimane quanto 
sia paralizzante — e l’invito 
alla * moderazione » e alla 
c disciplina * che piace tanto 
ai giornali della Confindu- 
stria. Qui. ovviamente, è que¬ 
stione di punti di vi.sla: c’è 
chi ha buone ragioni per es¬ 
sere felice, per e.sempio. del¬ 
la politica Colombo-Carli. Ma. 
tutto sommato, non è il ca'o 
di sromodure per questo i c di¬ 
segni storici ». 

Candiano Falaschi 


Vìvo interesse per 
la presentazione del 
libro di Amendola 

NAPOLI. 12 

Una folla di personalità pol^ 
tichc e della cultura ha gremi¬ 
to len «e-a Fantisala dei Ba- 
roni. dove — ad iniziativa del- 
1.1 libreria Macchiaroli — il pro- 
fesvir Giii-epoe Galasso ha pre- 
son’afo li volume di Giorgio 
.\mendola « ComuniSmo, antifa¬ 
scismo e Resùsteoza ». Dopo la 
illustrazione svolta dal profes¬ 
sor Galasso, che ha sottolineato 
il rilevante valore delFopera in 
un'ampia disamina critica, lo 
stesso compagno Amendola ha 
fatto una puntualizzazione dei 
temi proposti partkolarTnente in 
discussione. 

Erano presenti, tra gli altri, 
il vice-siridaoo Porzio, il profes¬ 
sor Ettore I-epore. il sen. Ma¬ 
rio Palermo Fon. I-czzi. Fooo- 
revole Caprara. law. Renato 
Perrone Capano- l’aw Rosalhì- 
no Sintoro \ntonio Mola, l'av¬ 
vocato Del Ve<x‘hio il sen Ber- 
foH. I architetto Jannello. l’av¬ 
vocalo Domenico Pana óiu'op- 
pe Vignola, c numerosi esp» 
nenti d^Ii ambienti politici e 
culturali napoletani con i quali 
ci scusiamo per bivokmtarie 
omissioni. Ne] pubUioo parOo»- 
larmente rilevante la praHaaa 
di gkzvaoL 
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Stupefacenti risultati della difesa del dollaro 


Più oro in mani 
private che nelle 


l'Unità / mercotedi 13 morso 1968 


casse di 7 Stati 

Fra i sette sono compresi gli Stati Uniti che ieri hanno prelevato altri 
450 milioni di dollari dalie riserve — Le vendite di metallo nuovamente 

elevatissime a Londra e a Parigi 


WASHINGTON. 12 

Il Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti ha annunciato 
oggi di aver prelevato sulle riserve tederali una quantità di 
oro por rainmuntare di 45U milioni di dollari. (>er tar fronte 
alla domanda sui iiiorcati finanrian stranieri, jwrticuldrmeiile 
europei In gran parie 1 oro in que-.tione é già alalo ac-quislalo 
— a Londra. Parigi Zurigo e altrove - nelle ultime sellimane. 
e deve essere con>egndlo agli acquirenti Un precedente pre¬ 
lievo del valore di cento milioni di dollari, fatto il 6 febbraio, 
si è rivelato laigamente insufficiente 

In IxaMJ all accoido detto * pool dell oro ». la parte amen 
cana costituisce solo il 59 per cento dell oro vemlulo 11 resto 
viene fornito da altri sei paesi - Gran Hretagna. Helgio. 
RFT. Italia. Olanda e Svizzera - impegnati a sostenere il 
prezzo fissato dagli US.A di Tó dollari l'oncia, con una sena 
contrazione delle proprie riserve La riserva aurea degli Stati 
Uniti è ridotta a 11.01 miliardi di dollari, di cui più di dieci 
miliardi, sec'ondo le leggi vigenti, non possono essere toccali 
perchè servono a coprire la circolazione cartacea. 11 presi 
dente degli Stati Uniti ha tutUvia pn>pasto al Congres.so una 
legge che abolisce questa copertura, rendendo disponibile l'oro 
per il mercato II latto singolare è che. in seguito alle due 
corse all oro, dello scorso novembre e delle ultime settimane 
I privati posseggono o-amai pui oro dei setto Stili del t pool » 
presi assieme: 21 mila tonnellate contro 20 mila. 


Parigi 


Basilea non ha dato 
gli effetti sperati 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12. 

Oltre dieci tonnellate d'oro, 
per un valore di circa otto mi¬ 
liardi di lire, sono state ven¬ 
dute oggi alla Borsa di Pari¬ 
gi in una giornata dominata dal 
nervosismo e dalla tensione. Le 
vendite di ieri avevano di po¬ 
co superato le otto tonnellate. 
Gli esperti guardano con pre¬ 
occupazione il mercurio della 
€ febbre dell'oro > salire sen¬ 
za posa verso il livello record 
di 14 tonnellate vendute il 15 
dicembre scorso, dopo la svalu¬ 
tazione della sterlina. 

La febbre dell'oro non am¬ 
mette dubbi sulla esistenza di 
una malattia gravissima del 
sistema monetario internazio¬ 
nale o. meglio, della moneta 
sulla quale esso si fonda: il 
dollaro. Domenica a Basilea i 
direttori delle banche centrali 
avevano deciso, per rompere 
l'assedio degli speculatori, di 
mantenere il prezzo dell'oro a 
trentacinque dollari l'oncia: 
cioè di sostenere con tutti i 
mezzi la convertibilità del dol¬ 
laro al corso attuale. Ma con 
quella misura hanno sempli¬ 
cemente dimostrato di non es¬ 
sere in grado di intervenire se¬ 
riamente per sanare la malat¬ 
tia del sistema. 

La risposta dei gruppi fi¬ 
nanziari. che da un mese or¬ 
mai puntano tutte le loro car¬ 
te suU'aumento del prezzo del¬ 
l’oro (il che equivarrebbe ad 
una svalutazione del dollaro e 
delle altre principali monete) 
è stata immediata: nessuna fi¬ 
ducia al dollani 

Le dieci tonnellate d’oro ven¬ 
dute oggi a Parigi dimostrano, 
secondo gli specialisti, che il 
braccio di ferro tra specula¬ 
tori e dollaro continua e che la 
crisi può precipitare da un 
momento all’altro a causa del¬ 
la debolezza della sterlina, an¬ 
cora una volta scesa al di sot¬ 
to della parità ufficiale. I pae¬ 
si che hanno deciso di soste¬ 
nere l’artificioso corso del 
dollaro (e l'Italia è tra questi) 
rischiano di vedere i loro 


4-6 aprile ad Algeri 


stock di metallo prezioso ri¬ 
dursi ancora notevolmente: e 
sarebbe per essi un durissimo 
colpo se da un momento al¬ 
l'altro il dollaro fos-sc costretto 
a gettare la spugna. 

a. p. 


Parastatali: 
in lotta dopo 
il 25 se 
il governo 
non tratterà 


Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL e le rispettive 
Ferlerazioni dei para.statali 
hanno posto al governo il 
termine massimo del 25 c.m. 
per l'apertura delle tratta¬ 
tive per risolvere la ver¬ 
tenza in atto della categoria: 
superata infruttuosamente 
tale data. 1 lavoratori ricor¬ 
reranno all'azione, cioè tln 
mancanza di una risposta po¬ 
sitiva da parte del governo 
— si afferma in un comuni¬ 
cato congiunto — daranno 
luogo ad una prima manife¬ 
stazione di sciopero di 48 
ore ». 

Gli elementi essenziali del¬ 
la vertenza, per la quale i 
parastatali hanno già con¬ 
dotto azioni di lotta, riguar¬ 
dano il riordinamento degli 
enti; il na.sselto autonomo 
delle camere e dei tratta 
menti economici, previa la 
abrocazione delTarticolo 14 
del decreto TJ2 del 1945 e 
di tutte le altre norme di 
legge ispirate al parametro 
statale (che come è noto, 
stabiliscono che gli stipen¬ 
di dei parastatali non devo¬ 
no superare il 20 per cento 
di quelli degli statali); la 
definizione dei diritti sinda¬ 
cali e delle sedi di negozia¬ 
zione dei problemi della ca¬ 
tegoria: lo sblocco delle de¬ 
libere di carattere normati¬ 
vo e previdenziale già assun¬ 
te dagli enti e in corso di 
definizione. 


Conferenza internazionale 
dei lavoratori del petrolio 


La conferenza internazionale dei lavoralon del petrolio 
del .Mediterraneo, del Mar Nero e del .Medio Oriente e stata 
definitivamente fissata per i giomi 4. ò e 6 aprile in .Algeri. 
La conferenza è stata in un primo tempo proposta dalla 
Fedenaziooe algerina dei petrolio e del gas. quindi 'nproposta 
dalla Federazione italiana lavoratori della cnimioa e del 
petrolio (FILCEF-CGIL) e dalla Federation National des 
Inckutries Chimique (CGT) di Francia. Intonio a tale iniziaUva 
ni è riunito fm dal 1966 un comitato di organizzazione che 
oe ha curata la preparazione e che è costituito da sindacati 
dì otto paesi (Italia. Francia. Algeria. Marocco. R.AU. Unione 
Sovietica. Romania e Jugoslavia). 

Scopo della conferenza è la irvlividuazione di una comune 
politica sin-iacale e di una cxxnjne linea di azione fra i paesi 
cssenzialrwnte prx>.liilt«*ri di pt-isiiio e quelli es^mzialnicnit* 
consumatori della zona Iwi ncer.M -ii i^ih linee civn ini cne 
interes.'iano i lavo'-ai<»ri le pispola zi<>ni e le eii'n.niie Ji lutii 
I paesi in que'lnwie si pone m dni«g>ini.vn«, alla politica 
delle granili «.sHiiiMgnie petrolifere private che rumte si»<ian 
zialmente nel cartello internazionale del pct."o|io .sinittano da 
tempo i paesi produttori e i paesi consumatori, e tenitono a 
perpetuare U loro dominio sulle economie e sulla stessa vita 
politica dei paesi in questione. Il problema interessa partico- 
tumnte l'economia europea, soprattutto in relazione alla 
politica dell'eoergia. allo sviluppo della petrolchimica e ai 
raiparti fra gli Stati europei e la tona auroaaiaUca. 


La conferenza stampa del segretario della CGIL, on. Lama 

Sa/ar/: battaglia nelle fabbrkhe 
Pensioni: il discorso resta aperto 


200 mila metallurgici e 300 mila alimentaristi giò impegnati neirazione - La produttività aumentata in misura 
superiore alle retribuzioni - Calato il costo del lavoro - I problemi dellincompatibilità, dell'autonomia e dell'unità 
sindacale - Divergenze sull'accordo quadro - Una delegazione della CGIL si recherà nella capitale Nord Vietnamita 


Nostro servizio 

LONDRA. 12 

La domanda dell'oro è oggi 
nuovamente salita sul mcr 
calo di Londra. Un notevole 
afTlu.sso di ordinazioni dai 
maggiori centri continentali è 
tornalo a mettere in molo - 
dopo l'illu.soria pausa di ie 
n — un proce.sso che aveva 
già siipt‘rato le cento tonnella 
le venerdì scorso. Gli esperti 
prevedono l'aumento del vo¬ 
lume degli acquisti nei prossi¬ 
mi giorni: t Può essere h ri¬ 
petizione dì un'altra e più 
grossa corsa all'oro ». Quel 
che sta avvenendo è semplice: 
i depositi in dollari e sterline 
vengono frettolosamente cam 
hiali in sbarre e lingotti come 
a.ssicurazione contro due va 
Iute che sono andate e vanno 
perdendo fiducia pre.sso gli in 
vestitori. Gli ambienti ilella 
borsa londinCit: hanno accu 
salo il colilo perchè in un pri¬ 
mo momento (dopo la riunione 
di Basilea dei banch' ' cen¬ 
trali) era sembrato che lo 
slittamento potes.se almeno 
temporaneamente essere fre¬ 
nato. 

Ma qualunque siano 1 pai 
fiativi di circostanza sui quali 
le autorità monetarie USA 
hanno sollecitato la collabo 
razione a.ssai riluttante dei loro 
( soci • occiilentali. I elemen 
lo di fomlo rimane il perdu 
rare deH'incertezza e il ere 
scere della sfiducia nelle due 
valute di riserva: dollaro e 
sterlina. Londra rimane scetti¬ 
ca sulle possibilità di Washing¬ 
ton di arrestare l’attuale fuga 
di dollari in mancanza di prov¬ 
vedimenti radicali che correg¬ 
gano lo squilibrio organico 
della bilancia dei pagamenti 
americana. Il ricorso appe¬ 
na tentato alla cosidetta < coo¬ 
perazione internazionale > vie¬ 
ne definito come un’esercita¬ 
zione effimera il cui effetto è 
di precipitare U movimento al¬ 
la conversione in oro anziché 
arrestarlo. 

La sterlina, dal canto suo. 
è ancora una volta in brutte 
acque. I tanto conclamati van¬ 
taggi della svalutazione (rea¬ 
lizzabili solo a condizione che 
tutto il resto del mondo finan¬ 
ziario rimanesse ferino) ri¬ 
schiano di venire inghiottiti e 
di porre governo e Banca di 
Inghilterra di fronte alla te 
muta eventualità di un secon¬ 
do taglio della moneta. Lon¬ 
dra si trova perciò ancora au 
lomaticamente allineata con 
Washington nella disperata di¬ 
fesa dello status quo. median¬ 
te il quale gli USA fanno pa¬ 
gare a tutto il mondo occiden¬ 
tale il peso ben noto della lo¬ 
ro polititca di aggressione mi¬ 
litare e di rapina economica. 
Fino .a ieri l'attuale sistema 
finanziario internazionale per¬ 
metteva loro — fra l’altro — 
di prendere a prestito a breve 
scadenza dai paesi europei e 
di effettuare investimenti a 
lungo termine comprando con 
dollari di c (in scn.so let¬ 
terale) le indu-strie e ! settori 
commerciali europei che han¬ 
no in tutti questi anni fatto 
esperienza della « penetrazione 
americana ». Un circolo '^jo 
so. questo, che andava ad 
esclusivo vantaggio degli US.A 
e che ora si ritorce a loro 
danno sul piano finanziario. 

I commenti in proposito si 
sono andati facendo sempre 
più espliciti anche a - Londra 
che fino a poco fa partecipava 
con non di.sprczzahili vantaggi 
a questo stesso meccanismo di 
tmnvpnienza Ora che le cose 
vanno male, gli inglesi si in¬ 
terrogano .sul minio come cor 
rere ai npiari. I tentativi di 
sganciamento (la promessa di ! 
abbandonare il ruolo di ri- ' 
serva della sterlina e varie al¬ 
tre misure alio studio) d sono 
stati, ma per ora il vìncolo è 
più forte ddla volontà di sba¬ 
razzarsene. Ovviamente la 
Banca d lnghilterra (che do 
po tutto ha sempre finito col 
dottare la politica economica 
del govcrm* laburista) conti 
mia a marnare di conserva 
ccn gli Stati Uniti .Ma non 
può comwnqiK* iia-iCorKli-re le 
Cifre aliamianli della presente 
comlizione Re laria ingle>o 
un miliardo e cinocecenti. mi 
boni di sterline di debiti con 
gli istituti finanziari centrali, 
riserve auree ridotte a poco 
più di cinquecento milioni. D 
drenaggio ddroro. alla base 
della sterlina è di antica data 
ed ha le sue ragioni specifiche. 
Quello di cui soffre il dollam 
è analoga e non meno disa 
stroso 'Tiitl'e due sottintendo 
no e reclamano quella nfor 
ma del inte.-na/ionale 

che un sempre maggior numt- 
ro d» paesi, sulla scia Iella 
Francia, vanno adrs.so chic 
dendo e che le cirmstanzc - 
come tutto sta a dimostrare - 
stanno sempre più rapida 
mente imponendo. 

L#o Vftstri 


ASPETTA UNA CASA 
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Ha piazzalo. Ieri mattina, la sua t casa • nel 
mezzo di via Marittima, al centro di Napoli, 
bloccando II traffico. Non si tratta di uno dei 
solili speculatori dell'edilizia ben capaci a 
Napoli — di edificare su suolo pubblico; ma di 
un manovale di 35 anni. Michele Ruocco, che 
da anni è In attesa dell'assegnazione di un al¬ 
loggio popolare. Non à riuscito ad ottenerlo, co¬ 
si si è costruito, con lamiere a rottami di le¬ 
gno, una c casa t sulle quattro ruote di un vec¬ 


chio carrozzone da circo. V/l abita da due anni, 
con moglie e quattro figlie, di cui una poliomie¬ 
litica. Si accampa dove può, fino a che non 
viene cacciato dalla polizia che lo costringe a 
spostarsi di strada In strada. Di fronte all'ultima 
Intimazione di sfratto, ieri si è fatto trainare, 
con la e casa >, davanti al Genio civile (in via 
Marittima), dando luogo alla sua ennesima, an¬ 
gosciata protesta. 


E' l'unica reazione del governo ai fatti di Verona 

Destituito il questore 
per la protesta del latte 

Nessuna decisione nella lunga riunione dei ministri del MEC durata fino a 
tarda notte Inconsistente la posizione italiana — Domani a Mantova 
giornata di protesta dei contadini produttori 


I problemi del settore zootecni¬ 
co sono stati discussi ieri, per 
il secondo giorno consecutivo, 
in una riunione dei ministri del 
TAgricoltura del .Mercato co¬ 
mune europeo. La posizione dei 
ministro Restivo, die oltretutto 
rappresentava un governo ormai 
confinato nell'ambito dell'ordina- 
na amm.nistrazione defila pros¬ 
sima scadenza eiettorale. si e 
distinta per Tincon-i-stenza delle 
richie-:tc Si tr.itterebSe, per il 
governo italiano, di confermare 
il prezzo d'intervento del latte 
a 61 lire, anz.chè ridarlo a 
e di varare alcune misure com 
pensatone che riguardano fi 
prezzo della carne e l'indennizzo 
degli allevalon italiani che, si 
dà per scontato, dov rebbero fare 
le spese dett’accelerata unifica¬ 
zione dei mercati: il Regola¬ 
mento lattiero<aseano doveva 
infatti entrare in vigore il primo 
aprile 

(1 fatto è che la politura de: 
mercati ha reso prigionicn gli 
ste>.si promoton della politica 
agrana de! MEC Nel tentafvo 
di unific.ire i prezzi, mentre i 
costi e Ve condizioni rimanevano 
diversissime da un n3e.se all'al 
tro e profoniiamen'e arretr.i'e 
per l'Italia. ci si è imbarcati 
in un sistema di « garanzie » 
che costa molte centinaia di 
miliardi all'anno e non rende 
nulla perchè non lascia dispo¬ 
nibili che le bricHiJe da mvestirc 
in rinnovamenti strutturali. C2iiu- 
si in questa ccnceziane. incapaci 
di rivederla alle fondamenta. » 
ministri dell'.-Agncoltura ri'Miiti 
a BnireVes hanno discirsso l it- 
ta la giornata fino a tarda sera 
senza prendere alcuna decisio¬ 
ne. I.e discussioni continueran¬ 
no nelle prossime settimane in 
p.irtiooIire dal 'ii al 27 m.irzo 

Ben li.e.'siii>,-n!e cb .i-e .1 vei 
Zone ozn z.orno ebe p.i-sa 
pos z m fra i ctTiniin- iiaiiani 
Il i.incio di verd ire, lat'e c -JO.a 
marce di cui sono stati fa’t' 
segno a Verona Booomi e Re 
stivo ha dato la misura di q un 
to la Situazione sia divenuta 
esplosiva. Anche gU esponenti 
della (^Idiretti e della Coafagri- 
coltura parlano di correre ai ri¬ 
pari; ma non dicono come inten¬ 
dano farlo. Nel frattempo il go¬ 
verno ha preso la sua vendetta 
destiUien-do il questore di Vo 
rena dr l’.ivone colpevo'e d 
non ave*" protetto abbistanza Bv> 
no-n e Re-»tivo dalla furia de 
conta din- e d- non avere i*re 
staio I oo;pevoli Ma se non c 
io-m stati arresti a Verona c'è 
anche una ragione: t protizo 
nisti della protesta non sono la 
voratori di sgustra contro t 
quali si procede con ben altri 
metodi, ma aderenti della stessa 
0>:diretti e Confagricoltura. 

Per M sospenskxw dei rego¬ 


lamenti del MEC e un piano di 
riorganizzazione della zootecnia 
scenderanno in piazza domani i 
contadini di Mantova. La situa¬ 
zione di Mantov'a è tipica. Qui 
i caseifici, che utilizzano quasi 
tutto il latte, hanno pagato ac¬ 
conti ai contadini che vanno 
dalie 30 alle .50 lire al litro, rin¬ 
viando il saldo col pretesto della 
crisi. Il prezzo definitivo s: fa 
dqiendere, cioè, da ila vend'ta 
dei pro.iotti ndiislriali: sarebbe 
come .se un mdiLstriale preten 
desso di pagare il salano agli 
operai soltanto dopo che ha col 
locato sjI mercato i prodotti e 
incamerato in anticipo tutto il 
profitto I contadini non avrebbe 
ro, in tal caso, un prezzo effet- 
tivamcnte garantito nemmeno col 
Regolamento del MEC. il cui 
prezzo d'mtervento diventa effet¬ 
tivo sok) in situazioni estreme. 


L'esigenza di dare questo prezzo 
garantito ai contadini, su basi 
reminerative, è quindi al centro 
dcH'agdazione e l’Aiieanza ha 
da tempo presentato la richiesta 
di arrivare alla contrattazione 
dei conferimenti. 

Naturalmente questo è solo un 
a.spcfto del problema zootecnico 
La questione di fendo è quella 
della ri.s'nitturazione delle pic¬ 
cole st.ille poder-ili in modt-rr.i 
a'''cv.iinonti ,i-sociati. salvando i 
contadini d.illa rnsi che li ha 
investiti non per un mese o un 
anno, ma sulla ba^e di una p’-o 
spettiva di redditività elevata, 
tale da poter migliorare in > 2 n: 
aspetto le condiz-oni di lavo-n 
Per attuare questa ricmversione 
lo Stato ha sia i mezzi finanziari 
(quelli del Piano Verde e altn) 
che eli strumenti, che sono gli 
Enti di sviluppo. 


Impegno dei braccianti 

Verso la riforma 
della previdenza 
in agricoltura 

Giudizio negativo del sindacato sulla legge 
delle pensioni • La categoria prosegue la lotta 


La segreteria .Iella Fecler 
oravciaiili H»lL na es.riiunato 
q te>lo Jvfin tivo .le..a .vggf 
sul.e pena.oni e. motiire file 
»a che alcune pro;»sie da es-.a 
sostenute sono state dai Pana 
mento parzialmente accolte, rr 
conferma il proprio giu^zio 
negativo sulla legge. 

Infatti, i nugiioramenTi con¬ 
seguiti non sono tali da fare 
mutare il giudizio ctxnplessiva- 
mente critico espresso dalla Fe- 
derbracaantì e dalla CGIL in 
quanto restano ancora insoluti 
importanti aspetti che nguarda- 
no: Il conseguimento di una ve 
ra riforma, il bsello delle per» 
suini in atto che in generale 
ro-*ta nasse, vengano sanc.ti 
peggioramenti togliendo ai ia 
voratori d.ritti già conseguiti 
quali iB pensione di anzian ia 
ed il godimento delta pensione 
in continuità di lavoro. A aò 
SI aggiunge il fatto che l'ele¬ 
vamento dell'età pensionabile 
delle lavoratTici è stato soltan¬ 
to nnviato e che $1 continua a 
mantenere ad un Uvello del tutto 


.rrisiirK) i contrib’iìi cne devo 
no ;>.ig.ire ili agrari 

l.a icgreie.'ia iie.ia Fcier 
O.a.cianti per evitare elle, in 
:re.ie di attuaZiOiie dei liecreli 
de.egati. gii aspetti positivi del 
la legge siano svuotati del lo.-o 
valore, chiama i lavoraton ad 
essere vigilanti ed a prosegui¬ 
re l'azione sindacale per eli¬ 
minare gli aspetti negativi con¬ 
tenuti nella legge; inoltre, invi¬ 
ta le Leghe a sviluppare una 
vasta iniziativa per la nomina 
delie Commissioni oomunab 
previste dalla recente legge di 
accertamento al fine di tutela¬ 
re I idvuraton agricoli nella 
fase .4ell acrenanu-nto 
t-a segretena dei.a Fe.1er 
nracc.anii mentre «nttoitnea la 
importanza che banini avuto gli 
scioperi e te grandi manife 
noni che la categoria na soste 
auto nel corso di questi ultimi 
mesi, e particolarmente U 7 
marzo, rileva che i risultati 
raggiunti, nelle pensioni e nel 
sistema di accertamento, apro¬ 
no nuove prospettive all’azione 


Si è svolta ieri mattina nella 
sede di corso d'Italia la con 
ferenza stampa annuale della 
CGIL, tenuta dal segretario 
confederale on. Lama in so 
stituzione del segretario gene 
rale on Novella che si trova 
in climcu per una indisposi 
zinne 

Il compagno Lama, che ha 
parlato ad un lolto uditorio 
di giornalisti e dirìgenti sm 
dacali, ha centrato la sua 
relazione — cui è seguito un 
ampio dibattito sul quale ri¬ 
feriamo a parte — su alcuni 
punti essenziali: problemi sa¬ 
lariali e contrattuali, accordo 
quadro, politica economica e 
programma/ione. pensioni, 
unità e Hiitoiuimia sindacale, 
incompatibilità, lotta per la 
pace 

Fm che un bilancio della 
attività svolta dalla CGIL nel 
1967 la relazione dì Lama si 
è dunque surt'ermata sulle 

< maggiori questioni dell’at¬ 
tualità sindacale », rilevando 
anzitutto che il 1968. c pur re¬ 
gistrando ancora una serie dì 
contratti da rinnovare, si pre¬ 
senta essenzialmente come In 
anno dell’azione rivendientiva 
aziendale > Il segretario con 
federale ha ricordato, in prò 
posilo, gli accordi per i 40 
mila dell'Italsidcr e per i .50 
mila della Mnntedison nonché 
il fatto che attualmente sono 
impegnati in azioni articolate 
d'azienda oltre 200 mila metal 
meccanici. 300 mila alimenla- 
nsti e vasti gruppi di lavora- 
tari petrolieri, chimici, tes¬ 
sili e cementieri 

€ Al centro dello sviluppo 
della contrattazione — ha pro¬ 
seguito Lama — noi poniamo 
la considerazione che i sala¬ 
ri italiani sono nel loro com¬ 
plesso troppo bassi sia nei 
minimi stabiliti dai contratti 
nazionali che nei salari di 
fatto, n 1968 sarà un anno 
importante per valutare non 
solo l’idoneità delle formule 
già in atto per negoziare in 
fabbrica i premi, i coltimi, 
gli incentivi, l’ambiente di la¬ 
voro e cosi via. ma anche per 
verificare il grado di flessi¬ 
bilità delle norme in vigore e 
la stessa volontà padronale a 
livello di categoria di appli¬ 
care le formule scritte nei con¬ 
tratti dì lavoro alle realtà 
concrete ». 

A questo punto, dopo aver 
detto che per realizzare le 
rivendicazioni elaborate nelle 
fabbriche occorre uno sforzo 
serio di coordinamento e un 
impegno di lotta dei lavoratori 
e delle organizzazioni sindaca¬ 
li. l’on. Lama ha sottolineato 
il fatto che c nelle fabbriche 
in cui si è sviluppato un più 
forte movimento rivendicatìvo 
aziendale lo stacco tra le re¬ 
tribuzioni tabellari e quello 
di fatto si è notevolmente di¬ 
latato ». passando quindi ad 
esaminare gli aspetti della 
trattativa in atto con la Con- 
finriustria. riferendosi parti¬ 
colarmente al cosulctto € ac 
conio c|uadro ». * Nm — ha 
precisalo — pensiamo che 
con la Confidustria si debba 
no discutere i problemi set¬ 
toriali delToccunazioiie. l’eia 
borazione di norme sui licen¬ 
ziamenti tecnologici, i diritti 
sindacali c cosi via. Su que¬ 
sti punti abbiamo già detto p 
ripetiamo che la nostra 0>n- 
federazione non solo è di¬ 
sponibile ma ricerca soluzio¬ 
ni contrattate, e in generale 
le posizioni delle tre Confede¬ 
razioni .SI presentano univoche. 
Sull'accordo quadro invece 
esiste una differenz-i sensi 
bile fra le posizioni delle tre 
Conferierazinni, differenza 
che no; «periamo possa essere 
eliminata ma che non abbia¬ 
mo mai nascosto ». 

€ La CGIL — ha proseguito 
Lama — si dichiara aperta 
ad un confronto delle proprie 
posizioni con quelle delle altre 
urganizzazioni sindacali nello 
intento di giungere ad una 
intesa unitaria su di una li¬ 
nea di autonomia del sinda 
cato dalle politiche padronali, 
di estensione del potere del 
sindacato nell'a/icnda. di svi 
luppo della iniziativa autori<i 
ma dei st-tton e delle caiecc 
rie n« I pn-no ri.-tietto di Ile li 
berta sindacali ed in pirtuo 
lare del diritto di sciopen» Su 
questo punto abbiamo concor 
dato con la CISL e con la UIL 
un incontro. Auspichiamo che 
dal dibattito escano posizioni 
comuni, naturalmente coerenti 
con i princìpi cui ho fatto ri¬ 
ferimento e che sono per noi 
irrinunciabili » 

Venendo poi a parlare della 
politica economica e della 
programmazione il compagno 
l.ama ha ricordato il doeii 
mento con cui le trr- Conte 
derazioni hanno indicato gli 
strumenti per realiz.7are la 
piena occupazione, rilevando 
che questa linea viene rospi o 
ta dal padronato, per cui an¬ 
che € le "novità” della pro¬ 
grammazione contrattata ri¬ 
schiano dì diventare, se non 


lo sono già. una continuazione, 
magari meglio ordinata e ra¬ 
zionalizzata. delle tradizionali 
polilifhe padiiinalì » (Jui La 
ma ha polemizzato con le tesi 
coni industriali secondo cui il 
si.stema produttivo italiano .sa 
rebbe afflitto da un eccessivo 
numero di iiceupati die ne ri 
durrebbe la produttività ()ue 
sta posizione va rove.sciata 

La verità è che il costo del 
lavoro dal 1963 al 1966 è sce 
so dal 62 per cento al 56.8 
per cento, mentre nel 1967 la 
produzione industriale è au¬ 
mentata del 9 per cento c i 
salari reali soltanto del 1.6 
per cento 

I capitali non mancano don 
que tanto è vero che II espor 
tiamo ■t Ciò elle ni.inca è la 
capacità di ulili/zarli adegua 
tamcnle per l'ampliamento 
(Iella ba.se mdiistnale e setto 
riale del Paese » I .salari, del 
resto, rispetto ni paesi con cui 
abbiamo rapporti economici 
.sono bassi, il che riduce sul 
piano interno la capacità dì 
acquisto delle mas.se. frena 

10 sviluppo economico e ren¬ 
de l'economin italiana « ecces¬ 
sivamente dipendente dalla do 
manda e.stera e dairaumento 
della congiiinlnra inlernazin 
naie » 

Affrontando subito dopo il 
prolilema delle pensioni. l.a 
ma ha ricordato anzitutto che. 
prima di concludere In diseus 
sione col governo, la CGIL di 
ctiiarò clic non poteva espri 
mere il proprio parere fino a 
quando non si fosse svolta 
una consultazione delle Fede¬ 
razioni di categoria e delle 
Camere del lavoro. Come tut¬ 
ti sanno la quasi totalità delle 
organizzazioni sì espresse con¬ 
tro le proposte governative, 
€ ed oggi — ha sottolinnto lo 
oratore —, a ragion veduta, 
noi possiamo ben dire che ha 
fatto bone. Ciò è dimo.strato 
non soltanto daH'imponenza 
del movimento di lotta che si 
è sviluppato nel Paese sotto 
la guida della CGIL la setti¬ 
mana scorsa, ma anche dalle 
modificazioni positive, sep¬ 
pure ancora insufficienti, che 

11 Parlamento ha apportato ai 
limili di quell’accordo che il 
governo nella trattativa sin¬ 
dacale .aveva dichiarato asso¬ 
lutamente insuperabili ». 

I.ama ha quindi detto che il 
pniblcma rimane aperto e che 
col nuovo governo « dovremo 
riaprire il discorso per prepa¬ 
rare questa volta delle solu¬ 
zioni che realizzino la riforma 
completa del sistema rii pen¬ 
sione. portando ie pensioni al- 
l’BO per cento deirultimo sa¬ 
lario in un tempo ragionevole 
e realizzando per i pensionati 
di ocgi miglioramenti adegua¬ 
ti alle loro pensioni ancora 
e.strcmamcnte ba.ssp anche do¬ 
do i recenti miglioramenti. 
Que.sta volta saranno le Con¬ 
federazioni. e in ogni caso la 
CGTL. a porre in primo piano 


il problema dei finanziamenti 
del nuovo sistema pretenden¬ 
do dal governo il mantenimen¬ 
to di quegli impegni di finan¬ 
ziamento del fondo sociale c 
della pensione liase che le 
norme di legge e il piano di 
sviluppo esplieitamonte sta¬ 
biliscono » 

Avviandosi alla conclusione 
il segretario della CGIL ha 
affrontato i problemi deU'uni- 
tà d'azione c dell'unità sinda¬ 
cale. osservando che nel 19*17. 
seppure con resistenze e dif¬ 
ficoltà. il dinlogn unitario ha 
fatto importanti passi avanti, 
allargandosi anche a organiz¬ 
zazioni c.imerali e di catego¬ 
ria « sin in materia di politica 
'■inciacale che siiPe oueslioni 
più generali dciraiilnnnniia 
dal governo e dai partiti ». 
condizioni queste essenziali 
per realizzare l’unità Auto 
nomia. peraltro, non vuol dire 
disimnegnn dei lavoratori dal¬ 
la lotta politica * Al contra¬ 
rio. è interesse della demo¬ 
crazia italiana avere una clas¬ 
se lavoratrice partecipe e im¬ 
pegnata .sul terreno politico, 
perché i Invor.afori ovunque 
militino sono gi'iieralmente 
port.afori di iirogresso » 

Lama ha quindi ripetuto ctie 
tutta la CGIL * è unita nel 
dichiarare la propria disponi 
bilità a realizzare sin da ora 
la incompatibilità * Ira c.iruhe 
sindacali, politiche e parla 
rnenlari « Le diverse opinioni 
aH'inlerno della CGIL - ha 
dello — si limitano ai tempi 
di questa decisione » Dofio 
aver accennato alla evoluzio¬ 
ne in atto delle posizioni sul- 
l'incompatibilità. .specialmente 
nella (ÌISL, Uima ha affer¬ 
mato che c nel ca.so auspica¬ 
bile di uno sviluppo del pro¬ 
cesso in corso * la CGIL non 
mancherà di « prendere com- 
pic.ssivamcntc quelle decisioni 
che la situazione richiederà ». 
Riferendosi alle polemiche di 
questi ultimi giorni. Foratore 
ha ricordato che da parte del¬ 
la CGIL e « di taluni dirigenti 
delle altre organizzazioni sono 
venute parole di moderazione 
su cui lutti dovremo riflet¬ 
tere*. « E* con lo sbirzo di 
tutti soltanto — ha .sottolinea 
to — che potremo riprendere 
il cammino deH'iinìtà d'azione 
verso l'unità sindacale » 

Concludendo il segrotaro 
confederale ha ricnriiato le 
numerose manife.stazinni in 
cui i lavoratori italiani hanno 
espresso la loro .solidarietà 
con il popolo del Vietnam e 
con i lavoratori greci p spa¬ 
gnoli sottoposti a regimi fa¬ 
scisti. annunciando infine che 
una delegazione della CGTI^ si 
recherà nel Vietnam del Nord 
por ricambiare In visita che 
e.sponenti sindacali della Re¬ 
pubblica democratica vnetna- 
mila fecero in Italia nei mesi 
scorsi. 

sir se. 


Le risposte 
ai giornalisti 


La conferenza stampa d'inizio 
d'anno delia CGIL, ha registra¬ 
to, dopo la relazione del segre¬ 
tario Luciano Lama, numerose 
domande poste dai giornalisti 
pre.senti. Le risposte .sono state 
formulate, oltre che dallo .stesso 
relatore, dai segretari confede¬ 
rali Rinaldo Scheda, Foa. .Mo¬ 
sca. Forni (vice segretario). 

.ATinizio rielli Co.nfercnza ha 
prc.Mi la pan»,a il segietar.o del 
la CGIL Fernando Moot.ignani 
che. rammen'ando l'ind-sposizio- 
nc che ha colpito i| segretario 
genera.c Agostino Novella, ha 
rinnovato gii auguri di una ra¬ 
pida guarigione. 

Barino posto quesiti ai diri¬ 
genti delta CGIL i rappresen¬ 
tanti dei .seguenti g:omili; « Li¬ 
bera stampa » di laigano. agen¬ 
zia < INSO ». c Ufficio stampa 
UIL». «Conquiste del Lavoro» 
(settimanale della CISL). « Il 
Globo ». « Il Giorno ». « il ^:e », 
1 24 Ore ». « Economia e La 
vo'o ». agenzia » Italia * 

Fo.i h- c<'-daTo ri'ponlenrlo 
1 -ini donni 11 rirrv" i-i 

tUo a Mvci.o d*-t’e azs-nde 
r mzMt.va ■‘in-lira e arfmrhé le 
tra-formizioii -ecr.ologiche non 
•;! ri'O.vano in un «emp.ice 
a'tacco ai livelii di occup-zinne 
e alla cooiizione operaia nel 
suo complesso E’ intanto aper 
to. tra Confindustna c Conte 
derazioni, un esame sul probie 
ma deila di.soccupaziooe teeno 
logica, che verrà poi nportato 
a livello dei singoli «lettori del 
l'mdustna. 

Schedi ha affermato, a pro¬ 
posito della poiittca saiar’ale 
della CGIL, conie attualmente 
la dinamica dei salari sì* addi 
rittura al di «n*to del rapponn 
«alarlo-nrnd-ittiv-.tà 'e q lesui 
’ee me è mire re«o mo dilla 
CGII ) I «a.ar «ono noltre in 
laccati dairaumento dei p-ez'i 
(la «cala mobile non è «ufficien 
te a colmare i vn.-oti salariali) 
ET urgente perciò affrontare an¬ 
che fi problema delle strutture, 
ad esempio quelle distributive. 

Forni ha rammentato l'inizia- 
tiva del sindacati nei confronti 


dei lavoratori emigrati in Svii- 
zera. 

Lama, sul tema delle incompa¬ 
tibilità tra cariche parlamentari 
e sindacali, si è detto compia¬ 
ciuto dello spostamento, a fa¬ 
vore della tesi sulla incompati¬ 
bilità. verificatosi all interno del¬ 
la CISL; que.sto però non può 
Significare una ini:e.’'enza negli 
affari interni di un altra orga¬ 
nizzazione «indacaie .Nella mi¬ 
sura m cin cresceranno le te«i 
* incomp.ifib Ii«!e » allo interno 
deili CISL. anche la CGIL adot¬ 
terà !e propr e decis.oni. per 
contribuire aH'affermazione uni¬ 
taria dell'autonomia del sinda¬ 
cato. Anche le scelte personali 
trovano intanto il favore delta 
CGTL. A questo proposito il rap¬ 
presentante deir uff lao stampa 
della UIL ha affermato — per 
la prima volta, come ha osser¬ 
vato Lama — una posìz.one del¬ 
la un. non anti-incompatibilità, 

■Altre domande si sono accen¬ 
trate -ttomo alla vertenza delle 
pensioni I.aTia ha tra l'altro 
evidenzia'o le re«;K)n«ab;!ità de! 
governo per av-'re affron'ato fi 
problema alla fine della ’egis'a- 
tiira E" stala comunque s -Iva- 
guardata, malgrado le diver¬ 
genze con CISL e UIL, la possi- 
b'.lità di una maggior libertà 
(finizativa nel futuro Scheda, 
in relazione alle accuse d'inge¬ 
renza del PCI sulla CGIL, rivol¬ 
te dilla UIL. ha affermato che. 
accettando un simile errato ter¬ 
reno di « processo alle inten¬ 
zioni ». si potrebbe accusare la 
UH. di essere stata stmmenta- 
l'zzata dal governo In realtà 
c'è stata un autonoma e d'versa 
v'iutazione delle massime cen 
trali sindacali Foa ha rieorda’o 
le caraMen«liche indarie iella 
pro*e-:ta Mn-ra ha •Ilmt'-a’o » 
■niel-o'-a-renti «t'a-inati -n .p e 
parlamentare ner braccianti ed 
ed il Comunque ha ribadito 
Foa. la battaglia per pensioni 
e nforma rimane aperta: e que 
sto lo sì deve anche alla posi¬ 
zione assunta dalla CGII-. 

b. u. 
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Città di solo cemento 


Vogliono 
l’abolizione 
del verde 
con decreto 


Irrisorie le misure minime stabilite dai Con¬ 
siglio superiore dei lavori pubblici? — La de¬ 
nuncia deli'’Associazione « Italia Nostra » 
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Con un decreto legislativo 
le città italiane saranno urfi- 
cialmente condannale ad ave¬ 
re la più bassa disponibilità 
di verde pubblico del nion 
do? Il rischio c’è. ed è ab¬ 
bastanza imminente: domani, 
Infatti, il Cmsiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici dovrebbe 
fornire il suo definitivo parere 
sull’ultima versione del de¬ 
creto — richiesto dalla legge 
jKjnte urbanistica — che fissa 
i rapporti massimi inderoga¬ 
bili tra spazi destinali alla 
residenza ed alle attività pro¬ 
duttive e spazi pubblici. Be¬ 
ne. Secondo le indiscrezioni 
(abbastanza ufficiali), raccol¬ 
te e denunciate ieri in una 
conferenza stampa di « Italia 
No.stra ». l’ultima versùxie di 
questo testo propone soltan 
to 7.5 mq. di verde di quar¬ 
tiere per ogni abitante. Una 
cifra as.solutamente irrisoria, 
più bassa di quanto non sia 
già previsto in molti piani 
regolatori, assai inferiore a 
quanto è stato già realizzalo 
in tutte le altre nazioni. 

Come dovrebbe realizzarsi 
questa operazione di soffoca¬ 
mento delle città italiane? F.’ 
pre.sto dello Tutti sappiamo 
— per le espt'rienze politiche 
e personali di questi anni — 
con quali ritmi abbia ope 
rato la sperulazione edilizia* 
dalle grandi alle piccole cit¬ 
ta. Spesso senza piano rogo 
latore, o in violazione del pia¬ 
no. le città italiane sono cre¬ 
sciute bruciando sull’ altare 
degli interessi dei costruttori 
e dei grandi proprietari la 
salute dei propri abitanti. 

n verde, infatti, non è sol¬ 
tanto un fatto < estetico »; un 
«lusso» che i comuni, o la col¬ 
lettività, non possono permet¬ 
tersi. Tutti i più moderni stu¬ 
di urbanistici (studi, cioè, or- 
I mai anziani di decenni) pro¬ 
vano che la mancanza di ver 
de pubblico attrezzato (per 
le scuole, i giochi, lo sport, 
gli ospedali, ecc.) costituisce 
un danno economicamente va¬ 
lutabile: un costo sociale (at¬ 
traverso le malattie e la de¬ 
gradazione del livello igieni 
co della popolazione) che. in 
definitiva, viene pagato da 
tutta la collettività. 

Tuttavia in Italia non esi¬ 
ste una norma generale chi* 
stabilisca quale deve essere 
il rapporto fra edifici (di abi¬ 
tazione e produttivi) e verde 
Non v’è nulla. in.somma. che 
obblighi — nella redazione 
dei piani regolatori — a ri 
.spettare certe misure di si¬ 
curezza per la salute dei cìt 
ladini. 

Questa norma, appunto, è 
quella che dovrebbe essere 
stabilita nel decreto ministe¬ 
riale: decreto previsto dalla 
legge ponte urbanistica. Una 
volta emanato, questo decre¬ 
to dovrebbe servire ad evi¬ 
tare ogni abuso sp^uIati\o 
ed a garantire i cittadini sul 
ri-petto — neH'intercsse pub 
bheo — dei più moderni e 
civili criteri iirbam.stici 

Co.si. purtroppo, non sarà. 
Ieri l’arch Rossi Doria ed il 
prof. Bonelli di « Italia No¬ 
stra ». hanno infatti rivelato 
alla stampa che le discussio¬ 
ni svoltesi in questi mesi — ed 
ormai giunte alla fase concia 
siva — volgono alla peggio¬ 
ro soluzione. 

Si faccia un esempio Le 
maggiori città italiane, oegi. 
hanno una dotazione di verde 
pubblico inferiore ai tre me 
tri quadrali per ocni ahitan 
te In molte città europee. 
que.«:to rapporto arnia fino a 
60 metri In ogni caso si 
mantiene enormemente supe 
riore a quello realizzato dal 
la folle speculazione edilizia 
degli anni del boom costrut¬ 
tivo italiano. 

Su questa ba.se — e tenuto 
conto dello scempio già ope 
rato — gli urbanisti italiani 
(e « Italia Nostra * in parti 
colare) avevano ntenuto che 
r»on il decreto (loves.s« fissare 
almeno IO mq di verde at 
trezzato nelle zone residen 
ziali; più 20 mq prò capite di 
parchi urbani Kra insomma, 
i'adozione razionale e morter 
na del criterio che .concede 
uno spazio pubblico di quar 
tiere immediatamente e quo¬ 
tidianamente utilizzabile; e al 
tre aree, piò vaste di uso 
cittadino Queste cifre erano 
ritenute come « mimme » tn 
dispensabili E tali che ogni 
comune nella redazione del 
suo piano regolatore, tendes 
se piò a superarle .'he egua 
gliar'e (e il caso si è effetti 
v;«PH-rte realizzalo in m'’ìl’ 
comuni spiTìi quelli emiha 
m) Su queste misure uifnl 
ti. si andava orientando ini 
zialmcnte anche il Consiglio 
Superiore dei I,avon Punhii 
ci che deve fornire il pare 
re tecnico ai ■ ministeri dei 
IX.PP e degli Interni. I qua¬ 
li devono emanare il decreto. 

Tuttavia, col passare dei 
■est. sembra che il Consiglio 


abbia fatto marcia indietro. 
Uopo alcuni incontri con i rap 
pic.scntanti dei Comuni italia¬ 
ni e deirAssocia/ione Costruì 
lori (ma perché jiroprio que 
sta a.ssocia/iene?). la misura 
« minima * è stata ridotta ad 
appena 7.5 mq. Un vero e 
proprio invito alla speculazio¬ 
ne. Non solo: in molti casi 
questa misura Irrisoria appa¬ 
re derogabile, e gli specula¬ 
tori potranno continuare a fa¬ 
re il loro comodo con ga¬ 
ranzia di legge. 

La questione, come si vede, 
è a.ssal grave. Ri.schia, infat¬ 
ti. di condizionare il futuro 
delle città italiane, in modo 
permanente, verso il totale 
disastro. 1 Ministeri respon 
sabili — cui compete la pa¬ 
rola definitiva — e lo stesso 
Consiglio Superiore dei LL.PP. 
devono assolutamente rende¬ 
re pubblici i loro orientamen¬ 
ti e, se le cose stanno come 
è stato detto, rendersi conto 
che dovranno mutarli radical¬ 
mente. 

d. n. 


Due aspetti della par¬ 
ticolare situazione me¬ 
teorologica Il Vesu¬ 
vio è coperto di neve, 
mentre in Riviera i tu¬ 
risti prendono il sole 
sulla riva del mare, 
favoriti dal clima assai 
mite 
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In molte zone il termometro è sceso sotto lo zero 

Con bufere di vento pioggia e neve 
[' inverno gioca le sue ultime carte 

Gravi donni nel Trentino alle linee elettriche - Gii Appennini coperti di bianco • Meno tre gradi a Napoli 


Concluso il processo al tribunale di Roma 

Condannato il marito 
della «sposa bianca» 

La pena, due anni di reclusione, è stata condonata per amnistia 


Situazione meteorologica con¬ 
traddittoria in Italia; sole, 
pioggia, vento e neve, si al¬ 
ternano nel giro di poche ore. 
In alcune città la tempera¬ 
tura tende a salire, in altre 
ha subito improvvisi sbalzi in- 


NAPOLI — Su Ottaviano e 
su altri centri minori alle fal¬ 
de del Vesuvio è nevicato sen¬ 
za interruzione per molte ore. 
Sul Golfo di Napoli soffia un 
vento a 30 chilometri l’ora. 
Alle 10 di ieri l’Osservatorio 


dietro; il Vesuvio è coperto I dei padri Benedettini ha re¬ 


di neve, mentre in Riviera 
il clima già primaverile ha 


gistrato una temperatura di 
tre gradi sotto lo zero. Anche 


consentito i primi bagni di • sull’Alto Sannio bufere di neve 
mare. Vediamo meglio la si- | e vento di tramontana. 


Giuseppe Guerriero, il com¬ 
merciante siciliano accusato di 
aver fatto violentare la moglie 
nel sonno, è stato condannato 
a due anni di reclusione. Il PM 
al termine della requisitoria, 
aveva chiesto una pena più gra¬ 
ve: 5 anni. La condanna inflit¬ 
ta al Guerriero, il quale era ac¬ 
cusalo di concorso in violenza 
carnale è stata interamente 
condonata grazie all'ultimo 
provvedimento di clemenza. 

Si è così conclusa una delle 
più strane vicende giudiziarie 
degli ultimi anni. Es.so è onda- 
ta .sotto il nome di « processo 
della sposa bianca ». Lo sposa 
si chiama Rosario Licata. ET 
una giovane palermitana che 
un paio di anni fa conobbe Giu¬ 
seppe Guerriero, anche egli si¬ 
ciliano. L'uomo apri un negozio 
per la vendita di calzature a 
Tivoli, poi propose alla ragaz¬ 
za di sposarlo. La luna di mie 
te non dette a Rosaria Licata 
alcuna soddisfazione, fi marito 
la trascurava, la notte preferì 
va dormire in un letto separato 


Ro.saria tentò di ricordare al 
manto i doveri coniugali, ma 
Giuseppe Guerriero rispose a 
male parole e di notte, tanto 
per non essere scocciato, si ri¬ 
tirò addirittura in un'altra 
stanza. La giovane sposa riu¬ 
scì a convincere il marito a 
ncorrere ad un medico. Ma la 
.sentenza del .sanitario fu crude¬ 
le: li Guerriero non avrebbe 
mai potuto dare alla moglie la 
gioia di un figlio 
Rosario Licata decise allora 
di rivolqer.si alta Sacra Rota: 
li matrimonio non era stato 
consumato e i giudici ecclesia 
stia avrebbero dovuto ricono¬ 
scerne la inesistenza. La gio¬ 
vane sperava così di potersi n 
fare una rito. ì parenti di Giu 
seppe Guerriero reagirono in 
modo strano alla iniziativa di 
Rosaria Licata: arrivarono a 
consigliarla, quasi a ingiunger¬ 
le. di far.ri un amante, un uo¬ 
mo che avrebbe potuto darle 
una creatura che il Guerriero, 
dal canto proprio, avrebbe ri¬ 
conosciuto come suo figlio Ro¬ 


sario non accettò. 

Una mattina Rosaria Licata 
si svegliò sentendosi sconvolta. 
Le parve dì ricordare, come in 
sogno, che la notte era acca¬ 
duto qualcosa. E anche la se¬ 
ra prima ci era stato un fatto 
nuova, poiché il marito per la 
prima volta le aveva chiesto di 
coricarsi insieme, per altro ad¬ 
dormentandosi subito dopo. 
Pas.iata qualche .settimana la 
Licata si accorse di essere in 
attesa di un figlio. 

Per salvare la faccia, per di 
mostrare di e.ssere un uomo 
nel pieno possesso dei suoi re 
qui siti. Giuseppe Guerriero 
aveva mes.so un altro uomo nel 
letto della moglie dopo averle 
forse propinato dei sonniferi. 
Ora che tutto è chiarito. Ro¬ 
sario Licata potrà di nuovo n- 
volgersi alla Sacra Rota, aven¬ 
do ormai dimostrato che il ma¬ 
trimonio non è stato consuma¬ 
to dal manto. 

a. b. 


tuazione in alcune provincie. 
con particolare riferimento a SALERNO — Neve sui Mon- 
qiiclle colpite dalla nuova on- ti Albini e sulla vetta del 
data di maltempo. Chiunzi. Il termometro, intan 

MILANO - Sole in pianura ^ ^ 

e nevicate in montagna. Nel zero. Forte vento di tra- 

capoluogo un forte vento e montana su Mercato Sanseve 
cielo rannuvolato. Nel resto rino, Pandola ed Acigliano, 
della Lombardia punte sotto Neve anche sull’Alta Irpìnia. 


lo zero e nevicate intense. la 
linea ferroviaria del Gottardo 
è sempre interrotta a causa 


CAMPOBASSO - La neve 
ha raggiunto in città i 10 


della valanga caduta l’altro centimetri. la temperatura i 
giorno in territorio svizzero, tre gradi sotto Io zero. L’in 


in poche righe 


Ritardo per l'Apollo 

W.ASHINGTON - La N.ASA ha 
annunciato che U lancio del 
l'Apollo previsto per il 25 
marzo, è stato rinviato di tre 
giorni. Deve ancora essere 
messa a punto la cabina spa 
ziale a tre posti che sarà posta 
in orbita per ora priva di equi 
paggio 

Alluv one in Brasile 

RIO DE JANEIRO - Le vit¬ 
time della terribile alluvione 
ebe na colpito le zone setten 
tnonali del Brasile sarebbero 
centoventi. 

Sconvolto dal Vietnam 

NEW YORK - Un giovane re¬ 
duce dal Vietnam. Dennis 


casa patema tenendo come 
ostaggi la moglie ed il padre, 
e ha esploso sei colpi di fucile 
dalla finestra. 


In USA suicidi in aumento 


e ha esploso sei colpi di fucile NEW YORK — Il suicidio, fra 
dalla finestra. 1 giovam americani, è una 

delle cause maggiori di mor- 

Arrestato oer una estorsione uhtà. soltanto gii incidenti 

r miAtnfVi rùiV tnttimj» 


GE.\OVA - Una ex guardia 
carceraria Giuseppe Maiorana 
di 46 anni, è stato arrestato 
per aver tentato di estorcere 
cinque milioni al farmacista 
Giovenale Buttino presso U 
quale lavorava 

Deputati distratti 

ROM.A - Alla Camera, fra gli 
oggetti smarriti nel corso della 
legislatura appena conclusa 
(ombrelli, macchine fotografi¬ 
che. anelli e bracciali), sono 
state smarrite anche 170 mila 
lire che giacciono da un anno 


0’ C^onnor, ai è barricato nella 1 presso l’indo oggetti amarriU. 


stradali mietono più vittime. 

Rinvio per (lay Shaw 

NEW ORLEA.NS (USA) - Il 
processo intentato dal prucu 
ratore Garnson contro Clay 
Shaw. nel quadro della inehie 
sta sulla uccisione del presi 
dente Kennedy in seguito ad un 
complotto non si terrà in apri¬ 
le come previsto Dovrà essere 
nnviato per permettere di in¬ 
terrogare una sene di giurati, 
su richiesta di Shaw. il quale 
vuole cosi dimostrare che a 
New Orleans nessuno è in gra¬ 
do di giudicarlo eoo aquìtL 


BOLOGNA — Lunedi la 
temperatura aveva toccato 
una punta massima dì 18 gra 
di. ieri vi è stato un calo im 
provviso di almeno dieci gra¬ 
di Poco pnma dell’alba è ne¬ 
vicato. Il cielo nelle prime ore 
della mattinata era cosparso 
di nubi che poi sono state 
spazzate via dal vento. 

PARMA — Neve nella mat¬ 
tinata. poi vento. Infine è tor¬ 
nato a splendere il sole, ma 
le colline intorno alla città 
sono rimaste imbiancate. 

TRENTO — Le due provin¬ 
cie del Trentino sono state 
investite nella nottata di ieri 
da raffiche di vento velocis 
sime In Val Rendena una 
tromba d’aria ha divelto e 
spezzato molti pali di soste¬ 
gno della linea elettrica. In 
numerosi paesi le abitazioni 
sono rimaste dann^gìate. Nel 
corso della giornata la situa¬ 
zione si è normalizzata: il ven¬ 
to è diventato meno imperioso 
e il sole è tornato. 

GENOVA — La temperatura 
particolarmente mite ha per¬ 
messo i primi bagni spiag 
ge della Riviera sono state af¬ 
follate da turisti. 

MACERATA - La neve è 
caduta abbondante specie a 
Camerino, su tutto l’arco ap¬ 
penninico e sui Monti Sibilini. 
Alcune strade sono ghiacciate 
e la circolazione è molto lenta. 
Sui valichi di Colfìorito e 
suU’Appennino vi sono state 
anche bufere di neve. 


tero Alto Molise è sotto una 
spes.sa coltre di neve. 


Frana una collina nel Congo 

Tomba di fango 
tutto il paese 
con 260 a bi tan ti 


Non si è salvato nessu¬ 
no • Inutile ogni soccor¬ 
so - Proclamato il lutto 
nazionale - La sciagura 
causata dalle piogge 

KINSII.\S-\ (('oniiii). 12 

Tutto è acc.icluto nei mro di 
p.K'hi miniitr dairalto della 
eollma di Dimandjwi è vernila 
giù una vera e propria monta 
gna di fango che ha sp.izzato 
via il villaggio di Ka/ipa c 
i suoi 200 abiLinti. Non si 
è .salvato nc.ssuno e al posto 
dello cap.inne, nello quali vi¬ 
vevano tiocino di famiglie, ora 
c’è solo fanghiglia, sa.ssi, ra¬ 
dici di alberi. Il villaggio in¬ 
vestito dalla frana si trovava 
poco lontano da Bukavvu. nel 
Conito orientale, quasi al eoii- 
fine con il Ruanda Quando i 
siiccorritori lo hanno raggitin 
to si sono trovati di f.-onte ad 
lino siK'ttacolo allucinante 
Kazipa non c era piu ed era 
perfino mutile pensare di met¬ 
tersi a scavare. Sotto la ter 
ra e il fango non poteva esser 
ci nessun ferito e nessuno 
scampato. La valanga era 
stata di proporzioni tali che 
le capanne del villaggio erano 
ormai sepolte sotto qualche 
metro di fanghiglia. In¬ 
tono. solo desolazione e 
nessuna traccia di vita. Le 
notizie sullii terribile sciti- 
gora sono giunte a Bii- 
kiivu. copiale della proviti 
eia del Kivu. con moltissimo 
ritardo La tragetlia del vil- 
laasJio si .sarebbe verificata, 
infatti, fra domenica c lunetli. 
Kazipa sorgeva in una zona 
boscosa e impervia, difficil¬ 
mente raggiungibile. 

Il presidente Mobutu ha so¬ 
speso ogni attività e rinviato 
le udienze concesse ad alcuni 
ambasciatori. Poi ha mobili¬ 
tato alcune squadre deire.ser- 
cito. ma è stato tutto inutile. 
Nel Congo è stata dichiarata 
una giornata di lutto naziona¬ 
le e le attività pubbliche sono 
state sospe.se. I>a sciagura è. 
infatti .una delle più gravi che 
si ricordino nel paese. Il nu¬ 
mero delle vittime, secondo i 
primi sommari calcoli, sareb¬ 
be superiore anche a quella 
di Aberfan .in Scozia, dove 
una montagna di carbone sep- 
pelli una scuola uccidendo 144 
persone. 

Con l’aiuto di due o tre per¬ 
sone scampate alla tragedia, 
la sciagura è stata ricostruita 
nel suo spavcnlo.so .susseguir¬ 
si. Qualcuno ha detto che in 
piena notte si era avvertito co 
me un boato. All’inizio, si era 
pensato, addirittura, a un ter¬ 
remoto E’ stato invece accer¬ 
tato che le piogge di questi 
giorni avevano provocato una 
serie di fenditure lungo tutto 
il colle di Dimandjvvi. 

Ad un certo momento. la 
parte del monte che sovrasta¬ 
va il villaggio, senza che nes¬ 
suno potesse dare l’allarme, 
iniziava a scivolare verso il 
basso. Poi. improvvisa. la tra¬ 
gedia: tonnellate e tonnellate 
di fango si abbattcvar.o sulle 
misere capanne del villaggio, 
travolgendo e seppellendo ogni 
traccia di vita Le autorità si 
sono affrettale a dichiarare 
che si tratta solo di una orri¬ 
bile sciagura e che non \i so 
no responsabilità. Molto proba 
bilmente. invece, nessuno si 
era mai preoccupato, in pas¬ 
salo, di controllare gli even¬ 
tuali pericoli rappresentali 
dalla montagna che sovrasta 
il villaggio. E' bastata un po' 
di pioggia per provocare la 
strage. 


Il giudice ordina 
di arrestare Pani 



FIRENZE.I2. 

11 giudice i.striittorc ha ordinato rarre.sto dell’attore Corrado 
Pani iwr l’incidente dell’H dicembre scorso in cui perse la vita 
Cc-are Spadacini e rimasero ferite la signora Maria Ro-^^*'hni 
e la figliolelta Emanuela di 4 anni. La notizia è traiielata dagli 
ambenti giudiziari di Firenze 11 man.lato di cattura sarchi)* 
stato firmato dal dottor Pei>iani. il magi-'trato che ha con 
dotto l'iiu-hic'ta suirmcideiite 

Corrado P.mi. come 'i ricorilein si tiovava a boido di una 
liotenie auto siioiliva, quando piomlx» a(idi)-,s() .iHa vettura 
condotta d.illa 'ignoi.i Hosellim .Nel violentissimo urto iimase 
ucciso Cesare Sjiadacmi. che si tiovava nella vettura insieme 
a Pam. nKmtrc la donna e la bambina si ferirono IcggcriiH’iite. 
L’imputazione m base alla quale è .stato spiccalo il mandato 
di cattura è di omicidio e lesioni colpose. 

.Nel 1959. qualche giorno dojio il suo matrimonio con Renata 
.Monteduro. Pani fu la causa di un altro incidente mortale. 
Sulla via Flaminia. aH’altczza di Sant’Eraclio, investi ucci¬ 
dendolo sul colpo Ugo Moriconi dì 35 anni. 


Blaiberg a casa: 
avanti un altro 


-•y 








.\h\\ 1UK^ IZ 

domenica prossima il prol. ttarna.'vl po'teta a te.mine 
un altro trapianto del cuore: il terzo ad essere eseguito al 
Gruote Schuur di Citta del Ca;K> Barnard na rilasciato una 
dichiarazione in proposito mentre stava partcnilo per Lisbona 
« Eseguirò un altro trapianto molto pre.sto. fo.-se fra un mese 
o anche domenica pros.sima — ha detto il chirurgo di Citta 
del Capo — non appena cioè. Blaiberg potrà lasciare libero 
il posto » Ciò significa che il dentista, probabilmente nel 
giro di qualche giorno, sarà trasferito in un altro reparto 
deli'ospedaie o tornerà a casa. 

A proposito di Blaiberg. Barnard ha detto: « Non so se 
abbiamo salvato la sua vita e quanto vivrà. Sono però sicuro 
che abbiamo prol'insato la sua esistenza e I abbiamo resa 
più piacevole » 


Ferroviere inglese salvato in extremis 


PER ORE SOTTO IL TRENO 
ACCANTO A DUE CADAVERI 


Chiuse 
4 scuole per 
la meningite 

MESSINA. 12 
OiMtlro scuole sono stale 
chiuse a lempc indetermi¬ 
nato a Messina, per ordine 
dcli'ufficiale sanitario del 
comune, in seguilo alla mor¬ 
te di una donna e al ricove¬ 
ro in ospedale di una bam¬ 
bina ambedue colpite da me¬ 
ningite cerebro-spinale 
Del caso letale è vittima 
la cinquantenne Maria Mu- 
gavero in Gang!; il decorso 
del male è stalo violento e 
rapidissimo; nel volgere di 
due giorni la povera donna 
è deceduta, lasciando due 
bimbe che frequentano la 
scuola madia , Pirandello. 


11 merci è deragliato rovesciandosi . 1 due macchini¬ 
sti sono morti sul colpo • « Non mi rispondono » 


PETERBOROUGH 
(Inghilterra). 12. 

E’ rimasto stretto in una 
morsa d'acciaio per oltre die¬ 
ci ore; i vigili del fuoco han¬ 
no fatto l'impossibile per li¬ 
berarlo; vicino a lui .già mor¬ 
ti e per tutta la notte, ci sono 
stati due compagni di lavoro. 
Si è salvato, ma vivrà il resto 
dei suoi giorni senza gambe. 
E' il quadro drammatico di 
uno spaventoso incidenie fer 
roviario accaduto ien notte 
nella stazione di Peterborough 
Un treno merci, carico di oe 
neri, ne ha tamponato un altro 
fermo in stazione. Sulla mo¬ 
trice c'erano il macchinista e 
due operai. Due sono morti; il 
terzo, l’operaio Aubrey Dol¬ 
man. è rimasto bloccato sotto 
cinquanta tonnellate dì pesa 


sotto la molnoe. rovesciatasi 
per k» scontro. 

Nessuno, nei primi momenti 
dopo Tinadente. si era accor¬ 
to che uno degli operai era 
ancora in vita. Sono state le 
sue disperate gnda a far in¬ 
tervenire i pnmi soccorsi. 
< Accorrete — ha gridato Dol¬ 
man — sono bloccato, non pos¬ 
so muovermi .. I miei oompa 
gai sono morti, sono qui. li 
vedo. Il chiamo, non mi n 
sp-Kidono.. » Il lavoro dei vi 
gili è iniziato subito dopo E’ 
stato difficile* lo spazio, fra 
le ferraglie contorte, era limi 
tatissimo. Dolman era prati¬ 
camente irraggiungibile. 

Le autorità che dirigevano 
le operazioni di soccorso han¬ 
no allora deciso di far inter¬ 
venire due pesanti gru per 


sollevane la molnce rovescia¬ 
ta e liberare cosi l'operaio. 
Sono passate delle ore tremen¬ 
de. Dolman continuava a la¬ 
mentarsi. ad un certo punto 
ha detto che non resisteva più. 
Si è temuto per la sua vita. 
Poi. finalmente, la motrice è 
stata rimossa. Aubrey Dolman 
si salverà: i medici dell’ospe¬ 
dale dove è stato ricoverato 
lo hanno sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico alle gam¬ 
be 

Suirmcidenie che ha provo¬ 
cato la morte dei due operai 
e il drammatico ferimento di 
on terzo, le autorità inglesi 
hanno aperto un'inchiesU. 
Sembra, dopo i primi accer¬ 
tamenti, che i due treni si sis- 
no tamponati per il mancai» 
funzionamento di un senbaforo. 
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Farmacie comunali 


; Nuovo , voto in Campidoglio 

i La DC impone 

1 la gradualità 

S Respinta dal centro-sinistra e dalle destre la 

2 proposta comunista di realizzare tutte le tren- 

• ta farmacie entro la fine di quest’anno — Per- 

• chè sono in aumento i casi di epatite virale 


r Unità / mercoledì 13 marxo 1968 


Anche i giudici della Corte drappello hanno respinto la richiesta di libertà provvisoria 


PETRUCCI RESTA IN CARCERE 


I giudici non hanno ritenuto neppure di concedere il trasferimento in clinica - Anche Dario Morgantini attenderà il processo in car¬ 
cere - Ritenute valide le accuse del giudice istruttore - Gravissimi i reati - Frattanto proseguono le indagini sulle irregolarità all’ONMI 



Il prohlcina (ielle fannacie 
coiniaiali è iitoiiiatu di nuovo 
len sera in Consiglio dopo che 
nelle .sedute precedenti si era 
giunti al voto sulla istitu/ione 
(lei s(‘rvi/io 

Vi ciano da discutei e e da 
votare due oidini de] giorno: 
uno pi esentato dal gruppo (o 
niunista (a firma Javicoli, Ca- 
pritti e (iiulian.i (lioggi e 
uno della DC (Hertucci Nistri). 
Due ordini del giorno sostan- 
•/nilinente conti ajiiHj.sti, anche 
se il grupiM) conuini-'ta ha voluto 
a favore della deliberazione ap 
provata nelle precedenti sedu¬ 
te e se la stessa cosa ha fatto 
la DC (ma alcuni suoi consi¬ 
glieri ostentamente non paite- 
ciparono al \oto). 

I/oidme del giorno comuni- 
■sta iiii|)egna\a la (liunta ad 
aprile le trenta farm.icie co 
iiiiiiiali. previste nell.i delil.eia 
zinne già votata, entro (|uesto 
anno, mentre l'ordine del gior¬ 
no de SI mume\a in una dile¬ 
zione contraria. (.Inedendo nella 
apeituia delle faimace gra¬ 
dualità. priorità per le zone |k.‘ 
rifei ielle e re-.cUisinne della 
vendita nelle farmacie comu¬ 
nali di prodotti di bellezza. 

L'ordine del giorno comuni¬ 
sta à stato re.spmto dal voto 
dei consiglieri di centro-sini¬ 
stra c delle destre, menti e 
(liicllo de è .'tato approvato di 
stietta misura. 

.Si è avuta insomma. ancora 
una volta, la eonferm.i — e lo 
hanno messo in luce i (ompagni 
•la vicoli (l'CII e .Maffioletti 
(CSIUP) — (iella d'spon b.lità 
dell.i DC e del centio siiii-ti .1 
a ■'libile le pre-.sioiii ed 1 11 - 
catti delle dt 'tie, di cui all'iii 
lei no del giiippo de -,1 fa in ge 
nei e poita\o((‘ l'on {;i<“ggi 

I.'oidine dei gioì no Heitucci. 
infatti, nient altro significa che 
una collezione dello spinto del¬ 
la delilKTazioiie già adottata e 
dell,! stessa fXHt.ita del piov- 
vedinK'iito. 

La gradualità affermata e 
votata dal centro sinistra nien- 
faltro è che tendenza al rinvio, 
mentre parlare di priorità per 
le zone di |)c*riferia. quando la 
deliberazione già fis-ia i quar¬ 
tieri da coprire con le farnia- 
ci(* comunali, significa voler la- 
.sciare a queste ultime solo le 
zzine non economicamente con¬ 
venienti riservando quelle van- 
t.iguio'-e ai gruppi farmaceu¬ 
tici privati. 

.\’el cor.so della seduta Io 
assessore Cabras ha anche ri- 
.sposto a un'mterrogazione del 
compagno .lavicoli sniranda- 
niento deU'epatite virale- 

Questi i dati forniti daU'as- 
sessore: 

Sino al ,10 dicembre 1967 si 
sono avuti in totale 1 899 casi; 
i gruppi di età pù colpiti .'ono 
quelli compresi tra i s^j e i 
dieci anni e gli undici e venti 
(età scolare) i quali comple.s- 
.sivamente rappresentano circa 
il 52 f)cr cento del totale. 

Tale incidenza della malat¬ 
tia non è. tuttavia, da attri¬ 
buirsi alla frequenza della 
'cuoia: infitti dal 1-1-67 al 
,11 7 67 si sono avuti negli .stessi, 
gruppi di età, 1005 casi pari al 
.50.6 per cento del totale, men¬ 
tre nel trimestre agostcottobre 
1967, i casi di epatite nei sog¬ 
getti comprc.si tra i cinque e i 
venti anni sono in numero di 
5r»8. pari al 5,5 per cento 

Dalla comparazione di questi 
dee dati si pui), .se ma', regi- 
.strare un incremento della ma- 
latt'a nel periodo in cui le 
.scuole sono chiuse. 

Se la malattia è generalmen¬ 
te in incremento si deve, pe¬ 
raltro. rilevare che la letalità 
è in continuo regresso prore ^ 
dendo in niodo inverso alla 
nKT-bos tà. rom.e r sulta dal'e 
seguenti ivrcen'iiali: 19612.1 
per cento nei 1965 1 6 per cen¬ 
to. nel 1966 01 per cento 

Per quanto conreme la di- 


Il questore 
è con i 
nostalgici? 


Sono passale altre 24 ore e 
ancora a San Vitale non è 
stato preso nessun prorredi- 
mento contro i poliziotti che. 
domenica, hanno permesso 
che un corteo di teppisti fa¬ 
scisti percorresse alcune rie 
del centro cantando mni no- 
stalpici. né tantomeno cono 
stati denunciati 1 teppisti 

.Voi; é da escludere l'ioo- 
tcsi che :I Questore .Afeli. 
oberato di Incoro, non abbia 
ancora scoperto coca é or- 
rcnuto o che non abbia aru 
to il tempo di srolaere una 
inchiesta: se comunque cer¬ 
ca te prore della conni- 
venza dei questurini con i 
Jasci.sti. della protezione che 
i suoi uomini hanno accor¬ 
dalo ai teppisti che schia- 
mazzarano squallide strofe 
del passato rcoime. gli con¬ 
sigliamo di dare uno sguar¬ 
do ai piomali. anche a quel 
li fiìogoi'ernatiri che non 
hanno potuta fare a meno di 
citare lo scandaloso epi¬ 
sodio. 

E inoltre é il caco di ri 
cordare (perchè forse qual 
ciiFJO non ha le idee chiare) 
che l'apolog’a del fascismo è 
un reato, per la legge ita¬ 
liana. che va perseouifo di 
ufficio. E se non sbagliano 
d compito di coloro che .stan¬ 
no a San Vitale è proprio dt 
far rispettare la legge. 


strihuzionc territoriale, il Su¬ 
burbio e l'Agro Romano risul¬ 
tano più colpiti rispetto ai qiiar- 
tiori e ai noni della città. 

Il compagno Javicoli, repli¬ 
cando. ila messo in luce come 
piopiio la (listi ibtizione terri¬ 
toriale (Iella malattia dimostra 
che essa alligna laddove man¬ 
cano acqua fognature e ser¬ 
vizi ig eiiici efficienti e ha ri¬ 
levalo la gravità della situa¬ 
zione anche m rapporto a re 
centi studi che hanno eviden¬ 
ziato un rapporto di causalità 
tia l'epatite virale e la cirrosi 
epatica. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco aveva ricordato la figura 
di Vittorio Zmeone. che fu an¬ 
che consigliere comunale. 


Riprese 
le riunioni 
del CRPE 


Il comitato regionale della 
programmazione economica si è 
riunito ieri c questa volta la 
seduta non è andata deserta. 1 
rappresentanti di Viterbo. Rie¬ 
ti e Prosinone, che si sono re- 
centeiiwnte assentati per prote¬ 
sta contro li voto con il quale 
la DC ha cercalo di affossare 
il iirogelto di assetto territo¬ 
riale. ciano ieri pieienti Si è 
di'.cusso su! jiarere die il CRPK 
(leve fornii e sulla distrihuzione 
dei tonti ihiili della legge 61-1 
(.lice (lepics^e del centro nnid) 
ed è stat.i iiumiiiata a questo 
pioposito una commissione di 
CUI fa parte anche il compa¬ 
gno Angiolo Marroni, quale 
rappresentante della Alleanza 
contadini. 

Il comitato tornerà a riunirsi 
il giorno 20 per discutere sulle 
attività terziarie e il 27 per af¬ 
frontare il tema deirindustria. 


In libertà dopo undici giorni gli arrestati di Valle Giulia 

Il commosso abbraccio dei loro compagni 
dopo la lunga attesa davanti a S. Vitale 

Massimo La Perna e Edgardo Ferreri sono usciti alle 21,30, Mohse Olya e Ivica Payer solo alle 23 
L’abbraccio dei familiari-Fiori degli studenti-"Eravamo certi di essere rimessi in libertà» 



L'uscita del quattro giovani dalla questura: (da sinistra); Massimo La Pema, con i fiori degli studenti; Edgardo Ferreri, abbracciato dalla fidanzata; l'attore jugoslavo Ivica Pner a 
lo scenografo iraniano Mohse Ola accolti dal fratello di quest'ultimo. 


L’omicidio per un sorpasso 


Anche in appello tre anni e sei mesi ad Angelo Bernardini 

Sentenza confermata 

Cinque ore di camera di consiglio * Il PM aveva chiesto che la pena fosse rad* 
doppiata, i difensori avevano sostenuto Fassoluzione per legittima difesa 


Sentenza confermata, con la 
condanna a 3 anni e 6 mesi di 
reclusione, per Angelo Bernar¬ 
dini, Io studente romano che il 
9 giugno del 1966, sulla via Pon- 
tinia. uccise con un calcio al 
torace l'impiegato delle poste 
Ivan Ferrini, con il quale stava 
litigando per un sorpasso. La 
decisione è .stata presa dai giu¬ 
dici della Corte dì Assise di 
Roma dopo un processo durato 
in tutto due udienze c a con¬ 
clusione di oltre cinque ore di 
camera di consiglio. 

11 so';lliuto prvK’uralorc gene¬ 
rale. nella requisitoria, aveva 
chiesto che la condanna fosse 
portata a 6 anni e A mesi. I 
difensori — S(ggiu e De Ca¬ 
taldo — avevano invece chiesto 
l'assoluzione piena. II primo 
aveva attnbuito tutta la respon¬ 
sabilità della tragica lite al- 
l imputato. i due legali Taveva- 
no rivrr'ata sulla vittima. 

La lite avvenne per un sor- 
pas<o. Bernardini, a bordo di 
lina « 500 ». volle 'uperare Fer¬ 
rini. il qii.ile era c(xi la mo- 
gl'C 'u una * 8-50 ». nonostante 
che la strada fosse «cenata da 
una «tri'cia continua. Bernardi¬ 
ni, non contento, strin'e Tanto 
dclTimpiecato vcr.'O il bordo 
della strada. Intanto una delle 
sorelle dello studente faceva a 
Ferrini con una mano il gesto 
delle « coma >. 

I due automobilisti furono c(v 
stretti a fermarsi a un sema¬ 
foro. Qui cominciarono a liti¬ 
gare. Ripartiti, fermarono an¬ 
cora le auto e sce-ero. P(x:hi 
istanti dopo Fernni era a terra 
con alir.ine co'iole sfondate da 
un calcio. Il cuore, già «offe¬ 
rente. fu bloccato dalla pres¬ 
sione delle costole. .Ad .Angelo 
Bernardini c stata conce.ssa la 
attenuante della provocazione. 


Renoto Ingrao 
ricordoto 
in Provincia 

Ij scomparsa di Renato In- 
grao, padre dei compagni Pie 
Irò o Francesco, è stata ncor- 
vtata dal presidente della Pro^ 
vincia Girolamo Mechelli nel 
corse della seduta del Consiglio 
provinciale. Renato Ingrao fu 
capogabinetto fino alTammini- 
strazione Bnmo e in tale fun¬ 
zione — ha detto Mecbelli — 
egli si distinse per le non co¬ 
muni doti professionali che lo 
fecero stimare da ogni parte 
pobtica. 



Angelo Bernardini, in tribunale. 


Lo ha decìso 
il Provveditore 

Tre giorni 
di vacanza per 
S. Giuseppe 
nelle scuole 


Ponte nelle scuole di Roma 
e provincia per San Giusep¬ 
pe: lo ha deciso ieri, av\'a- 
lendosi delle sue facoltà, il 
provveditore agli studi. I ra¬ 
gazzi. così, rimarranno tre 
giorni a casa: tiomcnica 17, 
lunedi 18 e martedì 19. ap¬ 
punto ricorrenza di San Giu¬ 
seppe. 


Respìnte tutte le loro proposte 

Gli studenti delV«Augusto» 
protestano contro il preside 


Gli studenti del liceo .Auau 
cjo di ria Gela hanno rr.anijc 
stato ieri mattina dinanzi alla 
scuola per protecfare contro il 
dtcìeto del preside a concedere 
la palestra per farri scolizere 
uno assemblea. Le rirendicaz-.o- 
ni degli studenti sono moltepli¬ 
ci. giuste, e vanno dalla ri¬ 
chiesta deirampliamento della 
attività didattica con visite a 
musei e mostre ai colloqui fis¬ 
si deoli insegnanti con le fa¬ 
miglie dalla continua d'-'i'ten- 
za medica all abolizione della 
censura preventiva *ul oioma 
le cTistituto Per tutta risposta. 
.subito dopo la maii:fe<laz.one 
studentesca, il presule dell .Au¬ 
gusto, prof. Conte, ha proibi¬ 
to ogni riunione degli studenti 
e ha abolito il giornale interno 
della scuola 

Sono due misure che si com¬ 
mentano da sole, chè danrj> la 
idea della mentalità dt certi 
educatori. Tuttavia il preside 
Conte, che deve essere quanto¬ 
meno un personaggio singola¬ 
re, non «i é fermato qui; ha 


iniatti nla-cujto cubito dopo 
una d'ch orazione all'ASS \. che 
e nello stesso tempo una con 
fci.itone d'in'-apacità c ai ter¬ 
rore per tutto Ciò che è demo 
crazut. Il preside infatti e^or- 
du<ce affermando che le ri¬ 
chieste degli studenti sono aià 
accolte in disposizioni irimste- 
naìi e in circolari emanate 
dalla presidenza: * Nalural- 
mento — aamunqe però il prof. 
Conte — accade che un inse¬ 
gnante non ottemperi a queste 
d!.<;x>sizimi. Ciò av-veniva an¬ 
che in passato Ma ora ba^ta 
una piccola cosa per fornire il 
pretesto ai giovani per agitar¬ 
si ». Così il preside ammette 
che non è in grado di far ri¬ 
spettare ne le .sue circolari, né 
tantomeno quelle del ministero, 
nella .sua scuola: conjerma che 
gli studenti hanno ragione, che 
se protestano sono degli « agi¬ 
tati ». 

Lo show del prof. Conte con¬ 
tinua: il preside infatti pro.se- 
gue affermando che gli stu¬ 
denti che si € muovono » sono 


« ele.menti che. nonostante la 
loro giovane età. fanno poli- 
t.ca e sobillano gli altri » in¬ 
fatti al prof Conte il fatto che 
i gioram < facciano politica » 
non va proprio giù e to riba- 
dusce perentoriamente annun¬ 
ciando che in passato avera 
consentito ristituzione di un 
circolo culturale tra gli stu¬ 
denti ma che < il circolo ha pre¬ 
so una via sbagliata perchè si 
è pascati a far politica », E na¬ 
turalmente. coerente con la sua 
mentalità, ha subito voluto a'-o- 
hre il circolo. 

Per finire il Conte nhadusce 
che la richiesta deali studenti 
di togliere la censura preven¬ 
tiva sul giornale dell'ustituto 
* non potrà mai essere accet¬ 
tata ». E tanto per cambiare 
infatti il presule ha anche abo¬ 
lito il giomaietto. Forse, se 
continua di questo passo, sarà 
costretto ad abolire pii ifuden- 
ti, poi magari le famiglie e i 
professori, finché aWAugusto 
non ci resterà da solo, o fmrm 
leducaUne a modo «no. 


Dopo undici giorni dì carcere 
i quattro giovani arrestati il 
primo marzo dopo gli .scontri 
di Valle Giulia, ieri .'ora .sono 
.stati messi in libertà provviso¬ 
ria. Un furgone grigio li ha 
portati dal carcere alla que¬ 
stura insieme a travestiti, la 
dri d'auto e truffatori. Quando 
sono scesi, dentro il cortile di 
San Vitale, erano da pixo pas¬ 
sate le 20. .Ma.s.sinio La Rema. 
Edgardo Ferreri. Moh.se Ol.va 
e Ivica Pa.ver sono scesi por¬ 
tando tra le braccia delle gros¬ 
se buste di carta con 1 vestili 
che i parenti avevano portato 
loro nei giorni trascorsi in car¬ 
cere e dei libri sotto braccio. 
Fuori, davanti I'ingres,=o della 
questura, una piccola folla di 
amici, studenti e familiari atten¬ 
devano che fossero espletate le 
formalità di rito per poter riab¬ 
bracciare i quattro giovani. 

Incolonnati, uno alla volta, 
guidati da un brigadiere, sono 
entrati nelTa-scensore e sono sa¬ 
liti fino al secondo piano al- 
TulTicio rilascio carcerati. In 
tutto una quindicina di persone. 
Tre travestiti poi i quattro gio¬ 
vani e poi ancora sette o otto 
. ladruncoli. In fila hanno atte 
I .so il loro turno. E' stata prima 
la volta dei due giovani stra¬ 
nieri Io .scenografo iraniano 
Moh,sc Olya e l'attore jugasla- 
vo Ivica Payer. Li hanno fatti 
pas-sarc prima degli altri per¬ 
chè per loro la p-ocediira è 
■'tata più Ii’nga. Dopo la com- 
IKisizione del fascicolo li hanno 
•s.ieiiti alTiiflicio stranieri: ora 
non pos'ono più abbandonare 
ritaha fino a quando non sarà 
celebrato il prix’esso. .Subito 
dopo nella stanza al .secondo 
piano qua.'i di fronte allo stu¬ 
dio del vice que.store S-inè .sono 
entrali Ma.s.simo La Pe.ma e 
Edgardo Ferreri. 

.Anche in carcere sono stati 
insieme al primo braccio. In¬ 
sieme nella stessa cella, insie 
me nelle ore c^e pa.ssavano in 
cortile. In queste giornaliere oc¬ 
casioni avevano mixlo ai scam¬ 
biare qii.ilche parola con Moh-e 
Olya che era stato sistemato a! 
.settimo braccio, Ivica Payer in 
vece è rimasto sempre un po 
appartalo: pohe ca'c lo lega¬ 
vano agli altn tre che cxir non 
conosceraìesi prima hanno tro 
vaio nei giorni di carcere una 
specie di intesa di mutua soli¬ 
darietà che li ha aiutati a su¬ 
perare la crisi in cui erano 
caduti svibito dopo Tarresto. 
Nelle ore t di aria » nel cortile 
tra le alte mu’-a di Regina Coe- 
Ii parla'e d'arte, di architettu¬ 
ra d iiniver.sità li ha confortati: 
tTo'navamo nelle no-tre celle 


Attivo del PCI 
sulFUnìversità 

Venerdì 15 alle ore 18 
nel teatro di via dei Frenta- 
ni Attivo del Partito e delia 
FGCI sul tema: 

c I] Partito e la lotta per 
il rinnovamento dell’univer¬ 
sità >. 

Introdurrà il compagno Ga- 
st«*ne Genuini, responsabile 
delia Comm.s'ione cu.turaie 
della p'Herazione: conclu¬ 
derà il compagno Renzo Tri- 
vel.i, segretario dclLa Fede¬ 
razione. 

51ono invitati I Comitati di¬ 
rettivi del'e 5>ezK>ni e delle 
sezioni aziendali, i Comitati 
poiitiCT. i circoli FGCI. i par¬ 
lamentari e i Consiglieri pro¬ 
vinciali e comunali, gli stu¬ 
denti e i professori oomu- 
nisti. 


più sollevati » dice Olya con un 
marcato accento .straniero. « Il 
pensiero poi che tanti amici e 
comnagni sì prodigavano per 
noi e la certezza che la no-.tia 
estraneità ai fatti di Valle Giu¬ 
lia sarebbe .stata provata hanno 
finito i)er rasserenarci comple¬ 
tamente ». 

Ma ieri quando .sono usciti ac¬ 
colti da un sommesso battima¬ 
ni e da grandi mazzi di fiori 
i loro visi erano tir.ati. gli occhi 
lucidi. 

La fidanzata di Ferreri qiian 
do lo ha visto per un attimo è 
rimasta immobile poi gli si è 
gettata tra le braccia. Il padre 
di Massimo l-a Poma iinece e 
rimasto un |)o' in dispaile vi¬ 


sibilmente co:nma>so: ha at- 
te.'o che prima gli amici salii- 
ta.s.sero il figlio poi .«e Tè pie 
.so .sotto briiccio e Tli.a ixirtato 
verso la ni<i‘.clii:i.i. E.'-.iiio le 
21.10 pa«sa!e P’ima ciic uscis¬ 
sero gli altri cine i ra-g.i/zi ve¬ 
nuti dalle facoltà ccciipate jxt 
salutarli hanno dovuto attende 
re più di un'altra ora e mezza 
sotto il solilo di una gelala tra 
montana Erano le Zi (piando i 
due giovani .-.tr.inicri h inno la¬ 
sciato la questura. Il fratello di 
Olya ha pianto ed è riuscito a 
dire solo t rorriatiio a c.is.i 
che tua moglie è in pena per 
fe ». 

p- g- 


Al lavoro nelle 
facoltà occupate 


Un lungo drappo ros-o è ,' 0 'PC^o ad una finestra della 
facoltà di .Architettura, a Valle Giiil.a. Lo .stC'-v; drappo che 
nella mattina di ieri gli studenti :n lotta ai ri ano piu robe 
.sventolato: durante il corteo, all'moressp del loro Afen-'o 
(finalmente riaperto), net grande piazzale della Mwerin. al 
l'interno delle facoltà e dentro l'aula manna del Hc’torato 
durante una grande a.s.semhien peri ■mie 

E proprio a \ alle Giulia — dorè il i“ marzo ’ i fu il no 
lento scontro con la polizia — gli .'•rudenti hanno .'■mito una 
animata a-iscmhlca che ha raccnllo circa nulle 'tiidenli Per 
molte ore. nella aula l della facol’.a. .«i è ai^cie-'O. ordinata 
mente, con una sene di inteneriti, della nuora attinta da 
siolgere, dei prossimi ohictliri da realizzare. Solo a tarda 
sera si è deciso di mantenere un'occLpazione aperta: non .si 
tratta di una nuova occupazKxie — e stato precisalo — ma 
della continuazione di quella che abbiamo iniziato il 2 febbraio 
E lo .stesso atteggiamento e scaturito dalle altre a.s.semblee di 
facoltà che hanno avuto luogo nel pomeriggio, a Fusica. come 
a Lettere, come a Scienze Biologiche. < .Sinnvo rientrati co"! 
lo stesso .'tato d'animo della fine di febbraio: qu.indo la 
violenza della polizia chiamata da D'Avack interruppe il 
nostro lavoro», è stato detto a Lettere. 

Sempre nel pomcnggio di icn. infatti, si .mm sroltc le 
riunioni dei quattro grandi consigli che raccolgono gli studenti 
di tutte le facolta. .Ad .Architettura ha pre-o tc'ic quello de! 
collcpair.ento con la scuola media: si e parlato tra l'altro del 
grave atteggiamento assunto da alcuni pre.si'ti nti conjroriii 
delle nrendicazioni e richieste di studenti: n.huto di a-'semblec. 
abolizione del circolo e del giornale interno. 

In molte sedi ratlinta didattica è stata interrotta comple- 
tamente: cosi a Legge dorè il soldo sparuto gruppetto di 
fascisti ha tentato una manovra provocatoria: ha occupato 1 
locali vietando a chiunque di entrare. Selle facoltà aove invece 
è rientralo il movimento studentesco oemceral.co, e .sfata 
attuata una occuvazione libera: a Lettere gli e.-ami .sono .siali 
spostati dal « decano * di 15 gtorr.i. a Scienze biolo.nche per 
due giorni suno .so.-'pese le lezioni le ricerche -t .siati.si-c, 
DOT l intervento dei giovani, durante lo .'Volgiuu r.to ac„li e^ami 
Ita dato risultati po.-iiiii. I vroje^.-or,. doiet una oseie riunioni, 
hanno accettato le mcsiai.ta di ^loio minto r.ch,f.''e dagli 
studenti e che sono poi quelle previ-te oada leoa-- E c che | 
gli c-ami devono essere fatti da una comnis^-irr.c fli Ire prò 
fessori. che lo studente non può firnare il regi irò prima dilla 
fine dell interrogazione, che il loto può C' eie oe.U'.o dallo 
studente e che 1 predenti hanno il dir.uo ai criticare a voce 
alta la valutazione data dal profe.ssore. 

Il positivo atteggiamento dei professori di òtatustica non è 
stato invece nspetiato dagli insegnanti di Latino del Magi¬ 
stero. Su ventuno interrogati ben 17 sono stati bocciati, senza 
che gli esami si svolgessero secondo la legge e senza che 
SI desse alcun peso alle giuste richieste degli studenti. 

in un'aula del Magistero mentre riva tcr,sione si andava 
creando fra gli studenti per 1 resultati degli esami di latino. 

SI svolgeva una riunione fra un gruppo di giovani del comitato 
di agitazione per la preparazione della grande giornata di lotta 
nazionale della scuola di sabato pro'.simo, .Nel pomeriooio di 
oggi inizierà una riunione a carattere informatiro fra i rap¬ 
presentanti dt molte università italiane. 

L incontro che si protrarrà per nue giorni doirà verificare 
le linee scaturite in questi giorni di lolla, nei direr.M atenei e 
tenterà dt tracciare soprattutto un coordinamento a hi elio 
nazionale che sia rispondente al graao di maturità e alle 
effettive possibilità del movimento studentesco. 

Sempre oggi alle 17 nell'istituto eh matematica avrà luogo 
una assemblea straordinaria degli a.->si.stenli e professori inca¬ 
ricati dell’università. 

f. ra. 


■Anici igo Petuicci re-la in 
caitviv .\1 pan del giudice 
istiiittoie. la sezione istruttoria 
della Coite di appello, un colle¬ 
glli di tic magi-trati. ha le 
spinto la nchie-ta di lilHutà 
piovvisoria oie.sentata dai di 
fensori dcU'ev .sindaco, ritenen¬ 
do che 1 reati di ixviilato e in¬ 
teresse privato contestati a l’e- 
tnicci siano troppo gravi per¬ 
chè Tiiomo politico democristia¬ 
no possa lasciare Regina Coeli. 
(iove è detenuto dal '20 gen¬ 
naio scor.so 

Per .Amerigo Petriicci «ono 
cosi doliate le ultime speranze. 
Lilvero. l'ex sindaco avrehlie po¬ 
tuto usale la fo-za che certa¬ 
mente aiicor.i poss'ode e farsi 
p-e-eiitare candulato alle p'os 
.sriie elezioni Una v olla eletto, 
avielibe (viisato la DC f.icendo 
negale raiitori/zazioiie a prive 
dei e. a insalibiare 1 ! piooes'o 
(H'i lo stMiidalo dell'ON'Ml La 
maiiovia. iviò è f.illitn 

La decisione dei m,misti ati 
della sezione istruttoria è v#- 
niitn a conclusione di tre lun¬ 
ghe niinioni fi.i il presidente. 
Mi-trett.i e i giudici Rongimno 
e Cai uso Gli avvoc.iti Unga n. 
IX' .Simone e Caiiiili. difen-ore 
di Petriicci. -i c'aiio ino'li al 
tre ni.igi'trat' i>'i c'’è annuU >'• 
seni la deci-’ivie civi li mille 
il g'iidi''e i-'i'ut'o I’ Ciu'io Fr n 
co aveva le-miifo un ’iie-e fa, 
Ti'taiiz I di lilHMtà p'-o\visi)in 

Ma la "■ezio'ii- istriit'oria civn 
la decisione pies.i ie"i li.i ino 
strato (Il o-seic pienamente 
d'accoido con il giudice istrut¬ 
tore. N'on poteva essere nlfrl- 
ii’cnti. dal momento che 1 m.s- 
gistrati avevano a disposi/iono 
tutti gli atti del processo con¬ 
tro Pctnicci. cioè una serie di 
diviimcnti che contengono eie 
menti gravissimi, molti dei qua¬ 
li non ancora nott alia puh 
hlica opinione. Sulla b.ise d? 

'gli 'tessi atti la 5('7ioi'e ’s'rrf 
fona ha ro-niuto an<-'ie i! >-1 
fo'-<o n e=e"'ato 'I n»li ti'io<*iIì 
G' ov "ini e fiian'i' O/'o o •' Ha 
no Mie'g.int'ni l'ex *"■ " ie 
«tro d. Poti UCCI aP'OVMi e .no 
siicicssoie nella c.iiica di cn-n 
missario stmo-dinario rli'Il.i Mi 
lernità c infanzia. .Anche la ri¬ 
chiesta, av.nnzala dai difeii'o-i 
delTev sindaco. :>er iin Irasfe 
rimonto dal carcere in una cli¬ 
nica. è stala ic'pinta (lai giu¬ 
dici. 

Ora ad .Amerigo Petnicci non 
resta che aspettare il processo: 
nel caso di ima condanna mite 
potrebbe tornare in lilierià. te 
pendo anche conto (l'ex 'in¬ 
daco. come tutti i detenuti, avrà 
già fallo que.sti calcoli) che egli 
ha diritto a tino o due anni (li 
condono, grazie all'uUimo prov¬ 
vedimento di clemenza 

L'inchiesta sulTONMl intan¬ 
to continua. Come il capo di 
imputazione ha ampiamente pro¬ 
vato. il giudice b.n raggiunto la 
convinzione che F’etnicci. Ma'- 
ganlini (ri altri democri'liani 
trasformarono l'Opera nazioni 
le maternità e infanzia in 'ino 
strumento di po'ere [ht lin-si 
fini e'ettorali'tici In tal mo’o 
furono sperpor.iti centm.iia di 
milioni. 

Una nuova perizia, altre in 
da Cini, ulteriori inleri-ogatori prv 
(rcblicro consentire a! mauistra 
to di raccogliere elemrmti per 
denunce anco'-.i pù gravi .\ 
queste indagini, [lerò. qualcuno 
tenta di porre ostacoli di ogni 
t'po. Lo .stesso giudice istrutto 
re lo ha rivelato, allorché, ne¬ 
gando la libertà iirovvisoria a 
Petrucci. ha denunciato un epi¬ 
sodio che ancora non è sfato 
del tutto chianto. a causa del 
segreto che regna intorno a 
rpicsle vicende: qualcuno, for¬ 
se Io stesso Petrucci. ha ten- 
t.ito in modo pe'.m'e (li interve¬ 
nire il'egiftimamente i>er f in¬ 
quinare le prove ». 


In ricordo dei 
tompagno Di Lena 

Sottoscrìtte 
50 mila lire 
al Partito 


' / J:- . : > ^ \ 

^ i 

ri 


Hicorre. oggi, q pnmo aix 
niversario della morte dei 
compagno Ig.’vazio Di Lena. I 
comunisti di Roma lo ricor¬ 
dano come dirigente esem- 
p.are, che si è sempre bat¬ 
tuto per Tunità e U raffor¬ 
zamento de! Partito. La mo¬ 
glie compagna Teresa in q,.e- 
«ta (Kcasinoe ha vou o ri¬ 
cordare la memoria de. com- 
pag.'io Di Lena versando .ire 
.50.000 per un abbonamento 
air« L'.n.ta » din-lto alla -e 
z.one di .Vaso, m provin.ia 
di .Messina, e per la sotto¬ 
scrizione elettorale. I com¬ 
pagni della Federazione ro¬ 
mana nel ringraziare la coi» 
pagna Teresa, ricordano eoa 
molto affetto Tindimnitìa 
bile Ignazio Di Leno. 
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Fallito Fennesìino esperimento, traffico impazzito come al solito 


Che caos a San Giovanni ! 

(malgrado la nuova disciplina) 


Continua lo sciopero a oltranza dei lavoratori 


Luciani minaccia la chiusura 
della fabbrica in settimana 




I trecento lavoratori e lavwa- 
trici del lanificio Luciani pro¬ 
seguono lo sciopero a oltranza 
contro la minaccia sempre più 
grave di totale chiusura della 
azienda, manifestatasi con deci¬ 
ne di licenziamenti effettuati nel 
mesi scorsi e con la sospensio¬ 
ne dal lavoro di 200 operai ed im 
piegati. 

Ieri mattina si è svolto, pres¬ 
so l'Unione Industriali del La 
zio. un incontro tra le parti 
f)er esaminare il complesso del¬ 
la situazione. L'incontro ha avu¬ 
to esito negativo. Il titolare del¬ 
l'azienda ha dichiarato apc'ta- 
mente di non essere in condizio¬ 
ne di mantenere neppure l'at¬ 
tuale organico e che. se non si 
avranno le sovvenzioni da parte 
deiriMI. egli sarà costre’to a 
chiudere la fabbrica entro la 
settimana. Questa posizione è 
stata contestata e respinta dal¬ 
le organizzazioni sindacali, le 
quali attribuiscono i mancati fi- 
nanzianventi dell'IMI a! fat'o che 
Luciani non ha assicurato fino¬ 
ra lo garanzie richieste dall'isti¬ 
tuto di credito statale 

.A questo punto la lotta ha 
assunto un carattere profonda¬ 
mente .sociale perchè investe ad¬ 
dirittura la possibilità di lavo¬ 
ro di circa 500 tra operai ed im¬ 
piegati e il mantenimento alla 
economia romana, di uno stabi¬ 
limento che ha ampie possibilità 
di attività produttiva. Di qui la 
compattezza dell'azione dei la¬ 
voratori che anche ieri, durante 
tutto il giorno hanno sostato in 
massa in Piazzale F'Iaminio. di 
fronte aH'abilazione del titolare 
dell'azienda. 


Linda Christian 
dimessa 
dalla Neuro 

Le condizioni di Linda Chri¬ 
stian. ricoverata alla neuro 
dopo la violenta cri.si nervosa 
che l'ha colla domenica, sono 
leggermente migliorate ieri: il 
direttore della clinica psichia¬ 
trica. riia nuovamente visitata 
e poi in serata l'ha dimes-sa. 
Linda Christian è stata accom- 
{vagnata dalle figlie Taryn e 
Romina, giunta in serata da 
New York, in una località dove 
trascorrerà un periodo di con- 
vale.scenza. 


Dibattito 
sulPincontro 
di Budapest 

Que.5ta sera alle ore 21 alla 
Casa della cultura — in via del¬ 
la Colonna Antonina 52 — un 
incontro con Carlo Galluzzi e 
i giornalisti Piero Ardenti di 
« àfondo Nuovo »: Antonio Cam¬ 
bino dcir« E-spresso »: Luigi 
Ghersi di * .Astrolabio » sul te¬ 
ma: t L'incontro dei Partiti co¬ 
munisti a Budapest ». 


V'/' 


crÒnacii 


Il giorno 

Oggi mercoledì 13 marzo 
(72-294). Onoma.stico: Eufrasia. 
11 .sole .sorge alle 6.-12 e tra¬ 
monta alle 18.'2-1. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi c 74 
femmine: sono morti 36 maschi 
e 35 femmine, di cui 4 minori 
di sette anni. Sono stali c’ele- 
brati 42 matrimoni. 

Autoemoteca 

Domani dalle 9 alle 14 l'auto- 
emoteca della C.R 1. so.sterà di¬ 
nanzi allingicsso del palazzo 
IN.A in via Sal'iistinna 51 i>er 
raccozl ere le donazioni di san 
gno dei dipendenti lN’-\ e di tut¬ 
ti i cittadini che vorranno as 
sociarsi. 11 sangue servirà alle 
esigenze degli ospedali citta¬ 
dini. 

Culla 

.Al nostro collaboratore da Bu 
daiiest Gianni Buozzi e ajla 
sua gentile compagna Èva è 
nata una vispa bambina cui è 
stato posto il nome Nicol Cri¬ 
stina. Al genitori giungano gli 
auguri più .sentiti della reda¬ 
zione del g.oniale e di tutti tCi 


'l utto come prima a S in Gio¬ 
vanni: nemmeno la nuova rivo 
lu/ione ha poi tato un po' di gio¬ 
vamento al traffico Ieri mat¬ 
tina è andata enne a] solito, 
malgrado, a distanza di pochls- 
«imi giorni daU'ulltimo e.speri- 
mcnto, fossero stati cambiati 
tempi semaforici, aboliti .sensi 
unici, istituiti altri, vietata la 
sosta fn molte strade: gii auto¬ 
mobilisti .sono € impazziti » per 
superare le poche centinaia di 
metri che dividono porta San 
Giovanni da via dell'.-imha Am- 
dam da una parte, piazza di 
San* i Croce in Gerusalemme 
e via Emanuele Filiherto dal- 
l'allra. 

Il problema gros'-o rimano 
quello del piazzale .Anpo. Pine 
confluiscono enotmi colonne di 
auto, da via Magna Grecia, dal¬ 
la via .Appia. da via Taran'o. 
Qui gli ingorghi sono, nelle ore 
di punta, spaventosi: anche ieri 
gli automobilisti si sono sfogati 
suonando a ripetizione il clak- 
son. inveendo. I vigili .sono im¬ 
pazziti a loro volta, sommersi 
dal maro di auto: si sono sbrac¬ 
ciati, hanno fischiato senza tre¬ 
gua ma non hanno ottenuto (e 
come potevano?) granché. 

Comunque già le cose po¬ 
trebbero andar meglio, a pare¬ 
re nostro, .se. nelle ore di pun¬ 
ta, i vigili potessero spegnere 
i semafori (che. nonostante tan¬ 
ti studi, sono davvero mal sin¬ 
cronizzati) e mettersi in mezzo 
alla strada a dirigere il traf¬ 
fico. Quando questo è acca¬ 
duto. qualcosa è migliorato: ma 
i burocrati dell'assessoralo sono 
contrari, hanno vietato drasti¬ 
camente ni vigili di sostituire i 
semafori. E cosi, per gli auto- 
moliìli.sti va di male in peggio. 

NELL.A FOTO: il traffico ie¬ 
ri mattina a S Giovanni. Poi la 
situazione c notevolmente peg 
giorata. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO si riuniscono oggi 
■Ile ore 18 nel Teatro della 
Federazione. 

AMBULANTI E COMMER¬ 
CIANTI: in Federazione alle ore 
17.30 con F. Vifall. 

ZONA CASILINA NORD: do¬ 
mani alle ore 19,30 presso la 
sezione Torpignaltara, Comitato 
di zona con Greco e Di Ste¬ 
fano. 

ASSEMBLEE: Grollaferrata, 
ere 19, con Marini; Sacrofano, 
ore 70,30, con Bozzo. 

RESPONSABILI ELETTORA 
LI di sezione sono convocali lu¬ 
nedi 18 alle ore 1640 in Fede¬ 
razione. 

PRESENTATORI DI LISTA: 
oggi alle ore 20.30 ■ Ponte Mil- 
vlo le sezioni di Ponte Milvio, 
Flaminio e Cassia; ore 1940 a 
Prima Porta le sezioni di Pri¬ 
ma Porta e Labaro. 

F.G.C.I. — Ponte Milvio ore 21 
attivo zona Cassia-Flaminia con 
Quarantino. 



«Torneo notturno» 

I 

«Work in Progress» 
e « Allez-Hop » 

Uom.ini, alle 21, in uliti al¬ 
le terze serali Irappr n 57) 
replie.i ili « Tnrilen notuir- 
n(i » di (tian Fi iiiieeseo 
pieio coneeiiaio e diretto dal 
in.ieslro Ettore Gr.seis. regia ili 
Filippo Crivelli, .scene e co* 
Btunii di Tina Sestinl Palli, 
Interpretalo da Eugenia R.it¬ 
ti. Agostino Lazzari. Antonio 
Boyer Guido Mazzini. « Work 
In Progress » di Alexander Cal¬ 
der. immagini teatrali presen¬ 
tate da Giovanni Carandente e 
Filippo Crivelli e realizzate da 
Giovanni Cruclanl su musiche 
elettroniche di Castiglloni. Cle¬ 
menti. Matlema (novità asso- 
iuta), c Allez-Hop» di Luciano 
Berio (novità per Roma) con¬ 
certato e diretto dall'Autore 
con la regia di Mario Mls.siroli 
e con la partecipazione di Ca- 
thy Berberlan. Scene di Ema¬ 
nuele Luzznti Lo spettocolo 
verrà replicato domcnic.-i 17, 
alle ore 17. 

CONCERTI 

ACCADEIVIIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto dedicato a 
musiche di Mozart dagl 20) 
e.»egulte dal Trio Gulll-Gtu- 
ranna-Caramla con la parte- 
cip,iziniie del flautista Guzzel- 
loni Biglietti in vendila alla 
FlLartiioniCd (.112.^^411 
AUllllOKIO DI VIA DELLiA 
CiONGILIA/.IONI:: 

Stasera, alle 21,15. conecrto 
diretto da Carlo Maria Giuli- 
ni In programma musiche di 
Cherubini e Br.ihma 
SOC. «lUARTETTO 
Dnin.nni alle G.-TO concerto del 
professor A. Capocaccia. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. KI) 

S.ih.iio alle 21.45 Teodoro Cor¬ 
rà e G.ihricIIa Morandini con 
la novit.à • Il giiiilizio del drn- 
Ir • di F Mole e • I.'impareg- 
gialillr mallidato - di Max 
Aulì Regia F M<ile 

AI.I.O S(2\M> (Via tiri l.atini. 
7.1 Tel 49.Ì83I.5) 

Domani alle 2G‘I0 prima l.i 
C la Zaiera presenta • La ca¬ 
sa sulla friintirra • di S Mo- 
zek con L De Fraia e T SII- 
vestrinl Regia Tomo Darma 
ARLECCHINO 
Imminente • CEva una volta 
Adamo • collage gli autori ita¬ 
liani con F Bisazza. V Bu- 
soni. R Forzano e G. Pe- 
scuccl 

beai 7? 

.Alle 21 solo per oggi « 2 o 3 
cose sul sesso • con F Va- 
lopr.i 


I BELLI crei S202UM) 

Alle 21.45 C.la Teatro d'Essai 
pre.scnta < Psicanalisi per una 
lianihula nuda •. 

BORGO S SIMitnO 
Sabato alle 16.30 presenta; 
« S. Caterina ila Siena » due 
tempi m otto quadri di Igna¬ 
zio Meo Piezzl familiari 

CAKàll-.I.O KKNK ivuiilii del 
Divtnn Ainore l-\ l*ni/./» 

flurghe.se tei Ii7:{.i.5(i) 

Alle 22 ultima recita « Slr 
End I adv Maclielli • con Leo 
De Berardinis e Perla Pera- 
gallo 

CENTRALE 

Venerdì alle 21,19 Cia la 
Commedia Italiana In • Sette 
dell di speranze > di A Ra- 
cinppi Novità con S Ammi¬ 
rata. C M Puccini, E Bia- 
sciuccl. A Moravia 
DELIJI COMETA 
Alle 21.15 Teatro Stabile dcl- 
TAquila presenta «Tartufo» 
tli Molirre con A. Millo, P. 
Cel. G Bormgura. Regia Pao¬ 
lo Giuranna. 

DKI.I.E Altri 

Alle 21.15 Cia Teatro Moder¬ 
no presenta « La ragazza di 
Stoceolnia • con A GiulTrè. 
P Quattrini, M. Valdemarin, 
L Prouchù. Novità. 

DEL LEOP.4RDO 
Imminente « per 11 teatro Pa¬ 
nico » la C la Stabile in un 
testo di Fernando Arrabai: 

« L'arcliitrtio e Timpcratorc 
d’Assiria ». 

DEI.I.E MUSE 
Alte 212(0 Elio PandoUl, Gra¬ 
zia Maria Spina, Piero Lori: 

« La raganella • di Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacohbj. 

DE' SERVI 

Alle 21.15 C ia dir. F. Ambro- 
glini con « Tutto cio non è 
vero » novità di P. De Vin¬ 
cenzo con P. Liiino. S Altie¬ 
ri. M A Gerlinl. A Barelli, 
M. Novella Regia Ambroglini. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21..30 concerto musica 
elettronica viva : « Space 

Grafi » con A. Briant, A Cur- 
ran. F. Rzcweskl. R- Teltel- 
baun. I. Vandos Ingresso gra¬ 
tuito 
ELISEO 

Alle 21 Proclemer e Alber- 
tazzi con la novità < Gli 
amanti • di B. Rondi. 

FILMSTUDIO 70 {Via Orti cU 
Alibert. 1/c) 

Alle 19 e 21.30: « Iicnx on 
irois Choscs que Je sais d'cl- 
le • di Jeane Lue God'ird. 

POI.KSTt'DiO 
Alle 22 folklore internaziona¬ 
le Ferruccio. Ingc Ronier. Ic- 
cardi. J Kennedv 

GOI.ININI 

Alle 21,15 Cia Teatro pre¬ 
senta • Tlie Mousrirap • di 
Agatha Christie Regia Fran- 
ces ReiIIy 

IL CORDINO 

Domenica alle 22: « E’ ver che 
sia rinfrmo .7 • con G. Pole- 
sinanti. M. Purovich. G D’An¬ 
gelo. F Dragotto Regia Mario 
R Barletta. 

mii:hkIw\.nuelo 

Alle 21.15 C.la Teatro d'Arte 
di Roma • l.a moschetta • del 
Hiizanie con t, Mongiovmo. 
M Tempesta. A Marani G 
.Maestà Regia Miesià 
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Mostra del pittore Cesetti 



Espone alla Barcaccia in Piazza di Spagna, il pittore Ciusappe Ctsalti cpn una mostra ciclica 
ài Optra Italiana a francasi. Inaugurata lari dall' on. Tanassi, I* esposizient, visilatissima, rastari 
•pgria tuffo il mesa. 


ORATXmiO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. P.adovanl e P. 
Carlino in « Il caliaretone > di 
E Gunrinl. D. Verde e B. 
Uroecoll 
PANTHEON 

Domani allo 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« t'appuccrito Rosso > fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella. Regia autore 
PARIOI.I 

Alle 21,30: • La sottoscritta 
avendo sposato un ergasiola. 
no. ■ di Dino Verde, con 
Bruno Broccoli, regia di 
Marcello Aliprandt 
PUFF 

Alle 22: « Cosi F come cl pa¬ 
re > giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegari, Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunta. E Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

Alle ore 21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Torino e Vittorio Cas- 
sman in « Riccardo IH > di 
Shakespeare Regia L. Ron¬ 
coni con Edda Albertini e 
Mario Carotenuto. V. Cas- 
sman e con Edmonda Aldini. 
RIESSI NI 

Alle ore 21.13 Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti in • Chi pecora 
se sa • novità brillante di 
Lelio Longhi Regia C Du¬ 
rante 
SATIRI 

Alle 21.13 prima il Teatro de¬ 
gli universitari villa Flaminia 
con • Il prato » di Diego Fab¬ 
bri Regia Franco Marenga 
Domani; < II diluvio* dì Ugo 
Betti 
S. SABA 

Alle 21..30 II Teatro del Pos¬ 
sibili presenta* « Caino > di 
Lord Byron Regia Durga. 

SKrrEi'tKirriii ivirnm dei 
Panieri. 57) 

Alle 22.30 prima recital delia 
c int.ante Franca Mazzola con 
nuovo repertorio c • Aritmie • 
i-on S Spid.accino. Bilotti. 
Casaliiio. Chitto Merli. 
SISTINA 

Alle 17.13 famili.are o alle 
ore 21.15 Gino Br.imieri c 
Marisa Del Frale con Enore 
Comi in • I a sveglia al col¬ 
lo • testi di Marchesi c Tcr- 
zoli Musiche Bonocore. Co¬ 
reografie Don Lurio 
VALLE 

.Alle ore 21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta • Nella 
giungla delle città • di B 
Brecht Regia Antonio Co¬ 
lenda 


VARIETÀ' 

.AMBRA JlIVI,NELLI ( Telefa 
no rAI.1-f(«) 

Tre gendarmi a New York, 
con L De Fiincs C p e ri- 
visia De Vico 

VOLTURNI» 

I due fuorilegge e riv. Dante 
Cier 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 962.153) 

liallan secret «ervirr con N 
Manfredi HA g 

A.MERKLA Ilei. 3».I6)I) 
liallan srcrei servire con N 
Manfredi AA g 

A.NTAKES Ilei KWJH7) 
Guerra amore e liiea con P 
Newman lA g 

APPIO (Tei. 779J636) 
puesH faniatml con S Loren 
•A g 

ARCHIMEDE (Tel. r75467) 
Asslgnment K 
ARISTUN (TeL S53430) 
■quadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Wldmark DR g 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Via dalla pazza folla, con J 
Christie DR gg 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A g 

A VENTINO (Tel. 572J37» 
Gold.snake anonima killers. 
con S Kenl A g 

BALDUINA ( Tei 347392) 
Tronlo c’è una certa Giuliana 
per te, con M Medici S g 
BARBERINI (lei. 471.7U7) 

Il profeta, con V Gu.ssman 

SA g 

BOLOGNA (Te). 428.7UU) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 gg 

BRANCACCIO (Tel. 735J235) 

10 sono Dlllinger, con N. 

Adams UU g 

CAPITOL 

Ulow-up, con D Bemmings 
(VM 14) OR ggg 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR gg 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Bella di glornu, con C De- 
neuve (VM 18) OR gggg 
COLA Di RIENZO (T. 350J584) 
Gotdsiiakc anonima killers 
con S. Kent A g 

CORSO (Tel 671.691) 

A sangue freddo, con R. Blake 
(VM 14) DR gg 
DUE ALLORI (Tel. 273J207) 
Goldsnake anonima killers, 
con S. Kent A g 

EDEN (Tel. 3K0.1KK) 

L'Investigatore, con F. Sinaira 

G ♦g 

EMBASSY 

A sangue freddo, con R Blake 
(VM 14) DR gg 
E5IPIRE (Tel. 835.622) 

11 giorno della civetta con F 

Nero DR gg 

EURCINE (Piazza lulia. 6 - 
Eur • Tel. 59.102)86) 

Vivere per vivere, con Yves 
Moniand DR gg 

EUROPA (Tel. 863.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funès C gg 

i^AMMA (Tel. 471400) 
Escalation, con L Capollcchlo 
(VM 18) 8A ggg 
FIAMMETTA (TcL 470.464) 
Boro Lasers 

GALLERIA (TeL 673487) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma. con K. Clark A g 

GARDEN (Tel 5X2JI48) 

10 sono Diilingcr. con N. 

Adains DR g 

GIARDINO (Tel 894JH6) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R Tav lor A g 

LMPEKIALCINE N. 1 (Telelo- 
no 686.745) 

Gli occhi della none, con A 
Hepbum tVM 14) O g 

1MPERIAIX:INE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

11 giorno della civetta, con F 

Nero DR gg 

ITALIA (TeL 856ÌI30) 

NIck mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR ggg 
MAESTOSO (TeL 7882186) 

10 sono DilIInger, con N 

Adam.* DR g 

5I.AJKSTIC (Tel. 6742108) 

11 favoloso dottor llollitle. 

con K ilarrison A gg 

M.AZZINI (Tel. 3512M3) 

II nadir di famiglia con N 

Manfredi A gg 

51ETRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 8040.126) 

Speliacoit venerdì, sabato e 
domenica 

4 METKOPOLITAN (T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R 
Dealer (VM 18) DB g 

MIGNON (Tel. 869.493) - 
Come in nno specchio (omag¬ 
gio a I. Bergman) 

(VM 14) DR ggg 
510DERNO (Tel. 460485) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma con K Cl ark A g 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460485) 

Vlolence. con I Laughlin 

(VM 1.1* DB g 
510NDIAL (Tel. 834476) 

Vivere per vivere c.»n Yves 
.Montanti DR gg 

NEH YORK (Tel. 780471) 
lialian secret Service, con N 
Manfredi SA g 

NUOVO GOLDEN (T. 7552)02) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma. con K Clark A g 

OLIMPICO (TU. 962JB5) 

I protagonltU. con J Sorel 

DR g 

PALAZZO 

Italian secret Service, eoo N 
Manfredi SA g 

PARIS (Tel. 754488) 

II favnlosn dottor Dotitttc con 

R Harrlson A gg 

PlaAZA (Tel 681.193) 
rrnerentttla DA gg 

QUATIKO H»NTANE (Telefo 
no « 70465 ) 

Indovina eni viene a cena? 
con S iTacy DR ggg 
QUIRINALE irei 4C2R53) 
Sruza un animo di tregua, 
con L. Marv in (VM 14) G gg 
QU1RINETTA (TeL «78J812) 
Maral Sade, di P Brook 

(VM 14) DR gggg 
RADIO CITY (Tel. 464403) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR gg 


REALE (Te). 580434) 

Il dottor Zlvago con O. Sharif 
DR g 

REX crei. 864.165) 

Cenerentiila DA gg 

UITZ (Te). 837.481) 
li dottor Zlvngo con O Sharif 
DR g 

RIVOLI elei. 460.883) 

La calda none dell Ispettore 
Tiblis con S Hoiiiet G gg 
ROYAL (Id 77U2v49) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin IV.M 14) A g 

RUXY ( lei. 87U.5m) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DR g 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Lontano da) 
Vietnam DR gggg 

SAVOIA (Tel. 86LJ59) 

II padre di ranuglla, con N 

Manfredi 8 gg 

SMERALDO (Tel. 431.581) 

NIck mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR ggg 
SUPHKCINEMA (Tel. 483.498) 
Vendetta all’O K. Corrai, con 
J Gamer A gg 

TREVI (Tel. 689.619) 

I dolci vizi della casta Su* 
sanna. con P. Petit 

(VM 18 ) A g 

TRIUMPHB (Tel. 832(0.(8)3) 
tllow-up. con O Bemmings 
(VM 14) DR ggg 
VIGNA eXARA (Tel. 320459) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funès c gg 

Seconde visioni 

AFRICA: Per amore per magia 
con G. Mor.inOi M gg 
.\IRONE; Guerra, amore e fuga 
AI.ASK.\: Ilersaglli) niithile. 

con T. Hardin (VM 14) A g 
ALBA: Duello a Caii>on RIver 
.M.O;: Dersaglio mollile, c,>ii T 
Haulin (VM 14) A g 

AI.CYOXE; Cera iin.t \i>l(a. 

con S Loren S gg 

ALFIERI: li iliMtor Zlvago, 
con O Sliarif DR g 

AMBASCI.ATORI: La spia fan- 
ta.sma. con R. Lansing G g 
AMUR.\ JOVINELLI: Tre gen¬ 
darmi a New York, con L. 
De Funcs r g e rivieta 
ANIENE: Mondo cane n. 1 

(VM 16) DO gg 
APOLLO: Trappola per 4, con 
L JciTries A g 

AQUILA: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R Po- 
Innski SA gg 

AR.-M.DO: Ascrn«orc p^r il pa¬ 
tibolo, con .1 Moreau G g 
ARGO: Piu micidiale del ma¬ 
schio, con S Kopcma 

(V.M 14) S\ g 
ARIf'I,; Ti Ito sposato per alle¬ 
gria con M Vitti b.\ g 

ASTOR: Spetl.aroln gr.itnito 
ATI-YXTir: Sapore della pelle 
con L Vournas 

IVM 13) DR g 
.WGUSTUS: Il massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J Robards DK g 

AUREO: L'Investigatore, con F. 

Sinatra G gg 

,AUSt>NI-%: Film d'Ksyai* De¬ 
serto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR ggg 
AVORIO: Qualcuno ha tradito 
con R Webber (VM 14) A g 
BELSITO: Vietnam guerra sen¬ 
za fronte DO g 

BOITO: Cannoni a Baiasi e^i 
R Attrnliorough DR g 

RRAStl.' Uccidi o rounri. con 
R Mar), A g 

HRISTOI, : Djitrailn. con M 
Clark A g 

BROM)U\Y: Il magnifico Bo- 
bo. ri>n P Sellers SA g 
UXI-IFORNIX • 1.0 spaccone, 

con P Newman 

(VM 16) DR ggg 
C.XSTTLI.O: Dimensione della 
paura, con 1 ThuMn 

(V.M 1.1) G g 
CINESTAR : I." investigatore. 

con F Sinatra G gg 

Cl.OniO: Il pozzo di Satana. 

con R Sark DR g 

COI.ORXIIO* Gente di notte. 

con G Peck (i ^ 

CORXI.I.O: Il marchio di Krl- 
mlnal. con G Sixon A g 
CRISTALLO: Tecnica per lina 
spia, con T Rnssel .X g 
DFI. X'XSCFI.I.O- Xogl rinds 
e Biihti DA gg 

DIXMXNTE: Ohlettivn 5*0 mi¬ 
lioni. con B Cremer DR g 
DIXN’X: Intrighi al Grand 

Hotel. con R Tavior .X g 
EDFLXXEISS: Joe I implacabile 
con R Van Nniter .X g 
ESPERI.X: Nick mano fredda, 
con P Newman 

(V.M 14) DR ggg 
ESPERO: Nel sole, con Al Bano 

6 g 

FARNESE: II meraviglioso pae¬ 
se. con R 55itchum A g 
FOGLIANO: X’ado. l'ammazzo 
e tonto, con G Hilton A g 
GIULIO CF.SXRE: Ieri oggi do- 
mani, con S Loren S.A ggg 
HXRI.FM: Rip<-.'o 
HOI.I.X'XX'OOD Come rubare un 
qniniale di diamanti In Rus¬ 
sia, con F Sancho A g 
IMPERO- Alati llelm non per¬ 
dona. con D Martin .A g 
INIJUNO: Guerra amore e fu¬ 
ga, con P Newman SA g 
JOI.LA’: Tentazioni proibite 

(VM 18) DO g 
JONfO: Assaasinatlon. con H. 

Stiva G g 

L.A FENICE; Carta che vince 
carta che perda, con G C. 
Scott A gg 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allberl t/C 
(V Lungara) ore 19 e 21,30 

DEUX OU TROIS CHOSES 
QUE JE SAIS D'ELLE 
di Jean Lue Godard 

in colinboi azione con l'Associa 
z.ionc Amici di Filmcrilica 


I.EBLOV: Dossier Marocco 7. 

con E. Martinelli A g 

LUXOR: Spett gratuito 
M.ADISON: Per qualche topo¬ 
lino In piu DA gg 

MASSIMO; Stanilo e Olilo teste 

ti lire c gg 

NEX'ADA: D'Ariagnait e I tre 
moschettieri iX g 

NI.XG.XRA: Chi ha rubato il 
presidente'.’ con L De Funcs 
SA g 

NUOX'O: ("era ima voll.t, con 
S Loien s gg 

NUOX'O OI.IMPI.X: Cinema se¬ 
leziono: Diticl vizi al loro, 
con Z Mostc! (V^5 14) C g 
P.XLLADIU.M: Agente Ted Ross 
rapporto segreto, con A Fcr- 
naiul A g 

PLANETARIO: La spia dal cap¬ 
pello xerde 

PKF.NE5TE; Galla con Mt D.irc 
(VM 18) DR g 
PRINCIPE: Tecnica per ima 
spìa, con T Rusvcl A g 
UEN't>: I rimine della vendetta 
con G. Madison X g 

RIALTO: Pelle di donna, con 
MJ Nat (VM 13) DR gg 
RUBINO; Sri.irad.i per i s|iic. 

con L X'cnUir.i G g 

SPI.ENDID: Le voci bianche. 

con 5 Milo (VM 18) SX gg 
TIRRK.NO* DIaboIik. con .) P 
Law A g 

ritlANON: Il segreto di Ring... 

con J Ilari is.iii A g 

TI SUOLO: Olilo per olilo, con 
A Sabato A g 

It.ISSK: Sette giorni di fif.i. 

con I> Knott.s U g 

X'ERBANO- Bersaglio mobile, 
con T. Hnrdiii (VM 14) A g 

Terze visioni 

,XRS CINE: Riposo 
AUROR.x: Non sluzzlcatr la 

zanzara, con R Pavone M g 
r.XSSIO; Riposo 
COLOSSEO: I.a valle del mi¬ 
stero, con R Egan A g 

DEI PICCOI.I: Ht|.o.so 
UFI LE MIMOSE; /J2 Opera¬ 
zione dinamite 

DELLE RONDINI: Massacro a 
Phaiilon Hill, con H FuHer 

X g 

DORIX: I due evasi di Siile 
Sing. con Fr.mclii-InKr,.Ksi.. 

u g 

FI.DIIRXDO- XssaRo al centri. 

niiclrare, con F. WoltT .X g 
FXKO: Agente speciale l„K . 

con n Danton S X g 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCI.NE XXIckila. con Jori 
Me Crea A g 

ODEON: Il cacciatnrle di In¬ 
diani. con K Douglas A gg 
ORIENTE: Il romanzo del XVest 
con J Wavne A g 

PLATINO: .Alta infedeltà, con 
N Manfredi (VM 13) SA gg 
PRIMA PORTA: Ix» scrriff.. 

non paga il sabato 
PRIMXA'LRA: Riposo 
RIOII.UA' Il ponticello sul fin. 
me del guai, con J Lewis 

u g 

ROM.X: Io la conoscevo bene, 
con .S FandrcMi 

.x'M :°.) DR gg 
SAI..X l'XIHFRTO; Il magnifico 
texano, con G S.ixon A g 

Sale parrocchiali 

BELLE .ARTI; r.a belva di Sai¬ 
gon DR g 

COI.UXIRL'S: I cavalieri della 
vendetta 

CRISOGONO: I trafflranti di 

Singapore, con L Crutian 

.A ♦ 

DELI F. PROA'INCIE; Johnnv 
Reno, con D .Ar.d.-cw-« .A g 

FITI II)F- Crociera imprevista 
r.'ri J MiiN X g 

(JIOX*. TRXSTLVLRE: Marinai 
topless e gnai, con E Bor- 
Cnine C g 

MONTE OPPIO : Colonnello 
X'on Rvan. con F Sjn.'itrd 

A g 

MONTE 7.EBIO: I ravalirri del- 
lo spazio .A g 

NO.XIENT.ANO: Il cambio della 
guardia, con Femandel S.\ g 
NUOVO n OLIMPIA: I-a ca¬ 
valcata dei 12 D.A gg 

ORIONE: Funerale a Berlino. 

con M Carne G g 

S.ALA 8. SATURNINO: Grido 
di guerra dei Sionx. con H 
Keel .A g 

SALA TRASPONTIN.A: Nessu¬ 
no mi può giudicare, con C 
Cas. ili S g 

KlIH ZIONI F.NAI - AGIS * 
Ambasr-atorL Adriaiine. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristallo. 
Delie Terrazze. Euclide. Faro 
Fiammetta, Impertalclne n I e 
n 2. l-a Fenice. I.eblon. Mon- 
dial. Nuovo OI>ziipia, Orione. 
Planetario. Plaza, Primaporta. 
Rialto. Roma. Sala Umberto, 
fiplendid. Saltano. Trajano di 
Flninleino, Tirreno, Tuicolo. 
Ulisse, A’erbano TF.ATRI; Del¬ 
le .Arti. Eliseo. Goldoni. Qntrl- 
no, Rossini, •atirl. 


Continuano le 
schedature dei 
cittadini: 

ecco un esempio ^ 

Il SIFAR — anche se sot¬ 
to altro nome — continua a 
tumtunare. Sono un compa¬ 
gno attivista del PCI a Ca¬ 
stellammare di Stabta. Pochi 
giorni la ho acuto un invito 
a presentarmi immediatamen¬ 
te al comando dei carabinieri; 
mi sono presentato, ed ho 
parlato con un maresciallo 
che davo ordine ad un suo 
piantone di prendere il mio 
fascicolo Avutolo, incomincia¬ 
va a sfogliarlo; dopo poco 
mi diceva che mi avevano 
chiamato per sapere precisa¬ 
mente Il mio domicilio in 
quanto ne avevano avuto ri¬ 
chiesta dalla Pretura. Mentre 
li maresciallo si segnava l’in¬ 
dirizzo, io riuscii a leggere 
uno dei logli del fascicolo nel 
quale si diceva che lo avevo 
frequentato la scuola di par¬ 
tito a Bologna, che io ero pre¬ 
sente a tutte le riunioni, che 
ero un comunista pericoloso... 

Ciò dimostra chiaramente 
che, essendo io disoccupato, 
se facessi qualche concorso 
certamente non lo injcrei; 
questo lo dicevo anche al ma¬ 
resciallo. U quale mi faceva 
circondare da alcuni carabi¬ 
nieri e mi diceva che in un 
modo o nell'altro tutti dob¬ 
biamo essere schedati Al che 

10 rispondevo che sono un 
comunista e che non ho pau¬ 
ra di dirlo ad alta voce, e 
che se queste gravi limlta- 
einni detta libertà sono pos¬ 
sibili CIÒ SI spiega soia nel 
tatto che di tutto questo è 
responsabile il governo e tut¬ 
te le sue ramificazioni. 

Cosi dicendo me ne andai... 

FRANCO PADUANO 

(C. dì Stabla Napoli) 

Scrive una scolara: 
Ma perchè Johnson 
odia tanto i bam¬ 
bini del Vietnam? 

Caro direttore, 

l'altra sera per televisione 
ho visto il Presidente degli 
USA che scendendo dalla sca 
letto di un aereo portava in 
bramo il suo nipotino, lo 
accarezzava e lo strmgeiHi 
affettuosamente. Tutto questo 
a me che sono una bambina 
di IO anni ha fatto molto pia¬ 
cere. ma net tempo stesso ho 
pensato: perchè lo stesso 
Presidente odia I bambini del 
Vietnam e manda tanti sol¬ 
dati e armi per farli ucci¬ 
dere e ferirli? 

A me fa male il cuore ve¬ 
dere quei bambini del Viet¬ 
nam piangere, denutriti e 
scalzi. Se veramente il Pre¬ 
sidente americano ama tutti 
i bambini perchè non smette 
di fare la guerra? 

Spero che questa mia let¬ 
terina venga pubblicata e se 
ciò avviene vi prego di man¬ 
dare i miei affettuosi baci a 
tutti i bambini del Vietnam. 

CLARA PERRELLA 

(Ariano I. . Avellino) 

11 parroco sospeso 
« a divinis » perchè 
favorevole al 
divorzio 

Cora Unità, sono una tua 
fedele lettrice da molti anni, 
come del resto mio padre, 
iscritto al PCI dalla sua fon¬ 
dazione 

Ed ora vengo al punto: cir¬ 
ca un anno fa su un setti¬ 
manale milanese è apparsa 
la foto del parroco di Ova, 
in provincia di Alessandria, 
Questo sacerdote si batteva 
per il divorzio, istituzione giu¬ 
sta e umana, indispensabile 
in una nazione civile e moder¬ 
na quale vorrebbe essere 
r/talta. 

Don Carlo De Ambrogt. que¬ 
sto è il nome del sacerdote, 
incorse nelle tre del suo ve¬ 
scovo e fu sospeso « a dtvt- 
nis • Quel settimanale lo aiu¬ 
tò per breve tempo. Ed ora 
che ne è di lui'* Perchè non 
cerchi tu di sapere dove è an¬ 
dato a finire^ Faccio presen¬ 
te che questo parroco ha ri¬ 
messo tutto per una causa 
non sua, poiché non era certo 
interessato personalmente al 
divorzio, ma ne vedeva Vutt- 
lità .solio forma sociale. Mol¬ 
ti lettori tuoi sarebbero inte¬ 
ressati a questa vicenda e al¬ 
te cose che questo sacerdote 
potrebbe raccontare 

MARIA G. 

(Torino) 

Per aprire pii occhi 
a certi .sportivi 
troppo faziosi 

Scusa, cara Unità, se con 
tutti i problemi sindacali e 
politici che cl sono tn ballo 
io parlo di sport; ma questa 
è anche una questione che 
travalica lo sport e diventa 
tatto di costume. Vt scrivo 
per dirvi che sono d'accordo 
col pensiero di Giuseppe Si¬ 
gnori relativo all'incontro di 
Benrennti-Gntffth Signori, che 
è un giornalista onesto, fa 
bene a dire la ventò, a cer 
care di aprire gli occhi a tan¬ 
ti sportivi che in realtà tali 
non sono, perchè sempre fa 
ziost - ' 

Fra l’altro vt vorrei segna¬ 
lare un particolare- il giorno 
dopo l'incontro, oltre che In 
Unità ho letto anche il Giorno 
Orbene, Vinvinto di questo 
giornale, tn base alle riprese 
che aveva assegnato, dava la 
vittoria a Grifith. Poi. biso¬ 
gna ricordare l'atteggiamento 
deU'inriato televisivo Paolo 
Rosi (che vedeva però soltan¬ 
to i colpi tirati da Benvenuti 
e non quelli che ha presi, in 
modo particolare ai corpo, 
fianchi e bocca dello stomaco’ 
e SI spiega il calo di flato) 
al termine deìVincontro Se 
BenrenuU avesse vinto chia 
ramente. non avrebbe asvetta¬ 
to l'annuncio ufPciale. ma lo 
avrebbe almeno fatto capire. 
Invece silenzio 

Scusa e saluti 

WALTER CUCXX) 

(MOtno) 


Pensioni: un duro 
colpo del governo a 
tutti i lavoratori 

Una donna che non 
avrà la pensione d’an¬ 
zianità; e la prospelti- 
va è quella di cìover 
lavorare fino a 60 anni 

Ho maturato quest’anno la 
pensione trentacinquennale, e 
già avevo approntato la do¬ 
manda per avere la possibi¬ 
lità di riscuoterla quando è 
sopraggiunto oggi, 8 marzo, 
giornata internazionale della 
donna, il « regalo » del go¬ 
verno che elimina questa pos¬ 
sibilità. 

Cosi, dopo tanti anni di la¬ 
voro, dai prossimi mesi avrò 
soltanto ('aumento del contri¬ 
buti a carico dei lavoratori 
(almeno fossero stati fatti au¬ 
menti sostanziali a coloro che 
usufruiscono olà delle pensto 
nifi, cosi come dal 11-17 in 
avanti ho sempre versalo le 
quote per TINA Casa prima e 
Gescal poi .senza mai aver no 
tuta usufruire di una casa ad 
affUto equo 

Ora che pensata di poter 
disporre di qualche lira In 
più per poterne beneficiare in 
condizioni di salute ancora 
soddisfacenti, mi resta solo la 
prospettiva di continuare a 
lavorare fino a 60 anni anziché 
SS (perchè, a guanto pare, que¬ 
sta proposta ver ora accanto 
nata, verrà realizzata Ira un 
jxilo d'anni) A questo minto 
mi chiedo come potranno mi¬ 
lioni di taroratori cattolici e 
sociahsti votare ancora ver il 
governo di centro sinistra. In 
questi due mesi che ci sepa 
rano dalle elezioni noi non 
dobbiamo stancarci di .spiega 
re ad essi che I conti non tor¬ 
nano nemmeno ver loro e che 
soltanto un governo che sia 
l'esvressìnne della gente che 
lavora studenti compresi po¬ 
trà comprenderne i problemi 
e risolverli equamente 

Ai nostri parlamentari ai 
nostri sindacalisti che si so¬ 
no battuti in particolare per 
il problema delle pensioni va¬ 
da il nostro ringrn^inmenio cd 
incifnmento a non mollare 
inMando subito con la nros 
sima legislatura una nuora 
hattaolia per una vera rìtor 
ma. certi che avranno l'nnnog- 
aìo incondizionato di milioni 
di italiani 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 

Finiamola una buona 
volta di prendercela 
con gli statali: i ne¬ 
mici sono i padroni e 
il governo che li so¬ 
stiene! 

MI sono decisa a scrivere 
perchè — e non è la prima 
volta — In questi giorni nel¬ 
le botteghe e con amici mi 
capita di parlare delle pen¬ 
sioni e dei nuovi aumenti che 
credo poter definire vergogno¬ 
si. Non scrivo però per prò 
tc.stare contro questi irrilevan¬ 
ti aumenti, perchè altri lo 
hanno già fatto. Lo faccio, in¬ 
vece, perchè una parte del- 
l’opinione pubblica (sfortuna¬ 
tamente non piccola) se la 
prende non con chi ne ha col¬ 
pa. ma con gli statali. E di¬ 
cono- dovrebbero dare meno 
a loro e più agli altri lavo 
rotori. 

Ora. fatta la debita premes¬ 
sa che se togliessero gualco 
sa agli statali non darebbero 
per que.sto dì più agli altri, 
vorrei dire a questa gente il 
mio parere (e preciso te con¬ 
dizioni della mia famiglia: mìo 
marito è manovale edite, mio 
padre prende 20 mila lire di 
pensione ed altrettante mia 
madre: e pagano 15 mila lire 
di pigione). Volete che gli sta¬ 
tali (non sto parlando natu¬ 
ralmente dei dirigenti) ven¬ 
gano a fare la fame insieme 
a noi7 O, invece, il nostro 
obiettivo non deve essere 
quello di poter vivere decen¬ 
temente anche noP (Dico de- 
centem'‘nte. perchè anche lo¬ 
ro hanno da virere. ma non 
certo da scialacquare). 

I mezzi per poter arrivare 
a una certa sicurezza per tut¬ 
ti. in Italia, ci sarebbero, .se 
però le cose fossero fatte con 
una certa giustizia Troppi mi¬ 
liardi vengono rubati da per¬ 
sone senza coscienza. E trop¬ 
pi miliardi renoono sciupati fn 
cose inutili, non necessarie, 
per aaernlare questo o quel 
monopolio. 

L'attuale classe dirìgente ha 
tutto l'interesse a mettere ì* 
categorie di lororatori Tuna 
contro l'altra Bisogna invece 
stare uniti per combattere il 
nemico della classe taroratri- 
ce che è uno solo- il padrone’ 

GII statali vengono invidiati 
per la loro sicurezza del po¬ 
sto di lavoro Ma la vostra (e 
la mia) insicurezza sociale 
non è colpa loro E' colpa ài 
una società basata sul profit¬ 
to personale e non coJlettivo. 
E’ colpa dei vostri padroni, 
del governo che li appoggia. 
E’ il governo (e non gli sta¬ 
tali) che preleva I fondi del¬ 
la Previdenza sociale, i soldi 
che voi avete pagato, e li re¬ 
gala ai monopoli perchè si 
facciano sempre più potenti e 
fi sfruttino sempre di più 
Aprite gli occhi, non fate II 
gioco dei padroni’ 

LAURETTA BENEDETTI 
(Cecina - Livorno) 


Scrive da Poznan 

Sono una ragazza polacca 
di 20 amtt Stadio alla fa¬ 
coltà di Ugge déWVràversità 
di poznan, dove abito. Studio 
da due armi l'italiano, ma vor¬ 
rei stringere rapporti con la 
gioventù ttaltaiui e trovare 
amici nel vostro Paese. Vi 
prego di pubblicare la mia 
richiesta. Ricorro a voi per¬ 
chè sono una vostra affezio¬ 
nata Uttrice. Grazie con tut¬ 
to il cuore. 

DANUTA TZASKOWKA 
UL Grochowskm 21 mi 
POBUn (PDlOOlA) 
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«VACANZE LUNGHE»: SV 0 NO? 

Cambiare il 

% 

calendario 
ma anche la scuola 

La necessità di istituzioni educative pubbli¬ 
che - Il problema del tempo pieno - La giu¬ 
sta abolizione degli esami di sellembre 


H calendario scolastico è sta¬ 
to messo recentemente in di¬ 
scussione con riferimento al¬ 
le esigenze dell'industria tu¬ 
ristica, che sarebbe danneg¬ 
giata dalla concentrazione del¬ 
le vacanze estive nei soli me¬ 
si di luglio e agosto. Posta 
cosi, la questione è sfocata, 
se non altro perché non si 
direbbe che il criterio miglio 
re per affrontare i problemi 
della scuola sia quello della 
convenienza della pur impor¬ 
tante categoria degli alberga¬ 
tori. 

Delle proposte avanzate, una 
è decisamente « rivoluziona¬ 
ria >: iniziare l'anno scola¬ 
stico il 1. febbraio, conclude¬ 
re il primo trimestre a Pa¬ 
squa e il secondo in giugno, 
rimandare il terzo a settem¬ 
bre. seguito da e.sami nei pri¬ 
mi venti giorni di dicembre e 
dalle vacanze inveniali dal 
20 dicembre al .11 gennaio 
L'altra, meno radicale, è sta¬ 
ta pre.scntata dal provvedito¬ 
re ^i studi di Genova: abo¬ 
lire la sessione autunnale, ter¬ 
minare gli esami di maturità 
in giugno, aprire l'anno sco¬ 
lastico tra il 10 e il 15 di set¬ 
tembre. Di buono in ambedue 
le proposte c'è l'abolizione de¬ 
gli esami settembrini, di cui 
si parla da almeno dieci anni, 
al tempo del ministro Paolo 
Ro.ssi, .senza mai superare Io 
stadio dei progetti e degli 
auspici Un po' meno eviden 
ti i vantaggi del turismo, a 
parte (luelli che deriverehlie- 
ro dalle vacanze invernali del¬ 
la prima proposta (che a di¬ 
re il vero sembra muovere 
dalla poco fondata opinione 
che gli italiani possano per¬ 
mettersi in massa delle ferie 
supplementari sulle nevi, cfr 
me se già le due settimane di 
luglio-agosto non costassero 
sacrifici ai lavoratori, sempre 
che possano permettersele) e 
che dimentica una questione 
importantissima: dove andreb¬ 
bero, durante i quaranta gior- 


n 


Conferenza 
internazionale 
su scienza 
e tecnologia 
in ceramica 

La Fondazione c Guido Do- 
negani >. annessa all'Accade¬ 
mia nazionale dei Lincei, ha 
indetto, per il periodo 8 20 
settembre c a. a Menaggio 
(Como) la prima Conferenza 
internazionale sulla .scienza 
dei materiali che sarà de¬ 
dicata alla < Scienza e tecno¬ 
logia dei prodotti ceramici 
(materiali ceramurgici e 
compositi)» e costituirà l’XI 
corso di chimica della pre¬ 
detta Fondazione. 

L'iniziativa che si propo¬ 
ne di arrcKtare un contributo 
allo studio e a una migliore 
conoscenza di questioni di 
fondamentale importanza e 
di estrema attualità, quah 
sono appunto i problemi ri¬ 
guardanti il vastissimo e 
complesso campo della scien¬ 
za dei materiali, si colloca 
anche nel quadro della co¬ 
mune azione degli scienziati 
europei per migliorare, con 
la collaborazione eventuale 
di quelli statunitensi, il di¬ 
vario tecnologico tra gli 
Stati Uniti e l'Europa. 

Il corso sarà articolato su 
dicci giorni di insegnamento, 
ciascuno dei quali compren¬ 
derà conferenze e seminari 
cui seguiranno discussioni, e 
diretto dal dott. Alan W. 
Searey. professore di scienza 
dei materiali all’ Università 
di California. Berkeley. 

Le domande di iscrizione 
debbono essere indirizzate al¬ 
la Fondazione « Guido Do- 
negani » - .Accademia Nazio¬ 
nale dei Lincei. Palazzo Cor¬ 
sini. via della Lungara IO • 
00163 Roma. Gli ammessi a 
frequentare il cor.so non po¬ 
tranno essere in numero su¬ 
periore a 100 e la quota di 
iscrizione, che comprende 
Vitto e alloggio, è di hre 
100.000. 


ni di chiusura delle scuole, i 
ragazzi delle famiglie dove i 
due coniugi lavorano. 

Ma vi sono altri seri difet¬ 
ti nel dibattito. L'educazione 
\ìcne considerata una cu:ia 
che deve rimanere ristietta 
nei limiti dell’orario e del ca 
lendario scolastico, si eh.odo¬ 
no le scuole e l'alunno viene 
riconsegnato alla famiglia (x-r- 
ché provveda a lui coi mezzi 
dell'miziativa privata, e pro¬ 
getti le vacanze in Italia o 
aH’estero, al mare o ai mon¬ 
ti. Le conseguenze sono abba¬ 
stanza gravi: 1) i ragazzi più 
poveri non vanno in nessun 
posto, perchè le loro famiglie 
non sono in grado di muover¬ 
si e le colonie estive possono 
accoglierne solo una minoran¬ 
za. 2) si rinuncia ad affron¬ 
tare il problema di un'organi/- 
Zci/.ione educatua del tein|K) 
libero estivo |x*r i ragazzi di 
ogni celo, che hanno tutti bi 
sogno di essere educali m mo¬ 
do permanente. 

Se si deve parlare di va¬ 
canze muovendo dalla consi¬ 
derazione dei bisogni più im¬ 
portanti. che sono quelli de¬ 
gli alunni, il discorso deve es¬ 
sere diversamente condotto: ci 
si deve chiedere come strut¬ 
turare le istituzioni educati¬ 
ve pubbliche in modo che 
possano assumersi l’organiz¬ 
zazione delle vacanze per una 
grande penentuale degli sco 
lari, utilizzando - e relribuen 
do — il personale msegnante 
e no. e sfruttando gli edifici 
scolastici ed altri da costruir 
si appositamente (senza nep- 
pur trascurare il patrimonio 
cleU'cx GIL che continua a 
trovarsi ncile mani in cui 
non dovrebbe essere). I geni¬ 
tori se ne andrebbero in ferie 
in piena libertà e tranquilli¬ 
tà, sarebbero salvaguardati 
gli interessi degli albergatori 
e soprattutto quelli dei ragaz¬ 
zi, che trascorrerebbero le lo¬ 
ro vacanze, o almeno una par¬ 
te di esse, nel modo migliore: 
in compagnia dei loro coeta¬ 
nei e senza bisogno di addi¬ 
venire a compromessi con le 
esigenze degli adulti, che non 
sono sempre conciliabili con 
quelle dei figli. 

E non basta. Se sì parla del 
calendario bisogna parlare an¬ 
che deU’orario, e ciò significa 
parlare della riforma, in que¬ 
sto caso del tempo pieno. 
Che i genitori lavorino o no, 
che ci sia o non ci sia chi 
può < custodirli » nel pomerig¬ 
gio, i ragazzi di tutte le età. 
e specialmente quelli della 
scuola obbligatoria, come si 
viene dicendo da anni e di¬ 
mostrando con argomenti in¬ 
confutabili. hanno bisogno di 
trascorrere più tempo a scuo¬ 
la per studiare molto di più 
e con meno fatica, lavorare, 
costruire, organizzare il gio¬ 
co e lo svago, fare sport e 
ginnastica, per e.s.sere educa¬ 
ti in modo completo. 

Un'eventuale estensione del 
periodo di vacanza può essere 
considerata solo se la scuola 
sarà trasformata in quel mo¬ 
do. c se contemporaneamente 
si metterà mano all'organiz- 
zazime di una rete pubblica 
di colonie, campeggi, sog¬ 
giorni estivi per bambini e 
giovani. Altrimenti la discus¬ 
sione potrebbe assumere il sa¬ 
pore della beffa per quelli 
che non possono mai « cambia¬ 
re aria ». per quelli che a 
scuola non imparano abba.stan- 
za perchè le quattro orette 
del mattino non sono sufficien¬ 
ti e il doposcuola, se c’è. non 
funziona, e per tutti i ragazzi 
in generale, che tutti in mag¬ 
gior o minor misura .sono vit¬ 
time della crisi scolastica e 
delle diffuse carenze educa 
ti\c. L’anno scorso con la di¬ 
scussione sulla settimana cor¬ 
ta. quest’anno sulle vacanze 
lunghe, c’è sempre il peri 
colo di dar luogo, magari in¬ 
consapevolmente. ad una mi¬ 
stificazione. 

Giorgio Bini 


ToeuAni 


E’ uscito il 1 volume 
1917-1926 

Opere in sei volumi 

In collaborazione con l'Istituto Gramsci 
A cura dì Ernesto Ragionieri 
pp. 215 + 930 L. 4.000 
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Un importante ritrovamento archeologico testimonia che nel 
Balcani visse una delle più antiche località abitate del mondo 

LEPENSKI VIR: 

I pesca tori di 
ottomila anni fa 

La scoperta è avvenuta alle famose » porte di ferro » 
sul Danubio, fra la Jugoslavia e la Romania, durante 
i lavori di costruzione della centrale idroelettrica 


Le sculture di Lepenski Vtr 


. BELGR.ADO. marzo. 

Le famose porte di ferro sui 
Danubio, alla frontiern tra la 
Jiwoslai'ia p la Romania, da 
ranno il nome ad una prande 
centrale idroelettrica che si 
sfa costruendo con ali sforzi 
congiunti dei due paesi. 

E' proprio in que.sta località, 
a Lepenski Vir. che durante i 
lavori di costruzione dell'idro¬ 
centrale è venuto alla luce un 
villaggio di pescatori. Il vil¬ 
laggio risale a SOM anni fa e 
appartiene airepoca più alla 
del periodo neolitico II riiro 
vamenlo è imporlnnie oerchè 
testimonio Vesisipnza nei Rol 
cani di una delle pòi nntirhe 
lo''alità abitale del mondo La 
profusione di ogaetti, la strut 
tura architettonica delle ahi 
tazioni ed altre caratteristiche 
collocano questa scoperta tra 
i più grandi documenti archeo¬ 
logici della civilizzazione uma¬ 
na. E gli studiosi ritengono 
che essa contribuirà a chiarir¬ 
ne le origini e la storia in 
questa parte del mondo. 

Gli abitanti del villaggio ve¬ 
nuto alla luce virevano. come 
documentano gli utensìli ri 
trovati, di caccia e di pesca 
Gli scavi sono stati effptinaii 
per oro solo su una superfìcie 
di IMO mq e rappresentano 
una parte molto limitata del 
la zona interessata alla sco 
perta. Essi sono venuti alla 
luce proseguendo le ricerche 
sotto alcuni resfi dì una pre¬ 
cedente civilizzazione, quella 
di Storcevo (quando iniziò la 
influenza dell’Oriente su que¬ 










sta zona dei Balcani) Si sono 
ritrovali i resti di M abita 
zioiii. attrezzi di pietra ed 
osso e .M sculture in pietra 
di granito che rappresenlnno 
di fatto, la sola collezione di 
plastica neolitica esistente 
oggi al mondo Le sculture raf 
figurano, ad esclusione di una. 
teste umane e ritratti a gran¬ 
dezza naturale. 

E’ questo un dettaglio estre¬ 
mamente importante perchè i 
ritratti del periodo neolitico 


Esposti a Roma i paesaggi di Alassio 


li «racconto vegetale» di Cario Levi 


Una ricca scelta di quasi cinquanta 
« pezzi » datati fra il 1964 e il 1967 


Con una pagina fitta di illu¬ 
minazioni sulla complessità 
psicologica che sempre è la 
segreta architettura delle sue 
figurate immagini della natu¬ 
ra. Carlo L.evi presenta una 
ricca scelta (qua.si 50 c pezzi > 
datati fra il 19W e il 1967) dei 
€ paesaggi di Alassio > (galle¬ 
ria « La nuova pesa ». via del 
Vantaggio 46). Li dice c parte 
di un lungo racconto, o ro¬ 
manzo. o poesia, vegetale ». 
E ancora: t Rocce, rami, bo¬ 
sco. persone, fasce, spine, so¬ 
le. rosmarini, nidi di uccelli e 
di serpi, animali sotto la scor¬ 
za dei tronchi, netta forma 
dei frutti, estate felice, autun¬ 
no lucido di pioggia, e at¬ 
trezzi e lavori dei campi, e 
unità delle cose, che in sè si 
rispecchia, e. nei suoi rappor¬ 
ti infiniti, semplicemente si 
racconta, in una foglia l’erde». 

Fra tutte queste foglie ver¬ 
di. e non verdi, una sola per¬ 
sona. una figura di Narciso, 
forma stranamente vecchia 
(antica direbbe I^vi) e gio¬ 
vane: forma patetica e energi 
ca che cerca di essere parte 
armoniosa dell'unità natura 
le E la natura « racconta » 
anche la parte che tocca a 
Narci.so. anzi sembra c rac¬ 
contare* più liberamente quan¬ 
do Narciso sì fa da parte. 
Diversamente, in qualche qua¬ 
dro. la vicenda della vita e 
della morte, della fioritura e 
del disfacimento sembra \ista 
e figurata in quella e indiffe¬ 
renza » della natura di cui 
disse f^eopardi e che è lezione 
aH’uomo 

Noi. certo, nelle figure del 
la natura potremo vedere mi¬ 
mate le nostre vicende: a no 
stra gloria, a nostra malin¬ 
conia. Comunque è il nostro 
senso della storia, nella sua 
necessità, che ci fa pensare 
che la natura pianga o rìda 
con noi. Levi, parlando del 
variato motivo plastico di un 
< grande carrubo caduto, sra¬ 
dicato sul sentiero mutilato 
dei rami » e volendo aiutarci 
a penetrare nei possibili si¬ 
gnificati del racconto invita 
a leggere, sempre nel calalo 
go. alcune sue note o appun¬ 
ti in versi per vedere « quanto 
sia. per natura, simile e pro¬ 
fondamente diversa l'immagi¬ 
ne dipinta da quella scritta ». 

Ho seguito l'invito e s’è ri¬ 
velato prezioso. Potrei dire 
che l’immagine dipinta, co¬ 
struita come selva di peren- 
M fioritura • diafaciisicato 


(con un colore non armonico, 
dissonante e che tni sembra 
portare al limite la relazione 
forma-spazio dì Monet delle 
ninfee e di Bonnard) sia una 
immersione profonda nella na¬ 
tura t indifferente ». L’imma¬ 
gine scritta — si tratta quindi 
dì una parallela organìzzazio 
ne ma diversa funzionalità dei 
segni — è costruita dalla pa¬ 
rola come se il senso delia 
storia mirasse a rendere an¬ 
tropomorfica e armoniosa (ma 
con vitalismo tragico) la vi¬ 
cenda della natura. 

Quando, nella lirica datata 
31 a 1967. degli alberi è detto 
che sono forme « del chiudersi 
del mondo ad un momento — 
sempre più stretto, al ritmo 
sclerosato — di un’infima me¬ 
moria urlante o muta *; o an¬ 
cora < alberi, forme ormai 
d’una caduta. — d’una perdi¬ 
ta, d’un capovolgimento — del 
mutarsi del tempo rovesciato 
— nel fare (od aver fatto) non 
nelTes«ere »: mi sembra pro¬ 
prio che la natura sia chiama¬ 
ta a mimare Tiiomo del nostro 
predente 

Quando Lori parla (lirica del 
29 R 1967). prima o dopo aver¬ 
le dipinte?, di * geometrie ve¬ 
getali — stravolte in gesti fe¬ 
roci di bestia — selvatica e 
dolente »: mi viene da pensa¬ 
re al tempo della natura e 
della storia che è passato fra 
i rotanti astri la cui luce Van 
Oigh accese sulle spalle dei 
suoi braccianti inconsaoevnli 
e la *uce che Francis Bacon 
accende sulle spalle del suo 
Van Gogh che va a dip’ngpre 
consanevole. e quanto doloro 
samente 

Afferma Antonello Tromba 
dori, in una seconda presen 
tazinne, che la sua armonia 
Narciso è ben costretto a tro¬ 
varla proprio là dove ha inizio 
il primo elementare ed essen¬ 
ziale dei disfacimenti: quello 
della Natura Ricerca possibi¬ 
le. e necessaria Purché si ab 
bia occhio e mente alla natu 
ra e nnn alle idee e alle uto¬ 
pie sulla natura e nnn si di 
menfichi che la natura segue 
il suo corso » indifferente » e 
che ogni figurazione dì essa 
à anche » specchin » per Nar 
riso soltanto finché questi ha 
energia e coraggio per spec 
chiarsi, per conoscersi nel più 
generale proce.sso di cono¬ 
scenza della natura c della 
sorietà. 

Dario Micacchì 



Carlo Levi: «1 licheni sul carrubo», 1H5 


ANTOLOGICA DI MATTA 



ritroi'oti in Mesopotamia sono 
di dimensioni molto ridotte, il 
che orerà contribuito a qui 
sticiire l'ipotesi die gli uomi 
ni dell'etò della pieirn non 
fossero nneorn nelle condizio 
ni di creare opere artistiche a 
carattere monnmentnie 

Queste sculture sono molto 
simili a quelle di alcuni cele¬ 
bri autori contemporanei (co¬ 
me Brancusi e Moore) e ri¬ 
vestono un duplice valore: 
uno storico-archeologico e l’al¬ 
tro storico-artistico. La cosa 
mi è stata confermata in un 
colloquio con l’archeologo che 
dirige le ricerche, il profes¬ 
sore Srejovic. Infatti, da una 
parte esse dimostrano l’auto¬ 
nomia e l’indipendenza della 
civilizzazoine di questa parte 
del mondo rispetto alle cor¬ 
renti orientali, almeno nel pe¬ 
riodo neolitico, e daìl’altra t 
legami che essa ha avuto con 
la tradizione europea paleoli¬ 
tica. Infatti, a detta del pro¬ 
fessore Srejovic, i ritrovamen¬ 
ti dimostrano concretamente 
che la cultura paleolitica eu¬ 
ropea si è conservata e svi¬ 
luppata in quella venuta alla 
luce a Lepen.ski Vir. 

D’altronde le sculture, a dif¬ 
ferenza di quelle di oriqine 
orientale dello stesso periodo, 
le quali avevano — come è 
noto — per tema il corpo de¬ 
gli uomini, confermano que 
sta ipotesi il pericido cui ap¬ 
partiene l’agglomerato dei pe¬ 
scatori di Gerdap — que.sfo è 
il nome della località — le 
abitudini specifiche e lo loro 
arte sviluppata indicano la 
esistenza di un grande centro 
del periodo delì’aìto neolitico 
nel bacino danubiano di una 
cultura autoctona nata e cre¬ 
sciuta indipendentemente dal¬ 
le influenze delle cirilizzazio 
ni neolitiche dell’Orienle. Per 
questo i ritrovamenti aiute¬ 
ranno ali archeoloqi a cono¬ 
scere meglio la genesi della 
preistoria umana. 

E’ sufficiente prendere in 
considerazione alcuni degli 
esemplari di sculture per com¬ 
prendere n carattere di novi¬ 
tà degli scavi e smentire te 
precedenti ipotesi sulla caren¬ 
za culturale di un ampio pe¬ 
riodo archeologico in questa 
zona che collega rEurooo at- 
trarersn il Medio Oriente al 
l’Asia 

E' interessante sottolineare 
ariche alcune pnrticolarità ar¬ 
chitettoniche delle abitazioni 
Esse hanno forma di trape 
zio leggermente obliquo e so¬ 
no disposte con ordine sulle 
terrazze degradanti al fiume, 
il Danubio. Al loro interno so¬ 
no collocati dei focolari, at¬ 
torno ai quali sono stati ri¬ 
trovati sia gli utensili che le 
sculture 

Gli .scavi riprenderanno que¬ 
st’anno e, come nel caso della 
diga di Assuan fatte le debite 
vrovnrzinni anche qui il prò 
hlerna sarà di nnn far toma 
re neH’oblio questo nucleo del¬ 
la ciriìizzazione umana 

Franco Petrone 


« La psicoanalisi 
del delirio » 
di G.C. Zapparoli 

L'ammalato 
di mente 
ha 

«il diritto 
di delirare» 

E* NECESSARIO DA PARTI 

del medico un atteg¬ 
giamento PRIVO DEI PRE¬ 
GIUDIZI CHE LA SOCIETÀ' 
BORGHESE HA EDIFICATO 
SUL « PAZZO » - GLI INTE¬ 
RESSI DEL PAZIENTE VAN¬ 
NO ANTEPOSTI A QUELLI 
DELL’ISTITUZIONE 


« Il maggior punto di debo¬ 
lezza della moderna p.sichìairi» 
è il dualismo somatlco-psl* 
chlco in quanto oltre a non 
permettere di raggiungere la 
verità scientifiche, origina la 
lotta sterile per tl potere ». 

In questa prospettiva G.C. 
Zapparoli, autore del libro La 
psico-analtsi del delirio (Bom¬ 
piani editore. Collana ■ Uomo 
e Società » pp. 144, L. 1.2IK)) 
ci olire il primo contributo 
italiano alla terapia psico-ana- 
litiea delle psicosi schizol rem- 
che L'analisi storica, acuta ed 
accurata, che rautnre compie 
della polemica ira sostenitori 
del mondo deU'organico e so¬ 
stenitori del mondo dello psi¬ 
chico in psichiatria, che na 
isterilito ogni tentativo di ri¬ 
cerca e di approccio concreto 
alla realtà deH’ammalato. sma¬ 
schera tutte quelle costruzioni 
scientiHche a-prioristiche che 
hanno la presunzione di pos¬ 
sedere le verità « delinitive » e 
le riconduce ad una dimensio¬ 
ne storico politica alla cui ra¬ 
dice sta la realtà e la strumen 
talizzazionc della rieerea 

E' contro questo peiicoio 
che l’aiilore mette m Jti.udia 
le generazioni di psiehiairi di 
nuova lormazione. in q.iunto 
es.se riproponendo poleinicbe 
e conflitti secolari, anziché 
promuovere il progresso e io 
sviluppo di nuove tecniche te¬ 
rapeutiche, risolverebbero in 
maniera artefatta e p.seiido- 
scìentifica i problemi reali e 
cadrebbero nelle stesse con¬ 
traddizioni di cui la psichia¬ 
tria non riesce a liberarsi. 

Essa in quanto scienza acca¬ 
demica ha sempre assunto nel 
confronti dell’ammalato di 
mente un atteggiamento fon¬ 
damentalmente ambiguo: pre¬ 
sa com’è infatti tra lo Scilla 
della coerenza e dell’onestà 
scientifica di considerare Tarn- 
malato come un individuo a- 
venie una sua autonoma per¬ 
sonalità, ed il Carìddl della 
difesa politica del sistema so¬ 
cio-economico nel cui Interno 
si colloca r ammalato, non 
riesce ad intrawedere una via 
di uscita a questo dilemma 
se non in astratte formulazio¬ 
ni terapeutico - scientìfiche di 
tipo autoritarìstico. 

In questa direzione l'autore 
si muove con agilità di pen¬ 
siero sviscerando, sul piano 
teoretico e pratico, tutte le 
contraddizioni interne alla psi¬ 
chiatrìa ed alla psicoanallsl 
concernenti la terapia delle 
schizofrenie, offrendoci così 
un contributo originale ed al 
tempo ste.sso rivoluz-ionarlo, 
frutto di tre lustri di ricerche 
e di studi in ambiente ospe- 
daliero-psichiatrico e di prati¬ 
ca professionale privata 

Egli infatti dopo aver cen¬ 
trato il problema di fondo 
della psichiatrìa propone co¬ 
me modalità di uscita dalle 
sue interne contraddizioni il 
riconoscimento del ■ diritto 
dell’ammalato a delirare» cioè 
il riconoscimento del suo sta- 
tu.s patologico che costituisce 
una prez.iosa acquisizione rea¬ 
lizzata faticosamente Imposta¬ 
to su questa dimensione il 
rapporto paziente-terapeuta e 
paziente-istitiiz.ione viene ad 
essere ribaltato, in quanto il 
terapeuta deve fare l’intere*- 
se deH’ammalato e non della 
istituzione, e viene anche de¬ 
molito l’atteggiamento autori- 
tarislico e negativistico delle 
istituzioni che portano all'iso¬ 
lamento ed alla oggettivazio¬ 
ne dell’ammalato. 

Di conseguenza è Indispen¬ 
sabile che non operi nel te¬ 
rapeuta « la convinzione che 
il paziente sia soggetto alle 
regola generale semel mente 
captus .. semper mente , cap- 
tus ». è indispensabile ' cioè 
che egli si ponga nei confron¬ 
ti deH'ammalato con un at¬ 
teggiamento spassionato privo 
dei pregiudizi e delle difese 
che la cultura e la società 
borghese hanno edificato sul- 
l'ammalato di mente; è solo 
nella misura in cui si raggiun¬ 
ge questa nuova visione dei 
rapporti intersoggettivi amma¬ 
lato-terapeuta che la «pazzia» 
in generale e la schizofrenia 
in particolare non appaiono 
mali incurabili o di cui biso¬ 
gna vergognarsi. 

E’ tutta questa problemati¬ 
ca sociale che emerge dalla 
impostazione specialistica e 
fernfea del libro che a no¬ 
stro modo di vedere ne to 
uno dei più sen contributi 
iiabani aH'approfondimento ed 
alia comprensione di alcuni 
dei fenomeni patologici ptù 
oscuri. 

Laura Conti 


Si è Inaugurai» a Roma, alla galloria « La Medusa > (via del Babuino, 124) una mostra anta 
logica del piflora R.E. Matta con opara dal 1V4t al 1M4. Nella foto: o La violenza della macchi¬ 
na», IfSA 


IL NUOVO « QUINDICI » 

n nuovo numero di « Quindici » si apre om una nota di 
Enrico Filippini sulla strategia del generale Giap > |icr t la 
guerra di lunga durata » in Vietnam Micfiele Ferriera e Gae 
lano Test» cummentarv» gli slarKi » rnnrali » unuorali dal ti r 
remoto in Sicilia, Elio Pagliarani pubblica un cirmstanziato 
diario del amgresso culturale cultatNi v-guunn artuuli sulla 
industria dell'imperialismo e la paté americana, sugli intei 
lettuali in URSS e su vari argomenti di letteratura (juesto 
numero contiene inoltre numerosi scritti di studenti sulle agi 
tazioni nelle Università, notizie dalle province, brani di ro¬ 
manzi di Balestrìid e Giuliani e una poesia di Sangidactt. 








à 


















rUnitd/ mercoledì 13 marzo 1968 


PAG. 9 / spettacoli 


A Francoforte, in «prima» mondiale 


Con il festival «Rose de France» 


I 20 in scena il dramma Antibes minaccia 


dì Weìss sul Vietnam 



il primato 
di Sanremo 

Alla manifestazione, che si svolgerà 
dal 21 al 23 giugno, saranno presen¬ 
tate sedici canzoni francesi inedite 


FRANCOFORTE ~ ** marzo il « Teatro della Città di Francoforte > presenterà in prima mondiale il più recente 
* **” wlllb dramma di Peter Weiss, che si intitola: « Discorso sul preludio e lo svolgimento della protratta guerra 

di liberazione nel Vietnam come esempio della necessità del combattimento In armi degli oppressi contro i loro oppressori, e sui 
tentativi degli Stati Uniti di distruggere le basi della rivoluzione ». Neila foto, scattata in paicoscenico durante le prove: Peter 
Weiss (a sinistra) ha uno scambio di opinioni con il regista Harry Buckwitz (i'uitimo a destra); al centro, tra alcuni attori, è 
Gundula, la moglie del drammaturgo, la quale ha disegnato le scene 


Reso noto a Firenze il cartellone 


Nelle opere moderne il meglio 

le prime delXXXIMaggio 


Cinema 

A sangue freddo 

li l'i novembre in unii 

cittadiiiii del K.uis.in. Iiiiter.i 
faini»;lid Clutter tpadie. madre. 
fÌRlio e fÌRlid) fu barbaramente 
sterminata: le in.taRini (Kirta 
rono, ranno .srmiente. all’aile¬ 
sto (lei due a.s’^assini. l’orry 
Edward Smith e HicHiard Eu¬ 
mene Jlitkivk. che ■salirono sul 
patilKiIu un lustro dopo- in 
quello ste<i>o anno 19f>5, apparve 
(prima .''ulle pagine di un ix*- 
riodico. |X)i in volume) la rieo 
stniziono che. del delitto, for¬ 
niva lo scrittore Truman (’ajKite. 
il quale aveva studiato da vi¬ 
cino fatti e ix'rsonaegi. Di tal 
linro. ceco ora la traduzione ci 
nematogralic.i. lirm.ita d.il re 
Rista Iticliard Itnxiks 

Crimine assurdo, almeno in 
a mia ronza quello di Perry e 
Dick, piccoli male i\enti .if’’ra 
(oliati dal ix-mtenzia'-io Sogna 
vano una grande rapma. e fini 
reno per imixidiiHiir'i di (|ua- 
Tanta dollari: dieci per ogni 
per.sona trucidata Brooks. co¬ 
me gi.à Cajxite. sj limita a dev 
cumentare. insinu.indo appena 
qualche tentativo dintorpreta- 
zione della \iconda. con ri¬ 
guardo ai motivi pubblici e a 
quelli privati: i quali ultimi, 
purtroppo, sembrano prevalere. 
Per cui ari c.seni|.io. nello scia¬ 
gurato (k'sfino di Perry. Ic-spe 
nrnza della guerra di Corea 
(dove il giovanotto si prrvrurò 
ferite e medaglie) ha meno im- 
po^anza del solito * comaicsso » 
p.alenio. che anzi diventa nuasi 
risolutivo Gli estimatori del Ri¬ 
chard Brooks d'un tempo (quello 
deiriT/imn minaccia, del Seme 
fìcTIa riofenra. di Quolcmm che 
ro/e) (XHistateranno dunque un 
fuo ulteriore decadimento, nel 
senso dell'impegno problemati¬ 
co, e un restringersi dei suoi 
Interessi nell ' ambito s-x'ttaccv 
lare e tecnica Da que.-to par¬ 
ticolare punto di vista, i risul 
tati «ODO considerevoli, soprat¬ 
tutto per quanto conreme refTì 
cacia raggiunta grazie al mon 
taggio nella fusiorc dei piani 
ap.vziali e lcm;xirTli nva più 
anco'-a. il virliMSTsino della fo 
tografi.r in bianco e nero s i 
.srhern» largo (di Com-ad H.alD 
di interp-eti «celti anche m 
base al criterio di una relativa 
somiglianza con i reali p-ofa 
Ranisti sono Rohen Blake (Fer¬ 
ri-). Scott Wilson (Dick). John 
Forsjlhe. Jeff Corev-, Charles 
McGraw. Paul Stewart. Sammv 
■niurman e diversi altri, tutti 
ben centrali. 

ag. sa. 

Io sono 
Dillinger 

l.a vita del famigerato John 
Dillinger. bandito di Chic.igo. tx* 
ncolo pubblico n. I fra d 19 C 
• il 19'H, serve qui solo da 
spunto per una vicenda roman 
sata di dubbio stile, in cui gli 
intermezzi amorosi traboccano. 
It sparatorie fanno soltanto bac- 
anno e rautentkità della cro- 
mea è la vera vittima. Man¬ 


cano l'unità o la nudità della 
nai razione retP>->|)Ottiva. il senso 
tragico delle giungle d'a.sfalto, 
il gusto c-onsa|M-\ ole di una ve¬ 
rifica a distanza di fcmi'o Non 
che la recilazioiie del orofago- 
lu'sta. N'ick .\daiiLs (lecenfe 
mente sc-om;Kir.so). sia disprez¬ 
zabile. e un vecchio gran si¬ 
gnore della macchina Ha presa. 
•Stanley Cortez. già opcTaforc di 
Or.son Wellcs. teica di fondere 
il meglio txissibilc* i brani di 
documentario con il re.-to del 
materiale, per ottenere almeno 
nellelTetto fotografico quella 
coerenza rievocativa che nella 
regia, di Torry O. Morse, il 
film non ix),ssicde. .Ma l’impres 
sione finale è di irreparabili 
discordanze e di povertà di ispi 
razione. 

Il film termina con il gang.stor 
che fogge bracc.ito dalla poli¬ 
zia. Una vcK-e fuori campo ri¬ 
corda che John Dillinger mori 
ne] '.Il abbattuto all'iLscita di 
un cinematografo. Era andato 
a vedere un film intitolato Le 
(Ine «frode, un film di gangster, 
la suo passione .Anche lui. quel 
giorno era inciampato noi film 
.sbagliato 

vice 


Von Karajan 
ritorna 
a Salisburgo 

r.INEVR.A. 12 

Herbert \'on Karajan tornerà 
nei prossimi giorni a Salisbur¬ 
go per preparare le prossime 
manifestazioni musicali della 
Citta di Mozart. Von Karajan ha 
trascorso un certo periodo in 
una clinica parigina, in segui¬ 
to a un nuovo attacco di nefri¬ 
te. e ora si «ta riposando in 
Svizzera, nella sua y-illa di 
Saint Mi-H-itz. 


Sciopero 
dei teatri 
lirici 
francesi 


PARIGI, 12 

Uno sciopero generale di 24 
ore ha paralizzato tutti i tea¬ 
tri lirici di Francia. .A Parigi, 
sono stati annullati gli spetta¬ 
coli « Faust » e « I pe-catori di 
perle » Si è trattato di un coir, 
patto sciopero di avvertimento, 
nell .ambito della vertenza che 
oppone la federazione degli ar¬ 
tisti dello spettacolo alle dire¬ 
zioni dei teatn linci e al go¬ 
verno. Gli artisti, i tecnici e il 
personale amministrativo rif*n- 
gooo di essere pagati troppo p<v 
co. e di non aver finora rice¬ 
vuto serie garanzie per il futuro. 


Al di fuori dei «Puntila» di Dessau, della 
« Carriera di un libertino » di Stravinski e del- 
r« Albert Herring» di Britten, il programma 
denuncia l’assenza di una seria linea culturale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12. 

Tre opere di repertuno, ire 
opere moderile, ciiiijue con 
certi sinfoiiici, cinque con 
certi di musica da camera, 
uno spettaculo di balletti, un 
recital su testi di Bertolt 
Brecht: questo in suilesi il 
prugramma del XX\I iMag- 
giu musicale fioretiUno ciie 
cumincera martedì 7 maggiu 
con la rappresentazione di 
Ruberto il ùiavolo di Meyer 
betr. Il Ciirtellone della ma 
intestazione tioreiitma e sta 
to pi esentato stamani, nel 
corso di una conferenza 
suinipa dal sovrintendente del 
Teatro Comunale, Remigio 
Faune, che era affiancato per 
1 occasione dal nuovo dnet 
tore artistico del massmiu en¬ 
te lineo sinfomco cittadino, 
li maestro Fino Donali, chia¬ 
mato tcoii stretta maggiorai) 
za dal Consiglio di ammini¬ 
strazione) a ricoprire solo da 
poetii giorni l'importante ca¬ 
nea a conclusione di una 
aspra polemica fra il sovrin¬ 
tendente Fa'one e l'e.v diret¬ 
tore artistico Alberti. Una p(> 
lemica che aveva messo in 
luce la grave situazione esi¬ 
stente all interno del Comu 
naie a livello dirigenziale 

Diamo un rapido sguardo 
a questo € cartellone ». 

Opere di repertorio: oltre 
Roberto il diavolo, sono in 
programma Otello di Giusep^ 
pe \erdi per la direzione del 
maestro Edward Downes. 
suggerito (ma pare che sia 
stato imposto) ai dirigenti del 
Comunale dall interpreic prin¬ 
cipale dellopera verdiana, il 
tenore amencano John Vi- 
ckery. ed infine Semiramide 
di Gioacchino Rossini, che 
avrà come protagonista la 
soprano australiana Joan Su 
therland che — <»me al soli¬ 
to — sarà diretta dal man¬ 
to. il maestro Richard Bo- 
nyage. 

Opere moderne (unico mo¬ 
mento positivo del XXXI 
Maggio): vedremo Puntila di 
Paul Dessau nel lesto origi¬ 
nale (|HÌma rappresentazio¬ 
ne in Italia) prè^ntata dai 
complessi della Deutsche 
Staausoper di Berlino; La 
comera di un libertino di 
Igor Stravinski. in lingua te 
desca. nella realizzazione del 
la Bayerische Staatsoper di 
Monaco; l'Albert Benino dì 
Benjamin Brìtten nel testo 
originale (prima rappresenta¬ 
zione in Italia), presentata 
dalla Scottìsh Open di Alde- 
burgh. 


I cinque concerti di musi¬ 
ca sinfonica saranno diretti 
da Carlo Maria Giulmi. Eu- 
gene Mravinski (che sarà al¬ 
la testa deirOrchestra filar¬ 
monica di Leningrado). Ra¬ 
fael Kubelik. Seiji Ozavva e 
Riccardo Mali (che sarà af¬ 
fiancato dai pianista Sviato- 
slav Richter). 

I cinque concerti di mu¬ 
sica da camera avranno co¬ 
me protagonisti: l’Orchestra 
da camera israeliana, la so¬ 
prano Renata Scotto e Joan 
Sutherland. il violinista Hen- 
ryk Szering e il piani.sta Ru¬ 
dolf Serkin. 

Vedremo, infine, lo spettaco¬ 
lo della Compagnia israelia¬ 
na di danze t Batsheva » e 
l’ormai noto recital di Gior¬ 
gio Slrchler e MUva su te¬ 
sti di Bertolt Brecht. 

A parte le tre opere di 
Dessau. Stravinski e Bntten, 
come si vede il XXXI € Mag 
gio » non offre motivi di 
grande interesse (per lo me¬ 
no per un c fe-stival ») e de¬ 
nota fa mancanza di una 
linea culturale. « mancanza > 
che è stata ammessa dallo 
stesso Paone, il quale, ri¬ 
spondendo ad una nostra do 
manda, ha affermato che p.-a 
tleamente il « .Maggio » non 
SI muove lungo una precisa 
as.se culturale, anzi non esi¬ 
ste una linea culturale. La 
ammissione é grave e lo è 
tanto più in quanto Paone ha 
cercato di giustificare questa 
carenza, che investe la diri- 
gonza deH’ente. dichiarando 
che egli attende che questa 
linea gli sia indicata dalla 
citta. 

Ci permettiamo di far nix 
tare che la città è dal lon 
lano l'.)65 (dal tempo del 
convegno di Palazzo Vecchio) 
che ha indicato la strada che 
deve essere percorsa dai di¬ 
rigenti del « Comunale » per 
riportare l'ente ed il c Mag¬ 
gio» a quel livello che li ha 
resi famosi in tutto il mondo 
e per far si che essi svol¬ 
gano quella funzione cultu¬ 
rale che loro (ximpete. 

Un'ultima notizia (e non 
certo di trascurabile impor¬ 
tanza): quest'anno in occasio¬ 
no del « Maggio » si svolgerà 
a Firenze un convegno in- 
lemazionale sui problemi (di 
daltici c teatrali) della musi¬ 
ca elettronica al quale — c(v 
me ha annunciato il maestro 
Gros-s) — prenderanno parte 
46 « studi » di musica elet¬ 
tronica di tutto il mondo. 

Carlo Degnnnocenìi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12. 

Quando i francesi, ranno 
.scorso, hanno tenuto a batte¬ 
simo il loro primo MIDKM. 
si diffuse in Italia l'opinione 
che la mostra-mercato del di¬ 
sco di Cannes avrebbe costi¬ 
tuito una seria minaccia per 
il Festiva! della canzone di 
Sanremo. Il MIDEM di Cannes 
è antaqonista, Ìri effetti, sul 
piano delle «piiblic relations* 
immediate e delle contralta- 
ziaiii fra editori di tutto H 
mondo: tuttavia. re.sUi una 
casa molto diversa dal Festi¬ 
val di Sanremo e dai festival 
in genere, cosi come una sta 
gioite concertistica à qualcosa 
di assolutamente differente 
dal padiglione della musica 
della Fiera di Milano. Al con¬ 
trario del MIDEM di Cannes. 
Sanremo, con (ulti i suoi di¬ 
fetti, é un fatto spettacolare, 
con cui Cannes, nonostante i 
recitals che arricchiscono le 
contrattazioni del MIDEM. 
non ambisce certo competere. 

La minaccia a Sanremo 
potrà, piuttosto, venire da An- 
tthes. (love, nel prossimo ain 
gnn. .si terrà la quinta edi- 
ztnne della «Rose de Frnnce* 
una monifestazinne. fino ai- 
ranno scorso, di limitato ca¬ 
rattere nazionale, e che ade.s- 
.so si prepara a diventare 
qualcosa di molto simile a 
Sanremo da cui, fra l’altra, 
non lo .separa neppure una 
grande distanza chilometrica. 

Famosa, finora, per il Fe¬ 
stival internazionale del jazz, 
cne vi .si tiene a fine luglio 
per la durata di una setti¬ 
mana. Antihes-Jnan Les Pins 
dal 21 al 23 giugno promette 
di radunare un cospicuo nu¬ 
mero di vedettes internazio¬ 
nali per la nuova edizione e 
H nuovo assetto della sua 
€ Rose de France ». 

Le affinità con Sanremo de¬ 
rivano dal carattere competi 
tivo e dalla veste intemazio¬ 
nale: la differenza sostanziale, 
tutta a favore della manìfe- 
.stazinne francese, sta invece 
nel fatto che competizione e 
internazionalità restano due 
categorie separate e non si 
mescolano fra loro come am¬ 
bìguamente — e con risultati 
.sconsolanti e penosi — suc¬ 
cede. appunto, nella « città dei 
fiori ». 

Ad Antibes, dunque, gareg¬ 
geranno sedici canzoni fran¬ 
cesi inedite, scelte senza pas¬ 
sare attraver.so il ridicolo va¬ 
glio di vaghe commissioni di 
esperti: saranno presentate 
direttamente, senza gettare 
fumo negli occhi a nessuno, 
dagli editori musicali, mentre 
ogni ca.sa discografica potrà, 
entro il 15 marzo, presentare, 
a propria volta, un cantante: 
l'abbinamento cantante canzo¬ 
ne sarà un fatto tecnico ri¬ 
solto dagli stessi interessali 

.Velie due prime serate, tra¬ 
smesse dalla radio francese, 
le giurie esterne sceglieranno 
cinque canzoni per sera, di 
modo che alla finalissima par¬ 
teciperanno dieci canzoni. Le 
giurie ascolteranno unicamen 
te i cantanti francesi, non le 
versioni, eventualmente in al¬ 
tra lingua, fatte dai spadrinh. 


cioà dalle vedettes dei vari 
paesi invitate ad Antibes. Le 
vedettes, infatti, resteranno 
fuori concorso, e questa è la 
novità più importante della 
manifestazione, come accen¬ 
navamo prima. Si eviterà, 
cioè, di creare casi come 
quelli di una Shirley Bassey. 
ignominiosamente estromessa 
dal Fe.stival di Sanremo, cosi 
come l’anno prima avvenne 
con Dionne Warwick. 

Abbiamo spesso sottolineato 
il carattere di « bluff > che 
riveste la partecipazione stra¬ 
niera a Sanremo, indicando 
la soluzione piu onesta ed ef¬ 
ficiente, anche dal punto di 
vista ■ spettacolare, nella non 
competitività per gli ospiti 
stranieri e fa quindi piacere 
vedere che Antibes adotti que¬ 
sta stessa soluzione. 

L'ultima sera, naturalmen¬ 
te. un cantante francese con¬ 
quisterà la vittoria: il vinci¬ 
tore ripeterà, dinanzi alle te¬ 
lecamere, la canzone vincen¬ 
te. e co.sì anche il « padrino » 
Tuttavia, i •padrini » potran¬ 
no essere anche due o più 
infatti, lì regolamento preve 
de. « al fine di ni vinre a certe 
esigenze rnntnierciali o prò 
mozionnli », che le vedettes 
possono .scegliere più di una 
canzone e che olla finale i 
« padrini » del vincitore pos¬ 
sano essere più d’uno. Inoltre, 
tutte le vedettes. nell'inter 
vallo destinato alle votazioni, 
interpreteranno i loro ultimi 
successi, dando così alla 
< Rose de France > 1908 un 
carattere di «super hit-parade 
internazionale ». 

La maggior serietà degli or¬ 
ganizzatori francesi rispetto a 
certuni italiani fa si che non 
vengano ancora messi in giro 
nomi < sici/ri » di grossi invi¬ 
tati. Ci è stato soltanto assi¬ 
curato che l’Italia sarà ben 
rappresentata. Inoltre, una 
presenza sicura, appunto per 
Vltalia, dovrebbe essere quel¬ 
la di Caterina Caselli, natu¬ 
ralmente € nuovo formato », 
non più € casco d’oro ». 

Daniele Ionio 


«Via col vento» 
aprirà il Festival 
di Cannes 

PARIGI. 12 

La data d’apertura del ven¬ 
tunesimo Festival di Cannes 
(dieci maggio) si avvicina ed 
il delegato generale della ma- 
nife-stazione. Robert Favre-Le 
Bret. sta attualmente selezio¬ 
nando i film destinati ad essere 
proiettati. 

A tutt'oggi si può anticipare 
che. nella serata inaugurale, 
verrà proiettata la riedizione 
del film < V'ia col vento ». in 
omaggio a Viv'ipn Leigh Nella 
serata conclusiva verrà quindi 
presentato (fuori concorso) il 
film di Claude Lclouch e Fran 
Cois Reichenbach sid Gi(x:hi 
Olimpici di Grenoble. 

Della giuria, che sarà pre¬ 
sieduta dall'accademico di Fran¬ 
cia -André Chamson. farà parte 
anche un italiano. Si fanno, a 
questo proposito i nomi di Fran¬ 
co Zeffirelli e di Monica Vitti. 


Belle a Roma 
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Catherine Oeneuve è arrivata ieri a Roma per interpretare 
alcune scene in Interni del film i Moyerling ». Nella foto a sinF 
stra è visibile l'attrice airacreporte di Qempino. Daltda (nella 
feto a destra) è Invece neila capitala da qualche settimana: ella 
sta girande, a fianca di Alberto Lupe, il film e TI amo s 


La scomparsa 
dì Andrea 
Della Corte 


Si è spento ieri a Torino il 
noto critico musicale e storico 
della musica. Andrea Della 
Corte. Il 5 aprile avrebbe com¬ 
piuto gli ottantacinque anni. 
Da lungo tempo sulla breccia. 
Andrea Della Corte aveva sol¬ 
tanto recentemente lasciato, a 
Torino, il « suo » posto di 
critico musicale probamente 
occupato, presso La Stampa, 
sin dal lontano 1919. Alla qiio- 
lìdinna fatica, di per sè suf¬ 
ficiente a onorare una vita 
laboriosa. .Andrea Della Corte 
aveva aggiunto — e con grande 
prestigio — quella del docente 
e del musicologo. 

Dopo aver studiato giurispru¬ 
denza a Napoli, dove era nato. 
Della Corte si dedicò agli stu¬ 
di musicali, con rentiisiasmo 
deH'antcxiidatta consapevole 
della sua vocazione e della sua 
mi.ssione di cultura. 

Capitato a Torino in anni 
in cui la città .si poneva alla 
avanguardia del rinnovamento 
musicale italiano. Andrea Del¬ 
la Corte fu al centro di que¬ 
sti fervori musicali, sia attra¬ 
verso l'attività di critico, sia 
— più tardi — attraverso l'in¬ 
segnamento di storia della mu¬ 
sica nel Conservatorio e poi 
presso l’Università, sicché di¬ 
verse generazioni hanno avu¬ 
to in Della Corte un prezioso 
mae.stro. 

A inano a mano che gli in¬ 
teressi per la musica, gru 
zie anche alla .sua attività, si 
andavano accre-scendo. pun¬ 
tualmente Della Corte cercò di 
approntare gli strumenti via 
via più adeguati alLi com¬ 
prensione dell esperienza mu¬ 
sicale. 

Ebbe dapprima iin partico¬ 
lare interesse por il teatro 
musicale, ma seppe poi affron¬ 
tare, in opere di largo e one¬ 
sto respiro, anche altri pro¬ 
blemi. \i\i e scottanti. 

Accanto agli studi su L'ope¬ 
ra comica italiana del Sette¬ 
cento (1922) e sul melodram¬ 
ma in genere (Tre secoli di 
opere italiane, 1938) e accan¬ 
to alle monografìe dedicate a 
Pergolesi, Salieri, Gluck, Bel¬ 
lini, Verdi, Alfano. ecc„ figu¬ 
rano, come punto fermo e pro¬ 
prio come una conquista del¬ 
la cultura italiana le sue più 
recenti rassegne storiche, in¬ 
tese a delincare, nel corso 
dei tempi, il cammino della 
musica sia sotto il profilo del 
co.stume. sia .sotto l’aspetto 
dcH’orientamcnto estetico. 

Nel primo caso è tuttora di 
estrema vitalità il gros.so li¬ 
bro Salire e grotteschi di mu¬ 
siche e di musicisti d'oqni 
tempo (mille pagine che dal¬ 
l'età romana sospingono fino 
ai nostri giorni l'accoglienza 
data alla musica dagli am¬ 
bienti culturali più diversi). 
Nel secondo caso, sono da con¬ 
siderare opere fondamentali 
L'interpretazione musicale e 
La critica musicale e i critici, 
pubblicata dal Della Corte 
quando era già \icino agli ot- 
tant’anni. Sono i primi, meri¬ 
tori tentativi di affrontare 
metodicamente gli importanti 
problemi della musica con¬ 
nessi aH’attività critica c a 
quella interpretativa. 

Da questi libri come da 
quelli .scritti anche in colla¬ 
borazione con altri, lo svilup^ 
po della cultura musicale ita 
liana ha tratto importanti e 
fermentanti moti\i di studio. 
La cultura italiana (l'Accade 
mia dei Lincei lo annoverava 
tra i suoi soci) può davvero 
salutare Andrea Della Corte 
come un Maestro. 

e. V. 


Questi i premi 
S. Genesio 1967 

MILA.NO. 12 

Sono stati assegnati len i 
< Premi San Genesio 1967 della 
critica Italiana ». indetti dalla 
nsnsta Sipario e destinati agii 
atton. ai registi e agli sceno- 
g-'atì del teatro di prosa ita¬ 
liano che abbiano dato un con- 
tnbuto di originalità e di ve¬ 
rità con le loro interpretazioni 
nella stagione 196667. 

Ekco I elenco dei premiati: 
il premio per la migliore in 
leroretazione di un attrice pro¬ 
tagonista a Valentina Co'te«e 
per / unzanti della tnOTilG(3na 
di Luigi Pirandello, il prem.o 
per la migliore mterpreta/’one 
di un attore protagonista a 
Salvo Randone per il piacere 
dell’tjve^tó di Luigi Pirandello; 
il premio per la migliore inter¬ 
pretazione di an'attrice non 
protagonista a Carmen Scar- 
pitta per Del vento tra i rami 
del sassofrasso di Réné de 
Obaldia; U premio per la mi¬ 
gliore interpretazione di un at¬ 
tore non protagonista a Eros 
Ragni per 11 drago di Evgenij 
Svartz; il premio per la mi¬ 
gliore regia a Giorgio Strehler 
per / pipanti della monUKjna 
di Luigi Pirandello; il premio 
per la migliore scenografìa a 
Ezio Frigeno per / giganti 
della montagna di Luigi Pi- 
randello; premio speaale alla 
memoria a Nanni ^rtorelli per 
rinterpretazione della parte di 
Aston in II portiere di Harold 
Pmter. 


Rai il/ 


a video spento 


TRE BARZELLETTE - 
t” vero. Pirandello è an¬ 
cora uno degli autori più 
€ difficili » del teatro ita¬ 
liano. Difficili, intendiaino. 
anche sul piano del me¬ 
stiere teatrale. Intenderne 
a pieno il messaggio, e tra¬ 
durlo in linguaggio teatro 
le non è impre.sa da UittL 
Tanto meno, poi, (inondò 
questa operazione Venga 
addirittura -f^ntaia attra¬ 
verso lo nduzioiu’ — piut¬ 
tosto libero — di alcune 
novelle: e si cerchi, in/ine, 
di adoperare il lininiaogio 
televisivo. Tante difficolta 
tuttavia, non ci sembrano 
autorizzare — e scusare in 
modo rilevante — i risulta¬ 
ti raggiunti da I/altra fac¬ 
cia della giustizia, realiz 
zato da Luigi Filippo 
D'.Amico, su sceneggiatura 
dello stesso D'Amico e di 
Ottavio Spadaro. 

Si partiva, infatti, da tre 
novelle: l.a cassa niKKst.i. 
l.a giara e l-i \erità Tre 
temi I (piali — sia pur ri¬ 
conducibili evidentemente 
all’unicilà del mondo pi¬ 
randelliano — mal SI adat¬ 
tavano ad un racconto che 
pretendesse alla continuità 
S'è fatto, iiisomma, un er 
rare già rilevato anche in 
occasione di altre riduzio 
ni di analogo tipo: quella 
di sperare di poter con te¬ 
nere tre racconti autonomi 
e perfettamente compiuti 
in III! unico sceneggiato. 
Era un Idn'ro adattamen¬ 
to? E' vero: ma non tan¬ 
to da non rinnarc di con 
tinua — e con rimpianto 


— all'originale « adattato ». 
Durante tutto lo spettaco¬ 
lo s’è visto un continuo 
rifluire dal testo originale 
allo sceneggiato televisivo; 
un continuo richiamarsi al 
ri.spetto della frase piran¬ 
delliana ed una immediata 
fuga nella spettacolarità di 
un racconto « nuovo ». 

Il risultato non poteva 
es.ser 0 che incerto e confu¬ 
so. .Alla - lunga, presi dal 
gioco televisivo, gh autori 
hanno smarrito il senso del¬ 
l'amarezza pirandelliana: 
la sua forza aggressiva: la 
.sua polemica, aspra verso 
la società e affettuosa ver¬ 
so I personaggi. Lentamen¬ 
te. di battuta in battuta, è 
rimasto soltanto il gioco 
più esterno. Diremmo qua¬ 
si la gag: o la trovatiiia. E 
tanto che perfino l’esplici¬ 
to pamphlet della Verità 
è scivolato più volle nel 
dubbio di un gioco esclu- 
sivainvnte dialettale e fol- 
klonstico. 

La stessa calzonfe preci¬ 
sione degli attori, il inro 
rallenuto uso del vernacolo 
siciliano, la loro rarattenz 
zazioiie mimica (.specie ne¬ 
gli attori minori) hanno fi¬ 
nito von l’accentuare ~~ 
per un paradosso compren¬ 
sibile: il linguaggio lelcvi- 
,Mio è tutt’altra cosa da 
quello teoirale — il carat¬ 
tere di una fiarodia asso¬ 
lutamente gratuita. E quin¬ 
di. bisogna dirlo, anche 
bruita. 

vice 


preparatevi 

li prete detective (TV V ore 17,45) 


Per la c Tv de! ragazzi > 
Inizia una nuova serie a 
puntate di Casacci e Cam- 
bricco (gli autori del c Te¬ 
nente Sherldan »). E' un 
giallo-rosa Intitolato * I 
ragazzi di padre Tobia > ed 


interrpelato da Silvano 
Tranquilli. Si tratta di un 
prete bonario e di un grup¬ 
po di ragazzi che, di lettl- 
mana In settimana, dovran¬ 
no risolvere ed affrontare 
un piccolo mistero. 


La Londra di Pickwick (TV T ore 21) 

« Almanacco » annuncia con particolare evidenza due ser¬ 
vizi di carattere storico. Il primo sarà una rievocazione della 
battaglia deirAdamello combattuta durante la guerra mon¬ 
diale '15 ‘18. La ricostruzione è stata efietluala anche attra¬ 
verso interviste con alcuni protagonisti. Il secondo servizio 
è firmalo da Ugo Gregorciti (il regista del c Circolo 
Pickwick »); ed avrà come argomento proprio una rievoca¬ 
zione della capitale britannica ai tempi della prima pubbli¬ 
cazione dell'opera giovanile di Charles Dickens. 

Storia dì un gangster (TV 2" ore 21,15) 


c Asfalto che scotta > di 
Claude Sautet: ecco un film 
di gangster (europei) di 
media levatura e che si se¬ 
gnala sopralutio per la pre¬ 
senza di queireccellente at¬ 
tore che è Lino Ventura. 
La vicenda. Infatti, ricalca 


senza alcuna fantasia un mo¬ 
dello in voga alcuni anni 
addietro (il film è del 1960): 
fìngere di portare la mac¬ 
china da presa dalla parta 
di un bandito e raccontar- 
ne i drammi e la inevitablla 
crisi finale. 



TELEVISIONE 1' 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11 30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 
13.00 A TU PER TU 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LE CITTA' D'EUROPA 
19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ALMANACCO 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 ASFALTO CHE SCOTTA 

22.45 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

Corso di lingua tede- 
.«ca; 7,10: Mu^ic.i .«top; 7.-17; 
Pari e dispari: 8 30: Ijc can¬ 
zoni del mattino; 9 00: La 
ni>>'-ra casa; 9 06; Co.onna 
m elicale. 10 O"). La Rado 
per le Scuoe; 10 35: I.e ore 
della music.) ; 11 '24: l-n don¬ 
na oggi; 11 'tO: .Antolog a m.i- 
Sleale; 12 05; Contrappunto; 
12 36: Si o no; 12 41: Peri¬ 
scopio: 12 47; Punto e v.r- 
go’a; 13 20: .Appontamento 
con Claude Villa; 13 54: Le 
mille hre; 14 40: Zibaldone 
italrlaoo; 15 35: Il g.omale di 
bordo; 15 45; Parata di suc¬ 
cessi: 16 00: Programma per 
i piccoli: 16 25; F’assaoorto 
per un microfono; 16 'tO: 
Canzoni napoletane; 17 05; 
M parla un medico; 17 11: 
I gor.an: e i! concor'o; 
17 40- L Apn'odo; 18 10: Co»"- 
so di Imgiia-Tiz e-e. 13 15: 
Si. rrtlstri me.-ca'i. 13 J-): 
Per so g.o-.ani; 191.3: SV-r 
iock Holmes r.toma: 19 JO: 
Lur.a-park; 2015: Elettr.s; 
21 45: Duo pianistico Giulia 
no e .Alberto Pomeranz; 
22.00; Ojooerto smfonico di¬ 
retto da Mario Rossi. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6.30, 
7J0, IJO, ».30, 10J0: 1140, 
1215. 1340, 14.30. 1540.1640. 
1740. U.30, 19.30. 21.30, 22.30, 
6 35: Svegliati e canta; 7 43: 
Biliardino a tempo di mi- 
Bica; 813; Buon viaggio; 

8 18: Pari e d.span; 840: 
Lwia De Stefani: 8 45: Si 
gnori l’orchestra: 909: !.« 
o*^ libere: 9.15: Romantic.i; 

9 40; Album musicale; 10 f-0: 
Lo scialle di Lady Hamilton; 
10.15; Jazz panorama; 10.40: 
Corrado fermo posta; 11.35; 


Lettere aperte; 11.41: Cana^ 
ni de^ anni '60: 12.20: Tra- 
.sinLssioni regionali; 13 00: 
M'.nvita a pranzo?; 13 35: 
Bacchetta magica; 14.00: Le 
fn.].e Lre; 14 05: Jukebox; 

14 45: Dischi in s-etriiia; 

15 00: Motivi scelti per voi; 
1515; Rassegna di giovani 
e.'Cculori; 15 35: Franz Schu- 
bcrt; 15 57; Tre minuti per 
te; 16 00: Pomeridiana; 
16.55; Buon viaggio; 17 35: 
Classe unica; 18.00; Aperi¬ 
tivo m mos.ca; 18.20: Non 
tutto ma di tutto; 18 55: Sui 
nostri mercati; 19 00: E’ ar¬ 
rivato un bastimento; 19.33: 
Si o no; 19.50: Punto e vir¬ 
gola; 20.00: Jazz concerto; 
20 50: Oxne e perchè; 21.01; 
Italia che lavora; 21.10: No¬ 
vità di.scograftche america¬ 
ne; 21.55; Le nuove canzonL 

TERZO 

Ore 1040; Musiche operi- 
s*. che; 10 25: Musiche smfo- 
n cne; 10-55: G. .M. Clari; 
1145: I. Strawinsky: 12 05: 
[.'.nfomnatorc etnomusiro'gx 
g.co; 12 20; Strumenti: il 
p.anoforte; 12 50: (Concerto 
sinfonico; 14.30; Recital cM 
n^zzosoprano Jidia Hamari; 
1510: P. Locateci; 15.30: 
Co.mpo6itori contemporanei; 

16 00: M. Bnsch e A. Dvo¬ 
rak; 17.00: Le opùdoai degli 
altri; 17.10: Gli operatori sa- 
nrtari; 17.20: Corso di lingua 
tedesca; 17.45: A. Scriabin; 
13 00: Notizie del Terzo; 
18.15: Q'jadrante economico; 
18 30: Musica leggera; 18 45; 
Piccolo pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20.30: 
Edgar Varése; 21 00: Musica 
fuori schema; 2200: U G.or- 
nale del Terzo: 22.30; Incon¬ 
tro con la narrativa; 23.00: 
.Musiche di L. Berio e I. 
Strawinski; 2340: Rinata. 
delle riviste. 
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PAG. 10 / sport 


r Unità / mercoledì 13 marzo 1968 


Guerra aperta tra Evangelisti ed il Consiglio Direttivo 


Riscattato Cordova 


Oggi due match di coppa 


Milm-StanJard 


VarJar-Cagliari 


Tra i rossoneri rientra Schnellinger 
Forse assente Riva tra i sardi 


Due match di coppa nel mercoledì calcistico: Il Mllan sarà di 
scena a San Siro contro lo Standard di Liegi (Coppa delle coppe) 
m II Cagliari Invece giocherà In Jugoslavia contro II Vardar (Ml- 
Iropa Cup). 

Per II Mllan si tratta del retour match, perché 11 primo Incontro 
già si è giocalo a Liegi e si è concluso con II risultato di 1 a 1 
(e con l'atzoppamento d| BavenI). Ora naturalmente II Mllan spera 
di farcela nel match di stasera onde qualificarsi per le semifinali 
della competizione. 

Per quanto riguarda le squadre lo Standard annuncia la stessa 
formazione che ha giocalo nell'andata, mentre II M’Ian dovrebbe 
recuperare Schnellinger (che domenica non ha giocalo perché 
squalificalo) e dovrebbe sostituire Hamrin con Mora o Rognoni. 

Per il Cagliari Invece si tratta dell'incontro di andata: come 
dire qu’ndi che i sardi dovrantio badare a fare una partila difen¬ 
siva per poi sfruttare appieno il fattore campo nel retour match. 
Perciò oltre al ritorno di Rizzo si prevede che Puricelll lasci a 
riposo anche Riva (che lamenta II solito dolore all'Inguine) per 
Includere in squadra Badianl. Il Vardar, che è attualmente sesto 
nel campionato Jugoslavo, è in buona forma come dimostra la 
vittoria ottenuta domenica in trasferta. Il match é valido per I 
quarti di finale; per la semifinale finora si è qualificata solo una 
squadra, lo Spartak Trnava che è stala la vincitrice della prece¬ 
dente edizione. 



PUGLIESE avrebbe già firmato per II Bari. 


Tirreno-Adriatico: battuti in volata Michelotto e Altig 


Adorni vince a Fiuggi 


ed è il primo leader 


Dal nostro inviato 

FIUCJGI. 12. 

Vittorio Adorni ritrova il sor¬ 
riso del vincitore nella prima 
tappa della Tirreno-Adriatico. 
ed era un bel po' che lo sta¬ 
gionato pedalatore di Parma 
non vinceva: dalla Coppa Bcr- 
nocchi dello scorso anno, e qual¬ 
cuno pensava che dove.s.se rin¬ 
foderare le armi e accontentar¬ 
si del ruolo di < consigliere >, 
di ciclista astuto che spiana il 
cammino ai più giovani, ma in 
questa corsa il luogotenente di 
Merckx veste i gradi di capi¬ 
tano c i .Motta e i Bitossi hanno 
iin bel dire di aver favorito il 
successo di .Adorni controllan¬ 
dosi a vicenda, e neppure la 
scusante di Gimondi (c .Avevo 
(lavanti .Altig >) può oscurare 
l'affondo di Vittorio: chi vince 
ha sempre ragione, vi pare? 

Bel colpo di Adorni, dunqiie. 
salito alla ribalta di primo mat¬ 
tino. quando ha dovuto aggan¬ 
ciarsi alla pattuglia dei più at¬ 


tivi uscendo allo scoperto con 
un vento micidiale: un Adorni 
pungente e orgoglioso nel fina¬ 
le che s'aggiudica lo sprint a 
spese dell'instancabile Michelot¬ 
to e di Altig. conquistando cosi 
i venti secondi d'abbuono. 

•Ma i migliori sono tutti in 
un fazzoletto, ad eccezione di 
Zandegù e Balmamion. e ciò 
significa che i nostri campioni 
paiono decisi a sostenere seria¬ 
mente l'ultimo collaudo che li 
separa dalla Miiano-Sanremo. 

Chiaro che il vantaggio di 
.Adorni (.52" compreso l'abbuo¬ 
no) non è indifferente: questa 
è infatti una prova a tappe di 
.soli cinque giorni, e tuttavia 
Vittorio dovrà sfare all'erta, an¬ 
zi pensiamo che i suoi rivali 
cercheranno di rendergli pan 
per focaccia. Dancelli. per 
e.sempio, .smania dalla voglia di 
rifarsi. E' a.idata male a Mi¬ 
chele. male nei senso che in 
vista del traguardo (ultimi 800 
metri) .Altig è entralo con una 
pedivella nella ruota posteriore 


Avviate le trattative 


Bertìni a! Namrii 


per 300 milioni? 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 12 

L.S noiìzia deirinteress.im»-n- 
to per il giocatore Berlini del¬ 
la Fiorentina da parte del N.t- 
poli — notizia da noi d.'ii.i il 

10 febbraio scorso — t- oimai 
di dominio pubblico. Altri con¬ 
tatti. difatti, si sono avuti tra 
i dirigenti delle due società in 
occasione del recente incontro 
tra la squadra napoletana e 
quella gigliata 

Il Napoli avrebbe strappato 
un diritto di opzione, e pare 
che siano già siali addirittura 
(Issati certi dettagli; il Napoli 
sarebbe disposto ad offrire tre¬ 
cento milionL oppure Moniefu- 
sco piu una cifra da stabilirsi 

11 presidente Baglini della Fio¬ 
rentina sarebbe in line.i di tn.i>- 
•ima d’accordo, in qu.inio e 
sua ferma intenzione p<»ri.»re 
vicino al pareggi oil hil .n-io 
della società, e poirebu- r.u- 
scirvi solamente se riii«»”sst .ut 
ottenere intorno ai trecento mi¬ 
lioni per la cessione di P« ni¬ 
ni. cui farebbe seguito quen.i 
di Amarildo e quella di Alber- 
tosi per raggiungere un tot.ile 
aggirantesi sui cinquecento mi¬ 
lioni. 

A Napoli, nel giorni scorsi, 
ai era andie sentito parlare di 
un interessamento della societ.) 
per Haller, per Nenè, per Riz¬ 
zo, oltre quello sempre esisten¬ 
te. ma sempre pio improbabile, 
per Riva La voce pio accredi¬ 
tata é quella che riguarda Riz¬ 
zo. oggetto di discussione m un 
recente Incontro tra Lauro e 
Artica 

Intanto, mentre si cerca di 
premunirsi per tempo jwr il 
rafforzamento della squ-'uii i i.i 
vita della società e ancu-iiai.i 
da mille e uno probit mi ti.i 
quelli economict a qut-.ii d-i 
rapporti tra I dirigenti Si ei.i 
tentato di tener nasco-i^ 
realtà di un bilancio che col 
passar dei mesi andava facen¬ 
dosi sempre più preoccupante: 
di dice e chiare lettere 


che il p.-issivo potrebbe tocca¬ 
re gli ottocento milioni a fine 
campionato. Ed ecco allora la 
soi-.i-ia costretta a ricorrere ad 
un prestito di duecento milioni 
per tirare avanti sino alla lini 
del torneo II Napoli. difaitL 
non ha potuto giovare del mu¬ 
tuo federale non avendo mo¬ 
dificato a iem[K> il suo statuto, 
come le altre società italiane, 
per non essere riuscito a supe¬ 
rare Io scoglio della non ere¬ 
ditarietà delle azioni. Potreb¬ 
be ottenere, pertanto, soltanto 
un prestito di 200 milioni da 
scontare in sette anni 

I motivi che hanno riportato 
il Napoli alla situazione di un 
rocenie p.Tssato sono da ricer- 
c.vre negli stessi metodi di con- 
duzi.>nc economica che lo por- 

i T.uono. con gli stessi uom.ni. 
i tuli orlo del fallimento Ed è 
'.n f.Ttio. questo, che dovrebbe 
indurre a riflettere, anche per¬ 
che non si vixie come questi 
stes«i uomini possano p»irre ri¬ 
medio alla fallimentare situa¬ 
zione finanziaria — alla quale 
solo pochi dirigenti hanno cer¬ 
cato di porre un freno — quan¬ 
do Il motivo preminente della 
loro presenza nel Napoli è co¬ 
stituito daH'interesse elettora¬ 
listico: e le elezioni sono vicine. 

II presidente onorario Achille 
Lauro, a quanto si apprende. 
avTebbe tentato di tamponare 
momentaneamente F insorgere 
della crisi, chiedendo agli al¬ 
tri azionisti ancora uno sfor¬ 
zo. ma senza successo Ora 
avrebbe in animo di ricorrere 
nuovamente a Roberto Flore 
t>ci affiancarlo al vicepreslden- 

.Antonio Corcione. preveden¬ 
do che II figlio Ctoacchinn. ai- 
in.aie presidente, debba allon- 
i.m «rsi per parecchio tempo 
i d.» N ipoli per curare gii affari 
I dc;ia flotta in Australia 
I I n diversivo per guadagnare 
[ uinpo o un tentativo di esau¬ 
torare Corcione 7 Staremo a 
vedere. 


del bresciano che è caduto e 
non ha potuto rispondere alla 
azione del terzetto di punta. 

G adesso lasciamo la parola 
al taccuino per U racconto det¬ 
tagliato della giornata. Dunque. 
Santa Marinella era bella e lu¬ 
minosa col suo mare verde e 
spumeggiante, ma soffiava un 
vento fortissimo, un po’ di tra¬ 
verso. un po' contrario e mai a 
favore, e pen.savamo ad un avvio 
lento e invece dava subito bat¬ 
taglia Ziiioli. imitato da Motta. 
Gimondi. Dancelli. Bitossi. Tac¬ 
cone. Durante, Altig, Vicentini, 
Denti. Cribiori ed altri undici. 

II ritmo, nonostante quelle 
raffiche, oscillava sui 41 orari, 
e il plotone si .sbriciolava in 
diverse parti, e Adorni (secon¬ 
do troncone) inseguiva a 30". e 
Zandegù. Balmamion. Basso e 
Armani accusavano 2/10”. Una 
situazione rilevata al quarante¬ 
simo chilometro, nella pianura 
di Malagrotta. 

Adorni reagiva con fermezza 
e recuperava in compagnia di 
Ballini. Alfio Poli e Michelotto. 
Ventiseì uomini in avansco;»rta 
con i tre gruppetti staccati ri- 
.spettivamenle di l'SO", 2'15’* e 
.5'20" a Pomezia. Il vento si 
calmava ver.so mezzogiorno e 
il terzo gruppo piombava sul 
.secondo neH'attraversamento di 
Tor S. Lorenzo, però sotto il 
.sole caldo di .Anzio. ì fuggitiri 
aumentavano l’andatura e nella 
campagna in fiore di Ci.stema 
vantavano ben 4’45". un di.stac- 
co che doveva via n'a aumen¬ 
tare. 

I ventisei salivano a Velletri 
e qui scattava Ziiioli. control¬ 
lato da Minieri e zittito da 
Altig, Poi il genwoso, inesau¬ 
ribile Michelotto era il promev 
tore di una serie di tentativi 
che facevano alzare bandiera 
bianca a Macchi. Partesotti. 
Itoave e Peffeen. Rimanevano 
in ventidue. ma quel diavolo di 
Michelotto guizzava nuovamen¬ 
te. e allungavano pure Dancelli. 
.Altig e Adorni: la fila si .spez¬ 
zava e a tre chilometri dalla 
conclusione avanzavano in otto, 
e precisamente .Adonti. Miche- 
lotto. Dancelli. Ballini. Cariet- 
to, .Altig. Vicentini e Taccone. 
Infine lo spunto del terzetto 
.Adomi-Michelotto-.Altig con Dan¬ 
celli arrabbiatissimo e doloran¬ 
te a cantare i raggi mancanti 
dalla ruota, un Dan^lì che la¬ 
menta una contusione alla co- 
sCT'a destra. « .Avrei vinto di si¬ 
curo *. dice Michele, e con roc¬ 
chio sembra cercare .Altig. 

Domani la seconda tappa da 
Fiuggi a Casaline, una tarpa di 
saliscendi che misura 1R8 chi¬ 
lometri e 200 metri. .Adorni é 
il pun’o di riferimento. l'uomo, 
il bersaglio da colpire, 

Gino S9la 






ADORNI, primo leader alla 
Tirreno-Adriafico. 


ooo<>oo<xsC’<x><>^c<<x>c<>ooo<x^c<>cocH^^cKXXxxxxx>e^oe<<<x>c><x><>ooo<>coo 


Ordine di arrivo 


Ceduto 


Enzo? 


Infanto Pugliese (che ha capito tutto...) 
sfa stringendo le trattative con il Bari 


.<x>oooooooo<'00ooccoo<>o<>oc<K>ooooooooooooooo<>o<>oo<x><x>oo<x>ooooo 




1) Vittorio Adorni (Farina) 
che compir i Iim. 2MAM del 
prrcorso in orr 5 3e’43" alla 
mrdia di km 37.520 labhnono 
2a’> irmpo agli rdriil drila 
ciastiOra orr 5 2) Mlrhr- 

lotio <Maa Mrvrr» s t. lohhuo- 
no li") irmpo agli elfrlil tirila 
classifica orr 5.3e'31’’; 3) Rady 
Altig (Grrm. - Salvaranli a. L 
(abbnono 5”) tempo agli rRrttI 
drila ctaasiflca 5 ore 3g'3g** ae- 
gtiono con lo atetso tempo cN 
fcttlTO di Adorai: 4) Taccone, 


5) Vicmtlnl. 4) Carletio, 7) 
Baltini; $) Bitossi a 32", 9) Mor¬ 
ta st. 10) GimiindI st. Il) 

Daranir st. 12) Gualazzinl s.l.. 

13) Gaiho s.t^ II) Ziiioli s.t.; 
15) Dancrlil a 45". 10) Cribiori 
SI. 17) Della Torre s t.. 10) Al- 
st.. 19) Denti s.t.. 20) 

s.t : 23) Plfgrn (Grr ) 

35) Blanc (Sv ) s t.; 30) 
(Lnss.) st.; 0S) Prter- 
m I0'10'*; 09) Bitter 
Partiti 101 arrivati 


La situazione alla Roma con¬ 
tinua ad essere confusa pur 
dopo il < pronunciamento » dei 
consiglieri per un esautoramen 
to di Evangeii-sti ed un drastico 
ripristino dei poderi statutari del 
CD (prima tacitamente devolu¬ 
ti allo stesso Evangelisti con le 
conseguenze di.sastro.se a tutti 
note). 

Continua ad essere confusa 
perché invece di ammettere i 
suoi errori c di piegarsi al 
rispetto dello statuto Evange 
listi ha palesato a chiare note 
l'intenzione di dare battaglia 
per difendere il suo « nomo p<v 
litico ». Così ha già tentato una 
prima risposta attraver.so un 
comunicato che doveva csseiie 
una smentita ma che non lo è 
stata perché confermava l'^i- 
stenza del deficit e la nomina 
delle Commissioni (un comuni¬ 
cato privo peraltro anche di 
valore formale es.sendo stato 
firmato dal solo Evangelisti e 
non anche dai consiglieri che 
invece hanno confermato ai 
giornalisti il « nuovo corso » 
impre.s.so alta società). 

Inoltre Evangelisti si è van¬ 
tato di poter ripristinare la si- 
tuazione a suo favore a breve 
scadenza facendosi forte dei 
suoi appoggi politici e delle sue 
amicizie presso un certo nume¬ 
ro di consiglieri (avendo azioni 
per 100 milioni, gli basta avere 
l'appoggio di un paio di consi¬ 
glieri che hanno in mano azio¬ 
ni per altri 101 milioni per ria¬ 
vere la maggioranza). 

Anzi recandosi ieri sera alla 
riunione in programma tra al¬ 
cuni € maggiorenti > per trova¬ 
re il modo di fronteggiare la 
scadenza di due cambiali per 
100 milioni Evangelisti ha assi¬ 
curato ad alcuni amici che 
avrebbe ottenuto un comunica, 
to di solidarietà da parte del¬ 
l’intero Consiglio. Questa possi¬ 
bilità ci è stata esclusa nel po¬ 
meriggio da parte dei «capi» 
della rivolta: ma a tarda sera 
poi un comunicato c'è stato 
per « smentire i dissensi » tra 
Evangelisti e i consiglieri e per 
confermare che la società « con¬ 
tinuerà ad essere condotta se¬ 
condo i criteri statutari ». 

11 richiamo allo statuto è la 
conferma che Evangelisti non 
ha più I pieni poteri che aveva, 
mentre il fatto che sia riuscito 
a strappare il comunicato che 
formalmente gli salva la fac¬ 
cia dice abbastanza chiara¬ 
mente che Evangelisti tenterà 


ancora di rovesciare la situa¬ 


zione. 

Insomma c'è molta confusione 
e i consiglieri sembrano subire 
almeno in parte la < pres¬ 
sione » dell’on. democristiano. 

Del resto così la pensa an¬ 
che Pugliese che godrebbe del¬ 
l’appoggio dei « ribelli » mentre 
Evangelisti avrebbe già deciso 
il ritorno di (^miglia (la que¬ 
stione dell'allenatore è stato 
uno dei motivi di discordia tra 
i ribelli ed Evangelisti). 

Pugliese infatti pare che ab¬ 
bia avs'iato a buon punto le 
trattative per pa.ssare al Bari, 
non avendo affatto fiducia sulla 
solidarietà e la coerenza dei 
suoi fautori. Un ellro partico¬ 
lare abbastanza eloquente sulla 
strana situazione creatasi alla 
Roma: mentre i < rìbelii » an¬ 
nunciavano di aver concluso il 
riscatto di Condova dal Bre¬ 
scia per la cifra di 75 milioni, 
praticamente all'insaputa di 
Evangelisti, un giornale milane¬ 
se ha reso noto che nello stes¬ 
so tempo Evangelisti all'insapu¬ 
ta dei CD ha vcmduto Enzo ad 
una società del Nord (il Varese 
o la Juve?) la quale gli avreb¬ 
be già dato un congruo anticipo 
(si parla di 50 milioni), come 
già fece l’anno scorso il Varese 
per assicurarsi tempestivamen 
te l'ingaggio di Tamborini. 

E sarebbe stato proprio que¬ 
sto anticiiw ad aver fornito ad 
Evangelisti i mezzi per gare ai 
giocatori stipendi e premi in 
extremis quando già « pensa¬ 
va die la Roma non ce la fa¬ 


cesse a s.tldare le sue penvlenze. 

Come si vede non esageriamo 
a definire fluida e confusa la 
situazione alla Roma per col¬ 
pa delle resistenze e delle am- 
izioni di Evangelisti innanzi¬ 
tutto ma anche per le debolez¬ 
ze e le esitazioni dei consi¬ 
glieri. E’ .sperabile che si ad¬ 
divenga ad una chiarificazione 
definitivo neH’interesse della 
società e dei tifosi .giallorossi; 
ma è chiaro che la chiarifica 
zionc può vcniic solo da una 
prova di cora.ggio e di coeren 
za da parte dei consiglieri i 
quali hanno tutte le possibilità 
di imprimere veramente un 
« nuovo corso » alla vita della 
società (Imnno la maggioran¬ 
za. hanno lo statuto, hanno i 
diritti che gli derivano dal do 
vere di far fronte aH’ingente 
passivo). 

Se dunque 1 consiglieri non 
approfitteranno di questa situa¬ 
zione favorevole dovranno es¬ 
sere considerati responsabili co 
me Evangelisti della « crisi » 
tecnica e finanziaria della 
Roma. 


/ « tricolori » 
di boxe a Cecina 


CECINA. 12 

Terza giornata al campionati 
italiani di pugilato : in pro¬ 
gramma gli incontri per gli ot¬ 
tavi di finale, in due turni, uno 
pomeridiano ed uno serale. Nel 
pomeriggio si sono registrati 1 
seguenti risultati; supvrleggerl: 
Bergamasco (Campania) batte 
ti punti Berretti (Emilia); Con- 
vertino (Marche) batte ai pun¬ 
ti Vitale (Uml)ria); Piva (Pie¬ 
monte) b. Sa5.sanelli (Puglie) 
ai punti) Diana (Toscana) b. 
Capretti (Lombardia) ai punti; 
Cozzani (Liguria) b. Piras 
(FFAA.) per ferita al 1 round; 
Freschi (Venezia Giulia) b Bol- 
do (Venezia Euganea) ai punti: 
Lanzi (Lazio) b De Luca 
(Abruzzo) ai punti: Piitnggio 
(Sicilia) b Oppi (Sardegna) 
per squalifica 1. round: medin- 
massiml; Crespan (V'enezia Eu¬ 
ganea) b Feliginni (Umbria) 
per squalifica 3 round, Rosito 
(Campania) b. Quattrini (Mar¬ 
che) ai punti. 


Forse sarà effettuata oggi 


« 


Controprova» rinviata 


Benvenuti 
festeggiato 
a Trieste 



ì 



IKlh.SiL. 12 

Il canipluiie del iiioiiiln del 
pe.sl nielli. Nino lienveiiiill, ò 
stato ricevuto a nie/zoglorno 
in Miinicipin tini sindaco di 
Trieste, Ing Spaccini, Il quale 
Ita offerto al pugile im volu¬ 
me conteitcnie aiitictie stampe 
di Trieste, con la dedica: A 
Nino Benvenuti, campioiiissimo 
di Trieste, che ha iiggiimio un 
motivo di gioia cltiadiiiii nel¬ 
la emmentrazione del Cinquan¬ 
tenario, con l'ambita vittoria 
sportiva ». 

Una giovanetta. Marina Con¬ 
tento, che frequenta la quarta 
elementare, ha consegnato a 
Benvenuti una lettera simboli¬ 
ca di gratitudine a ■ nome del. 
la ciit.1 tutta », quindi II ram- 
pione st è affacciato al bolco- 
ne che domina In grande piazza 
Unit.à d'Italia per rispondere al 
saluto di alcune ceniltiaia di 
sportivi convenuti. ■ Viva Ni¬ 
no », • Bravo Benvenuti », « Ni¬ 
no sei un camplonls.sinio ». ur¬ 
lava la folla mentre il pugile 
agitava le braccia. 

Succpssivanienlr II Vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. I)e- 
velag. ha consegnato all'atle¬ 
ta a nome della Regione, una 
medaglia simbolica per la sua 
vittoria. 


Si parlerà delPassemblea straordinaria ? 


Pone H 20 aprile 


si riuttisee il CIO 


CHICAGO. 12 

II presidente del CIO (Comi¬ 
tato intemazionale olimpico) 
.A\ery Brundage ha detto che 
il comitato esecutivo del CIO 
stes-so si riunirà probabilmente 
il 20 aprile per di.scutere la 
cri.si sviluppatasi dopo la riam¬ 
missione del Sud-.Africa ai Gio¬ 
chi dei Messico. 

Brundage. che ha parlato per 
telefono col suo segretario 
We.sterhofT a Losanna, ha ag¬ 
giunto che è difficile riunire ì 
nove membri dell'esecutivo pri¬ 
ma dì quella data a causa della 
Pasqua. Egli ha anche preci¬ 
sato che nessuna decisione è 
stata ancora presa circa la con¬ 
vocazione della se.'sione plena¬ 
ria del CIO. come hanno ri¬ 
chiesto i membri sovietico 
(.Adnanov). italiano (De Stefa¬ 
ni) e libanese (Gemayel). c La 
riunione dell'esecutivo — ha 
concluso Brundage — avrà per 
argomento proprio questo ». 

Intanto da PTaga si apprende 
che Frantisek Kroutil, membro 


cecoslovacco del Comitato in¬ 
ternazionale olimpico (CIO) ha 
dichiarato oggi che non sono 
e.satte le notizie pubblicate in 
Occidente secondo cui il suo 
paese avrebbe già aderito alle 
Olimpiadi di Città del Messico 
senza considerare il problema 
della partecipazione sudafri¬ 
cana. 

Kroutil ha detto che la Ce¬ 
coslovacchia si è limitata un 
mese e mezzo fa a inviare una 
adesione preliminare per 172 
atleti, secondo la richiesta de¬ 
gli organizzatori, ma che una 
decisione definitiva non è pre- 
giiiiicata. 

B primo ministro della Gia- 
maica Hueh Snearer ha detto 
oz.gi che .se il Sud .Africa .sarà 
ammas-so a partecipare ai Gio¬ 
chi olimpici, il governo non 
stanzierà alcuna somma por la 
partecirtazione di una rappre¬ 
sentativa giamaicana alle olim¬ 
piadi. « La politica della Gia- 
maica — ha prosato Shearer 
— è ctjntro ogni forma di se¬ 
gregazione razziale ». 


per Gamarlo 


Marrone 


Data Torà tarda il prof. Liberti, deli'lstituto di 
medicina legale dell'Università di Roma, ha 
deciso di soprassedere alia seconda analisi 
La preparazione delle due squadre romane 


La « controprova » sul liquido 
organico del biancazziirio 
Giancarlo Morronc. liquido pre¬ 
levato dojx) l’incontro Lazio 
Genoa svolto.si al « Ela'ii'nia ». 
è s'ata rinviata. 11 piof. L'l)erti 
deiristiUito di metlici'ia li'galc 
dell’Univer.sità di Roiea dal.a 
Torà tarda, lia deci.so <t'e la 
seconda am[>o'lma. coiitencnte 
li liqiiiiio organico di Monone. 
sarà attorta oggi o nei prossi¬ 
mi giorni. l.’amiKiliin 1 è .stala 
posta in frigorifero. 

Come si ricordeià Mo.'-'one fu 
accii'vito di e.ssersi « d-agato » 
nel corso della partita contro 
il Genoa, l’analisi della pri¬ 
ma provetta contenente il suo 
liquido organico risultò insiti- 
va. Una decisione defin'iva era 
stata rimandata a ieri, iva co 
me abbiamo già detto, il prò 
fessor I.it>erfi ha i invòlto la 
seconda analisi. 

Intanto ieri è ripresa a nomo 
'limo l’attività delle due '•orna¬ 
ne. in vi-ta dei confronti che 
le attendono domenica ornssi 
ma 1 gnllorossi se la vrdian 
no alT'^ Olimpico » con q’iel \'a 
rese che inferse la prima scon 
fitta ai lanciati.ssimi * lupi ». nel 
novembre .scorso e ’jhc diede 
inizio alla parabola vlisrendento 
della squadra romana. 

I biancazzurri saranno impe¬ 
gnati in trasferta contro il Ve¬ 
rona. e se è vero che le spe¬ 
ranze di un ritorno in * .A » 
sembrano ormai sfumate, la 
lotta Iter un onorevole piazza 
mento è sempre aperta. 

Ieri l'allenamento dei g'allo- 
ro=si è consistilo in eserej-'i .di 
cnl'nra fisica .scaMi e pallc'-’ii 
e in una par'itella a -iticbi 
ridotti Mancavano .lair. Fe’ra'’i 
c Pel.agalli i primi due b-mno 
osservato iin turno di riposo 
mentre il mcfiìano ha iisiifniifo 
di un pemesso speciale per re¬ 
carsi a Pavia. 

Comimqiie Pugliese collande- 
rn domani, al «Tre Fontane», 
la formazione anti Varese, nel 
corso di una partitella con una 
mista delle minori. Don Oronzo 
è intenzionato a prendersi la 
rivincita contro la sq;iadra ri¬ 
velazione del campionato. « Mi 
auguro — ha dichiarato Pnglie- 
-se — che nel prossimo turno, 
sia la volta buona per h Ro¬ 
ma. Un successo ci porterebbe 
immediatamente in una miglio¬ 
re posizione di cla.ssifiea ». 

Peirò intanto ha già la ieri 
ripreso la preparazione, una de¬ 
cisione sili suo possibile '•ccii- 
pero Pugliese la prender-à do¬ 
mani. Le condizioni di Capello 
.sono migliorate. Egli è 'tato 
sottoposto a visita di con''olio 
da parte del prof. Ramnoldi. 
L'attaccante potrà riprendere 'a 
preparazione sin da oggi, ma 
è troppo pres'o per ixvtc'- dire 
se vorrà utilizz.ato con'ro il 
Varese. 

I/>v,ali. prima di dare inizio 
all'allenamento, ha lenito iin 
«fervorino» ai biancazzurri. 
invitandoli, ancora una volta, 
alla calma. Comunque t Bo’n * 
annuncerà la formazione dopo 
rincontro di domani conilo la 
-AI mas. 

Per domenica sono sicuri i 
rientri di Castelletti e Gioia 
che .sostituiranno Adorni e Dol- 
.so che quasi sicuramente sa¬ 
ranno squalificati dalla Lega, 
c che Levati ha cancellato 
dalla « ro.sa » dei titolari. E’ 
anche previsto un turno di ri¬ 
poso per Governato che nell’in¬ 
contro con il Livorno è apnarso 
un po' affaticato. Per il sosti¬ 
tuto si fanno i nomi di Gagliar¬ 
di e di Marchesi, 

Di Vincenzo, che nel corso del¬ 
la partita al « Flaminio », ri- 
partò una contusione al gmoc- 
chio dc.stro. riprenderà sin da 
oggi la preparazione. Nel ca-o 
che egli non riuscisse a recu¬ 
perare in pieno è pronto a so- 
stituirlo Cei. 

I convocati partiranno s'cr.er- 
di prossimo alla volta di Doscn 
zano. dove rimarranno in ri¬ 
tiro collegiale sino a domenica 
mattina. 


g. a. 


Trieste toppa 
del Giro d'Italia ? 


Oggi il 

Premio Urbino 
a Tor 
di Vaile 


Il Premio Uiliino. una prove 
dotata di duo milioni dì lire di 
premi, .sulla distanza di 2040 
metri, costituisce la prova di 
centro della odierna riunione di 
corse a Tor di Valle 

Sette concorrenti tutti allo 
stesso nastro saranno alla par¬ 
tenza. e I lavori del pronostico 
spcit.uio a! (|iialitativn Mescale- 
ros. ad uno dei migliori indi¬ 
geni attn.ilnienie sulle piste il 
tinaie, con il vantaggio della 
corda non dovi citile G.s-iorc liat 
tuto. (ili awcisari più iienco- 
losi per il favorito dovreliliero 
e.ssere gli americani Diploma- 
tic-Debbie c Faslinn Freight. 
Bene potrebbe correre anche 
Hammeria. 

l..a riunione avrà inizio alle 
ore 14.30. Ecco le nostre selty 
zioni: 1. corsa: Moiios. Plu¬ 
tarco: 2 corsa: Fosfa. Preto¬ 
rio Badrenar; 3 corsa- Tork. 
I-igiire: 4 cor.sa: Smarca ()iia- 
drclli; 5. corsa; Jnvona ('adir. 
Qiicen Eli-atieth; fi corsa Me 
scaleros. Faslion Freiglit tlam 
rneira. 7 corsa' Sull (’orfimo. 
Lauretta; K cur>a; Magi Moel 
Ctian ton. Uccio 


Venerdì la Tris 
a Tor di Valle 


Sedici cavalli figurano Iscrit¬ 
ti nel Premio Mighty Ned. in 
programma venerdì a Tor di 
Valle, prescelto come corsa 
Tris della settim.-ina Ecco il 
campo; 

PREMIO MlGHTY NED (Li¬ 
re 3 000 000. handicap a invito), 
a metri 2020- Rnnehesma Tra¬ 
monto. Zappone. Romolo. Le- 
ndo. Ne, Dragud: a metri 20)0: 
Giolicrtl, Ccs inuto. Vìs4)na, 
Spezz.ino, Toka.v, Calcante. 
Quinterio; a metri 20(v0 Tinv 
Special, Valdevecr. 


Parizi-Nizza: 


Janssen vince 
a Bollene 


ItDI.I.ENE. 12 

l.'olaniirse .lati .lanssi-ti ha 
vinto la f|iiint.-i tappa ili-lla cor¬ 
sa ciclistica Parigi - Nizza, la 
St F.lienne-Bollciii- eli km 137. 
Il belga Urackr ha ciuiserv.iio 
il primo posto In classifica ge¬ 
nerale Merck.v slamane non ha 
preso II via per il noto dolore 
al ginocchio Ecco l'ordine di 
arrivo: I) Janssen (Uni) in 
4 3l’22''; 2) Van Der VIeuien 
(Hnl.) 4.3P3n'': 3) Bernard 

Gllyol (Fr.) 1.3l‘30": 4) Cross- 
kost (Fr ) s t.; 5) Miinlv (Ilei.) 
s.t. 


Segue un plcrolo gruppo com¬ 
prendente Bracke. 


Un arbitro scappa 
vestito da poliziotto 


TRIESTE, 12 

Trieste. socon.Io qu.anto fi¬ 
gura nel calendario ufficiale 
delle manifestazioni per il cin¬ 
quantesimo anniversario della 
sua redenzione, sarò sede di 
tappa del prossimo Giro cicli¬ 
stico d'Italia. Il giorno dell'ar¬ 
rivo della corsa non é stato 
ancora stabilito, ma dovrebbe 
essere 11 29 o il 30 maggio. 


URBINO, 12 

L'arbitro Laurenti di Padova 
— che domenica .scorsa ha di¬ 
retto a Urbino l'incontro di Si¬ 
rie D tra la .squadra locali 
e il Riccione, vinto da quest'ul¬ 
timo per 31 — ha dovuto la¬ 
sciare gli .spogliatoi vestilo da 
guardia di pubblica sicurezza 
per sfuggire all'assedio degli 
sportivi locali. I.e deci.sioni del 
direttore di gara, che tra l'al¬ 
tro aveva espul-o durante l'in¬ 
contro tre gio.'atori locali, han¬ 
no innervosito gli -pettatorl 
presenti parte dei quali al IV 
schio finale hanno a-'ediato lo 
spogliatoio dell'arbitro. II I.au- 
renti ha potuto lanciare Io sta¬ 
dio solo allo 19 20. dopo cioè 
aver indossato una divisa da 
guardia di P. S. e di essere .sa¬ 
lito su un mezzo militare cho 
Io ha condotto direttamente fino 
alla stazione di Pesaro. 


iininfini'i'nHniiHHiiiiiiniinHnRitnT 


In tutte le edicole 


ATOMINO 


il quindicinale dei rag^azzi moderni 
esce il 15 c il 30 dì ogni mese 






3 

3 


bonetti 
Gnerrti 
a 4 Ì0’’; 
Schtttx 
•en (Dan.) 
(Dan.) fl.t. 


•atro 11 tempo maaslmo 93, 


IN OGNI NUMERO 

^ Un^awentura completa dì Atomi no, rìndìmentìcabile personaggio del 
Pioniere deirUnità 4 Un inserto con fiabe, racconti, giochi e passatempi 
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Mentre altre vite africane sono in pericolo 


Sdegno nel mondo contro i boia di Salisbury p^ga sul ruolo 


Il 21 si riunisce l'organo direttivo dgj PCUS 

: DibOtt/tO O decisioni 

^ugu sul ruolo 

^ di Budapest 
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I nUnP A - dell'ax primo mini- 

LVni/l\H rhodesiano Garfield Todd, antiranista, tenuto 
In residenza coatta dal regime schiavista di lan Smith, manlfo' 
sta a Londra assieme con un gruppo di africani contro le Impic¬ 
cagioni di nazionalisti africani a Salisbury. I cartelli dicono: 
V Fermale subito il boia Smith! >, c 110 attendono l'esecuzione 
nelle prigioni fasciste t, c La Gran Bretagna tiene bordone s 


Prosegue l'inchiesta in Sardegna 


^AI^IITTA — Centinaia di studenti del Bengala manifestano 
dinanzi all'LIfflcio dipendente della Alta Com¬ 
missione britannica, a Calcutta, per protestare contro la politica 
di Londra che ha permesso l'installazione in Rhodesia del regi¬ 
ma schiavista, che ha fatto impiccare negli ultimi giorni quat¬ 
tro patrioti africani. Il cartello dice: « Siamo con i Rhodesiani 
nella loro lotta per la liberti > (Telefoto A.F.-« l'Unità >) 


|JA|PA|I| — Gii studenti della Università dell'Africa 
llHinVM orientale, a Nairobi (l'edificio dell'Ateneo è 
visibile nello sfondo) protestano vivamente per le impiccagioni 
di quattro nazionalisti africani in Rhodesia ad opera del regime 
schiavista di lan Smith. I manifestanti sono contenuti da cordoni 
di polizia, li cartello dice: t II sangue Zimbabwe (cioè: africano 
della Rhodesia) può generare sangue • (Telefoto A.P.-€ l'Unità ») 


All'804” anno la rassegna internazionale tedesca 


Superperiti per Notevoli affari tra la RDT i 
lo scandalo de r Italia alia Fiera di Lipsia 

A I ^ Trattative per rulteriore incremento dell’Interscambio - Premiate tre ditte di Ivrea, Brescia e 

-LiXl-TXiJV/ Yerona - Le arance della Calabria nei negozi della RDT - Presenti sessantacinque paesi 


La polizia giudiziaria continua ad indagare su¬ 
gli ammanchi che ammonterebbero a 200 mi¬ 
lioni - La cerchia dei responsabili sembra 
destinata ad allargarsi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 
Una commissione di super- 
periti. nominata dalla magi¬ 
stratura e presieduta dal 
doti. Andrea Borghesan. ha 
iniziato un’indagine suiralti- 
vità deU'Enalc in Sardegna. 
La Commissione deve soprat- 
tuUo esercitare un controllo 
sull'uttlizzazione dei fondi 
vprs.iti dalla Regione sarda 
per l’istituzione di corsi pro¬ 
fessionali L’Inchiesta dei su 
perpenti interessa, inoltre, la 
amministrazione dei fondi 
dell’ente negli ultimi 14 anni. 

fi colonnello Antonio Garo¬ 
falo, comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria, prose¬ 
gue intanto le indagai rela¬ 
tive agli ammanclii di ge¬ 
stione. 

Lo scandalo, scoppiato qual¬ 
che mese fa, sembra desti¬ 
nato ad allargarsi. Sospesi 
dall’attività e tratti in arre¬ 
sto i principali dirìgenti locali 
e regionali deU’Enalc. sembra 
si cerchi ora di individuare 
ulteriori responsabilità 
L'amministrazione regionale, 
come si evince dalle stesse 
notizie ufTiciali. non è estra 
nea sia aU’inchiesta miniate 
riale che a quella promos.sa 
dalla magistratura Si deve 
stabilire in che modo sono 


Bnrtale intervento 
della polizia 
contro oniversHori 
SDonnoli 

SANTIAGO DE CAMINO 
STELA (Spagna). 12 
. La polizia è intervcnuU oggi 
per assalire e disperdere cen 
tinaia di studenti che avevano 
oi-cupalo per tre giorni gli uflici 
(teli amministrazione dell uni 
versilà di Santiago de f'.ampo 
Mela 

Gli studenti di cinque facoltà 
hanno saoperato per ottenere 
le dimissioni del decano della 
facoltà di saenze, la riammis 
sione degli studenti espulsi, il 
ricooosamento di loro rappre 
tentanti e stanziamenti per le 
facoltà sdcntiflchs ds psrte del 
•Dveroo. 

fbr ors non si sono venfl- 
sali iaddenU. 


stati spesi i fondi concessi 
annualmente dalla Regione al 
massimo c carrozzone t domi¬ 
nato dalla DC. Il gruppo co¬ 
munista ha da tempo solle¬ 
citato un rigoroso accerta¬ 
mento circa le gravi respon¬ 
sabilità denunciate. In primo 
luogo, il PCI chiede conto alla 
giunta delle somme erogate, a 
qualunque titolo, a favore del- 
l’Enalc. 

Si parla di ammanchi dì 2(X) 
milioni, che non si sa bene 
dove siano andati a finire. I 
fondi pubblici, quelli cospicui 
erogati dairammìnìstrazione 
per la formazione dei lavora¬ 
tori specializzati nel campo 
alberghiero, venivano In effet¬ 
ti dirottati, almeno in parte, 
verso altre fonti oppure spesi 
per operazioni che non rien¬ 
travano nelle finalità del- 
l’ente. 

Fino a questo momento sono 
finiti in carcere U direttore 
regionale deU’Enalc. prof. Mi¬ 
chele Romagnino. 0 responsa¬ 
bile amministrativo rag. Pie¬ 
ro Polese ' e U dirigente 
del settore approvvigionamen¬ 
ti doti Vittorio esista. Sui 
tre pesa l'accusa di peculato, 
falso ideologico e altri gravi 
reati Gli avvocati difensori 
hanno sollecitato per il pro¬ 
fessor Romagnino e il ragìo 
nier Polese la libertà provvi 
sorta: il giudice istruttore del 
tribunale di Cagliari dottor 
Luigi Lombardini ha ritenuto 
stamane di non poter accoglie¬ 
re la richiesta. Sia l’ex diret¬ 
tore regionale deU’Ente (che 
si trova ricoverato nril’infer- 
meria del carcere di Buon- 
cammino in condizioni preoccu¬ 
panti) che ì suoi ex collabo¬ 
ratori dovranrw quindi atten¬ 
dere in carcere resiUi del pro¬ 
cesso 

A Cagliari corre voce che 
il prof Romagnino. uscito dal 
partito democristiano per av 
vicinarsi a| PSU. sia stato 
fatto passare come • capro 
espiatono » In realtà, le re¬ 
sponsabilità deU’allegra ge 
stione deU’Enalc vanno più in 
alto Restano oscure, per 
esempio, le manovre e le ma 
nipolazioni compiute dalla DC 
che ha sempre utilizzato 
rEnak come un centro di po¬ 
tere. 

9- P- 


Dal nostro inviato 

LIPSIA. 12. 

Un viaggio a Lipsia equivale 
alla visita di diverse fiere spe¬ 
cializzate. Alla € Primaverile 
'68*. la fiera che ha compiuto 
804 anni di età. si espone in 
questi giorni il meglio della tec¬ 
nologia di tutto U mondo. La 
sua superficie è tre volte quella 
della Fiera di Milano. In di- 
ctoUo palazzi del centro storico, 
si svolge nel contempo, una ne¬ 
ro esposizione di beni di consu¬ 
ma. L'antica capitale commer¬ 
ciale della Repubblica democra¬ 
tica tedesca è in festa. Le sue 
belle strade, le piazze, sono im¬ 
bandierate con i colori di tutto 
il mondo Alla neve secca e 
pungente si alternano luminose 


e brevi schiarite. Qui dicono 
che « è l'addio dell’inverno 
La fiera delle fiere sta per 
concludersi. Sono presenti ses- 
santacinque paesi. La rasse¬ 
gna è stata inaugurata il 3 
marzo scorso dal presidente 
della RDT e primo segretàrio 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito socialista unificalo. Walter 
Ulbricht. La fiera dimostra i 
progressi continui di questo mo¬ 
derno stato industriale. Esso è 
al secondo posto fra i paesi 
socialisti dopo l'URSS, e si al¬ 
linea nel gruppo di testa degli 
stati industrializzati del vecchio 
Continente. Nella graduatoria 
delle presenze dei paesi della 
Occidente europeo alla fiera. 
l'Italia è al quarto posto dopo 
la Germania occidentale, la 


Francia e l'Inghilterra. A Liu- 
sia sono convenuti duecento e- 
sportatori italiant e circa mille 
visitatori. Com'è andata la 
fiera? 

Tre ditte italiane sono state 
decorate con medaglia d'ora 
per Tolta qualità dei prodotti. 
Si tratta di un prestigioso ri¬ 
conoscimento deciso da una 
qualificata commissione interna¬ 
zionale. Di una specie di laurea 
ad honorem che quest'anno è 
stata assegnata alla Olivetti di 
Ivrea, alla ditta Periini di San 
Bartolomeo (Verona), alla dit¬ 
ta Idra di Brescia. 

Abbiamo chiesto ai premiati 
che cosa pensano di que.sta fie¬ 
ra. che assolve al ruolo di pon¬ 
te commerciale fra Est e Ovest 
e con i paesi del Terzo mondo. 


Tornata la calma nel quartiere dell'ateneo 

Varsavia: ripresa normale 
delle attività didattiche 

Gli studenti controllano all’ingresso delle facoltà i 
libretti universitari — 1 commenti della stampa 


VARSAVIA, 12 

L'attività didattica è ripresa 
all'Umversità, ai Politecnico, 
alla Scixila di economia e nel¬ 
le altre facoltà. Agii ingressi, 
picchetti di studenti attuano un 
ngido controllo permettendo lo 
ingresso solo agli universitan. 
Le strade della città e il quar¬ 
tiere in CUI len si erano svolte 
le manifestazioni studentesche 
presentano l’aspetto di tutti i 
giorni, anche se regna un clima 
di nersosLsmo. Capannelli di 
persone — per la maggior parte 
spinte dalla curiosità — hanno 
sostato per diverso tempo da¬ 
vanti alla Università. .Autocarri 
e vetture della poliria Aziona¬ 
no in piazza della Vittoria, a cir¬ 
ca mezzo chilometro daU’edifi- 
cio ^U’ateneo. 

Secondo voa. raccolte dalle 
agenzie di stampa occidetitali. 
in vane facoltà sarebbero in 
corso riunioni di studenti non di¬ 
sturbate dalla polizia. AU’in 
gresso della facoltà di architrt- 
tura è stata affìssa una mcÀ>^ 
ne approvata len e in cui si 
chiede, fra l’altro, la nammis- 
siooe di due studenti espulsi dal- 
l'unìs^rsità. 

In un altra mozione, qudia 
approvata dagli studenti dell’.AI 
ta scuola di economia, si dice 
che essi « guidati da una parti 
colme preoceuparicne per lo 
forma demoeratica del sociali 
smo hi Polomia. protestano con¬ 
tro i tentativi di opporre ta pio¬ 
venti studentesca al resto del¬ 
la società, e speciatmente olla 
classe operaia u a condannano 


l’intervento della polizia contro 
gli studenti. Gli allievi dell'.AIta 
scuola chiedono infine che la 
stampa re:tifich] il modo di da 
re le informazioni — secondo il 
loro dire. « tendenziose » — sul¬ 
le agitazioni. Gli universiian 
hanno approvato all'unanimità 
una risoluzione con cui si dìsso- 
aano dagli huligam. i teppi.su 
infiltratisi nei loro ranghi per 
soddisfare — sono le parole del 
la nsoluzione — il desiderio di 
menare le mani con chicchessia. 

.Anche oggi la stampa e la 
radio polacche dedicano ampio 
spazio alle mamfestaziooi di le- 
ri e dei giorni scorsi La agen¬ 
zia « PAP > scrive che le au- 
tontà polacche hanno invitato f 
genitori a rafforzare il loro coo- 
troUo SUI giovani per impedire 
0^' tentativo di npetizioiie di 
« incidenti teppistici ». 

Sempre la « P.AP » ha reso no¬ 
to con un comunicato di poche 
righe la destituzione dalle ri¬ 
spettive cariche di Jan Gnid- 
zinski. vice-ministro per le fore¬ 
ste: di Jan Gorecki. direttore 
generale dei ministero delie fi¬ 
nanze e di Frydei^-k Topolski. 
responsabile deirufflcio della 
pianificazione industriale per la 
città di Varsavia. I| fatto che 
essi sono i genitori di tre gio 
vani che avrebbero partecipato 
alle manifestazioni, ha spinto le 
autorità ocddentali a mettere 
in relazione destituzioni e paren¬ 
tela con 1 manifestanti. D quoti¬ 
diano Ziicie Warszawp acrive 
fra l'altro die « Varsavia, coma 
a resto del paese, ha bisogno 


innanzitutto di pace a tranquil- 
litó. La nazione polacca, che 
nella sua storia ha avuto tante 
amare esperienze, cede nell al 
leanza con TUR^ la mighore 
garanzia di pace » 

E" stato annunciato che i gio¬ 
vani fermati per la manifesta¬ 
zione di ieri sono stati circa 
trecento, tra cui molti i liceali 
e gh studenti delle scuole tec¬ 
niche.» M^’ti di essi sarebbero 
stati rilasciti. 

Parlando ad una riunione di 
iscritti al POUP. il segretario 
del comitato esecutivo dd partito 
a Varsavia. Josef Kepa. ha af¬ 
fermato che il Comitato di Var¬ 
savia esaminerà questi fenomeni 
e chiederà che altrettanto faccia 
il Comitato centrale Egli ha 
raccolto la critica di akiml set¬ 
tori alla suppoA tolleranza del¬ 
le autorità nei confronti degb 
studenti, accusati dì aver mo 
strato nelle lo.'o marafestazxini 
c un granale contenuto di slogan 
antistatali ». 

In una nsoluziooe approvata 
dagli operai delia fabbrica Ze- 
ran di Varsavia, ove. come in 
altre fabbnehe. si sono svol¬ 
ti numerosi dibattiu. si af¬ 
ferma fra Taltro: «Seguiamo 
con grande preoccupazione e 
profonda indignazione le mani 
festazioni dei gruppi università 
ri diretti da individui noti per 
il loro avventurismo potitieo e 
tra i Quali si trovano figli e fi 

F ile di personalità altolocate dei- 
amministrazione statale ». La 
risdlurione Invita l« autorità a 
maggiora dccislona. 


Allo stand delTOlivetti abbiamo 
chiesto il parere del dottor Cor¬ 
rado Odierna. 

« Siamo molto soddisfatti, ci 
ha risposto con il suo accento 
toscano; è stata una bella sor¬ 
presa. Un riconoscimento egre¬ 
gio Ci aprirà nuove strade e 
mercati sia all'Est sia all’Ovest. 
La Olivetti ha già venduto una 
cinquantina di calcolatrici «pro¬ 
gramma 101 » alla Romania e 
una diecina alla Cecoslovacchia 
Trattative promettenti sono in 
corso con la Polonia e la Jugo¬ 
slavia Con TURSS è in corso 
un'avviata e proficua collabora¬ 
zione tecnica. Il fabbisogno di 
calcolatori aumenta più rapida¬ 
mente nei paesi socialisti che 
da noi ». ha aggiunto. 

« Da due anni facevo la corte 
a questa medaglia — ci dice il 
titolare della ditta Periini —, 
soppesandola sul palmo della 
mano; è stata una soddisfazio¬ 
ne materiale e morale* L'azien¬ 
da Perlini é passata da pochi 
anni dalTadattamento di teico- 
li convenzionali alla produzione 
di gros.ti « dumper > do traspor¬ 
to specializzato per il movimen¬ 
to di grondi masse di terra, e 
adatti all'attività delle cave o 
delle miniere. « I primi sette 
camion — dice — li ho venduti 
proprio allo Repabbtica demo¬ 
cratica tede.sca. E' stato per noi 
più facile concentrare gii sfor¬ 
zi .sui clienti dell'Bst che di¬ 
sperderli nella concorrenza in 
Occidente, con un gigante cu 
me la Krupp ». 

La terza premiata è la ditta 
Idra di Brescia « Nella Repub¬ 
blica democratica tedesca — ci 
dice il Sito rappresentante — 
abbiamo ' già venriulo tredici 
presse. ii cui prezzo oscilla da 
nove a centoventi milioni. Sono 
in corso promettenU trattative. 
Faremo delle compensazioni im¬ 
portando dalla RDT motori 
elettrici di alta qualità. Buoni 
afian abbiamo, inoltre, combi¬ 
nato con la Polonia la Roma- 
nia e la Cecoslovacchia ». 

Notevoli affari sono stati in¬ 
tanto conclusi dagli espositori 
italioni La « Gruber » di Mila¬ 
no ha comprato macchme uten¬ 
sili della RDT per circa 300 mi¬ 
la dollari (circa duecento milio¬ 
ni di lire). La « Poiymport » ha 
ocquutoto olcvne centinaia di 
migluiia di éollan di modernis¬ 
sime macchine potigrafiche. De¬ 
legazioni della « Rinascente » 
c Upim » e della t Stando » 
stanno acquistando articoli ca¬ 
salinghi e confezioni per donna 

Il presidente della Camera di 
commercio di Reggio Calabria 
ci ha dichiarato- « Se lo RDT 
smettesse di comprare le aran¬ 
ce calabresi approwigionando 
SI m Marocco o in Israele sa 
rebbe la crisi immediata per 
gli agrvmicolton della nastra 
regione Per noi — ha aggiun 
to — guai se questo Paese non 
ci fosse. L'Italia — ha poi ag¬ 
giunto dovrebbe normalizza¬ 
re i rapporti con la Repubbtioa 
democratica tedesca ». 

Marco Marchatfi 


de/ sindacati 

Si è dimesso il presidente del Consiglio centrale • Oggi 
il governo cecoslovacco esaminerà il « caso Sejna » 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 12 

Il governo recoslovacco nel¬ 
la riunione di domani affron¬ 
terà il caso Sefna. Saranno 
ascoltale relazioni dei mi¬ 
nistri delTinlerno e della di¬ 
fesa ed è evidente che la 
discussione andrà ben più in 
là della semplice fuga negli 
Stali Uniti di questo fraii- 
ffuga ad alto livello. 

Per i giorni 21 e 22 marzo è 
siala inlanto convocata la riu¬ 
nione plenaria del Consiglio 
centrale dei sindacali, la cui 
assenza dall'arena politica era 
stala nei giorni scorsi aspra¬ 
mente criticata. La convoca¬ 
zione della massima organiz¬ 
zazione sindacale del paese è 
stata resa nota questa matlina 
dal « Prace », il quale, ripor¬ 
tando una risoluzione della 
presidenza dei sindacati, scri¬ 
ve che si dovrà modificare la 
posizione degli organi sinda¬ 
cali e delle organizzazioni in 
quelle questioni dove la piena 
responsabilità spetta invece 
agli organi di direzione eco¬ 
nomica e si dovrà aumentare 
l’impegno per i lavoratori. 
Dorranno olfre.sl essere riva¬ 
lutati i compiti, le funzioni e 
la posizione dei consigli sin¬ 
dacali slovacchi modificandoli 
in modo da farli rispondere ai 
bisogni e agli interessi dello 
sviluppo del paese. 

Nel documento si afferma 
inoltre che in questo sforzo 
per compiere una si’olfa deci¬ 
sila nell'attività dei sinda¬ 
cati e per la democratizza¬ 
zione della loro vita sarà ne¬ 
cessario riesaminare Tattìvìtà 
finora svolta e orientarla giu¬ 
stamente verso i problemi più 
scottanti per i lavoratori, mo¬ 
dificando lo stile e i metodi 
del lavoro dell’oraonizzazione 
e. a partire dal consìglio cen¬ 
trale fino a tulle le organiz¬ 
zazioni sindacali, senza com¬ 
promessi e con.sequentemente 

Si inserisce in questo qua¬ 
dro la notizia che il presiden¬ 
te del consiglio centrale dei 
.sindacati cecoslovacchi MUo- 
sìav Pa.stiyk ha rassegnato le 
dimissioni annunciandole alla 
odierna riunione del gruppo 
comunista del consiglio con 
la motivazione di volere in 
questo modo contribuire a ri¬ 
solvere i problemi e risanare 
le insufficienze per cui i sin¬ 
dacati sono stati criticati. Egli 
ha aggiunto che i segretari 
del consiglio centrale dei sin¬ 
dacati Bedrich Knzelka e Vo¬ 
ciar Pa.sek hanno chiesto 
l’esonero dalle proprie funzio¬ 
ni. Il gruppo di parlilo dei sin- 
dacati ha poi discusso le con¬ 
clusioni del comitato centrale 
di gennaio e i preparativi per 
la prossima assemblea plena¬ 
ria del consiglio sindacale. 1 
comunisti del massimo orga¬ 
nismo sindacale hanno e.spres- 
.so il loro appoggia agli sfar¬ 
zi del partito per lo sviluppo 
della democrazia nella vita 
pubblica e per rafforzare ta 
posizione dei sindacati affin¬ 
chè que.sti diventino una or¬ 
ganizzazione che difende effi¬ 
cacemente ali inlere.ssi dei 
propri membri. 

La gente dheute 
apertamente 

Il « prace » pubblica oggi 
un'intervista con Frantisek 
Zupka. che fu pre.sìdente del 
sindacalo e che venne poi so¬ 
stituito. Dopo esser.sì dichia¬ 
rato soddisfatto perchè la gen¬ 
te discute apertamente, egli 
auspica un maggior legame tra 
i funzionari e le masse lavo¬ 
ratrici. sostenendo la neces¬ 
sità di un continuo sviluppo 
della democrazìa all'interno 
dei sindacati e delTunità fra 
i laroratrrrì cechi e slovacchi. 
Zupka critica l’intervento del- 
Tappnrato del partito negli af¬ 
fari sindacali e afferma che 
nel pn.ssato era difficile far 
prevalere la rntantà dei sin 
dncati Egli afferma poi che 
arena rooiane Zaontorkv (pre 
sidente dei sindacati e poi 
xnesidente della Reauhhiira 
n d.r.) quando ebbe a dire, 
dopo i fatti del febbraio 1948: 

« Inermincvi ad essere diffici¬ 
le. Non abbiamo nessuno che 
ci critica, nessuno che ci sia 
alTopposizione. Pensate forse 
che sia positivo? No. al con¬ 
trario. tfobb’omo conoscere an¬ 
che le opinioni dei non comu¬ 
nisti: e dove stanno i non co¬ 
munisti. la pente senza par¬ 
tito? Nei sindacati, unitamente 
a avelli deali nitri parliti Sì 
deve in sostanza, lasciare Io 
linmia libera ni sìndnrntì » 

n consiglio universitario ce¬ 
coslovacco ha convocato per 
il 22-2.1 marzo a Brno una con¬ 
ferenza per elaborare il prò 
gromma e le .strutture di 
una organizzazione studente 
sca nazionale. 1 risultati del 
l'assemblea saranno sottopo¬ 
sti ad una conferenza nazio¬ 
nale che si dovrebbe svolgere 
entro maggio. In una dichia¬ 
razione del consiglio si olfer- 
ma che la nuova organizzazio¬ 


ne studentesca dovrebbe coo¬ 
perare allo sviluppo della Ce- 
coilovacchia collaborando con 
i partiti e le altre organizza¬ 
zioni del paese. 

A Chomutov, in Boemia, ii 
congresso distrettuale del par- 
filo è duralo Ire giorni invece 
dei due preventivati I dele 
gali hanno voluto discutere 
senza limile di tempo e alla 
fine hanno approvalo una ri¬ 
soluzione in cui si appoggiano 
pienamente le decisioni di 
gennaio e si chiedono muta¬ 
menti nella composizione del 
Comitato centrale del Partilo 
comunista cecoslovacco 

la discussione 
sulla stampa 

Continuano intanto i com¬ 
menti della stampo « Lidova 
Democracie ». l'organo del 
Partito popolare, esprime il 
suo punto di rista sui pro¬ 
blemi economici e mette in 
guardia di fronte alle posi¬ 
zioni e.stremiste. secondo cui 
finora non è stato fallo niente. 
« Svobodne Slnvo ». in un arti¬ 
colo dello scrittore Panel 
Kohont. scrire che gli ultimi 
avvenimenti smentiscono signi¬ 
ficativamente la affermazione 
delTej segretario del Partilo 
comunista, secondo cui il con 
gresso degli scrittori avrebbe 
fatto parte di una campagna 
organizzata e finanziato dnl- 
Te.slern contro il cinquante¬ 
simo della Rivoluzione d'ot¬ 
tobre. Kohout dice che at¬ 
tualmente ci traviamo di fron¬ 
te a una situazione parndo.s- 
saie Le forze che sarebbero 
stale organizzate dall'estero 

— come Antonia Nonotny de¬ 
finì gli .scrittori — si trovano 
oggi a Praga, mentre un raq 
presentante delle forze orga¬ 
nizzate aìì'ìnternn — lo scrit¬ 
tore si riferisce qui alla ftiqa 
del qenrraìp Seina — si tro¬ 
va nrali Stati Uniti 

Mentre al Cnmilatn Centra¬ 
le del Partito continuano a 
giungere risoluzioni e prese 
di posizione a favore del 
nuovo cnr.sn — ricordiamo 
oggi quelle dei comunisti di 
numerose orqanìzzazìnni di 
base e deìl’uninne cecoslo¬ 
vacca degli artisti di teatro 

— radio Praga in un .suo com¬ 
mento ha rilevato che Topi- 
ninne pubblica dei nae.si sneia- 
li.sfi non viene informala su 
guanto sta nrrenendn in Ce- 
rnsìnvacrhia. dirhinrnndn nel 
contempo che il nostra gior¬ 
nale — fnr.se Tunica in occi¬ 
dente — da un importante con- 
frihnfo per rhinrirp Tattnnie 
realtà cernsìnvacrn e quali 
sono ali nhieltiri che si pone 
il dibattito in corso nel pae¬ 
se. 

Silvano Goruppi 


In agitazione 
gli studenti 
medi a Locamo 

GINEVRA. 12 

Anche in Svizzera, per la 
prima voila. vi sono state in 
questi giorni dimostrazioni stu¬ 
dentesche svoltesi tuttavia sen 
za disordini A Locamo da sa 
bato scorso oltre 2.i0 studenti 
della scuola normale cantonale 
hanno tntraprem una agita¬ 
zione. occupando I locali per 
protestare contro talune deci 
sioni delle autorità scolastiche 
adottale — essi affermano — 
« in maniera dittatoriaie », cioè 
senza consultare il < drcolo 
degli studenti ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

L'attenzione dei circoli politi¬ 
ci e giornalistici è ancora oggi 
concentrata sui risultati del 
convegno di Budapest e della 
sessione del Patto di Varsavia. 

In relazione al primo avveni¬ 
mento va registrata In ratifica 
formale, da parte del Comitato 
Centrale del PCUS. delle deci¬ 
sioni prese in sede di incontro 
consultivo. Questa ratilìea. av¬ 
venuta in base alla procedura 
concordata n Budapest signifl- 
ca approvazione da parte del 
maggior organo del partilo, dei 
tempi degli obiettivi. deH’ordl- 
ne del giorno e i metodi di pre¬ 
parazione della pros'.ima confe¬ 
renza Un breve documento mo^ 
tiva nucslo atto c sottolinea In 
imiKirtnnza delTapiiello rivolto 
ai partiti assenti a Biidape.st agli 
effetti del successo della futiirn 
conferenza. 

In quanto alla ixilitica estera 
della comunità soci.ilista. dopo 
il grande rilievo dato nei giorni 
scorsi alla presa di tiosizione 
sul Vietnam intesa come l’atto 
saliente della se.s.sionc di Sofia, 
l'accento è tornato oggi sugli 
a.spctti stxv-inci che co'tiliii.'ico- 
no la ha'l istitii'ionale della 
alleanza; cioè i problemi della 
sicurezza m Europa. 

Proprio tenendo di vi.sfn il 
collegamento stretto tra questi 
protilemi e l’insieme della si¬ 
tuazione mondiale, caratterizza¬ 
ta anzitutto dalTaggressiune al 
Vietnam, uno dei più autorevoli 
commentatori. Viccnti Matieev. 
|)one .sulle « Isvestia > il prohle- 
mn dei vincoli soffocanti e peri¬ 
colosi che legano l'Euroiia occi¬ 
dentale agli Stati Uniti Vi sono, 
egli nota negli US.A ambienti 
reazionari e bellicisti che hanno 
avanzato la richie-.ta dell impie¬ 
go dell arma nucleare nel Viet¬ 
nam. Se è (Xissibile pei gli ame¬ 
ricani giocare con tanta leuge- 
rezza con l'idea di impiegare 
quest'arma nel Sud Est asiatico, 
come possono e.s.sere certi i pae¬ 
si dell'Eàiropa occidentale che 
non si arrivi a idee simili in 
altre porti del mondo? E' d'al¬ 
tronde difìlcite in generale * lo- 
caliz7.are » l'impiego dell arma 
nucleare. 

Ora — nota Matveov — l'Eu¬ 
ropa occidentale e soprattntlo 
la Repubblica federale lerlesca 
costituiscono li principale dei»- 
sito di armi nucleari americane. 
Da CIÒ discende una viva pre'oc- 
cupazione per l'occidente euro¬ 
peo il quale dove trovarsi in 
una ben delicata e instabile si¬ 
tuazione rii potere .se affido i 
proiiri de.stini alla politica de¬ 
gli Stali Uniti per l intermwlia- 
zinne di un sistema di bliKThi 
aggressivi. Quei politici occiden¬ 
tali che amerebbero una Eiiroi>a 
sicura — conclude l’articolista 
— farebbero bene a varcare la 
cortina dell’allarme e fare qual¬ 
cosa di positivo iier i.solare le 
forze pericolose doltre oceano. 

Ma al di là di questi pur 
gravi interrogativi, vi è dinan¬ 
zi ai gruppi dirigenti eurniiei 
la impellente questione della 
« contro riforma » della NATO 
che gli Stati Uniti tentano di 
imporre ricercando s|>eciali e 
stretti raptiorti con alcuni dei 
membri dellaileanza (tedeschi 
in testa) per controbilanciare 
I fenomeni centnfughi dei cen¬ 
tri minori. (Questa contro riforma 
consiste appunto — a giudizio 
della « Pravda * — nella crea¬ 
zione di un nucleo di alleati spe¬ 
ciali i quali siano disposti a in¬ 
tegrarsi totalmente nel disposi¬ 
tivo americano. In tali condizio¬ 
ni anche le idee accarezzate da 
alcuni paesi, di fai prevalere 
nel Patto Atlantico il fattore di 
alleanza politica su quello dei 
vincoli militari, verrebbero a 
trasformarsi in peruolose illu¬ 
sioni Al di fuori rii un sistema 
generale di sicure7v.a che su¬ 
peri i blocchi militari sareblie 
sempre l’asse Washington Bonn 
a tirare 1 Hli dell'alleanza. 


Enio Roqgi 
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(Gennaio - Febbraio 1968) 

SINDACATO MODERNO 
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internazionale 


Oggi, Dien Bien Fu 

Quallordici anni fa, il 13 
marzo del IfSI, roniineiò l’al- 
lacco a Dien Hien Fu. Meno 
di due mesi dopo, il 7 iduk- 
gin, lo truppe del generale 
Ciap coHlringevano alla resa I 
reali della guarnigione coman¬ 
dala dal colonnello De ('a- 
alriea. Ciò die reslava ilell'iin- 
pero coloniale francese in .Asia 
era fìnilo, anrlie se la Confe¬ 
renza di Ginevra doveva du¬ 
rare fino al luglio dello slesso 
anno. Naluralmenle, molli ai 
interrogano ae nella ricorren¬ 
za del quallordireainio aniii- 
vrraario di quella storica liat- 
taglia le forze del Fronte na¬ 
zionale di lilierazione non al- 
lueranno una qualche nuova 
impresa militare. F pensano a 
Klir Sanli. Noi non siamo in 
grado di rispondere ad un tale 
interrogativo. Ci scinlira di (lo- 
ler dire, però, die, anniver¬ 
sario a (larle, la situazione de¬ 
gli Stali (Inili nel mondo, e 
sperincamcnie nel A'icinam, 
non sia mollo migliore di quel¬ 
la lidia Francia quattordici an¬ 
ni fa. a II generale Wesimore- 
land — scriveva ieri l'agenzia 
di sianqia vietnamita — non 
può più determinare dove si 
trovi il settore principale del 
fronte allo scopo di concen¬ 
trarvi lo forze ai suoi onlini. 
Egli è davanti a scelte terri¬ 
bilmente difficili: dare la pre¬ 
ferenza alle azioni militari nel¬ 
le campagne allo scopo di con¬ 
quistare territori estesi e ilen- 
sainente popolati oppure con¬ 
centrare le forze nelle città; 
difendere le posizioni a qua¬ 
lunque costo oppure ritirare lo 
truppe dai rapisaldi occupati o. 

Che la situazione sin esatta¬ 
mente ipic.sta lo ammettono, or¬ 
mai. anche i portavoce iinieiali 
americani. F.d è precisamente 
di qui che partono tutte le in¬ 
certezze che caratterizzano l’at¬ 
teggiamento di Johnson da 
quando il generale Wheeler, 
capo degli Stati Maggiori riu¬ 
niti. è tornato dal Vietnam con 
la richiesta di altri duecento¬ 
mila uomini. Ma se l’attuale 
presidente degli Stati Uniti 
non ha ancora deriso ro.sa fa¬ 
re non per questo In situazione 
stagna. Al contrario, le posi¬ 
zioni americane si deteriorano 
sempre ili più. « (ùin la no¬ 
stra nazione minacciata dalle 
crisi della povert.à e delle raz¬ 
ze — ha dello ieri il senatore 
Fulhright — mentre ci armia- 
nto per lo violenze annuali 
dell’estate nelle città, con i no¬ 
stri alleali alienali e il nostro 
popolo diviso sulla più impo¬ 
polare guerra della nostra sto¬ 
ria. la luco dell’esempio ameri¬ 


cano è nndlo bassa nel mondo». 

Anche ipiesto è un quadro H 

assolutamente realistico. F che H 

una parto considerevide del- 
l’o|nnione americana fui’i av¬ 
vertila ne sia cosciente è di- H 
mostralo ilal fallo che le oc- 
eliso mosse a Husk durante il ^iH 
ilihuiiilo sul \'iclnam ilavanli HHHi 
alla Commissione esteri del 
Senato sono state precise e in- 
eal/anli. Il segretario di Stalo 
no e uscito nialis.simo. senza 

essere stalo in grado di por- Vioien 

lare un solo argomento [icrsiia- 

sivo. L'unico tasto sul quale FNL fi 

egli ha insistilo nel ilis|>eralo 

e vano tentativo di mettere a usano 

tacere i suoi conlruildiltorì è 
stalo quello tradizionale: l'ah- 
handono del Vietnam sarebbe 
un disastro per l'America in • i 
Asia F’ In stesso argomento LOIlClrfl 

che viene adoperalo da paree- |- 

(-Ilio tempo, ormai, anche dagli 
inviali di Johnson [iresso i go- _ ^ 

verni europei alleali degli Sta- Il Ti 

ti (Inili per convincerli a so- ■■ il 

slenere la causa americana. Ma 
si tratta di un argomento a 
(hqipio taglio. Proprio di froii- un 

le a «piesta impostazione, in¬ 
fatti. che non lascia spazio al¬ 
cuno alla Irailaliva. giacche flAI 

rilTerma la n necessità n ili una UvI 

presenza americana nel \'iel- 
nani. gli alleali europei degli ^ 

Stali (Inili diventano sempre || 

più inquieti. Rssi si rendono 
conto, cioè, del fallo che i di¬ 
rigenti americani sono più che PORTOG 
mai iiilr.ippolali nel «lungo Imi- ^ 
nel u di cui non si vede l'nseiia, 
neppure nella più grande Imi- ASSIEMI 
taiianza. F cosa c'ò, poi, real¬ 
mente, alla line del « tunnel »? 
l-'iilhrighl ha (losto il dilemma: 

« O ci avviamo sulla strada di 
una guerra totale o ci liria- Il Timi 
mo indietro e cerchiamo una sultati d 

soluzione pacifica », Hii.sk non quale ri 

ha risposto ,Ma à chiaro che se Sud AfrU 

rnhiellivo dello fiolilica ameri- unendo li 
rana in Asia è il manleiiimen- care il i 

10 di lina presenza militare nel unità nel 

Vietnam, le prospettive sono siasi leni 
delle più inquietanti Feco africani 

dunque la ragione della « alie- potere m 
nazione « degli alleali di coi Sodi ai 
parla il senatore deH’Arkan- 1® sment 

sas II fenomeno non ha an- portoghe.s 

cura prodotto tulli gli ef- africani 

felli che finirà con il prodiir- camente. 

re; è certo, jierò. che il rap- flcazione 
. f - 1.1 loro servi 

porlo r.iirnpn occioeiilale - .^la- , 

11 (Inni e gia oggi profonifa- Salisbury. 

mente diverso da quelli» che Marque.s 

era anche solo un anno fa. Luanda (. 

Onesta, per sommi capi, la cipale di 
siliiazione nel giorno anniver- ® ^ 

sario flell'inizio della (lallaglia bico in ^ 
di Dien Ileo Fu I dirigenti djstrufi 
americani non hanno davvero zione. 

di che rallegrarsi nel confron- L'Inchie. 
to con la Francia di qiiallordi- tre che a 

ci anni fa. ahe.se ven 


Violenti scontri a sud di Danang • Avanguardie dei 
FNL nel perimetro difensivo di Khe Sanh • I B-52 
usano ora bombe a grande potere di penetrazione 


Il Times rivela 
un complotto 
dei «bianchi» 
in Africa 

PORTOGALLO, SUDAFRICA 
E RHODESIA OPERANO 
ASSIEME CONTRO GLI 
AFRICANI 


LONDRA. 12. 

Il Times pubblica oggi I ri¬ 
sultati di una inchiesta (falla 
quale ri.sulta che Rhodesia. 
Sud Africa e Portogallo stanno 
unendo le loro forze per bloc¬ 
care il crescente desiderio di 
unità nell .Africa nera e qual¬ 
siasi tentativo da parte ((egli 
africani di impos.sessarsi del 
potere nei paesi ancora sog 
getti ai < bianchi ». Nonostante 
le smentite ufTlciali. esponenti 
portoghe.si. rhodesiani e .sud 
africani si riuniscono pernxli- 
camente. per di.scutere lunl- 
flcazione delle loro forze e dei 
loro servizi di spionaggio. Tali 
riunioni avvengono di solito a 
Salisbury. Pretoria. Lourenco 
Marques e occasionalmente a 
Luanda (Angola) Compito prin¬ 
cipale di questa politica uniti- 
ficaia è controllare 1 movimen^ 
ti di guerriglieri nel Mozantv 
bico. in Angola, in Rhodesia. c 
di distruggere le basi d'opera¬ 
zione. 

L'Inchiesta ha rivelato Inol 
tre che armi di origine porto- 
ghe.se vengono regolarmente in¬ 
viate nel Biafra. per alimenta¬ 
re la guerra civile in Nigeria. 


Ammainata dopo 152 anni la bandiera inglese 

Isola Maurizio da ieri 
è aazioae indipendente 

Centomila persone manifestano a Fort Louis 
Messaggio dell’ OUA al primo ministro Ramgoolam 


Rinviato di Tito 
0 colloquio 
con i diriqenti 
africani 

ALGERI. 12 

(l.g.) - L'invdalo del presi¬ 
dente Tito. Vukmanovic Temi» 
è partito stamane per Bamazo. 
capitale del Mail, dop'^ un sog- 
giortw di quattro giorni ad Al 
geli, dove è stato ricevuto dal 
presidente Boumedienne. dal 
ministro (feglì esteri Bouteffika 
e dal responsabile del Fl^ 
Kaid Ahmed. 

Oggetto det coII(»ui é stata 
la preparazHMie della confe¬ 
renza mondiale dei paesi non 
allineati, di cui si é fatta prcv 
motrice la Jugoslavia. 
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FORT LOUIS (Isola Mauri 
zio). 12 

L'Isola Maurizio è da oggi 
il 39. stato africano indipen¬ 
dente La (>andìera inglese è 
stata ammainata a mezzogior¬ 
no (ore 9 italiane) e al suo 
posto è stato issato il vessillo 
del nuovo stato indipendente, 
mentre centomila persone sa¬ 
lutavano la raggiunta indipen¬ 
denza La cerimonia era pre¬ 
senziata dal primo ministro 
Seew(»sagur Ramgr»lam e dal 
rappresentante della regina 
Eli.sabetta. Anthony Green 
«■ood Era presente anche il 
segretario del (imitato croordi- 
natore per la liberazione del- 
l’Africa. George Magomlje. la¬ 
tore di un messaggio del se¬ 
gretario della Organizzazione 
deirUnità Africana. 

Manifestazioni ostili all’in¬ 
dipendenza sono state insce¬ 
nate da gruppi di coloni bri¬ 
tannici e da creoli. 

Mauritius (Maurizio). 1865 


S.AIGON, 12. 

La censura imposta dai co¬ 
mandi US.A non riesce a na¬ 
scondere la gravità dei colpi 
inferii dal FNL agli aggre.s- 
sori. Notizie da Washington in 
formano che fonti governative 
ammettono ora, privatamente, 
che nel corso dcH’offensiva del 
Capodanno lunare i combatten¬ 
ti del FNL hanno distrutto o 
danneggiato sulle pi.ste delle 
basi aeree americane « circa 
un migliaio di aerei » (il FNL 
ha annunciato la distruzio¬ 
ne o il danneggiamento di 
1.800 aerei). In precedenza, si 
era parlato di « danni legge¬ 
ri * agli aerei, e della perdita 
di pochi apparecchi. Un .se¬ 
condo tentativo di nascondere 
la verità su un fatto d'arme 
importante è durato solo 24 
Ore. SI tratta della valutazio¬ 
ne dei danni inflitti dai vietna¬ 
miti alle installazioni di Cua 
Viet. importantissima base lo¬ 
gistica nella zona settentriona¬ 
le del Vietnam del sud. Era 
stato detto ieri, genericamen¬ 
te. che i danni erano stati pe¬ 
santi. Oggi si è appreso che 
l’intera base è stata rasa al 
suolo dall'esplosione di un gi¬ 
gantesco deposito di munizio¬ 
ni. Anche le installazioni por¬ 
tuali sono state danneggiate 
in modo gravissimo. 

La base di Cua Viet serviva 
da punto d'appoggio (il più 
Importante, insieme alla base 
di Danang) per il campo trin¬ 
cerato di Khe Sanh. dove la 
guarnigione assediata sta vi¬ 
vendo ore di estrema tensione. 
Ricorre infatti domani l’an¬ 
niversario dell'inizio della bat¬ 
taglia di Dien Bien Phu e i 
generali americani hanno ac¬ 
creditato l’ipotesi che i viet¬ 
namiti po.ssano attaccare pro¬ 
prio in questa occasione. Non 
è mai accaduto che i vietnami¬ 
ti conducessero la loro secon¬ 
da guerra di liberazione sulla 
scia degli anniversari o del¬ 
le previsioni americane, ma il 
risultato è che la guarnigione 
è in continuo stalo di pre allar¬ 
me. 

1 B-52 hanno effettuato nel¬ 
le ultime ore ben sei bombar¬ 
damenti a tappeto attorno a 
Khe Sanh. rovesciando centi¬ 
naia di tonnellate di bombe di 
nuovo tipo, a grande potere 
di penetrazione, che nelle in¬ 
tenzioni dei comandi USA do 
vrebbero distruggere le gal¬ 
lerie sotterranee dove sono, 
o sarebbero, installati i com¬ 
battenti vietnamiti. Questi, 
dal canto loro, stanotte sono 
penetrati tra i reticolati del 
perimetro del campo, nel setto¬ 
re difeso da alcune centinaia 
di « rangers * collaborazinnisti. 
e stamattina hanno comincia¬ 
to a trasmettere appelli alla 
diserzione. E' questa un'altra 
analogia con quanto avrvenne 
a Dien Bien Phu. dove la de¬ 
fezione dei battaglioni colla- 
bnrazi'onistt fu la prima indi¬ 
cazione che la sorte della piaz¬ 
zaforte era segnata Le anal(v 
gie. per ora. si fermano qui 
Violenti combattimenti sono 
avvenuti invece a sud di Da 
nang. e nella stessa zona di 
Saignn. mentre nel delta del 
Mekong rimportante strada 
numero 4 è stata tagliata in 
più punti dai partigiani del 
FNL. 

Contro il Vietnam del nord 
sono state effettuate nelle ul¬ 
time 24 ore 76 incursioni, com¬ 
presa una contro la stazione 
radio di Hanoi, che come il 
solito ha continuato le sue 
trasmissioni. Dalla Thailandia 
giunge notizia che un deposito 
di munizioni alla base aerea 
americana di Korat è esploso, 
provocando la morte di due 
americani e ferendo tredici 


chilometri quadrati. 800 mila persone, dieci delle quali so- 

Louis no soldati americani. L'espl<^ 


Eban ribadisce 
le tesi che bloccano 
ogni trattativa 

Combattimenti sul Giordano 


UERUSAL£M.M£. 12 
Io una conferenza stampa te 
Buta oggi a Genualemme. U 
muustro degb esteri uraelui 
no. Eban. ha accusato l'Egitto 
di sabotare * le iniziative di 
pace » nel Medw' Onenie ed ha 
assicurato che Israele c conti 
nuerà a collaborare con Jar 
nng ». ma ha evitato ancora 
una volta di prenleoe impirgni 
su nei confronti delia risolu 
xione del 22 novembre del Con 
sigi» di sicurezza, su per il 
riuro delle truppe 
Israele '** b* detto il mini 
atro - foonunua a (xmnderare 
k trattative dirette come I uni 
Pi via aocettabile per una ao 
liukMe. Di tali nefoziaU. 0 rF 
B Wio a ci meaiP della nostra est- 
amai àen esser* il punto di 


partenza, non la conclusione ». 

U ministro degli esten urae 
lui» ha anche detto che la di 
churaziooe fatta dal generale 
Yzchak Rabtn. nuovo ambascia¬ 
tore di Israele a Washington, se¬ 
condo la quale « .»n é necema 
rio che Israele con*ervi tutti i 
temton occupaU. una volta rag 
giunta la pace > nffette Topi 
mone del governo La « volon 
tà di (xillahorare » di (»i Eban 
na parlato sembra doversi n 
durre a questa assicurazrone 

(Combattimenti tra forze israe 
lune, da uru parte, forse gior¬ 
dane e partigiani palestinesi, 
dall altra, sono avvenuti oggi 
sul Giordana Gli eraeliant han¬ 
no dichiarato di avere ucciso 
uno dei patriotL 


(125 mila abitanti), dal 1814 
era possedimento degli inglesi 
che l'avevano espugnata ai 
francesi quattro anni prima 
Nel 1964 l'isola aveva avuto 
la sua Oistituzione 

n Parlamento é (imposto di 
40 deputati (secondo le ulti 
me elezioni 19 sono laburisti. 
8 (iel Partito mauriziano. 7 
del Bkxeo progressista. 4 eie] 
Comitato musulmano. 2 indi 
pendenti). Primo ministro è il 
laburista S. Ramgoolam. - 

La maggioranza della popo¬ 
lazione (66%) è indiana. 

Fra le risorse economiche- 
la coltura dì canna da zuc¬ 
chero. palma di cocco. vainF 
glia, tabacco, mais. tè. ma¬ 
nioca L industria, che oun 
riesce ad occupare che poche 
unità (i dis(Kcupati sono il 
25% dell'intera - popolazione 
lavorativa), comprende zuc 
cherifici, oleifici, manifattu¬ 
re di tabacco 

Nei mesi scorsi avvennero 
violenti scontri tra musulma 
ni e creoli che provocarono la 
morte di una trentina (b per 
sone. 300 soldati inglesi, die¬ 
tro richiesta del governo, re¬ 
steranno. come forze dì po¬ 
lizia. per alcuni mesi. 


sione ha distrutto un deposi¬ 
to di bombe da -L'IO chili, usa¬ 
le dagli aerei F Kft contro il 
Vietnam del nord. A Bang¬ 
kok non si esclude che l’esplo¬ 
sione sia stata causata da un 
atto di sabotaggio dei parti¬ 
giani del fronte patriottica dì 
liberazione della Thailandia, i 
quali nelFultimo anno han¬ 
no notevolmente intensificato 
la loro attività. 


Aereo USA 
dirottofo 
so Cuba 

MlA\n. 12 

La Federai Aviation .Agency 
annuncia che un (piadngetto 
DC 8 delle National .Airlines 
ccm 52 passeggen e sette uo¬ 
mini (fequipaggio è stato fatto 
dirottare so Cuba. L'aereo era 
tn volo da Tampa a MtamL 
Esso è atterrato a Cuba alla 
18,28 italiana. 



Co^ rOMUNISTAS 



SANTIAGO — « Vietnam, il Cile è con te », • Vietnam, i comunisti ti appoggiano »; innalzando 
decine di cartelli i democratici di Santiago del Cile hanno dato vita ad una vibrante manife¬ 
stazione di appoggio alla lotta del popolo vietnamita contro l'aggressione americana 

(Foto A.D.N.) 


Dura requisiloria di un generale USA contro la politica di Johnson 

Gli Stati Uniti rischiano 
il suicidio nel Vietnam 

James M. Gavin in un suo libro espone un piano dì tre punti per la pace 
E' a Washington che si commettono gli errori — Gli americani sanno di 
essere stati spinti suila cattiva strada — Una tragedia per gli USA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12. 

< A livello della guerra pra 
pnamente detta il Vietnam è il 
terreno di battaglia sul quale 
gii americani hanno potuto im 
pegnarsi meglio rispetto a tutti 
gli altri c(»nittì della nostra 
stona. La preparazione e l'equi¬ 
paggiamento dei soldati sono di 
primissimo ordine. Non è dun¬ 
que sul campo di battaglia che 
si producono t tragici errori di 
questa guerra: gli errori ven¬ 
gono commessi a Wcishington »: 
(»si si esprime il generale ame- 
ncano James M. Gavin in un 
libro intitolato « Cnsis Now » 
di CUI il < Figaro litteraire > 
pubblica oggi in esclirsiva le 
pagine più significative. 


Kennedy, il generale Gavin era 
tornato alla ribalta in questi 
ultimi mesi con una serie di pre¬ 
se di posizione estremamenle 
critiche nei confronti della 
politica della amministrazione 
Johnson 

In queste pagine, appar.se oggi 
a Parigi, egli affronta coraggio 
samente il male dalle sue ori¬ 
gini. cioè da quanto, nel 1953 
la Casa Bianca allora abitata 
da Eisenhower deirise di sosti¬ 
tuirsi ai francesi in Indocina 
« violando la dichiarazione di 
appoggio alla Conferenza di Gi¬ 
nevra che gli Stati Uniti avo 
vano spontaneamente dato » e 
accordando un aiuto militare 
sempre più consistente a un 
de-cpota come Diem. » uomo i'o 
lato nel suo paese, vero e prò 


Capo di stato maggiore dello | prio tiranno ». che però John.son 


e.sercito americano dal 1954 al 
1957. dimi.ssionario per i'impos 
sibilità di far prevalere le prò 
prie concezioni strategiche, am 
sciatore a Parigi ai tempi di 


nel 1961 definiva » il Churchill 
della nostra epoca ». 

Di errore in errore, di men¬ 
zogna in menzogna. l'America 
SI è lasciata trascinare in un 


Ginevra 


La conferenza de! «18> 
sta per aggiornarsi 

Dichiarazioni di Roscin dopo la presen* 
fazione del testo emendato del trattato 
di non proliferazione 


GINEVR.A, 12. 

n capo della delegazione so¬ 
vietica e cqpresidente della con¬ 
ferenza dei < 18 » Alexiei Ro- 
scu ha dichiarato oggi che il 
progetto di trattato contro la 
proliferazione delle armi ou- 
clean. impegna evtoeniemente 
in primo luogo le potenze non 
nuclean. tuttavia c costituisce 
uo pnmo passo verso I assun¬ 
zione di obblighi da parte delle 
potenze nuclean le quali do¬ 
vranno concordare successiva 
mente misure per l'arresto della 
produzione di queste armi ». 

La conferenza si aggrameri. 
tn linea di mas.sima. il 15 mar 
zo. con la presentaziooe di uo 
rapporto ali Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. Nella gior¬ 
nata di len I due copresidenU. 
Roscm e i'amencaoc Foster. 
avevano presentato la terza ver¬ 
sione (jet progetto di trattata 
che tiene conto degli etoenda- 
menti propoeti da varie putL 
Gli emendamenti accolti riguar¬ 
dano in particolare il preambolo 
k cui tono defloiti fU aoepi 


del trattato, e l’art. 6. che ri¬ 
chiama le potenze nuclean ai- 
i'impegno di procedere a passi 
ulteriori in vista di un a(>x>rdo 
di disarmo. 

Altn emendamenti sono stati 
depositati da parte della Rofna- 
nia e della RFT. Imo degli 
emen-iamenti romeni fa esplicito 
nfenmento alle necessita che 
SI giunga da parte delle potea 
ze che le possiedono all arresto 
della produzione delle armi na 
clean e alla loro ncooversione; 
un altro vieta ai paesi non nu- 
deen di entrare indirettamente 
in pos.ses.so di armi nuclean at 
traverso la pre.senza di basi 
straniere sul loro temtono 

Ndia dichiarazione odierna. 
Roscm na confermato che I uRl- 
c» di esercitare previsti coo- 
trolli nei paesi non nuclean — 
perché non impieghmo a scopi 
militari le sostanze fissili che 
possono produrre o di cui posso¬ 
no com u nque dispone per oco 
pi industriali — è affidato alla 
AIEIA. ente mKleare delle Na- 
zkoi Unita eoo teda a Yf- 


conflitto e nel quale non avrebbe 
mai dovuto imiiegnarsi e nel 
quale i suoi interessi sono del 
tutto marginali ». 

Oggi afferma il generale Ga- 
vin. gli strateghi del Penta¬ 
gono hanno persino perduto di 
vista che « uno degli aspetti 
fondamentali di una guerra li 
mitata è quello di e.s.sere limi 
tata anche nel tempo ». In ef¬ 
fetti, la guerra nel Vietnam 
pud durare anche dieci anni, 
e in questo caso c non sì può 
dire che si tratti di una guerra 
limitata ». Tanto più che. prò 
tratta nel tempo, questa guer 
ra finirà per protrarsi anche 
nello spazio, valicare i confini 
del Vietnam, conglobare la 
Cina e trasformarsi in un’al 
tra guerra mondiale 

Al Pentagono, il ' generale 
Gavin indica un piano in tre 
punti, che ootrebbe ottenere ri¬ 
sultati positivi* I) fine di tutti 
I bombardamenti del Nord Viet 
nam. non soltanto perché sono 
i nord-vietnamiti a chiederlo, 
ma perché i bombardamenti ot¬ 
tengono l'effetto contrario di le¬ 
gare sempre più il Nord al Sud; 

. 2) misure straordinarie ed e- 
nergiche per aprire negoziati 
(»n Har»i e il Fl.N sud vietna 
mila: 3) scalata alla rove.s(Ha. 
comirNriando a raggruppare le 
forze armate americane in al¬ 
cune Imsì per rallentare progres¬ 
sivamente la guerra. 

n popolo americano, secondo 
Garin, oggi sa di essere stalo 
spinto sulla cattiva strada Or¬ 
to. una ritirata non è mai t>en 
accolta, soprattutto in un gran¬ 
de paese come l'.America « Ma 
— egli scrive — bisogna arri 
vare ad un regotamento politi 
et) del problema nel nostro «tes¬ 
so interesse Altrimenti, non ci 
rimane che proseguire la sca¬ 
lata fino al giorno in ctif <i tro 
veremmo faccia a faccia con 
la Cina: e (fuel giorno «egne- 
reblie l’inizio della terza guerra 
mondiale ». 

La guerra nel V'ietnam — con¬ 
cludono queste pagine (iel gena 
rale Garin — è una tragedia 
per l'America, perché c non ci 
sarà mai una vittoria nel Viet¬ 
nam ma soltanto tm maggior 
numero di vittime. Qjesfa è la 
dura spietata venta di cui non 
siamo ancora convinti » 

• L’Amenca dovrà pagare un 
certo prezzo per porre fine a 
questa tragedia E* ineritat>iie: 
c ma un paese maturo può af 
frontale una realtà per quanto 
dura es.«a pos.sa sembrare ' 
prendere misure che sono certa 
mente meno ambiziose dì quelle 
del Pentagono, ma che hanno 
il merito di evitare ogni rischio 
di suicidio ». 

Forse è la prima volta che 
un americano, e soprattutto un 
generale americano definisce la 
guerra del Vietnam un rischio 
di sm'cidio per gli Stati UnitL 

Augutle PancaMi 
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In seguito al fulmineo e micidiale attacco del FNL , 

Gli USA ammettono la distruzione 
deir importante base di Cua Viet 
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Università 

preso la parola a nome del 
comitato dì agitazione — Fran¬ 
co Ramundo — ha formulato 
proposte (insistendo sul fatto 
che si trattava di proposte) 
* organizzative >: 1 consigli 

studenteschi che si sono for¬ 
mati durante l’occupazione di 
Magistero, continueranno a 
funzionare e, superando l’or¬ 
ganizzazione delle assembkM? 
di facoltà, dibatteranno i prò 
blemi deirUniversita dal pun¬ 
to di vista generale, come pro¬ 
blemi che indifferentemente si 
pongono alla gran massa de¬ 
gli studenti, a prescindere dal¬ 
la facoltà che es.si frequenta¬ 
no, comprendendo quindi an 
die gli studenti medi. E' que 
sta la base di discussione che 
oggi il movimento pone e che 
SI- prospetta come vivace ed 
estremamente impegn.itiva. 

Sono state ricordato anche 
le scadenze precise del movi¬ 
mento in campo nazionale; 
rincontro a Roma dei movi¬ 
menti studenteschi delle altre 
università occupato in Italia, 
e infine la giornata dì lotta 
nazionale fissata per .sabato 
prossimo, che inizierà con 
una grande manifestazione al¬ 
le ore 11 neirUnivcrsità. 

Intanto fin dalla mattina so 
no ripresi nelle facolt.ì libero 
e in quelle occupate — l.et- 
tere. Fisica ed .Architettura — 
gli esami che. in alcuni istituti 
sono condotti secondo quelle 
norme innovatrici — lìbera 
discussione di programma e di 
voto — che .scatenarono la rea¬ 
zione del rettore. 

Al termine deU’assemblea al 
Rettorato, si è formato ancora 
un corteo: questa volta di auto 
cariche di studenti diretti a 
V'alle Giulia. La facoltà di .Ar¬ 
chitettura è .stata riocciipata e 
riaperta alle a.s.semble<- e ai 
consigli studenteschi. E prò 
prio poche ore dopo giungeva 
la grande notizia: i quattro 
studenti e docenti arrestati a 
Valle Giulia avevano ottenuto 
la libi'rfà. sarebbero stati 
scarcerati entro il pomeriggio 
Dopo dodici giorni di galera, 
anche loro — il professore 
Edgardo Ferrcri. l’a=sìstente 
Mas-simo I.a Perna. gli studen¬ 
ti Mosen Olia iraniano e Ivica 
Pa.ier jugoslavo - possono da 
oggi tornare nella loro Uni¬ 
versità. Subito da tutte le fa¬ 
coltà occupate sono partite 
folte rappresentanze di giova¬ 
ni; hanno atte.so gli amici da¬ 
vanti alla Questura p«r festeg 
gìarlì e per portar loro il prì 
mo saluto degli universitari 
ancora in lotta. 


Johnson 


.soggiunto clic il Congresso de¬ 
ve cs.scrc consultato, c de» e 
essere consultato prima, non do 
pi) » « .Spella al Congresso il 

diritto di iniziare e dichiarare 
la guerra Non è Irom» tardi 
por tirarsi indietro, prima (li 
essere coinvolti in un conflitto 
generale, forse nucleare ». 

Rusk ha allora evocato la fa¬ 
migerata risoluzione votata dal 
Congresso neH’agoslo 1964. da 
po gli « incidenti del Golfo del 
Tonchino » c della niiale John¬ 
.son .si è servilo per legittimare, 
attraverso un’interpretazione il¬ 
limitatamente estensiva, tutti i 
passi compiuti fino ad oggi nel¬ 
la c spalata ». c So il Congresso 
Io desidera — ha dichiarato in 
tono ricattatorio il ministro — 
può dichiarare decar|iita niiell.i 
risoluzione. Io. però, non vi 
consiglio di farlo Penso che 
sarebbe un errore gravissimo ». 

.Anche su onesto punto. Fiil- 
bright ha ritorto duramente* 
f Mi dispiace che lei ricordi og¬ 
gi (Ilici documento, di cui il go 
verno si è servito per evitare 
consultazioni e una discussione 
quanto mai utile. Di fatto, vi ò 
slat.i una ininterrotta "escala¬ 
tion”. da Oliando abbiamo da¬ 
to al presidente poteri cosi am 
pi. E(1 io ritengo che una di¬ 
scussione sia ora giustificala 
Siamo ad un punto critico; o 
ci a\*\iamn solla strada di una 
guerra telale, senza nensare al 
prezzo che essa romporia. o ci 
tiriamo indietro e cerchiamo ima 
snbi7Ìone pacifica » E quando 
Rii'k ha cercato di camh'a'*e 
le carte in tavola sostenendo 
che il gme-no sfarebbe dan/to 
ora f amp’e info-mizin*»! » F'il 
b'ieht Io ha rimh(*rcato* » Von 
mi sembra di aver sentito n*'en 
te sui vostri p'ani t'osrtio che 
si narli del n'an’ nrecisi che 
avete per quanto risniarda Tal 
largamento (lei conflitto ». 

Rusk ha allora battuto in ri 
tirala sostenendo che <• le udien¬ 
ze pubhlirdie non sono un sf. 
sterna comodo per il governo » 
e che ogni decis’'one suirimple 
go di fnippe spetta a .lohnson 
snella sua otialifà di coman¬ 
dante in capo ». 

n « leader » della maggioran 
za. senatore Mansfield, si è poi 
unito a Fiilbright nel «rillecitarp 
un’ampia informazione. » Noi 
rapnresentiamo il narlamento e 
(Jesirteriamo essere asc.Vtati » 
ha detto 

R senatore deiwcratìco Albert 
Gore ha sollevato dal canto suo 
la mi(*st:nfK» della r»os*'ziore ne 
gativa a«sun*a dal governo dr 
ca la possibilità di negoziati 


« Fino a quando insisteremo per¬ 
chè il Vietnam del sud sia tra¬ 
sformato seconda la nostra inv 
magine — egli ha detto — la 
guerra continuerà a lungo. U 
nostro primo errore è stalo il 
tentar di stabilire in quel pae¬ 
se una democrazia filo-occiden- 
talc. Quando, nel 1965. (piesto 
tentativo è fallito, abbiamo com¬ 
piuto un secondo errore anclie 
piu grande; abbiamo deciso di 
u.sare la forza per ottenere ciò 
che non eravamo riusciti ad ot¬ 
tenere con altri mezzi », 

La replica di Ru»k ha con¬ 
fermato il completo immobili¬ 
smo governativo su questo ter¬ 
reno. Il segretario di Stato ha 
ri(K*tuto la formula dei « nego¬ 
ziali senza condizioni ». parlan¬ 
do corno se i bombardamenti 
sulla RDV fossero cosa del tut¬ 
to normale c il richiederne la 
fine rappresentasse una con¬ 
dizione ». « Noi — lia dotto non 
senza cinismo — siamo dispo¬ 
sti a discutere le coiuliziom po¬ 
ste dai vietnamiti ». Secondo 
Rusk. si deve imputare ai < ri¬ 
fiuti di Hanoi ». e. m partico¬ 
lare. alla mancanza di una ri¬ 
duzione della lotta del FNL «e 
non si è andati avanti verso 
una soluzione pacifica. 

11 soiialore Frank Church ha 
contestato la validità di (pie- 
ste asserzioni ed ha chiesto 

* una radicale revisiono » della 
politica del governo .A que.sto 
obiettivo, egli ha detto, dev* 
ttmdere razione della commissio¬ 
ne esteri. « E’ il carattere pub¬ 
blico del nostro dibattito poli¬ 
tico quello che pili'» facilitart 
una p.utecipa/ione della popo¬ 
lazione intera a scelto da cui 
diliende il nostro futuro ». 

Più tardi, p.irlando con i gior¬ 
nalisti, i quali gli chiedevano 
se dieci ore e mez/..i di inter¬ 
rogatorio di Rusk avessero cain- 
hiato il suo punto di vista. Ful¬ 
hright ha detto- * .Al contrario, 
hanno confermato le mio peg¬ 
giori preoccupazioni. .Se la to- 
ievisionc ha fatto il suo dover#, 
tuttavia, milioni di teste posso¬ 
no aver cambiato avviso Ed 4 
questo il solo dato iiositivo ». 

Nel suo ultimo numero, an¬ 
che JT Life ». il più diffuso set¬ 
timanale degli Stati Uniti, ha 
p-eso posizione contro la poli¬ 
tica (Il .lohnson. chitHlendo un 

* riesame » dell'intera strategia 
americana, che si forila, è det¬ 
to in un editoriale, sq un’impo¬ 
stazione mi!it'ir(' per far f-onto 
a prob'emi politici s l.ife » p’-(v 
pone che gli Stati Umti rinun¬ 
cino ai bombardamenti sulla 
RDV e si limitino nel sud a 
z (lifendere le città » mentre si 
n\ciano negoziati (Nelle ulti¬ 
me settimane - scrive TcHlifo- 
rialista abbiamo ricevuto una 
dura lezione su come non lii- 
«('gna condiir't' (pie-la guerra. 
Ma non abbiamo ancora per¬ 
duto tutte le occasioni di ar-J- 
\.nre ad una soluzione accetta¬ 
bile » 

l.'attenzioiie deirnpinione pnh- 
blica si è appuntala oggi sui 
risultati delle prime e’ezioni 

* nr’m.irie ». s\()'ite'i n(*l V'-w 
11 impshire Mia (■o'isii'*,n(i(>'’e. 
promossa dai due pnrtiti p(»r 
saggiale !e po-'-ihil l,n dm di 
\crsi raivh I di e oer d('-igivi'*e 
le de'e'*;izioni alle rìso‘'‘ti(e 
(’otn eiizioni. non parteciniva 
.lolinson. li qiri'e ha -pe -a'o 
cosi di svuoi ire di ogni riso 
nanza l'esordio del senatore 'Tc 
(’arthy. suo antagom-ta Me 
C'r.r'hy ha avuto iineee, «econ 
do i primi nsnllafi. una buona 
affermazione In eampn repuh 
blicano Nixon. che è il solo 
aspirante ufficiale alla ♦ nomi 
natìon », è in lesta rispetto « 
Rockcfeller. che non si è an¬ 
cora impegnato. 


« Settimana 
ucraina » 
inaugurato ieri 
a Firenze 

FIRENZE. 12 

Alla pre.senza dell’anibascialo- 
re sovietico a Roma, Nikita 
Ryjov. di rappresentanti dell'As¬ 
sociazione Italia URSS, di par¬ 
lamentari. rappre.sentanze consi¬ 
liari e di un folto pubblico, ai 
è aperta quest'oggi, nel salone 
(lei Cinipiccento in Palazzo Vec¬ 
chio. la < Settimana ucraina » 
che SI concluderà sabato pros¬ 
simo. Questa iniziativa rientra 
nel quadro delle man festazioni 
artistiche, culturali. (K*onomiche, 
previ-te dal * Patto di amicizia » 
stipulato nel luglio scorso a 
K-ev con il quale !e due città 
sono state « gemellate » 

I.a cerimonia si e aperta con 
un saluto del sindaco di Firen¬ 
ze. avvocato Baii'i. al (juale 
ha rispo-ito i| primo vicepresi¬ 
dente del comitato esecutivo 
del Consiglio comunale di Kiev, 
l'avei Marscial. che ha sotto¬ 
lineato d valore di questo ge¬ 
mellaggio e I legami di amicizia 
che intercorrono tra il popolo 
italiano e quello sov*ietico A no¬ 
me della città, è stato cons*- 
gnato alla delegazKxie sovietica 
un « Marzocco » d'oro. 

Alla cerimonia erano presenti, 
come SI è detto, la Giunta al 
completo e le rappresentanze di 
tutti i gruppi consiliari, i par¬ 
lamentari della circoscrizione, 
l'on. Alatn, segretario generale 
dell'Associazione Italia-URSS il 
sen. Bus(xii. della presidenza 
deir.Associazione. il prof La Pi¬ 
ra. presidente rrKxidiale delle 
Città Gemellate (ora € Città 
Unite »). il pres dente dcU’.Am- 
ministrazKMie provinciale com¬ 
pagno (ìabhuggiani. il segreta- 
r o del Comitato regionale to¬ 
scano del PCI. Malvezzi, 
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CASTELFIDARDO: non sopporta che il Comune sia 

^-amministrato da una Giunta di sinistra 


La DC ha chiesto 
alato al prefetto 



Alla (c Voce Adriatica » 


In agitazione 
le maestranze 

ANCONA. 12 

I tìioriicilisti ed i tipografi di Voce Adriatica sono scesi •• 
nuovamente in sciopero. Per un giorno il quotidiano ìhki T 
è uscito. Quali sono i motivi della protesta? Ad oltre un Z 
anno di distanza daH'ingresso della SEGEP (società della “ 
DenuKTazia Cristiana), che ha preso in gestione l'azienda “ 
editoriale .sotto istanza di fallimento, i dipendenti si ve- - 
dono falcidiati stipendi e salari, in aperta violazione del Z 
contratto di lavoro, e non sanno ancora cIm? fine farà la Z 
ris|)ettiva somma di liquidazione che i dipendenti stessi Z 
sono stati costretti ad inserire fra i crediti nella pra- “ 
tica fallimtfitare. Z 

E’ da un anno che i dipendenti chiedono di discutere Z 
con 1 dirigenti della DC, responsabili della vita del gior- Z 
naie. Chiedono, in particolare, una reintegrazione degli “ 
stiiK'ndi e salari (alcuni lavoratori che hanno un'anzianità ^ 
di 20 ed anche 20 anni percepiscono le stesse retribuzioni - 
degli apprendisti). Ma della controparte nessuno si è fat- Z 
to mai vivo, nessuno si è degnato di rispondere. Gli stessi ;; 
dirigenti democristiani fra giorni andranno sulle piazze a 2 
cliiedere voli in nome della loro sensibilità ai problemi - 
s(jciali, sindacali, umani. Z 

Di che panni si vesta questa sensibilità lo si deduce Z 
appunto anche dal caso dei difx'ndenti di Voce Adriatica. 2 
(Jiiesti ultimi — non chiedono di più che il riconoscimento 2 
di diritti maturati -- sono decisi a proseguire l'azUHìe - 
lino in fondo. Z 


Nostro servizio 

CASTELFIDARDO, 12 

Come avemmo già modo di 
rilevare, la DC di Castelfidur- 
do non ha ancora compreso 
la lezione: non ha ancora ca¬ 
pilo di essere ormai minoran¬ 
za in quel Comune e non può 
più fare e di.sfare a proprio 
piacimento. E.ssa è convinta 
che senza 1 suol rappresen¬ 
tanti il Comune non possa 
andare avanti, mentre le è 
stato dimostrato esattamente 
11 contrario. Quindi gli appel¬ 
li alla « democrazia » rivolti 
al prefetto con una lettera in 
data 4 c.m. sfonderanno una 
porta aperta, in quanto la 
nuova maggioranza scaturita 
dal fallimento del centrosini¬ 
stra. è nella piena legalità e 
funzionalità. 

Il 28 febbraio .scorso, il 
gruppo de, prima che inizias¬ 
se la riunione del Consiglio 
comunale, aveva abbandona¬ 
to l'aula « in segno di prote¬ 
sta » per del fatti accaduti in 
aula la volta precedente. Ri¬ 
cordiamo ai lettori che in 
quella occasione alcuni provo¬ 
catori de. insinuatisi tra il 
))ubblicu. disturbarono la se¬ 
duta fino al punto di far in¬ 
tervenire alcuni consiglieri co¬ 
munisti i quali riuscirono a 
farli uscire dall’aula. In se¬ 
gno di « solidarietà » con 1 
provocatori se ne andarono 
anche i consiglieri democri¬ 
stiani. I lavori consiliari pro¬ 
seguirono perché i rimasti 
(comunisti, socialisti e repub¬ 
blicani) costituivano una mag¬ 
gioranza legale, capace di de¬ 
cidere su qualsiasi questione 
all’ordine del giorno come il 
bilancio per il 1968. 

La DC grida ora allo .scan¬ 
dalo perché la nuova maggio¬ 
ranza ha preso delle delibere 
senza di essa. « Il più ele¬ 
mentare senso di carattere de¬ 
mocratico — dice la lettera — 
e di più semplice educazione 
civile avrebbero irnosto per¬ 
lomeno un contatto con 1 ca¬ 
pigruppo interes.sati che non 
un rinvio del Consiglio co¬ 
munale stesso ». 

« Non solo ciò non è avve¬ 
nuto in aperto dispregio di 
ogni e qualsiasi considerazio¬ 
ne dell’importanza di un grup¬ 
po di opposizione che com¬ 
prendeva pili di un terzo del 
Consiglio comunale, ma ad¬ 
dirittura .si sono stralciati ar¬ 
bitrariamente argomenti di 
importanza politico-ammini¬ 
strativa per riportarli ad una 
prosecuzione della discussio¬ 
ne per il 5 marzo ». 

Evidentemente gli estensori 
della lettera (per la cronaca, 
nove consiglieri de su undi¬ 
ci; segno chiarissimo di di¬ 
saccordo) non hanno tenuto 
conto di due fattori importan¬ 
ti: primo, che la riunione dei 
capigruppo si rese impossi¬ 
bile perché i de erano usci¬ 
ti daU’aula e sono rimasti sol¬ 
tanto i rappresentanti della 
nuova maggioranza; secondo: 
il Consiglio decise di sospen¬ 
dere la seduta dopo l’appro¬ 
vazione del bilancio — neces¬ 
sario per amministrare senza 
Intralci e nella legalità — e 
non iniziare la (liscussione 
.sugli altri argomenti, appun¬ 
to perché ritenne giusto che 
tutto il Consiglio li discutes¬ 
se. Invece i de non si sono 
presentati nemmeno il 5 mar¬ 
zo (riunione rinviata per man¬ 
canza del numero legale) e 
sembra non abbiano intenzio¬ 
ne di farlo neanche nella riu¬ 
nione che dovrebbe avvenire 
tra alcuni giorni. 

Quindi non è vero che si so¬ 
no operati « arbitrari stralci » 
ma si è cercato di fare in 
modo che gli argomenti che 
stanno a cuore a tutti non so¬ 
lo ai de. siano di.scussi con 
serenità ed obiettività da tut¬ 
to il Consiglio. 

Gli argomenti che dovran¬ 
no essere discirssi nella pros¬ 
sima seduta, sono elencati nel¬ 
la lettera di convocazione del 
Consiglio per il giorno 5 ntar- 
zo. e cioè; l’approvazione del 
regolamento comunale edili¬ 
zio e dell’annesso program¬ 
ma di fabbricazione; la ces¬ 
sione in propnetà degli allog¬ 
gi comunali e reinvestimento 
dei fondi ricavati nella co¬ 
struzione di nuovi alloggi; ri¬ 
corso al Consiglio di Stato del 
signor Armando Calaman- 
te avverso ai provvedimenti 
edilizi del sindaco riguardan¬ 
ti la costruzione del palazzo 
in via Matteotti: autorizzazio¬ 
ne a resistere e parere circa 
ulteriori provvedimenti, inter¬ 
pellanza dei consiglieri del 
gruppo PSU in merito alla de¬ 
molizione. ricostruzione e con¬ 
solidamento dell’edificio di 
proprietà del signor Gino 
Frontini in via XVIII settem¬ 
bre; acquisto di apj>ezzamen- 
ti di terreno occupati per co¬ 
struzione del tronco (li stra¬ 
da di accesso al nuovo ospe¬ 
dale. 

p.o. 

NELLA FOTO: la lettera di 
€ lamentela » innata dalla DC, 


Pesaro: con una relazione del sindaco De Sabbata 


Presentato il bilancio 


di previsione per il ’68 


Ascolì 


Protesta 
dei venditori 
ambulanti 

A.\CO.\A. 12 

La .segreteria regionale e quel¬ 
la provinciaie di Ascoli dell’.-Vs- 
•socia/.ione verulitori ambulanti e 
dettaglianti (.ANV.-\D) rendono 
noto che a .seguito dei lavori 
in corso per la pavirntuitazione 
della piazza del Popolo di .A.sco- 
li Piceno — ove da tempo 
svolge\ano i regolari mercati 
settimanali — tutti i venditori 
ambulanti, .sia locali che di al¬ 
tri Comuni e province, si .sono 
visti chiudere ogni passibilità 
di lavoro. l,‘.\mmini.strazione 
Comunale ha proweriirto a .si¬ 
stemare i propri ambuìanti di 
nM?rcerie, abbigliamento e tes¬ 
suti. in via D'.Arcaria, mentre 
per gli altri ambulanti si pro¬ 
spettava — die'ro richie.sta fio- 
gli ambulanti del luogo e della 
CISL — la .sistemazione in piaz¬ 
za deirimmacolata a F’orta .Mag¬ 
giore. 

Cctitro questa risoluzione, tut¬ 
ti gli ambulanti non ascolani, 
hanno inscenato una dimastrazio- 
ne e si .s<Tno recati dal pre¬ 
fetto e dal vice sindaco. 


Convegno 
sul turismo 

PERUGIA. 12 
Nei giorni 12. 14 e 1.5 marzo 
avrà luogo a Perugia un conve¬ 
gno di studio sul tema: < Il tu¬ 
rismo in l^mhria e la dom.inda 
o.'itera » indetto dagli Enti pro¬ 
vinciali del turismi) di Perugia 
e di Terni in collabo!azione con 
le .Azienda del Tiiri«ino della 
regione. Saranno predenti ai 
lavori varie delegazioni C'-tere. 
tra le quali le rappresentanze 
dolTENI’T di Parigi. Du.s.scldorf. 
Ijondra. .Amsterdam, Bruxelles. 
Francoforte. Ginevra, Monaco e 
Zurigo, 


I^ES.ARO. 12 

Con la lel.i/ione del .sm.laco 
Giorgio De Saiiliata e con quel¬ 
la rin.m/ia:'ia <lell .i^-ie.i'ore .ilie 
Fin.m/e Carlo CaiJiii.ili è ini¬ 
ziato l'c-'anie <U I bilancio p; e- 
lentivo |K-r il I!l()8 da [i-iite tiol 
Consiglio comunale Nella rela¬ 
zione del .sin.i.ico, un life.i- 
mento pirticolare hanno avuto 
le p:ogramiii.izioni iiiterconui- 
iiale e regionale. .A proiiosito di 
que^t ultiiiKi, è -lato sottolinea 
to che li s;io ..(.ito non m.inca sii 
slestare se."ie preiK-cup.izioni e. 
cxHi qiie.ste. il futuro <lell l.S.SF..M. 
K' da (|uesto organi.smo, infat¬ 
ti. ciie può deriV.ire il succe.s.so 
o l'in.succei.so slella {«."ogramma- 
zione della regione, ixiichò è 
Tunica istanza, oggi. cap.ice di 
effettuare studi e jiropaste e di 
collegare gli uni e le altre col 
movimento democratico della 
regione. 

L’dttuale crisi di stnittura e 
finanziaria dell lstituto ()uò tro¬ 
vare una vi.i <li u.scita fra le 
forze (xilitictie regionali, jkiì- 
c-tiè è evidente die una pro;K)- 
.st.i unitaria, rivolta a salva¬ 
guardare TLSSE.M come unico 
organo <li programmazione, che 
.somma lefficienz .1 alla demo¬ 
craticità, realizzerobiie. come 
già è accaduto ikt le altre re¬ 
gioni. una sufficiente forza con¬ 
trattuale verso il governo ()er 
l'ad.itt.imento delle gene.-ali <ii- 
siwsi/ioni alla realtà regionale. 

I. a.s.se.sio."e alle Fin.inze, nella 
.sua relazione. Iia menzionato la 
lieci.sione della Commissione 
Centrale per Ki finanza locale 
.sul bilancio per I cscrcizio <iel- 
Tanno scorso che ha confermato 
i caratteri restrittivi che in:ii- 
rizzano l.i piritica del govc.'iio 
per (|uanto concerne l.i .spesa <iei 
Comuni. Il bilancio per il 1967 
h.i infatti .subìtt) considerevoli 
t.igli a molti stanziamenti che 
riguardano vck’ì di six*s,i rife¬ 
rite al normale funzionamento 
dei servizi <ii istituto I/organo 
tutorio non ha tenuto conto, 
«iunque. <iel naturale ,sviIup;>o 
sloll.i civiltà e dei pubblici .ser¬ 
vizi. delle sempre crescenti esi¬ 
genze in tutti i setto'-i della vita 
cittadina 

L’asses.sore (Aaniinali si è an¬ 
che sorfeniwlo sui <lue disegni 
<ii legvc In. 4280 e n 4'W)D cvn 
i quali si intende deleg.Tre -al 
gin'erno I.a em,in.«zinne di nor¬ 
me piT la riforma tributaria e 
dett.ire nuo\-e disposizioni che 
ri.suIt.ino gravemente le.sive per 
Tautonomia dei Comuni in quan 
to pre\odono, tra Taltro, di to¬ 
gliere ai Com.mi un.a autonoma 
politica delle entrate, tanfo in 
m.iteria di tariffo quanto in ma¬ 
teria di accertamento e riscos¬ 
sione dei tnbufi. e la limita¬ 
zione dei co.mpiti d-ci Comuni. 


Gabìcce 




Occorrono trecento 
milioni per 
salvare la spiaggia 


GABÌCCE. 12 

Il futuro turistico di Ga- 
bicce deve es.sere salvaguar¬ 
dato a tutti i co.sti. Co.si di¬ 
cono gli ammini-stratori co¬ 
munali di questo piccolo 
centro balneare dell'estre¬ 
ma riviera adriatica mar- 
cliigiana. che con Rimini e 
Riccione è senza altro il più 
ìmpiirtante di tutta quanta 
la riviera adriatica. Una pro¬ 
va dell’impegno degli am¬ 
ministratori locali la si è 
avuta nella seduta straordi¬ 
naria del Consiglio comuna¬ 
le convocata appositamente 
per cercare delle soluzioni 
ad un problema che man 
mano diviene .sempre più 
urgente e la soluzione sem¬ 
pre più improrogabile. Tutte 
(piante le forze jiolitiche rap- 
pre.sentate nella assemblea 
hanno avuto identità di ve¬ 
dute, e non poteva e.ssere al¬ 
trimenti. sia nel definire le 
res[)on.sabilità che hanno por- 
t.ito Gabicce a questa .situa¬ 
zione. che da più parti è 
st.ita definita drammatica, 
e nelTindicare soluzioni. 

Il nastro giornale ha già 
illustrato ampiamente la 
grave situazione che si è 
venuta a creare in que.sta 
spiaggia a caiksa della con¬ 
tinua ero.sione delTaremle. 
Ma se La spiaggia diminui- 
.sce i turisti non accennano 
a diminuire anzi quest’anno 
si prevede un affluenza che 
sii:x?rerà di gran lunga quel¬ 
la dcll anno p.-ecedenle. Se¬ 
condo un calcolo fatto nella 
tr.a.scor.sa stagione balneare 
ogni turi.sta a Gabicce ave- 
\a a disposiziiKie appena 
quaranta centimetri di spiag¬ 
gia. I,a spiaggi.a «a disco 
orario » la chiama scherzo- 
s.ime.nte qualcuno da queste 
p.irti. 

Di questo non ci si è ac¬ 


corti oggi. E’ dal lontano 
1947 che il problema è sta¬ 
to posto alle autorità com¬ 
petenti (leggi ministero dei 
I.,avori Pubblici e ministero 
del Turismo) ma in vent’an- 
ni queste sono state capaci 
di promettere, forse ancdie 
tropfx>. ma di fatti concreti 
non si è vista nemmeno 
Tombra. Ormai lutti i cen¬ 
tri balneari della riviera 
hanno se non del tutto su- 
I>erato il problema, imboc¬ 
cato la strada giu.sta per 
difendere ad(?guatainentc- il 
loro arenile. .A Pesaro, per 
e.-.empio. si è adottalo già 
da qualche anno un siste¬ 
ma di grandi reti mctalli- 
clie che hanno dato ri.sul- 
tati più che positivi; anche 
a Cattolica, tanto per non 
andare tanto lontano, si so¬ 
no raggiunti ottimi risultati 
erigendo a diverse centinaia 
di metri dalla battigia delle 
scogliere. 

E’ quello che chiede an¬ 
che Gabicce. Per iniziare 
un'opera del genere si cal¬ 
cola che siano necessari al¬ 
meno .100 milioni dei quali na¬ 
turalmente T.Amministrazione 
comunale non può disporre 
non essendoci nessuna pos¬ 
sibilità di g.irantire i mutui 
neces-sari. Sono dunque le 
autorità centrali, i ministeri 
competenti che debbono in¬ 
tervenire. Fra qualche gior¬ 
no una delegazione compo¬ 
sta da amministratori, rap¬ 
presentanti deir.Azienda au¬ 
tonoma di soggio.mo. del- 
i’ElM'. delTa.sstxriazione al¬ 
bergatori. delTassociazione 
commercianti e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali si reche¬ 
rà a Roma al ministero dei 
Lavori Pubblici per sotta 
porre ancora una volta il 
problema. E' stata anche 
inietta una conferenza cit¬ 
tadina. 


Dopo aver «rivinto» la partita con l'Eldorado di Bologna 


Butangas: una vittoria due volte meritata 



Bartini in aiÌon« 


La Butangas ha dunque « ri¬ 
battuto» l'Eldorado di Bolo¬ 
gna. E' il caso di dirlo. Lo 
incontro di andata fra queste 
squadre si era svolto alcune 
settimane fa c»n la vittoria 
dei pesaresi sia pure di un so¬ 
lo punto. Ma come si saprà 
con una procedura che non Ira 
precedenti, la Federazione pal- 
iatanestro decise di far ripe¬ 
tere la partita in seguito al- 
Tammissione di uno dei due 
direttori di gara. Cicoria per 
Tesattezza. di aver commes¬ 
so un errore neU’assegnare un 
fallo ai danni dei bolognesi. 
Per il « recupero » la Federa¬ 
zione pallacanestro ha scelto 
domenica scorsa tenendo con¬ 
to della sospensione del mas¬ 
simo campionato in concomi¬ 
tanza del torneo militare 
« Shape ». 

Il passivo degli uomini di 
lamberti, 14 punti, può c»n- 
siderarsi più che vistoso se 
si tiene conto che rispetto 
alTincontro precedente la Bu¬ 
tangas si è trovata letteral¬ 
mente decimata nelle sue fi¬ 
le. Ieri infatti mancavano an¬ 
cora Tamericano Ted Werner 
che sta via via riprendendo¬ 
si dal disgraziato infortunio 
o(;corsogli nella partita cxin- 
tro la Candy e Corradi infor¬ 
tunatosi alla caviglia domeni¬ 


ca scorsa contro la Becchi a 
Forlì, mentre i bolognesi, sem¬ 
pre rispetto all'incontro pre¬ 
cedente potevano disporre del 
bravo Bergonzoni. 

L’incontro come si poteva 
prevedere, ha assunto toni e 
risvolti polemici specialmente 
da parte del pesaresi che vo¬ 
levano a tutti i costi dimo¬ 
strare che la loro vittoria era 
giusta. E cn sono riusciti. Han • 
no dato poco. pcx:hissimo spa¬ 
zio al gioco dei bolognesi che 
nella sola prima parte della 
gara sono stati all'altezza de¬ 
gli uomini di Alesinl. Poi Fe- 
rello. che ha letteralmente an¬ 
nullato l'americano Krulish. 
Fattori, Barlucxhi e Berlini 
in particolare hanno tolto ogni 
speranza al bolognesi caie, vi¬ 
sta l'assenza di due uomini 
c»$i importanti per il gicxxi 
della Butagas, credevano pro¬ 
prio di farcela, e lambert!. 
Fallenatore dell'Eldorado, non 
lo aveva nascosto. Al fischio 
di chiusura dunque compren¬ 
sibile entusiasmo delle mi¬ 
gliaia di tifosi pesaresi caie 
hanno visto cosi allontanalo 
lo « spettro » della retroces¬ 
sione che si era fatto avanti 
dopo varie battute d’arresto 
dovute princapnlmente alla 
malasorte e alla mancan¬ 
za dell’americazio. 



Alla «Terni» uomini e macchine 


sono messi sullo stesso piano 


Sia gli uni che le altre 
vanno spremuti al mas¬ 
simo secondo il « deca¬ 
logo dello sfruttamen¬ 
to» deiring. Pescatori 

TERNI, 12. 

La nuova tavola dei « die¬ 
ci comandamenti i> è sta¬ 
ta consegnata ad « ogni ca¬ 
po » della « Terni », al nuo¬ 
vo Mosè, l’ing. Pescatori, 
che per volontà « divina » 
della DC è salito (come 
sul Sinai), in vetta alla 
Terni. Dieci comandamen¬ 
ti che cominciano con que¬ 
ste parole: elaborare, proty- 
vedere, adottare, promuo¬ 
vere, curare, valutare, coor¬ 
dinare, migliorare, provve¬ 
dere, mantenere. 

Ma in questa tavola «san¬ 
ta » non si parla di prov- 
tyedere a dare da mangia¬ 
re agli affamali, di non ru¬ 
bare e così via La formu¬ 
lazione è quasi faìitascien- 
tifica, da 007: infatti la 
a direttiva » porta una si¬ 
gla « A 0D16 ». 

Ed ecco che l’Ammini- 
stralore delegato della Ter¬ 
ni, ing. Pescatori invia a 
tutti i capi officina, a tut¬ 
ti i «capoccia» della Ac¬ 
ciaieria, la direttiva AD016. 
con la quale si premette 
a che ogni capo costituisce 
un punto di integrazione 
del sistema aziendale e sua 
responsabilità primaria e il 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi programmati nei mo¬ 
di e nei tempi stabiliti »; 
guai a chi sgarra.' 


rvKiiONi K cxwriTi cne vi av oem cxro 


f«r I4t tati funtent ceni Capo 

al ClaOorart l coll alì*octimlttatlvna dtl ri» 

•ulCàtt «cenoqicl del proprio cht«, -arraltMosi ‘VUa 
propria «tporienia a capaciti, Otl iioteaa di ccntrollo 
del cottli dall# Staff* t drtit altri «ntl c<Mp«tenti 
proporli al iupcrlort diretto a, dop> 1 *appro<atiorc. *1 
(uim« cpiiantcocntt l*anda»«ato 

B) frcv«eder« che 1 *«**1 aestl a dlfpotlttone (ucntnl, 

rialt ed mpiantl). rientrino nel bul/et stabilite e con¬ 
trollare <K« «lano efflcientcMnte lopirgatl 

al Adottare • praoiMOver* cuite le deciaioni necesiarit per 
ataicurare 11 raAgiungiaento dc(ll «biettiei del budget 

41 Prr««iù«ere la defirtiicna « !• foresi Ixiailore delle pra¬ 
tiche operatlkf r d^lle proced.<re, ai*icjranio.ne la cor¬ 
retta * costante applicaiione 

a) Curare rostaf tr-.rnt » I ttraitenio • la rorratlcnt pro- 

(eisional* Ori proprio personale 

Orrparare l sostituti prr ogni posto il lavóro, !«! com- 
prtio il proprio asvrcAnJo a ciascuno la «Ansioni pu rj^ 
•pondrnii all# attitudini 

f) Valutare obiettivaernte, in basa ai ris.Itati ott<-nitl.ll 
lavc^ro svolto da) pers>'<n»ie diperdcote dA’-.ià-e perirti^a- 
aente infers* 4 tior« agli intrrvssati e everfii- 

|l possibilità di avaniaxento a di pror%rdvaienil corretti 

fi 

t 

gl Coordinata lo «v c'i c delle air/ole «ttlfltl del II- 

prnteitt e cc-.t r :l ì «f • ci.e ita/id titolata alle poltticn* 
ad aaii abiettiv) tiiendAlt 

A) Migliorare costa'*tr’'*ente l'effieienta *et proprio Fnf# e 
p'^-,uo«er* il controllo a la riduiio # dei costi attraver 
s. I * al tuai ione dei ptocra-tei di «lal 1 'ra-ver io e I *aiCCio_r 
n^-enio delle priticLe o,<rative • delle (>o<.rdira 
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I comizi 
del PCI 


TERNI, 12. 

Da oggi a sabato sono 
in programma questi co¬ 
mìzi del PCI in provincia 
di Terni. 

MERCOLEDÌ', ore 17: 
Campilelli - Guidi; Papl- 
gno - Laureti; Quartiere 
Italia - Provantini. 

G lOVEDI', ore 17: Col- 
lescìpo'i - Ottaviani; Ga- 
belletta - Secci; Rocca S. 
Zenone - Laureti; Le Gra¬ 
zie - Provantini. 

VENERDÌ', ore 17: S. 
Giovanni - Guidi; Borgo 
Rivo - Provantini. 

SABATO, ore 17: Bor¬ 
go Bovio - Guidi; Cesi - 
Menichettì; Collestatte 


Le istruzioni della « Terni » per I capireparto 


Paese - Laureti. 


Al processo Pietrocola 


Conclusa la requisitoria 
del pubblico ministero 

Perugia: mozione alla Provincia 

Solidarietà con 
gli universitari 


E per stare nell’ambito 
della semantica americaniz¬ 
zata dell’agente segreto, ec¬ 
co il primo «comandamen¬ 
to » comincia così: elabora¬ 
re i budget. Qualcuno non 
ha capito, poi altri hanno 
spiegato, sotto la guida del 
direttore americano mister 
Luconi, che con questa pa¬ 
rola gli inglesi vogliono di¬ 
re « bilancio familiare » ma 
che significa anche «pro¬ 
gramma aziendale, bilancio 
produttivo ». 

Quindi, spiegato il termi¬ 
ne, si contìnua: «elaborare 
ì budget tesi sempre alla 
ottimizzazione dei risultati 
economici del proprio en¬ 
te; provvedere che i mezzi 
messi a disposizione: uomi¬ 
ni. materiale ed impianti 
rientrino nel budget (cioè 
nel programma) stabilito 
e controllare che siano ef¬ 
ficientemente impiegali; a- 
dottare tutte le misure e 
promuovere tutte le decisio¬ 
ni necessarie per assicura¬ 
re il raggiungimento degli 
obiettivi del budget ». 

Fermiamoci qui: bastano 
questi per capire tutto. E 
tolti i fronzoli arcaici e 
tradotti i termini da agen¬ 
te segreto americano si ca¬ 
pisce subito che questa è 
la tavola delle leggi spieta¬ 
te dello sfruttamento. Og¬ 
gi, ai « capi » viene confe¬ 
rita maggiore autonomia e 
responsabilità perchè tutti 
debbono sentirsi una spe¬ 
cie di aguzzini del padro¬ 
ne, debbono controllare gli 
uomini e le macchine per¬ 
chè funzionino a perfezio¬ 
ne. Questa è la tavola del¬ 
le leggi, che però i tecni¬ 
ci « profanano » perchè so¬ 
no dei tecnici e non degli 
aguzzini del padrone, per¬ 
chè sanno che questo è un 
assurdo, oggi, tanto più in 
una azienda pubblica come 
la Temi, perchè sanno che 
la classe operaia dell'Accia¬ 
ieria non è una macchina 
che si spreme come quel¬ 
le che si mettono in fun¬ 
zione premendo un pulsan¬ 
te: perchè questa « macchi¬ 
na » ha il difetto di avere 
un cervello, una coscienza, 
una storia. 

Ma a dispetto di tutto 
questo ring. Pescatori chie¬ 
de, come ultimo comanda¬ 
mento di ti mantenere alto 
l’entusiasmo e lo spirito di 
collaborazione nell'ambito 
del proprio personale ». 

Dovrebbero anche essere 
entusiasti i seimila lavora¬ 
tori della Acciaieria del fal¬ 
lo che saranno sfruttati co¬ 
me macchine! E questa «ta¬ 
vola» è già in vigore alla 
Acciaieria, anche se porta 
la data fresca del primo 
marzo: basti guardare ai 
discorsi che si fanno agli 
operai sul piano quadrien¬ 
nale che (T va attuato », su 
questa storia del budget. 

Ovviamente, sulla tavola 
dei comandamenti dell’in- 
gegner Pescatori, non c'è 
scritto che le rivendicazio¬ 
ni degli operai vanno di¬ 
scusse ed accolte. Ce ne sa¬ 
rebbe stato bisogno dal mo¬ 
mento che la Temi non 
ha accolto, proprio in que¬ 
sti giorni, le richieste degli 
operai per l’orario e l’am¬ 
biente di lavoro, gli orga¬ 
nici, le ferie. 

Alberto Proventini 


PERUGIA. 12. 

Il Con.siglio proviiicidic tor¬ 
nerà a riuiiir.si doin.ini [K*r e,>d- 
niinare tra Taltro un o.d.g. sul¬ 
la lotta in cor.M) nello Univer¬ 
sità. Sulla (jiie.stiono è .stato 
presentato il .seguente ordine 
del giorno firnwto dai con.=i 
glicri Brizioli (PSU). Sctioen 
(DC). Gaggioli (PSIUP) e .Mon- 
terosso (l*CD: 

< Il Coasiglio provinciale, pre- 
.so alto dello .sUito di grave tcn- 
-sione e delle agitazioni in corso 
nelle Università italiane, segno 
di una profond.i ansia di rin¬ 
novamento e di radicale riforma 
dell'Istituto universitario nelle 
sue strutture. nclTorganizzazia 
ne degli studi e nella metoda 
logia e nei cxintenuli dell'inse¬ 
gnamento; renderxiosi p.irtecipe 
dei motivi ctie sono alla ba.-e 
di lina tale protesta, la cui am¬ 
piezza investe ormai tutti gli 
.Atenei italiani, esprime la prò 
pria .solidarietà co.n il movi¬ 
mento .sludente.sco i.Tdice di ma¬ 
turità democratica delle giova¬ 
ni generazioni. re.spinge ogni 
tentativo di strumentalizzazione 
della lotta medesima, auspica 
una riforma delTistituto univer¬ 
sitario che 'la capace di acca 
gliere le fondamentali aspir.i- 
zloni degli studenti e di rispon¬ 
dere alle esigenze e alle pre.s- 


PF.RUGIA. 12 

Una onidta d. !.ctnz:anxn'.i. 
d; * r;dimens»namcnti >. di m.- 
naoce di smobilitazioni sta nua 
\amente colpendo la industria 
della provincia di Perugia. .A 
Pe.-ugia alla Fornace Galletti 
ed al I-anifKT.o di Pontefelcino. 
a Passignano alla S.AI. sono in 
corso lotte fx'.* impedire il li¬ 
cenziamento di forti aliquote di 
lavoratori, a Foligno alla Ga- 
^^na licenziamenti hanno già 
avmto corso nelle passate -Ul¬ 
timane. a Spoleto Io stillicidio 
de; licenziamente individuali al 


Lutto 

SPOLETO. 11 

E' deceduto a Spoleto il com¬ 
pagno CBaj-vire Loreti. vecchio 
militante comunisLi. .Ai familiari 
tutti le contloglianzc dei comuni¬ 
sti spoletini e de l'Unità. 


sioni della società mtxlerna che 
alla Università chiede occasio¬ 
ni e -strumenti per accelerare 
il procc.sso generale di .sviliip,)o 
c\l c.'ii.incipazione del Pae.->e ». 


Nevicate 

neirentrotena 

marchigiano 

ANCONA. 12 

Durante la notte e nella mat¬ 
tinata di oggi è nevicato su 
tutto Tc-ntroterra marchigiano. 
Copio.se nevicate in particolare 
si sono avute ad Urbino. Sar- 
nano. nei dintorni di .Ascoli 
Piceno, a Cingoli, ecc. Negli 
.Appennini si è ispessito il 
manto bianco: un gradito av¬ 
venimento per le stazioni in 
vernali ed i campi .sciistici del¬ 
la regione. L'odierna nevicata, 
infatti, prolungherà la « sta¬ 
gione *. 

Comunque, speriamo che sia 
l'ultimo assalto dell'inverno. 


Cot.vnifir;.) ha priv.jto do! pò-;.) 
•;i I.r.opo decine di o,>?rai men¬ 
tre dlla Ghisa mal.cabile pende 
.sempre la minuccia della * so- 
spe.n.sione > per oltre 300 lava 
raion e del licenziamento per 
i ferrovieri della SpoletaNor¬ 
cia. Si tratta di un quadro 
drammatico di que.sta parte del- 
TU.mbria — e non è che per 
l'altra parte le cose vadano 
be.ne — nell'anno 1968. in que¬ 
sta Italia che è ora percorsa 
dallo slogan governativo che 
promette n lanci economici e ri¬ 
prese della occupazione p-er 
« gli an.ni 70 ». 

I padroni licenziano e dose 
non licenziano preter>d<Kio d'i.m- 
porre il regime del sottosala no. 
anciie in questo protetti dalla 
omertà di ce.-te forze governa¬ 
tive che. come accade per 
esempio a Città di Castello, 
sciolgono inni ad un c miracolo 
economico » che vorrebbe rc.g 
gersi a spese del salario dei 
lavoratori come alla « SoGeMa » 
o alla < Nardi > o alla Fattoria 
tabacchi. 


Pene severe chieste an¬ 
che per gli imputati mi¬ 
nori - Tre anni e due 
mesi per la Ambrosini 

Dalla nostra redazione 

TERNI. 12. 

K' c()ntmu,-ito oggi, ai prtK-cs'o 
I^ietrocola, la requisitoria della 
pubblica acru.sa. Il PM. dottor 
Riccardo Romagnoli. |)er il rea¬ 
to di assixiiaziono a delinquere 
e rnilltantato credito, relativo 
alle vicende del finanziamento 
di 300 milioni di lire da parte 
d^lllsvciiner a favore deil'in- 
dustna del Pietracola. ha chie¬ 
sto la condanna della sorella 
cicll'c.x presidente della Corte co- 
.stitiizionale. la contessa Adele 
.Ambrosini. a 3 anni e 2 mesi 
di reclusione; jx-r il Boschetto, 
che chie.se come la Ambrosini 
una folte tangente su que.sto fi¬ 
nanziamento. è stata richiesta 
la ste.ssa (iena. Per il sindaco 
(k-rnocristiano (ii .Martmsicuro e 
p:elidente della Camera di (om 
mercio di Teramo, doti. .AIlx*rfo 
Tommolini. il f’M ha chiesto i i 
condanna a 9 mesi di reclusione 
per interesse priv.Tfo in atti 
pubblici (cessione del terreno 
(iel Comune dove era «indaco 
alla società della quale era 
socio. 

Ieri, con la rich.cst.a di 17 
nvesi di reclU'-orK- per » |x‘cu- 
l.ito ix-r cii-fraz ono > per Mrx-- 
eia — d.rigcnte del Cnen - ocgi 
con quo‘^t-e richieste il P.M ha 
confermato la giustezva della li 
nea del nostro giornale che ha 
(k-niinciato nel tentativo di cor¬ 
ruzione per ottenere i 300 mi- 
Toni di lire dello stato a favore 
deH'indusfria privata, rjegh in¬ 
trighi ed assurdi rapporti tra 
industria privata c ricerca scien¬ 
tifica pubblici, nel enmpo-ta- 
monto di uom ni piiitiri de 
come il Tommolini. i fattori 
centrali di qiK‘«to scandalo 

Troviamo tuttavia alquanto 
pe<an:i le pene ricli.cste dal 
P.M per gli im;)utati miro.’-i per i 
'piali li P.M ha ch;es*x> la con 
danna, complessivamente, a 36 
<»nni e 7 mesi di redui ore. La 
pena comple.ssiva c cosi suddi¬ 
visa: Pietracola 5 anni. Moccia 
un anno c 5 mesi, .Amfcro.smi 3 
anni e 2 mesi. Boschetto 3 anni 
e 2 mesi. Paci 3 anni e 6 mesi, 
Ciavi 2 anni e 2 mesi. Zanda 
.3 anni e 5 m- >i. Montoni 2 anni. 
Tomir.olini 9 mesi. Carlani 2 
anni e tm nvse. .Morganti un 
anno e 6 mesi. Qi.erci 3 2 anni 
e un mese, p'anti 2 ain; e un 
me.se. .Martincz 2 anni. Berret¬ 
tini 2 ann: e un mese. Zuccanti 
2 anni ed un mc'c. II PM ha 
chiesto Tas'oluzirzie por ^ 
altri due impipati: la Nardi e il 
Pale=tini. Anche la richiesta d: 
a.ssoIuzir,nc della Nardi conferma 
la giustezza della linea del 
nostro giornak?: qa?s»a ragazza 
c-ociara. che a! «Àloiitne rougo» 
di Napoli incontrò Pietrocola. si 
trova in carcere dz «ei mesi 
con suo marito. Mjrtinez. per¬ 
ché sospetta di aver procuralo 
al chimico narnese una fiala di 
cardiostenolo. E cosi potremmo 
dire per molti altri di loro, 
come il Berrettini, definito im¬ 
propriamente « il forriere dell* 
droga * perché phxnirò n'ente 
meno una scatola di Pantop-‘n 
al suo direttore d'azienda, al 
dott. Pietrcxiola. 

a. p. 


Nel Perugino 

Stillicidio di 
licenziamenti 

















